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BUON VENTO
A TUTTE

foto: DAVIDE ESPOSITO

Eccoci di nuovo, a primavera inoltrata, a salutare i
nostri Soci, 1 nostri amici delle barche e tutti i lettori
che ora ci seguono su questa nostra rivista, giunta
al suo secondo anno di vita ed al suo terzo numero
con il lusinghiero successo, testimoniato dalla qua-
lita degli argomenti trattati, dalla qualificata pubbli-
cita raccolta e da un “‘tutto esaurito’” che e sempre
la prova regina del successo di un magazine in ogni
parte del mondo.

Ed e proprio qui, in questa bella parte del mondo
che e Capri, che anche quest’anno si apre la sta-
gione della vela, con la classica Rolex Capri Sailing
Week che, alla sua settima edizione, si arricchisce
ora della presenza dei MaxiYacht che qui conclude-
ranno la “Volcano race”, nuovo trofeo d’altura pensa-
to e realizzato dal nostro sponsor Rolex che rinsalda,
ancora una volta, il suo legame con Capri.

Mi auguro che questa Regata dei Vulcani, passando
dalle acque antistanti il Vesuvio e circumnavigando
le Isole Eolie, per concludersi qui da noi “fondendo-
si” con la Rolex Capri Sailing Week, riuscira a con-
quistare la simpatia degli importanti Armatori che
vi parteciperanno e che, con iloro equipaggi, conti-
nueranno anche in futuro a regatare da noi, animan-
do le nostre giornate (e serate...) capresi!

Desidero, cariSoci ed Amici, comprendere in questo
mio saluto il ricordo di un caro amico, Marco Paleari,
che una breve quanto spietata malattia ha sottratto
al nostro affetto pochi mesi fa. In rappresentanza di
Rolex, di cui e stato per anni apprezzatissimo colla-
boratore, Marco ha curato con noi tutte le edizioni
della Rolex Capri Sailing Week e, prima ancora, del
Campionato Mondiale IMS che abbiamo organizza-
to a Capri per tre anni, insieme agli amici delloYacht
Club Costa Smeralda.

I suggestivi filmati proiettati nel corso del Rolex Par-
ty sono opera sua e gia attraverso essi sl possono
cogliere alcuni aspetti della Sua delicata sensibilita,
del Suo animo un po’ malinconico, del Suo amore
per la vela, per il mare ed anche per noj, i suoi ami-
ci di Capri. Ci manchera, Marco, e manchera molto
a me che, mentre scrivo, ripenso ai tanti momenti

Here we are again, in late spring, wishing to greet our
Members, our boating friends, and all the readers of
our magazine that has successfully reached its sec-
ond year and its third issue, reporting on topical news
items, featuring quality advertising, and marked by a
"sold out" response: a feature that crowns the success
of a magazine worldwide.

Here in Caprl, in this beautiful corner of the world, the
seventh edition of the traditional Rolex Capri Sailing
Week inaugurates the sailing season enriched by the
presence of the Maxi Yacht Association, and by its "Vol-
cano Race", along with the new Deep Sea Trophy de-
signed and promoted by our sponsor, Rolex, which
hereby renews its bond with the island.

[t is my hope that the Volcano Regatta, due to sail off-
shore from the Vesuvius volcano and circumnavigate
the Aeolian Islands with finish off in Capri, that forms
part of the Rolex Capri Sailing Week, will conquer
the notable yacht owners who will participate with
their crews, confiding that they will continue racing
here in Capri, thus animating our Capri days (and. ..
evenings)!

Dear Members and Friends, in my greetings [ wish
to recall the memory of a dear friend, Marco Paleari,
stripped from our affection a few months ago by a re-
lentless, deadly disease.

In his capacities as appreciated Rolex agent for many
years, Marco coordinated with us all the past editions
of the Rolex Capri Sailing Week and, before then, those
of the IMS World Championship, that we organized in
Caprl for three years running, in conjunction with our
friends of the Yacht Club Costa Smeralda.

He directed the evocative film footage screened dur-
ing the Rolex Party, a film that spotlights His delicate
sensitivity, His faintly melancholy shades, His love for
salling, for the sea, and for us, his friends in Capri. We
will be missing Marco. [ will be missing him dearly.

As I write, I recall the many moments we shared, as
friends, chatting and sipping the last drink of the
evening at the Quisi Bar terrace or in the Cafés located
along Marina Grande.

[ wish to thank all of our Members who follow our ac-
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trascorsi insieme, in amicizia, sedutl a chiac-
chierare sorseggiando l'ultimo drink della
notte sulla terrazza del Quisi Bar o in qualche
caffe a Marina Grande.

Voglio qui ringraziare tutti i nostri Soci che,
con simpatia ed incoraggiamento, seguono
le nostre attivita non facendo mai mancare il
loro contributo. Alcuni, in particolare, gia da
tempo mettono a disposizione - con assoluto
disinteresse - il loro tempo e le loro risorse
in favore del Club. A questi amici, in accordo
con la direzione di questo giornale, abbiamo
deciso di dedicare un profilo, un'intervista
che ne evidenzi, soprattutto, I'attaccamento a
Capri ed alloYCC.

Sono molti, questi benemeriti, e, dunque,
questo progetto si articolera anche nel corso
dei successivi numeri della rivista, nei quali &
gia previsto uno spazio all'uopo dedicato.
Vorrei fosse da tutti considerato solo un pic-
colo, sincero omaggio, l'unico che - al mo-
mento - possiamo permetterci, a testimonian-
za della riconoscenza del Club a questi cari
S0cCl sostenitorl.

In conclusione, rivolgo un grato pensiero a
Rolex, nostro main sponsor, ai titolari degli al-
tri marchi che ci sostengono, a tutto lo staff del
Club e della Scuola Vela, al Consiglio Diretti-
vo, alle Autorita di Capri e di Anacapri, alla
direzione del Porto Turistico, all’ Autorita Ma-
rittima, all'Editore e al Direttore diYacht Capri
e a tutti coloro che, non solo istituzionalmen-
te ma anche personalmente, con amicizia, ci
sono vicini per aiutarci a realizzare gli scopi
per 1 quali slamo nati e che cerchiamo di por-
tare avanti rispettando 1 principi e le regole di
un Club sportivo, in favore di quest’isola che
tanto amiamo.

Buona estate e buon vento a tutti!

Massimo Massaccesl

Massimo Massaccesi

tivity for their ongoing contribu-
tion, marked by enthusiasm and
encouragement. Some of them in
particular have been devoting their
time and resources for the benefit
of the Club.

In agreement with the editors-in-
chief of our magazine, we decided
to dedicate a profile to these friends,
an interview that highlights their at-
tachment to Capri and to the Yacht
Capri Club (YCC) in particular.
Our meritorious friends are numer-
ous, thus our project will be car

ried out also in the following issues
of our magazine, featuring ad hoc
space devoted to them only. [ would
like everyone to view 1t as a small
token of recognition - the only we
can afford at present - as a sign of
the Club’s gratitude to its support-
ing members.

In conclusion, I wish to extend a
grateful thought to Rolex, our main
sponsor, as well as to the trade
mark holders that support us, to
the Club and the Sailing School
staff, the Board of Directors, the Au-

thorities of Capri and Anacapri, the
Tourist Port Directorate, the Mari-
time Authorities, the Publisher and
Editor of Yacht Capri, along with all
those who at institutional and also at
personal level, with their friendship,
support our engagement aimed
at the fulfilment of our goals abid-
Ing by sports Club principles and
rules, for the benefit of this island
that is dear to us all.

[ wish you all a good summer and
...good wind!

Massimo Massaccesi
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GUCCIERIVA: UN INCONTRO A CAPRI

GUCCTAND RIVA'S MEETING ON CAPRI

Un giro dell'isola al tramonto con i Faraglioni a fare da
sfondo? O un'intera giornata alla scoperta delle calet-
te capresi? Must irrinunciabili che diventano davvero
parentesi esclusive se fatte a bordo di un'Aquariva By
Gucci, la nuova icona made in Italy personalizzata da
Frida Giannini.

Nato dal connubio tra Gucci e Riva, in collaborazione
con Officina Italiana Design, Aquariva by Gucci vanta
uno scafo in vetroresina verniciata nel bianco lucido ti-
pico di Guccl, accostato al mogano, firma del marchio
Riva — verniciato con venti mani, dieci a pennello e dieci
a spruzzo — rispettando il dna del progetto originale di
Aquariva concepito dall'azienda di Mauro Micheli e Ser-
gio Beretta. [l tessuto waterproof che ricopre le sedute e
il sundeck presenta I'emblematica stampa Guccissima,
mentre la tappezzeria dei lettini e definita dalla bellezza
del cotone bianco Gucct. Il tocco iconico & rappresen-
tato dalla banda verde-rosso-verde tipica dell'azienda
che delimita la linea di galleggiamento. Completa per-
fettamente la personalizzazione 1l parabrezza in cristal-
lo in tonalita verde. E per i patiti dei “numeri”, Aquariva
by Gucci possiede un innovativo cambio a due velocita
a gestione elettronica che svela tutta la potenza dei due
motoriYanmar da 380 HP, garantendo una performance
eccezionale, con una velocita di 41 nodi e un'autono-
mia di 150 miglia a velocita di crociera. Ma non ¢ finita
qui. Per rendere una giornata in barca lungo le coste

capresi ancora piu indimenticabile e per sentirsi delle
vere dive non si puo rinunciare all’esclusiva serie di ac-
cessori targati Riva by Gucci: borse ed eleganti sacche
da abbinare a cappellini, infradito, sabot € morbidissimi
teli mare.

Aquariva by Gucci & una delle molteplici idee per cele-
brare i 90° anniversario della maison con una collabo-

94

A tour of the Island at sunset with the Faraglioni in the
background? Or an entire day discovering the “capre-
s’ small creeks? The must that cannot be renounced to
that really become an exclusive parenthesis if made on
board of an Aquariva by Gucci, the new icon made in
Italy personalized by Frida Glannini.

Born from the union between Guccl and Riva, in col-
laboration with Officina Italiana Design, Aquariva By
Guccl has a fiberglass hull varnished in the glossy
white typical of Gucci, next to the mahogany, signature
of the brand Riva-varnished with twenty coats, ten by
brush and the by spray-respecting the dna of the origi-
nal project by Aquariva conceived by the firm of Mauro
Michell and Sergio Beretta. The waterproof fabric that
covers all the seating and the sundeck presents the
Guccissima emblematic print, whilst the tapestry of the
sun beds is defined by the beauty of the white Guccl
cotton. The iconic touch 1s represented by the band
green-red-green typical of the firm that defines the
floating line. The personalization is perfectly completed
by the crystal windscreen by the green shade. And for
the fans of “numbers”, Aquariva By Gucci possess an
mmnovative two speed change electronically run that re-
veals all the power of the two 380 HP Yanmar engines
which guarantee an exceptional performance, with a 41
knot speed and autonomy of 150 miles cruising speed.
But it doesn't end here. To make a day on the boat along

the Capri coast even more unforgettable and to feel like
real divas, it's impossible to renounce to the exclusive
series of accessories labeled Riva By Guccl: bags and
elegant haversacks to match with hats, flip flops, sabot
and very soft beach towels.

Aquariva by Gucci is one of the multiple ideas to cel-
ebrate the 90th anniversary of the maison with a unique

razione unica tra due dei piu rinomati atelier del design
italiano che rende omaggio all'era della Dolce Vita, in
cul gioia di vivere, glamour ed eleganza definivano un
modo d’essere. Nei rispettivi settori Gucci e Riva han-
no storie simili e una lunga tradizione di eccellenza nel
design e nell’artigianalita che li ha portati alla fama in-
ternazionale di cui godono. Fondato da Guccio Gucci
a Firenze nel 1921, Gucci ha ottenuto grande fama per
la straordinaria artigianalita e l'eterna bellezza dei suoi
prodotti. Adesso, 90 anni dopo, sotto la direzione creati-
va di Frida Giannini, la maison continua a fondere la sua
tradizione con una visione assolutamente contempora-
nea in una combinazione unica di passato e presente.
“Nel corso degli anni le barche Riva sono divenute in-
dubbiamente una delle immagini piti evocative dello
stile italiano, sofisticato ed elegante — ha detto il Diret-
tore Creativo di Gucci — Riva ¢ il simbolo di uno stile di
vita ricco di glamour, che evoca ricordi della Dolce Vita,
'eta dorata nella quale sia Gucci che Riva hanno attirato
l'interesse del jet set internazionale. E’ pertanto partico-
larmente significativo che in occasione del 90° anniver-
sario di Gucci si celebrino le eccezionall tradizioni e i
valori di Gucci e di Riva attraverso Aquariva by Gucci”.
Allo stesso modo, Riva continua a credere negli stessi

collaboration amongst the most renowned atelier of the
[talian design that homage’s the era of the Dolce Vita in
which the joie de vivre, glamour and elegance defined
a way of being. In their respective sectors, Gucci and
Riva have similar stories and a long tradition in design
distinction and craftsmanship that brought them the in-
ternational fame they have. Founded by Guccio Gucci
in Florence 1in 1921, Gucci obtained great fame for the
extraordinary craftsmanship and eternal beauty of his
products. Now, 90 years later, under the creative leader-
ship of Frida Giannini, the maison continues to blend its
tradition with a totally contemporary vision in a unicque
combination of past and present. “Throughout the years
the Riva boats have undoubtedly become one of the
most evocative images of the Italian style, elegant and
sophisticated-said the Creative Director of Gucci-Riva
1s the symbol of a life style rich in glamour, which recalls
memories of the Dolce Vita-the golden age in which
both Gucci and Riva have attracted the international Jet
set Interest. It is therefore particularly meaningful that
in occasion of Gucci's 90th anniversary the exceptional
traditions and ideals of Guccl and Riva are celebrated
through Aquariva by Guccl”. In the same way, Riva con-
tinues to believe mn its ideals on which it was founded in



valori sui quali e stata fondata nel 1842 sul Lago d'Isec e
sul quali ha costruito la propria storia di successo. Tradi-
zione e innovazione si combinano per far nascere vere
e proprie gemme del mare, espressione dell’eleganza
puramente italiana che riflette abilita artigianali, atten-
zione al dettaglio e l'uso del materiali piu sofisticati. Da
piu di vent'anni Riva affida il suo design all'ispirazione
e alla creativita di Officina Italiana Design, che, sotto la
direzione di Mauro Michell e Sergio Beretta, definisce
lo stile Riva. “Aquariva testimonia |'evoluzione naturale di
Riva dal passato al presente — ha spiegato Norberto Fer-
retti, Presidente del Gruppo Ferretti di cui Riva fa parte -
attraverso l'eleganza e la delicatezza delle linee che in
33 piedi racchiudono la stessa attenzione al dettaglio e
I'amore per la tradizione che ispirano lo spirito Forever
Now — ora e per sempre — di Gucci. Aquariva by Guccl
e un progetto che rappresenta il perfetto equilibrio fra
tradizione e modernita e destinato a diventare un sim-
bolo di stile italiano e artigianalita”. La mente del pro-
getto, Mauro Micheli, Chief Designer di Officina Italiana
Design, ha sottolineato che confrontarsi con Aquarama,
l'icona nautica piu famosa a livello mondiale, € stata
una sfida molto difficile. ‘Per creare Aquariva abbiamo
dovuto assorbire la storia di Riva, ma in un certo qual
modo anche dimenticarla, per andare oltre e proporre
un prodotto contemporaneo che riuscisse a superare il
tempo — ha raccontato Micheli — con Aquariva le tec-
nologie d’avanguardia hanno rispettato e mantenuto il
fascino, la morbidezza e la pulizia delle forme tipiche di
Riva. Se Aquarama e un'icona da sempre, Aquariva lo
diventera e I'entusiasmo di Frida Giannini per questo
modello ne € un'ulteriore conferma”.

1842 on Lago d'Iseo and on which it built its own suc-
cess story. Tradition and innovation are combined for the
birth of real and true sea gems, elegance expression
purely Italian that reflects the craftsmanship ability, the
attention to detail and the use of the most sophisticated
materials. For over twenty years Riva entrusts its design
to the mmspiration and creativity of Officina Italiana De-
sign, which, under the leadership of Mauro Micheli and
Serglo Beretta, defines the Riva stile.

“Aquariva testifies the natural evolution of Riva from the
past to the present — explains Norberto Ferretti, Presi-
dent of the Ferretti Group and of which Riva is part of-
through the elegance and finesse of the lines that in 33
feet enclose the same attention to detail and the love
for tradition that inspire the Forever Now spirit- now and
forever-by Guccl. Aquariva by Guccl 1s a project that
represent the perfect balance between tradition and
modernity and destined to become a symbol of Italian
style and craftsmanship”. The mind of the project, Mau-
ro Micheli, Chief Designer of Officina Italiana Design
emphasized that comparing with Aquaria, the world'’s
most famous nautical icon, has been a very difficult
challenge. “To create Aquariva we had to absorb the
history of Riva yet somehow forget it, to be able to go
ahead and propose a contemporary product that would
be able to go beyond time-tells Micheli-with Aquariva
the forefront technologies have respected and main-
tained the charm, the softness and cleanness of Riva's
typical outline.

If Acquarama is since always an icon, Aquariva will be-
come one and Frida Giannini’s enthusiasm for this mod-
elis a further confirmation”.

Parco Afcheologico di Selinunta

Tel. 075 687 071 www.brunellocucinelliit
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[L BUEN RETIRO

DELLANIM

testo: ANNA MARIA BONIELLO \ foto: OLYCOM

Christian De Sica e sicuramente il vacanziere piu
amato dal capresi. Forse lo deve alla sua natura
gloviale e allegra ed alla cordialita che lo fa consi-
derare dagli “indigeni” uno di loro. Christian ama
talmente Capri che ha voluto che la sua seconda
casa, quella piu vissuta ed amata, fosse proprio
sull'isola in una delle dimore storiche, Villa Quat-
tro Venti dove vissero intellettuali ed artisti del
calibro di David Herbert Lawrence, Elihu Vedder,
Charles Coleman ed in tempi piu recenti Josef
Beuys insieme a Lucio Amelio.
E’ quello il buen retiro sull'isola di Christian, di sua
moglie Silvia e del figli Brando e Mariarosa.
Una casa che sfugge airiti della mondanita, ma e
aperta solo agli amici veri che Christian e Silvia
frequentano a Capri, tra questi Enzo ed Annalisa
De Paola.
E proprio sul terrazzo della sua casa caprese che
Christian, I'attore protagonista di centinaia di film
di successo, beniamino del pubblico del piccolo e
grande schermo e che ha vestito anche i1 panni di
regista e sceneggiatore, si lascia andare raccon-
tando la sua Capri.

Cosa e I'isola per Lei?

“Capri fa parte della mia vita, e della mia famiglia”.
Che ricordo ha di quando venne la prima volta a Capri?
“Avevo nove anni ed arrivai a Capri con papa che
veniva a salutare una giovanissima Sofia Loren che
era sull'isola per girare '‘La Baia di Napoli”.
A Capri si arrivava in vaporetto, e ricordo le linee
eleganti di quello scafo, e che addirittura a bordo
giravano delle hostess con in testa un copricapo
“a bustina” come si vedeva negli aerel.

Tutto intorno appariva di un’eleganza pazzesca, e
poi a terra il taxi scoperto, colorato che ci porto
alla Canzone del Mare dove ad attenderci c’erano
Sofia Loren e Clark Gable.

E mentre papa ascoltava la registrazione di “Tu
vuo fa l'americano” che Sofia doveva cantare in
quel film, io, ragazzino, ero rapito e mi guardavo

A GETAWAY
FORTHESOUL

Christian De Sica is certainly the holidaymaker
best-loved by the Capresi. Perhaps he owes this
to his jovial and cheerful nature, and his courtesy
which makes the 'natives' consider him one oftheir
own. Christian loves Capri so much that he want-
ed his second home, the one most lived-in and
loved by him, to be right on the island in one of the
historic villas, Villa Quattro Venti (Villa of the Four
Winds), home to intellectuals and artists of such
caliber as David Herbert Lawrence, Elihu Vedder,
Charles Coleman and more recently, Josef Beuys
and Lucio Amelio. This is Christian's getaway for
his soul, his wife Silvia and their children, Brandon
and Mariarosa; a house that escapes the rituals of
high society, but remains open only to true friends
who hang out with Christian and Silvia in Capri,
such as Enzo and Annalisa De Paola. Right on the
terrace of his Capri house is where Christian, an
actor who has starred in hundreds of successful
films, a favorite of TV and movie fans alike, and
who has also donned the shoes of director and
writer, lets himself go, telling us about his Capri.
What 1s the island to you?

“Capri is part of my life and my family's”".

What do you remember about the time you first
came to Capri?

“I was nine years old and I went to Capri with my
father who was passing by to say hello to a young
Sofia Loren shooting "The Bay of Naples'on the is-
land. In those days one got to Capri by boat; [ re-
member the elegant contours of the ship, and that
there were even hostesses on board going around
wearing a paper hat like the ones you used to see
on airplanes. Everything around seemed amaz-
Ingly elegant, and wailting on shore in a con-
vertible taxi to take us to the Canzone Del Mare
were Sophia Loren and Clark Gable. And while
my father listened to the recording of "Tu vuo' fa
I'Americano" that Sofia had to sing in the movie,
[, just a kid, was hooked, looking around, and in-
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Christian De Sica con la moglie Silvia Verdone

Intorno, ed ero pazzescamente affascinato dalla
vista di una piscina sopra il mare. Era una scena
che mi sembrava da favola, non da film.

Forse e quella I'immagine fantastica di bambino
che mi porto sempre dentro”.

Quell’'amore quindi non ha mai subito delusioni
fino ad oggi?

“Assolutamente no, Capri € il mio luogo dell’anima,
ci vengo sempre con grande gioia, ed ogni volta
che metto piede sul molo I'emozione mi assale.
Purtroppo oggi devo rinunciare a quelle lunghe
passeggiate, perché devo scegliere per uscire
quelle ore in cui non c’e la folla dei gitanti.
L'ultima volta mi sono dovuto rifugiare nella gela-
teria di Buonocore perche la folla mi aveva assa-
lito, e dovettero arrivare i vigili per scortarmi fino
a casa.

Quindi ora esco di notte oppure con un taxi arrivo
al Porto Turistico dove ad attendermi c’'e Bertuc-
cio con il suo Chico, una barca rigorosamente in
legno che mi traghetta nei punti piu belli e nasco-
sti, in quelle calette dove il mare e sempre piu
turchese”.

E della Capri che lei si porta dentro, le manca
qualcosa?

“Sl, mi manca il chioschetto di Scialapopolo in
via Quisisana, e quel gelati che Donna Vittoria mi
offriva quando passavo da li in qualsiasi ora del
glorno e della notte”.
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sanely fascinated by the sight of a swimming pool
overlooking the sea. It was a scene that seemed
out of a fairlytale, not from a film. Perhaps that is
the wonderful impression from childhood that I'm
always carrying around inside".

So this love you have for Capri hasn't suffered any
disappointments to date?

"Absolutely not, Capri is my heart's delight, I al-
ways come here with great joy, and every time I
set foot on the dock, I'm overcome by emotion.
Unfortunately, nowadays ['ve had to give up my
long walks, because [ can really only go out at
the times of day when the crowds of daytrippers
aren't about.

The last time [ did, I had to take refuge in Buono-
core's ice-cream parlor because I was mobbed
by the crowd, and the local police had to escort
me back home. So now I go out at night or else
by taxi to the marina where Bertuccio 1s walting
for me with his 'Chico’, a boat made completely
out of wood which ferries me to the most beauti-
ful hidden spots, into those coves where the sea is
always more turquoise".

And do you miss anything about the Capri you car-
ry around inside of you?

“Yes, I miss the little Scialapopolo kiosk in Quisi-
sana street, and those ice-creams that Donna Vit-
toria used to give me anytime [ would pass by, day
or night”’.
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(CAPRI, UN VIAGGIO
NLELLINCONSCIO

CAPRL A JOURNLY

IN THE SUBCONSCIOUS

testo: MARIELLA VERNAZZARO / foto: OLYCOM

E’ da anni, uno dei piu affermati imprenditori italiani.
Nel campo della cinematografia detta legge, e a chi
storce il naso parlando dei suoi ‘“cinepanettoni”, lui ri-
sponde con gli incassi al botteghino. Da otto anni, la sua
verve e il suo impegno sono scesi in campo con l'ac-
quisto della Societa Calcio Napoli, 1 cul risultati sono
sotto gli occhi di tutti, non solo dei tifosi azzurri. Ma, 1l
cavaliere Aurelio De Laurentiis, e soprattutto un cittadi-
no di Capri, prima per scelta e poi per '‘riconoscimen-
to”. Nominato nella prima decina di cittadini onorari,
quando il comune di Capri divenne “Citta”, il presiden-
te pit amato di tutti i tempi della storia del calcio Na-
poli, e soprattutto un amante dell'isola, frequentata da
quando ancora portava i calzoncini.

Io dico "Capri”. Lei risponde. .. ?

“Domanda imbarazzante. Le rispondo che ho un
segreto”.

Che non ci svelera?

“Vediamo se ciriesce lel. Giochiamo”.

Cisto...

“Vicino al camino, ¢’é un quadro che racchiude un se-
greto. Una macchia tutta blu...diciamo... 70x100...".
Una distesa d’acqua. ..

“Brava. Faccio questo gioco con chi passa a trovarmi in
ufficio. Lo metto a tre metri dal quadro e mi faccio rac-
contare che cosa vede. Al centro della distesa c’e...un
puntino. Pero, 'aiuto: qualcuno dice, “un occhio” altri
“una donna”. Lei?”

Io dico "una sirena”’.

“Le risposte sono varie, ma solo 1'occhio piu vivo, piu
scaltro, riconosce dquella sirena ammaliatrice che e
l'isola di Capri. Ora il gioco si fa piu difficile. ..in alto a
destra un altro puntino, questa volta rosso... Domanda
complicata per taluni”.

La Casa Rossa.

“Lel & molto intelligente. Solo pochissimi riconoscono
“la falce e il martello” di Curzio Malaparte”.

Quindi Capri é sempre con lei?
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He has been one of Italy’s most successful entrepreneurs.
He lords 1t in the movie industry, and to those who grim-
ace over his “Cinepanettoni”, he responds that those
movies were all blockbuster hits. For eight years his
verve and his commitment focused on the purchased
Naples Football League, whose achievements are blatant
to its supporters and everyone else. But Knight Aurelio De
Laurentiis, is above all a citizen of Capri, first by choice
and then for general “recognition”. He is among the first
ten honorary citizens of Caprl, appointed when the mu-
nicipality of Capri became a “City’. The most acclaimed
president of Naples Football League ever, De Laurentiis
1s a renowned enthuslast of the island, of which he was a
guest since he was a child.

IfIsay "Capri”, what's your reply...?

“It's an embarrassing question. I respond that I have a
secret”.

That you won't reveal?

“Let’s see if you manage. Let’s play a game”.

Goforit...

“Near the chimney there’s a painting that conceals a se-
cret. It's completely blue, approximately ... 70x100...".
An expanse of sea. ..

“Well done. It's a game [ play with all those who come
to visit me in my office. I ask my guests to stand three
meters away from the painting and to give me an account
of what they see. At the centre of the expanse there’s. ..
a dot. Some say it's “an eye”, others “a woman'. What
about you?”

I'say it's "a mermaid”.

“There are many possible answers, but only the most
alert, the most clever ones recognize the enchanting
mermaid, the island of Capri. Let’s try again, but this time
it's harder... on the top right corner, a red dot... It might
be complex...”.

The Red House.

“You are very intelligent. Very few people recognize “the
hammer and sickle” belonging to Curzio Malaparte”.

Aurelio De Laurentiis
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“Un canto ininterrotto di sirena che mi tiene compagnia
tutto 1 giorno.

Mi sento un po’ come Ulisse”.

Capri sirena, ma anche un po’ Penelope...a cul non
manca di ritornare...

“Capri e un viaggio nel mio io piu inconscio, nell'es-
senza dell’essere. Un posto lontano da tutto e pure cosi
vicino a cio che cerchi: alla folla o alla solitudine, allo
spirito o alla materia, all'etereo o alla sostanza. Tutto di-
pende da te”.

Un'isola dai tanti volti. ..

“Caprl o ti accoglie o ti respinge, a seconda di cio
che scegli di essere. lo vivo e lascio vivere, trasfor-
mando quello che mi circonda nella proiezione di cio
che cerco”.

Ci spieghi. ..

“Capri ha mille facce e mille modi di vivere. Per un ba-
gno di folla esci alle due del pomeriggio e fai lo stru-
scio in Plazzetta; se cerchi tranquillita, prendi un gozzo
e raggiungi qualche baia, qualche insenatura nascosta;
se vuol un tramonto o una notte di luna, raggiungi uno
del tanti belvedere; tutto dipende dallo spirito con i
quale l'affronti”.

Un legame fortissimo con l'isola che perd non I'ha mai
spinta a "prenderne’’ un pezzetto tutto suo. ..

“C’e stato un momento in cui ho accarezzato l'idea di
comprare casa. Al tempi di “Mare Moda'', la mia fami-
glia affittd per una decina d'anni *Villa Parente” a Monte
San Michele, a Capri, poiché I'Hotel Quisisana, nostra
dimora fissa, era stato venduto. Furono anni bellissimi.
Ancora ricordo le passeggiate nel grande parco della
villa, tanto immenso da non perdere mai di vista 1 con-
torni delle coste dell'isola: Marina Grande, la Scala Fe-
nicia, 1 Faraglioni, Villa Jovis. E poi, i concerti per arco nel
tempietto neoclassico, tra le ombre del pini marittimi e
cipressi. Ecco, quello e stato I'unico momento in cui ho
pensato di poter comprare un ‘pezzo’” di Capri”.

...e poi?

“...e pol gli ospiti, gli amici che vengono a trovarmi
stanno molto piu a loro agio in albergo. Non sono “co-
stretti” agli orari del padrone di casa, non sono limitati
nelle loro scelte, anche quelle piu semplici. Sono miei
ospiti ma fanno quello che desiderano”.

Ma c’e qualcosa di quest’isola che “aggiusterebbe’’?
“Lo sanno anche le pietre che a Capri mancano una se-
rie di servizi fondamentali. Primo fra tutti, un Porto Turi-
stico all’altezza. Capri mi da l'idea di un set cinemato-
grafico: sl monta a marzo e si smonta a settembre”,
Giochiamo ancora. Lei &€ I'imprenditore, Capri, I'azienda
appena acquistata. ..

“Cominciamo dalla valorizzazione del marchio: ren-
diamo tutti i cittadini di Capri consapevoli dell'effettivo
valore di cui sono depositari e che, a volte, dimentica-
no. Poi, diamogli un allenatore carismatico, che gli dia
consapevolezza di cid che sono, della potenzialita di
glocare in squadra, che li spinga a fare sempre meglio
senza appuntarsi, da solo, le medaglie sul petto”.

Un Walter Mazzarri alla guida dell’isola?

(Sorride) “Beh... io direi che ci siamo capiti!”
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This means that Capri 1s always near you?

“The uninterrupted chant of a mermaid keeps me com-
pany all day long. I feel like Ulysses”.

Capri 1s @ mermaid, but it bears the traits of Penelope...
that doesn't fail to return...

“Caprlis a journey in my subconscious, In my nner self.
A place that is distant from everything and yet so near to
what we are seeking: near the crowd or near solitude,
near the spirit and near matter, close to the ethereal and
to substance. It all depends on you”.
A multi-faceted island. ..

“Capri welcomes or rejects. The choice is ours. I live
and let be, transforming all that surrounds me in the
projection of what I am seeking”.
Please explain. ..

“Capri is multi-faceted, with multifarious lifestyles. A
walkabout at two in the Plazzetta is enough to plunge into
the crowd, while a rowing boat is all you need to reach
the sea of silence of hidden coves and bays. Numerous
belvederes overlook romantic sunsets: it all depends on
the mood of the moment”.

The strong bond you have with the island never led you to
want a "piece” of it for yourself ...

“There was a moment when I envisaged the possibility
of buying a house. At the times of “Mare Moda”’, my fam-
ily rented “Villa Parente”, in Monte San Michele, Capri,
since the Hotel Quisisana, where we always stayed, had
been sold. I have beautiful memories of those years, like
the walks we had across the large park of the villa, that
extended across the island so that the profile of its coasts
- Marina Crande, the Scala Fenicia (Phoenician Steps),
the Stacks,Villa Jovis — were always in eye’s reach. Then
there were the concerts for arch in the neoclassical tem-
pletto, surrounded by maritime pines and cypresses.
That was the only moment when I considered purchas-
ing a “piece” of Capri for myself”.
And...?

“...and then it happened that my guests, friends that usu-
ally come over for visits, are more at ease In hotel rooms.
There they are not “‘compelled” to follow the timetable of
their host, and they are free to establish their daily sched-
ules. They are my guests but they do as they please.”
Is there something about the island that you would like
o "fix"’?

“Every man and his dog knows that Caprilacks several fun-
damental services. First of all, a Tourist Port that measures
up to Capri. Indeed, Capri to me is like a movie-set that is
put together in March and is disassembled in September.”’
Let’s continue with our game: you are an entrepreneur,
Capri is the enterprise you just purchased. ..

“I'd start with enhancing the product: Capri's population
tend to forget they are the depositories of this patrimony
and they should be reminded. In addition, a good m-
structor would instill self-assurance, valuing the poten-
tials of team work aimed at ongoing progress, avoiding
self-complacency”’.

What do you think about Walter Mazzarri to the lead of
the 1sland?

(He smiles) “I'd say...we're on the same wave length!”
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UNESPLOSIONE
DAMORLE L SENSI

A BURST OF SENSATIONS AND LOVE

testo: PIETRO DI LAZZARO / foto: OLYCOM

“Il fascino di Capri e del tutto particolare, molto diverso
da Sorrento o dalle altre isole napoletane Ischia e Procida.
I suo isolamento, la sua totale esposizione al mare insieme
alla vicinanza a Napoli la rendono unica”.

Lo sguardo e sempre presente e attento. Antonio Ghirelli,
uno dei grandi storici napoletani, ripercorre volentieri i suoi
ricordi capresi. Il prossimo anno compiera novant'anni. Nel-
la narrazione c’e il piglio del giornalista, oltre al gusto della
parola proprio dello scrittore. E poi I'amore sconfinato per
la storia, con lo sport le sue grandi passioni. Giornalista atti-
vo gla durante la seconda guerra mondiale, Ghirelli aderi al
Partito socialista nel 1956, dopo aver lasciato il Pcl a segui-
to della rivoluzione ungherese. Ha collaborato con Paese
Sera e La Gazzetta dello Sport prima di dirigere Tuttosport.
In seguito ci sono le collaborazioni con LAvanti! e Il Cor
riere delle Sera. E’ stato per 15 anni direttore de il Corriere
dello Sport (del quale ancora oggi € editorialista, mansione
coperta inoltre per Il Corriere del Mezzogiorno).

Ha diretto anche 11 Tg2 ed e stato capo ufficio stampa sia del
Quirinale, con Pertini Presidente, che della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, con Craxi. Curriculum ricchissimo,
impreziosito dalla pubblicazione di numerosi libri. Un'at-
tivita febbrile: lo scorso anno sono usciti “Una certa idea
di Napoli. Storia e carattere di una citta” per Mondadori e
“Una moglie incantevole. Lettera d'amore”’, edito da Piront],
dedicato alla sua splendida compagna di vita, scomparsa
recentemente. “La prima volta che sbarcai a Capri c'era-
vamo appena sposatl. Da fidanzati non era stato possibile,
abbiamo fatto tutto di corsa. Ci siamo conosciuti nella sede
Rai (all'epoca solo radio) di Napoli che stava nel gratta-
cielo Singer di Corso Umberto. Era il 1944. Appena la vidi
dissi ad un collega: “Luigi chest’ m'a spos’...” " E vabbud
Anto’”, mi rispose, “sel sempre 1 solito”. Otto mesi dopo
era mia moglie. A vent'anni i0 ero un partigiano, per cio
cominciammo insieme ad assaporare l'aria e le atmosfere
dell'isola. Ricordo come un'esplosione d’amore e di sen-
si che ruotava tutt'intorno alla celebre piazzetta. Una cosa
straordinaria. Forte dei Marmi, come luogo di villeggiatu-
13, e scomodiamo pure Venezia sono del posti anche piu
internazionall. Mondano da sempre 1'uno, molto romantico

“Caprl has a special appeal, which is different from Sor
rento’s, different from Ischia and Procida, other islands near
Naples. Its isolation, in the midst of the sea yet close to Na-
ples are its unique features” Antonio Ghirelli, a renowned
Neapolitan history scholar, retraces his memories of Caprl
with vivid accuracy. Next year he will turn ninety. His jour
nalistic skills combined with his literary talent characterize
his narration, along with his unquestionable love for history;
and sports, two great passions of his. He was already an
active journalist during World War II. In 1956, after having
walked out from the Italian Communist Party (PCI) ensu-
ing the Hungarian revolution, he joined the Socialists. As a
journalist he wrote for Il Paese Sera and La Gazzetta dello
Sport before being appomted chief editor of Tuttosport. He
then contributed for the Italian dailies Il Avantil And Il Corri-
ere delle Sera. For fifteen years he served as editorin-chief
of Corriere dello Sport. He now writes the op-eds for the
same daily and for I Corriere del Mezzogiorno. He was
appointed director of TGZ (national TV news) chief press
officer of the Quirinal (under Pertini's presidency) and of
the Prime Ministership, with Craxi Premier. His outstand-
Ing curriculum is further enriched by the publication of nu-
merous books. His restless activity is ongoing. Last year he
wrote "Una certa idea di Napoli. Storia e carattere di una
citta”, Mondadori, and “Una moglie mcantevole. Lettera
d'amore”, published by Pironti, dedicated to his splendid
life-long companion who passed away recently. “The first
time [ came to Caprl we were newly-weds. When we were
engaged 1t wasn't possible. We did everything in a hurry.
We met in the RAI broadcasting studios (at the time only
radio) in Naples, located in the Singer skyscraper in Corso
Umberto. It was1944. The first ime [ saw her I told a col-
league: "Tuig), she'’s the one I'm gonna marry...” “For sure,
Anto”, hereplied, “younever change...” Eight months later
she was my wife. When [ was twenty [ was a Partisan, so we
started enjoying the air at the atmosphere of the island to-
gether. [ recall an explosion of love and sensations Ingering
across the famous piazzetta. It was just incredible. Forte dei
Marmi, as a holiday resort and even Venezia, are mterna-
tional destinations. And while the former has always been

Antonio Ghirelli
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l'altro. Ma nessun posto ha la magia carica di sessualita di
Capri.’ Poi CGhirelli si dedica ad una personale ed accurata
cronistoria dell'isola: “Capri ha conosciuto tre periodi im-
portantl. All'inizio ci fu l'era dedli scrittori stranieri che fra la
seconda meta dell'ottocento e 'mizio del novecento si sono
lasciati ammaliare dall'isola. Parliamo di nomi altisonanti,
non di seconda fila. Lapprodo sull'isola, I'albergo di lusso,
la grande libreria vicino alla farmacia anch’essa, a sua volta,
un bel riferimento. E il locale notturno dove ballavano che
era sede di incontri, continul scambi di battute. E poi I'aria
di Capri, la piazzetta e gli amori che ha visto nascere e fini-
re. Cli scrittori erano in prevalenza di origine nordeuropea
POl a un certo punto, negli anni venti, si fusero coi politici.
E passiamo al secondo periodo dell'isola, dopo la prima
guerra mondiale, caratterizzato dall'arrivo della colonia so-
vietica. I russi erano pazzi di Capri e cosi anche i comunisti
italiani si riversarono sull'isola in cerca di spunti e alti dibat-
titl. Capri non fu mai comunista. Anche Edda Ciano, la figlia
del Duce, 'amo con tutta se stessa. Lisola azzurra diven-
ne cosl fra le mete preferite dagli stessi fascisti. D'altronde
Benito Mussolini e sodali non potevano non apprezzare la
sensualita caprese. Prima della seconda guerra mondiale
Capri divenne una sorta di capitale balneare della cultura
e della letteratura italiana. Ricca inoltre di intelligenze e in-
ternazionalita. Con la caduta del fascismo l'isola ¢l mise un
PO’ a riprendersi, soprattutto dal punto di vista economico.
Divenne poi mondana, dalla meta degli anni '50 direi, non
prima. Entriamo coslnella terza era, quella degli americani:
ogni estate attorl e magnati prendevano d’assalto 1 grandi
alberghi. Negli anni '60 la piazzetta si trasformo da luogo
d'incontri, intellettuali e amorosi, a sede di sfoggio moda-
iolo. Insomma l'isola si e imborghesita, come tutta I'ltalia e 1
posti pitl esclusivi’’

E qui silegge un po’ di malinconia nel suo sguardo: “Non ci
placeva l'evoluzione snob, per noi un'mvoluzione, di Capri.
Con Francesco Rosi e le rispettive modli ci rifugiavamo nel
bell'appartamento di Raffacle La Capria. C'era il piacere di
sedersi sulla terrazza di casa sua ed ammirare il panorama.
Il Golfo davant, 1 faraglioni a sinistra, il mare azzurro sotto.
Che spettacolo della natura! Si ha la sensazione che il Pa-
dreterno sia stato il grande scenografo dell'isola. Nel farla
ha seguito un ordine, un equilibrio prestabilito.

Tornando alla vita sull'isola ¢'e da dire che anche noi fre-
quentavamo 1 night di fronte al Quisisana. La nostra vita se-
rale si svolgeva piu che altro in un triangolo: il locale nottur-
no appunto, 'albergo e la libreria.

Quando invece si creava il legame romantico ci si allontana-
va dal chiasso della piazza per andare fuori, verso i faraglio-
ni, la grotta azzurra”. Antonio Ghirelli ci tiene a chiudere la
nostra conversazione con un'ultima pillola di storia e civilta:
“Io sono vecchio ormai, mi dispiace per 1 piu giovani.

Ogal st marcia verso l'odio, I'mtolleranza. Guarda che
quello che avveniva a Capri era lo specchio di cos’e stato
per noi la Prima Repubblica. Un miracolo. Dalla resisten-
za emersero quattro grandi forze: D¢, Pcl, Confindustria e
Cqll interessate al progresso, non alla rivoluzione. Durante
la guerra fredda sl creo cosl un equilibrio che ci permise
di progredire senza gli scontri feroci di altri paesi. Oggt...”
Oggi, poverinol (sic).
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mundane, the latter has always been romantic. But no other
place has Capri’'s magic sensuous appeal”.

Chirelli thus provides a personal and accurate historical ac-
count of the island: “Caprl has experienced three mpor-
tant phases. In the period from the mid 19th century to the
first decades of the 20th century foreign writers — ndeed,
illustrious authors - were conquered by the island’s charm.
Arriving on the island, the luxury hotel and the magnificent
bookshop near the pharmacy are equally charming sites.
As was also the nightclub where we would go dancing a
meeting-place for friends. Not to mention Capri's breeze,
the piazzetta and the love stories that blossomed and end-
ed on the island. Most writers came from Northern Euro-
pean countries, until, in the 1920s politicians’ presence on
the island increased. Here we come to the second period
of the island, after World War [, marked by the arrival of the
Soviet colony. Russians fell in love with Capri, thus also Ital-
lan communists poured into the island seeking areas for de-
bate and msights. Moreover, Capri was never Communist.
Even Edda Ciano, the daughter of the Duce, fell in deep love
with the island. The sky-blue island thus became a favourite
destination of Fascist officials. In fact, Benito Mussolini and
his companions couldn't resist Capri's sensuous appeal.
Before World War II Capri became a sort of seaside capital
of Italian culture and literature with a rich mternational and
scholarly presence. It took some time for the island to re-
cover after the fall of Fascism, especially in financial terms. It
became more mundane in the mid 1950s, not earlier. Thus
began the third era of Capri. The American era. Every year,
actors and tycoons poured into the four star hotels. In the
1960s the piazzetta, which until then had occasioned senti-
mental and intellectual encounters, became a trendsettng
resort. In short, the island turned bourgeois, just like the rest
of Italy and its most exclusive sites".

A melancholy glance transpires: “We disliked the snobbish
developments, we considered it an involution for Capri. With
Francesco Rosi and our mutual spouses we would seek ref-
uge mn the beautiful flat owned by Raffaele La Capria. We
took great pleasure to sit on the terrace of his house and ad-
mire the view. The Gulf stood before us, the stacks to the left,
the azure sea beneath. What a wonder of nature! The Lord
must be the island’s scenographer, according to a harmoni-
ous plan, a design. As relates to the life on the island it must
be said that we were among the attendants of the nightclub
located across the Quisisana. We spent our evenings in a
triangular area that mcluded the nightclub, the hotel, and the
bookshop. When a romance blossomed, we would move
away from the crowd and direct our path towards the stacks,
towards the Blue Crotto”. Antonio Ghirelli’s final contribu-
tion to our conversation focuses on history and civilization:
“I'm an old man, I'm sorry for the young. Now we march
towards hatred, mtolerance. The changes in Capr mirrored
our understanding of the First Republic: a miracle. From the
Resistance four main powers emerged: DC, PCI, the Gen-
eral Confederation of Italian Industry- Confindustria- , and
the CCIL trade union confederation. The balance created
with the Cold War enabled us to progress without experi-
encing the tragic clashes experienced m other Countries.
Today...” Today, poor us (sic).
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100% Caprt,

un modo di vivere sempre piu worlwide

oo Capri. il prestigioso marchio di
abbigliamento per vomo. donna. bambino e
biancheria e accessori per la casa o la barea
nasca dal talento imprenditoriale di Toni
Aiello. In pochi anni 1co% Capri ha
acquisito fama internazionale, diventando
un =imbolo hr'i”;lllli' i [RNRR KN I"esclusivo
LU= CApPrese,

1oo% Capri ¢ alta artigianalitd italiana.
Fatta di tagli sapienti che deserivono abiti
sinonimo di gioia e doleezza di vivere.

L.e nuove collezioni esaltano il candore ¢ la
legwerezza del lino grazie a linee essenziali e
dritte. in cui lo stile non vuole prevaricare la
qualita del tessuto. ma =i manifesta con
indizi ottili. devtagli che esprimono la cura
dedicata a ogni singolo capo: cuciture fatte a
mano. bottoni in madreperla e iniziali
ricamate sono le finiture adeguate a capi
senza tempo. rallinati e indispensabili.

Agli storici negozi di Capri. st Barth e
Roma. alla location Siciliana e al negozio
presente nell esclusivo shopping mall Bal
Harbour shops di cui & stato recentemente
triplicato lo spazio ¢ stato da pochi mesi
aperto Fultimo negozio nello splendido
Delaire Graft Fstare a Stellenboseh in
sudafrica ¢ Toni Aiello sta per aprirve a
breve nel Peninsula Hotel di Beverly Hills,
Tutte location meravigliose dove i prodot
ed il lino roo% Capri diventano sempre pio
ambaseciatori di un lilestyvle unico al mondo
e del Made in Taly.

oo Capri, gioia e doleezza di vivere,

Ovungue tu sia.

Capri. 5t Barth, Bal Harbouwr, Rome {Hotel de Russie),
Sicily [Goll Verdura Resort), Stellenbosch (Delaive Grall Estawe), Beverly Hills (Peninsula Houel)

WWW.ICOXTCOCAprLil
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[HE OTHER CAPRI

testo: MARIANO DELLA CORTE / Foto: CAPRI PRESS

L'eremo sacro di Tiberio: la campagna che si affaccia
sul Golfo. Cittadino benemerito di Capri, Pietro Vec-
chione ¢ stato testimone e protagonista della vita cultu-
rale dell'isola. Inviato di giornali, telegiornali e giornali
radio, insignito di premi nazionali e internazionali per
la sua attivita professionale, componente della Com-
missione del Ministero degli Esteri per la diffusione
della lingua e della cultura italiana nel mondo, Am-
brogino d'Oro del Comune di Milano, Direttore di Rai
Educational, Rai International, Condirettore della TCR,
Vice Direttore generale per la radiofonia, Direttore del
Consiglio di Amministrazione della Rai con Enzo Sici-
liano Presidente e fra i consiglieri la "caprese" Liliana
Cavani ed anche velista per passione...

Ci fermiamo qui perché I'elenco delle attivita svolte &
Iungo e 1l nostro "concittadino" non ce ne vorra. A quan-
do risale 1l primo ricordo con Capri?

“Erail 1962. Lavoravo nella redazione napoletana di ‘‘Pa-
ese Sera” frequentata da scrittori come Luigi Incoronato,
Aldo De Iaco, Renzo Lapiccirella, Ermanno Rea, fra i pit
apprezzatl fotoreporter dell'epoca, giornalisti e intellet-
tuali che diventeranno famosi. Patroni Criffi faceva par-
te di quegli autori che reduci dai successi del teatro si
cimentavano per la prima volta con il cinema. Girava a
Capri: “Il Mare”. Venni sull'lsola e ne rimasi affascinato’.
Ce la raccont. ..

“Se hai la fortuna di ripescare quel film in bianco e
nero, rivedi un'isola che ti provoca un'emozione pro-
fonda, la stessa che provai nel momento in cui scesi
dal "vaporetto"...”.

E il porto...?

“Marina Grande ti accoglieva con i suoi colori, le strut-
ture portuali erano soltanto accennate, l'approdo era
piu difficile e se il mare era grosso spesso ti si costrin-
geva a ritornare indietro”.

E i capresi, mezzo secolo fa, come accoglievano i turisti?
*'...con curiosita.

Non era turismo di massa e non era facile che d'm-
verno ne arrivassero moltl. [ napoletani frequentavano
poco Capri. Metteva soggezione.

La fama di cui l'isola si circondava con quell'andirivieni
di personaggi del cinema, di premi Nobel, di re, impe-
ratori, li teneva lontani...”.

Che ricordi conserva delle sue frequentazioni con gli
Intellettuali dell'epoca?
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The Tiberius sacred retreat: the countryside that over
looks the Gulf.

Worthy citizen of Caprl, Pietro Vecchione has been a
witness and a protagonist of the island’s cultural life.
Newspaper, TV and Radio news correspondent, award-
ed of national and international prizes for his profes-
sional activity; member of the Foreign Ministry Com-
mission for the spreading of the Italian language and
culture around the world; Ambrogmo d’'Oro of Milan'’s
Town Hall, Rai Educational Director, Rai International,
Co-director of TCR; Radio transmissions Vice General
Director; Chief of RAI's Board of directors during Enzo Si-
clliano Presidency and, amongst the members, the “cap-
rese” Liliana Cavani; and also a passionate sailor. ..

Our "follow citizen” will not hold it against us if we stop
here because the Iist of activities he carried out is long.
The first memory of Capri goes back to when?

“Tt was 1962. I used to work in the Neapolitan editorial of
“Paese Sera” frequented by writers like Luigi Incoronato,
Aldo delaco, Renzo Lapiccirella, Ermanno Rea and the most
appreciated photo journalists of that time, journalist and in-
tellectuals that became famous. Patroni Criffi was among
those authors veterans of theatre's success would venture
for the first time in cinema. He was shooting in Capri "1l
Mare”. I arrived on the Island and was fascinated’".

Tellus. ..

“If you are lucky to find that film in black and white, you
will see an Island that stirs in you a deep emotion, the
same one I felt the moment I came off the steamboat..”.
And the harbor...?

“Marina Grande welcomed you with its colors, the har-
bor facilities were barely a hint, the landing was more
difficult and if the sea was rough, you were forced to
go back”.

And how did the Capri people welcome the tourists half
a century ago?

“...with inquisitiveness. It was not mass tourism and it
was not likely that in winter many would arrive.

The Neapolitans did not frequent very much Caprl.
Capri put subjection. They were kept away from the
fame n which the island was encircled with all the
coming and going of cinema Celebrities, of Nobel
Prize winners, of Kings and Emperors..”.

What memories do you have of the intellectuals you fre-
quented during that time?

Pietro Vecchione .
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“Negli anni sessanta ci incontravamo a casa di Ugo
Pirro in campagna prima che si trasferisse molti anni
dopo nella Villa Slvania ad Anacapri. Lavorava alla ste-
sura di un bellissimo libro: "Jovanka e le altre" dal quale
fu tratto anche un fortunato film. La casa era un croce-
via di attori che piombavano in incognito, di giovani
aspiranti sceneggiatori...”.

Il premio oscar Ugo Pirro?

“S1. Molti anni dopo, Ugo, vinse la “statuetta’ sogno di
ogni cineasta per "Indagine su un cittadino al di sopra
di ogni sospetto, per la regia di Elio Petri. Ricordo che
facevamo delle lunghe passeggiate: Ugo con il piccolo
Umberto avuto con la prima moglie Karol, un'america-
na simpatica e bella che spesso si sedeva con noi in
Piazzetta..”.

Lei e amico anche dell’altro vincitore premio oscar che
abita a Capri?

“S1, Glanni Minervini il produttore cinematografico. Lui
lo vinse con "Mediterraneo" diretto da quell'ottimo re-
gista che e Salvatores. Minervini, con la sua simpatica
moglie, I'ho conosciuto a casa di un altro produttore,
Clementelli, scomparso qualche anno fa. Ci incontra-
vamo nella sua bellissima casa di Tiberio e ci faceva-
mo rapire dai racconti su Toto, e dell' ITmperatore di Ca-
pri...sl parlava di cinema, dei luoghi "sacri" di Capri,
diVilla Jovis...”.

Anche Iei abita a Tiberio. Perché questa scelta?

“Mi sono innamorato di Tiberio quando, scegliendo
dei filmati per un rotocalco televisivo, “Bell'ltalia”, ho
rivisto le scene diVilla Jovis dopo gli scavi, la visita del
Ministro Bottal negli anni trenta, la campagna bellissi-
ma, 1vigneti, le case... Insomma un posto per me ma-
gico, lontano dalla mondanita. Un eremo dove posso
leggere, ascoltare la musica ammirare il panorama dal
mio terrazzo, spingermi con lo sguardo al Vesuvio, al
golfo di Napoli, alle sue isole fino a vedere, quando il
tempo e bello, Ventotene...”.

E cambiata molto la Tiberio che ha conosciuto nei de-
cenni trascorsi?

“Il contesto si & fortunatamente salvaguardato. E' rima-
sta una delle poche zone dell'isola abitata prevalente-
mente da capresi. A meta degli anni settanta qualche
volta sono stato a cena dai Bassetti che abitavano Villa
La Moneta. E, i, ho incontrato Eugenio Scalfari che illu-
strava al suoi amici il progetto del giornale che avreb-
be fondato di li a qualche mese, “La Repubblica’; a
Tiberio ho conosciuto Vittorio Ripa di Meana con la
moglie Luisa Buitoni nella Villa La Schiava. Ricordo che
avevano un religioso rispetto della natura deil luoghi
che abitavano”.

C"é una differenza con gli abitanti di oggi di Tiberio?
“Brava gente. I capresi continuano ad essere legati
alla loro terra. In modo quasi religioso. Cultori di an-
tiche tradizioni locali che sl rinnovano con la festa che
a settembre si celebra alla sommita del monte. Non
mancano speculatori non capresi che per un pugno di
euro sfregiano il territorio, ampliando le superfici delle
case al di fuori di ogni legge. E questione di sensibilita
e cultura 1l cul significato ignorano’.
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“In the sixties we used to meet at Ugo Pirro’s house
In the country side before he moved to Villa Slva-
nia in Anacapri many years later. He was writing the
draft of a beautiful book: “Jovanka e le altre” which
was also made into a fortunate film. The house was a
crossroad of unexpected actors and young aspiring
screenwriters...”.

The Oscar winner Ugo Pirro?

“Yes. Many years later, Ugo won the statue any mov-
lemaker would dream of for ‘Indagine su un cittadino
al di sopra di ogni sospetto” directed by Elio Petri. [
remember we used to take very long walks: Ugo with
little Umberto, his son from his first American wife
Karol. She was nice and beautiful and often sat with
us in Piazzetta...”.

You are also friends with the other Oscar winner living
in Capri?

“Yes, Glanni Minervini, cinematographic producer. He
won the Oscar for “Mediterraneo” directed by the tal-
ented Salvatores. | met Minervini and his nice wife in an-
other producer’s house, Clementelli, who passed away a
few years ago. We used to meet in his beautiful home in
Tiberius and we used to indulge into Clementelli’s stories
on Toto, and on the Emperor of Capri. . .we used to talk of
clnema, of Caprl's “sacred” places, of Villa Jovis...".

You also live in Tiberius. Why this choice?

“I fell in love with Tiberius when [ was selecting foot-
age for the TV magazine, “Bell'ltalia” and [ saw some
scenes of Villa Jovis after the dig, the visit of the Min-
ister Bottal in the Thirties, the beautiful country side,
the vineyards, the houses.. Briefly, for me it was a
magical place far from the jet set. It is a retreat where
[ can read, listen to music, admire the view from my
terrace, I can watch the Vesuvius, the gulf of Naples,
the islands, and when the weather is nice I can see
Ventotene...”.

Has the Tiberius you have known changed a Iot in the
past decades?

“Fortunately the context has been safequarded. It is one
of the fewest areas of the island mainly lived by the lo-
cals. During the mid seventies, a few times [ had dinner
by the Bassetti who lived in Villa La Moneta which is also
where [ met Eugenio Scalfari when he was presenting to
his friends the project of the newspaper he was about to
found a few months later: “La Repubblica”. I met Vittorio
Ripa di Meana and his wife Luisa Buitone in Villa La Schi-
ava. [ remember they had a deep respect of the nature by
the places they lived".

Is there a difference with the people living Tiberius
today?

“"Good people. The Capri people continue beng tied to
thelr land almost in a religious manner. They are keepers
of old local traditions which are renewed with the feast
they celebrate in September on the mountains peak.
Speculators that are not from the island, however, are not
lacking and for a handful of Euros they mar the land and
enlarge the houses surfaces against any law. It's a matter
of culture and understanding, both of which they ignore
the meaning’’.
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Marina Grande - Foto di Michele Sorrentino




YACHT

RACCONTI
(COLPENNELLO

STORIES WITH THE PAINTBRUSH

testo: MARIANO DELLA CORTE / foto: CAPRI PRESS

Continua da ben quarant’anni il percorso ad intrecci che
lega la vita di Simon Uzunovski all'isola azzurra. Il pittore,
architetto macedone, nato a Belgrado nel 1949 e cresciuto
a Skopje, dopo aver tanto girovagato tra le terre Balcaniche
di Macedonia, Serbia e Croazia € le isole della Grecia, ap-
proda un giorno per caso del 1971 sull'isola di Capri, dove
decide di intensificare di anno in anno i suoi Soggiorni.
Lianeddoto del suo primo incontro con l'isola risale proprio
all'ottobre del '71. Era a Napoli, aveva visitato 1 luoghi piu
belli del Golfo, tra cui gli scavi di Pompel ed aspettava di di-
rigersi in Tunisia con una nave che salpava ogni mercoledi.
Dato che mancava ancora qualche giorno alla partenza,
gli avevano consigliato di visitare l'isola di Capri. Simon
racconta che fu amore a prima vista, rimase folgorato
dalla Piazzetta all'imbrunire. Ricorda, di quella sera d’ot-
tobre, 1 colori del tramonto d'arancio, dalla Terrazza della
Funicolare, che davano alla roccia del Solaro una veste
ambrata e, dell'ossessione di i a pochi anni che lo porte-
ra a piantare il cavalletto sulle scale della chiesa in Piaz-
zetta, proprio per carpire le diverse sfumature di colori,
persone e architetture che diverranno i temi quotidiani
della sua espressione artistica.

Dopo quell'incontro Simon si ripromette di tornarvil'anno
successivo per restare qualche settimana sull'isola. Cosi
nell'estate del '72 si accampa su un terrazzo libero a 1i-
dosso di una villa disabitata sulla Marina Grande, munito
solo del suo zaino.

Ricorda: “era un momento molto felice per Capri, era po-
polata da tanti giovani e io trovai sulla prima via di Marina
Crande un cancello aperto che, dopo tante scalette por-
tava ad un terrazzo di una villa disabitata. C'era il terraz-
zo, c'era una doccia, lasciavo 1l il mio zaino e di giorno
giravo l'isola per conoscerla meglio.”

Qltre che della natura colorata e solare di Capri e dei suoi
ospitl stranieri Simon ci parla dei primi incontri con gli iso-
lani. Si trovava sullo Scoglio delle Sirene a Marina Piccola
e aveva montato il suo cavalletto su cui dipingeva la pic-
cola Baia con le architetture della Terrazza Ciro a Mare del

For more than forty years the life of Simon Uzunovski and
the Blue Island have continued to intertwine. After having
wandered the Greek islands and the Balkan lands of Mac-
edonia, Serbia and Croatia, the Macedonian painter and
architect, born in Belgrade in 1949 and raised in Skopje,
landed randomly one day in 1971 on the island of Capri,
where he decided to intensify his stays year after year.

The anecdote of his first encounter with the island goes
back to October of '71. He was in Naples, had visited the
most beautiful places of the Gulf, among which the ruins
of Pompeli, and was waiting to head to Tunisia on a boat
that set sail every Wednesday. Given that there were still a
few days left before his departure, they had suggested that
he visit the island of Capri. Simon recounts that it was love
at first sight; he remained dazzled by the Piazzetta until it
began to get dark. He remembers the colors of the orange
sunset on that October evening, from the Terrazza della Fu-
nicolare, that bathed the Solaro rocks in an amber light, and
the obsession that, just a few short years after, would lead
him to plant his easel on the steps of the church in the Pi-
azzetta, just to capture the different nuances of color, people
and architecture that would become the daily themes of his
artistic expression. After that encounter Simon promised
himself that he would return the following year to stay on
the island for a few weeks. And so in the summer of '72 he
encamped on an open terrace near a deserted villa on Ma-
rina Crande, armed with just his backpack.

He remembers: “it was a very happy moment for Caprl,
it was populated by many young people and on the first
street of Marina Crande I found an open gate that, af-
ter many little steps, led to a terrace of a deserted villa.
There was the terrace, there was a shower, and [ left my
backpack there and during the day I wandered the is-
land to get to know it better”. Other than the colorful and
radiant nature of Capri and its foreign guests, Simon speaks
to us about the first encounters with the islanders. He found
himself on the Scoglio delle Sirene at Marina Piccola and
had just set up his easel, on which he was painting the small

Simon Uzunovski

Bagni Internazionali. Li conobbe due ragazze brasiliane
che si fermarono incuriosite a parlare con lui. Dill a poco
si avvicino anche Salvatore, il bagnino dello stabilimento,
che si mostro interessato ad acquistare il quadro. Simon
non voleva vendere, faceva uno studio, del bozzetti che
avrebbe voluto riportare via con se in Macedonia per
farne un lavoro successivo. Lioccasione del quadretto
diventa un tema d'incontro. Salvatore racconta del perio-
do della I guerra mondiale, di quando era di stanza ad
Ohrida ed altri mille piccoli aneddoti. Il bagnino narra-
tore andra via con il quadro che Simon gli regalera, ri-
cambiando il “pensiero” con due bottiglie di vino. Simon
ricorda il momento con tanta gioia: “'questo mi ha colpito
di Capri, l'accoglienza e la disponibilita delle persone
oltre che le sue meravigliose architetture e paesaggl.”
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Bala with the architecture from the Terrazza Ciro to the Mare
dei Bagni Internazionali. There he met two Brazilian girls
that had stopped, curious, to talk with him. Shortly thereafter
Salvatore, the lifequard of the establishment, drew near as
well and showed interest in buying a painting. Simon didn'’t
want to sell, he was making a study from the sketches that
he would've like to bring with him in Macedonia to create
a later work. The occasion of the small painting became a
theme for meeting. Salvatore recounts the period of World
War II, when he roomed m Ohrida and a million other small
anecdotes. The lifequard narrator would leave with the
painting that Simon would have given to him, returning the
gesture with two bottles of wine. Simon remembers the mo-
ment with much joy: “‘this has touched me about Capri, the
warm reception and willingness of its people, besides its
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che si fermarono incuriosite a parlare con lui. Dill a poco
si avvicino anche Salvatore, il bagnino dello stabilimento,
che si mostro interessato ad acquistare il quadro. Simon
non voleva vendere, faceva uno studio, del bozzetti che
avrebbe voluto riportare via con se in Macedonia per
farne un lavoro successivo. Lioccasione del quadretto
diventa un tema d'incontro. Salvatore racconta del perio-
do della I guerra mondiale, di quando era di stanza ad
Ohrida ed altri mille piccoli aneddoti. Il bagnino narra-
tore andra via con il quadro che Simon gli regalera, ri-
cambiando il “pensiero” con due bottiglie di vino. Simon
ricorda il momento con tanta gioia: “'questo mi ha colpito
di Capri, l'accoglienza e la disponibilita delle persone
oltre che le sue meravigliose architetture e paesaggl.”
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Bala with the architecture from the Terrazza Ciro to the Mare
dei Bagni Internazionali. There he met two Brazilian girls
that had stopped, curious, to talk with him. Shortly thereafter
Salvatore, the lifequard of the establishment, drew near as
well and showed interest in buying a painting. Simon didn'’t
want to sell, he was making a study from the sketches that
he would've like to bring with him in Macedonia to create
a later work. The occasion of the small painting became a
theme for meeting. Salvatore recounts the period of World
War II, when he roomed m Ohrida and a million other small
anecdotes. The lifequard narrator would leave with the
painting that Simon would have given to him, returning the
gesture with two bottles of wine. Simon remembers the mo-
ment with much joy: “‘this has touched me about Capri, the
warm reception and willingness of its people, besides its
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La sua pittura la definisce non
uno stile ma un linguaggio. Le
sue tele diventavano uno stru-
mento d'incontro per chiun-
que sl trovi nel paraggi, men-
tre lui € intendo a dipingere.
“Una volta — ricorda — davanti
ad un mio dipinto, si misero
a discutere, in Piazzetta, uno
spazzino dell'isola ed un mini-
stro della Repubblica italiana.
lo, lo seppi solo dopo”.

Le piccole volte, i colori sem-
plici e vivaci, il tratto naif e im-
pressionista, spontaneo come
lo sguardo di un bambmo, ma
nello stesso tempo preciso
come la matita dell'architetto,
contraddistinguono la pittura ci
Simon. Sono diventati una sorta
di metatesto che aiuta dli stes-
Sl capresi e visitatori a parlare
delle forme di Capridiierie di
oggl. Davanti ai suoi quadri ci si
trova al cospetto dell’anima pit
inima dellisola, di fronte alla
gioia di vivere le atmosfere e le
vedute dell'isola. "o avevo de-
ciso di focalizzarmi su questo
- continua Simon - , sull'espres-
sione di quell'allegria che senti-
vo avvolgermi, per rappresen-
tare la gioia attraverso quadri
leggeri; la mia passione € la sua
architettura, una sintesi del pae-
saggio mediterraneo che dopo
tanto vagare, tra le coste dalla
Croazia alla Grecia, mi ha spin-
to a tornare qui, ogni anno’’.

Cli alberghi, i ristorant, le case
capresi sono diventati le gal-
lerie di Simon che, nei diversi
anni '80 e 90 fino all’ ultimo de-
cennio, hanno ospitato e, a volte,
anche acquistato 1 suol quadri.
La sua pittura appassiona ame-
ricani e capresi, russi ed arabi,
la sua semplicita e vivacita resti-
tuiscono un'allegria di cui ognu-
no vuole possedere un pez-
zetto. Quest'estate le sue tele
saranno esposte, come ogni
anno, nell’ androne del munici-
pio di Capri che affaccia sulla
Piazzetta, dove il pittore, tutte le
estati, rincontra gli amici, quelli
locali e quelli stranieri che non
possono fare piti a meno della
Sua glola contagiosa.
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architectural wonders and land-
scapes’’. He defines his painting
not as a style but as a language.
His canvasses became an in-
strument for meeting whoever
was to be found m the area,
while he was mtent on pamting.
“One time”, he remembers, "“in
front of one of my paintings, a
street cleaner and a minister of
the Italian Republic started hav-
Ing a discussion, in the Plazzetta.
[ knew it only after’”. The small
faces, the simple and vivacious
colors, the naive and Impres-
sionist feature, spontaneous like
the expression of a child, but at
the same time precise like an
architect's pencil, distinguish
Simon's paintngs. They have
become a sort of metatext that
enables the same islanders and
visitors to talk about Capri's
forms of today and of yesterday:.
In front of his pictures one finds
himself in the presence of the
most infimate soul of the island,
in front of the joy of living the at-
mospheres and the views of the
island. "T had decided to focus
onthis,” confinues Simon, “on the
expression of that happiness that
I myself felt wrapped 1t, to repre-
sent joy through light paintings;
my passion is its architecture, a
synthesis of the Mediterranean
landscape that, after much wan-
dering from the coasts of Croatia
to Greece, pushed me to return
here, each year’".

Capri's hotels, restaurants and
homes have become Simon's
galleries, that, in various years
of the '80s and ‘90s until the last
decade, hosted and, at times,
even bought his paintings. His
pamnting fascinates Americans
and islanders, Russians and Ar-
abs, its simplicity and vivacity
restore a cheerfulness, a pilece
of which everyone wants to pos-
sess. This summer his canvass-
es will be displayed, like every
year, in the city hall of Capri that
faces the Piazzetta where, each
year, the pamter meets friends,
those local and those foreign,
that can't do without his conta-

glous joy.
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MARINELLA:
NODI DAUTORE

MARINELLA: ORIGINAL KNOTS

testo: CRISTINA CENNAMO / foto: OLYCOM

E’ un rapporto antico quello di Maurizio Ma-
rinella conl'isola azzurra, una storia che sa di
vero e pregiato proprio come le sue cravatte.
“Capri per me rappresenta la vacanza con la
lettera maiuscola”, spiega l'imprenditore ap-
poggiato al bancone di quella che, nonostan-
te 1 fasti, era ed e rimasta la sua bottega di
plazza Vittoria a Napoli. “I ricordi delle estati
trascorse a Capri con la famiglia e gli amici,
sono quelli dei momenti piu belli: 1o sbarco
al porto, 1ibagni, le serate in piazzetta. Ricor-
di di un tempo ormai ben remoto, sostituito
da tante ore di lavoro e dalla responsabilita
diuna famiglia”. Ricordi indelebili anche nel-
la mente di chi, trascinato quasi senza accor-
gersene da un susseguirsi di riconoscimenti
nelle sedi piu ambite, pregusta sempre con
placere il ritorno a casa, alla sua bottega an-
cora quasi artigiana, dove il tempo sembra
essersi fermato, e per sempre. “Sono tuttl
pensieri bellissimi quelli che mi tornano alla
mente — sorride il re delle cravatte - anche
perche le estati le trascorrevo con 1 miei ge-
nitori ad Anacapri, un luogo a quei tempi
ben diverso da oggi, dove sl vivevano situa-
zlonl non cosl agiate. Il nostro ritrovo fisso
era Villa Patrizia, la mattina si andava a mare
alla Grotta Azzurra o al Faro. Era una grande
gloia, condivisa con la famiglia tutta intera,
cugini compresi. Che altro desiderare? Ora,
da adulto, vado a Marina Piccola, in un am-
biente familiare, la piscina e dove anche il
mio bassotto Buddy, un pezzo di famiglia, &
ben accetto. Anzi, il vero personaggio intor-
no al quale ruota tutto il mio mondo, ormai,
e proprio il mio amico a quattro zampe. lo e
mia moglie Lia, del resto, nostro figlio lo ve-
diamo solo in due occasioni: quando arrivia-

An ancient bond ties Maurizio Marinella to
the Blue Island, a story as precious and au-
thentic as his ties. “Caprl to me 1s a holiday
with capital letters”, explains the entrepre-
neur leaning on the counter of what — in spite
of the success — remains his historical shop
of piazza Vittoria in Naples.

“The memories of the summer spent in Ca-
pri with my family and friends are the most
beautiful: entering the harbour, the swims,
the evenings in the Piazzetta. These are me-
mories of a distant past, replaced by leng-
thy working hours, and by the responsibility
of a family”. These indelible memories that
remain even after having been honoured by
public recognition ceremonies held in pre-
stigious premises, as the most cherished de-
sire remained that of returning home, in the
family workshop, where time seems to have
stopped forever. “Beautiful thoughts come to
my mind — smiles the "king of ties” - .

[used spend the summers with my parents in
Anacapri, that was very different at the time,
when high-class environments were few. Our
favourite meeting-place was Villa Patrizia. In
the morning we would go by sea to the Blue
Crotto (Crotta Azzurra) or to the Lighthou-
se. It was a joy that I shared with my entire
family, cousins included. What more could I
want... Now that I'm an adult, I stay in Marina
Piccola, in a family environment, with a pool
and where even my basset-hound Buddy, a
family member, is welcomed. In fact, he’s
become a major protagonist of my life. Me
and my wife Lia get to see our son only on
two occaslons: when we arrive and when we
have to leave”. And what about a place in
Caprl just for you, an icon of elegance and

Maurizio Marinella



Maurizio Marinella

mo, e quando dobbiamo ripartire”. E un posticino
a Caprli, proprio lui che e un’icona dell’eleganza e
non solo maschile? “Capri rimane un’isola stupen-
da — dice — dove pero stanno cambiando un po’ di
cose: era bello quando ti facevi un paio di pantaloni
in due ore, 1 sandaletti in mezz’ora, 1 mocassini sfo-
derati, la camicia un po’ piu fiorata. Adesso cammi-
ni per via Camerelle e ti sembra di stare a Monte-
napoleone. Invece avrebbe dovuto conservare nel
bene e nel male la sua identita, diversa da tutti gli
altri posti. E lo dico non per critica ma per nostalgia
perché doveva essere un luogo unico perché que-
sta era Capri. Ciononostante, si: un angoletto 11 mi
placerebbe, mi inorgoglirebbe metterlo sul biglietto
da visita. Ma nel frattempo mi diverto a fare tante
altre cose per Capri, con gli amici di sempre i Mor-
gano, quelli del Gatto Bianco, 1 Della Valle, Enzo De
Paola, il mitico architetto Paolo Colucci. Anche loro,
per me, sono sempre un pezzo della mia Capri”.

not only for men? "“Capri is a beautiful island — he
says — but some things have changed.

[ enjoyed the times when it took two hours for a
pair of trousers, half-an-hour for sandals, and a flo-
wered blouse.

Now when you stroll along via Camerelle it recalls
via Montenapoleone. Instead, it should have preser-
ved its identity, for the good and for the bad, which
is different from all other places.

Mine is not criticism, it's nostalgia.

[ was meant to be a unique place, as it used to
be. Nonetheless, I would like to have a place
there for myself.

[ would be proud to put it on a visiting card. But in
the meantime [ enjoy doing many other things in Ca-
pri, with my lifelong friends, the Morganos, my Gatto
Bianco friends, the Della Valle, Enzo De Paola, the fa-
bulous architect Paolo Colucci. They too, to me, will
always be a treasured part of Capri’.
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SHOPPING
"MADEIN CAPRI”

testo: CLAUDIA CATUOGNO

Roberto Russo, ovvero il signore dello shopping made
in Capri. Un'avventura, la sua, iniziata nel 1985 quan-
do decide di proseguire la strada intrapresa dal padre.
Ogdgi e alla guida di Etos Group ltalia, un gruppo che
vanta decine di boutiques.

Lei e senza dubbio un esperto in fatto di moda. Cosa
ci riserva l'estate 2011 all'ombra del Faraglioni? Quali
sono I must che non possono mancare nell’armadio di
una donna?

“La prossima estate sara all'insegna della semplicita e
del buon gusto. Si al colori coloniali, in particolar modo
al beige, al blu, al bianco, con un tocco di colore che a
Capri non guasta mai, soprattutto, per quanto riguarda
gli accessori. No, al nero, durante i giorno. Nessun di-
vieto per la sera”.

I consigli per un look da giorno e uno da sera che non
stoni con I'atmosfera dell’isola di Tiberio. ..

“Non esiste un decalogo di cosa indossare per andare al
mare 0 a cena. Non serve neanche spendere delle gros-
se cifre per essere alla moda. A mio avviso non € impor-
tante quello che compri, & importante come lo indossi”.
A conferma di uno stile sobrio e poco appariscente, dun-
que, anche negli accessorl ci vuole misura?
“Ovviamente sl. E' importante abbinare i colori e, so-
prattutto, essere certi di sentirsi a proprio agio. La
donna, rispetto all'uomo, ha piu scelta sugli accessori
e, quindi, via libera a borse, foulard e occhiali da sole
extra large. E pol sbizzarrirsi con le scarpe: ballerine,
sneakers, con tacco 100 12",

Il jeans é ancora in auge?

“Il jeans e un capo di cui non si puod fare a meno ed &
perfetto per Capri abbinato ad una bella camicia.

Una mise vincente per tutti”.

Dedichiamoci all’alira meta del cielo: cosa richiede la va-
canza caprese?

“Innanzitutto e bandita la cravatta. C'e un ritorno della
glacca ma va reinterpretata come capo vintage, sfode-
rata e decostruita come un pullover. Restano sempre
attuali1pull in cashmere In tuttii colori. Nella valigia non
POssOno mancare, poi, una giacca antivento, un paio di
scarpe da barca, sciarpe con stampe in lino, cotone,
cashmere, polo e camicie. Di sera, tra l'altro, per I'uomo

Roberto Russo, the Lord of shopping in Capri. An ad-
venture that began in 1985 when he decided to pursue
the road taken by his father.

Today Roberto Russo is leading Etos Group Italy, a group
that boasts dozens of boutiques.

You are undoubtedly an expert in fashion. By the shade of
the Faraglioni in Capri, what is summer 2011 promising ?
What must not be missing in a woman's wardrobe?
"Next summer will be characterized by simplicity and
good taste.Yes for the colonial colours, especially beige,
blue, white with a touch of colour in Capri never hurts,
particularly regarding the accessories. No, for black
during day time. No bans for the evening".

Tips for a great look for day and an evening that does not
clash with the ambience of Tiberius 's island...

There are a set of guidelines for what to wear to go to
the beach or for dinner.

There is even no need to spend a lot of money to be
fashionable. In my opinion it does not matter what you
buy, the important is how you wear it",

To confirm a sober and subtle, then also with the acces-
sories one must be careful?

"Obviously yes. It's important to match the colours and,
above all, to be sure to feel at ease. Women have, on the
contrary to men, more accessories and choices, no re-
strictions for bags, scarves and extra large sunglasses.
And then have fun with shoes: flats, sneakers, 10 or 12
inches high heels".

Are jeans still in vogue?

"Jeans are an indispensable and you can’t do without,
besides they are perfect for Capri combined with a
nice shirt. Wear a win-win'".

Let’s dedicate ourselves to the other half of the sky: what
does the Capri holiday require?

"First of all, the tie is banned. There is a return of jack-
ets but reinterpreted as a vintage garment, unlined and
worn with the ease of a pullover.

Cashmere sweaters will always be present in every col-
our. Additionally what should not be missing in the suit-
case are a windproofjacket, a pair of boat shoes, scarves
with prints in linen, cotton, cashmere and polo shirts.

In the evening the dress code for man is easy Pants

Roberto Russo
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e tutto piu semplice. Pantaloni tasca America in pope-
line di cotone, stretti al fondo, da abbinare a camicie in
lino o cotone n tutti i colori possibili ed immaginabili.
Se non si indossano a Capri, dove si potrebbe osare?
E per completare il look, cintura in cuoio e mocassini
sfoderato in nabuk, testa di moro o sabbia. Questa e
Capri”.

Sulle spiagge capresi bikini o costume intero?

“Bikini se il fisico lo permette. Costume intero per quelli
che non o0sano o non possono mostrare”.

Decliniamolo al maschile?

“Out lo slip. Meglio optare per il boxer che, senza om-
bra di dubbio, e molto piu elegante”.

Tra le sue boutiques, c'é anche la Sartoria Caprese che
domina 1l salotto del mondo.

“S1, confezioniamo capi d'abbigliamento rigorosamen-
te artigianali e creati su misura. Lintento e quello di
recuperare una tradizione sartoriale tipica, grazie alla
quale Capri era famosa nel mondo. Il griffato si trova
ovunque. Cio che c’e in vetrina a Capri e presente an-
che a New York e Parigi e la clientela e stanca di questa
sorta di omologazione. Ogai tutti cercano qualcosa di
unico ed introvabile. Per noi addetti ai lavori ¢’é mag-
glor impegno soprattutto nella ricerca del particolare
e nell'attenzione alla qualita dei capi, alla certezza del
made in Italy”.

Un look che in qualche modo ricalchi o stile di un tempo?
“Esatto. Prendiamo esempio da Ingrid Bergman e Ja-
ckie Kennedy vere icone della moda caprese, quella
artigianale per intenderci. Ambasciatrici del made in
Capri in tutto il mondo. Come non ricordare 1 pantaloni
“alla pescatore” 1 sandali capresi, le borse ed i cappelli
in paglia. In quegli anni la moda “parlava solo caprese”.
Oggi non c'e stilista che non dedichi sempre un pezzo
della propria collezione alla nostra isola. Vi siete mai
domandati il perche? Perche Capri € immortale. Rober-
to Rossellini, 1l Principe Pupetto di Sirignano, il Marche-
se Emilio Pucci vestivano in maniera impeccabile. Nulla
veniva lasciato al caso. Mio padre ebbe la fortuna di
conoscerli tuttl. Sono proprio gli anni Sessanta che han-
no lanciato nell'olimpo della moda Valentino, Versace,
Armani, Walter Albini, Livio De Simone ed Emilio Pucci.
Ma le icone del fashion c¢’erano gia negli anni Cinquan-
ta. Ricordiamo almeno un altro grande personaggio di
quell’epoca che tanto ha dato alla nostra isola: Curzio
Malaparte. Mitiche le sue corse in bicicletta sul roof di
Villa Malaparte, con 1 guanti da ciclista, la polo in filo di
Scozia e 1 pantaloni dilino bianco che comprava nel pri-
mo negozio di mio padre. Miti immortali nel tempo. Ma
era un'altra Capri, forse piu affascinante, piu esclusiva,
un po’ piu privata e direi anche piu silenziosa”.
Rispolverare la manifestazione “Mare Moda" potrebbe
essere un'idea?

“Si. Come non ricordare Mare Moda, la prima ed uni-
ca kermesse della moda mare nel mondo. Fu un altro
personaggio storico a lanciarla: Rudy Crespi, un vero
gentleman. 3.000 persone sull'isola, in arrivo da ogni
parte del mondo, per assistere alle sfilate. Esserci era
un privilegio che oggl rimane un sogno’".

with america pockets in cotton poplin, combined with
shirts in linen or cotton in all colours imaginable and
possible. If not worn in Caprl, then where would you
dare? And to complete the look, leather belt and suede
unlined loafers, dark brown or sand. This is Capri".

On the beaches of Capri bikini or swimsuit?

"Bikini if the body allows it. Swimsuit for those who don't
dare orcannot show".

And what about men?

"Out the briefs. Better to opt for the boxer that, without a
doubt, are much more elegant".

Among your boutiques, there 1s also “Sartoria Caprese”,
that dominates the world's living rooms.

"Yes, we manufacture clothes strictly handmade and
tallored. The intent 1s to regain a typical sartorial tradi-
tion that thanks to Capri was famous all over the world.
Brands are everywhere. What is showcased in Capri is
also in New York and Paris, and the clientele is tired of
this sort of standardization.

Today everyone 1s looking for something unique and
rare. For us professionals it's a greater commitment to
seek first the detail and ensure the quality of the clothes,
as well as certify the "Made in Italy".

A look that somehow moulds on the style of the past?
"Exactly. We take example from Ingrid Bergman to
Jackie Kennedy as true icons of Capr1 fashion, the hand-
made fashion to be precise.

They were Ambassadress of the Made in Capri around
the world. How can we not recall the fisherman style
pants, the sandals, bags and straw hats. In those years,
the fashion only spoke of Capri.

Today, there is not one designer who will not dedicate
part of their collection to our island. Have you ever won-
dered why? Because Capri is immortal. Roberto Rossel-
lini, the Prince of Pupetto Sirignano, the Marquis Emilio
Pucci dressed impeccably. Nothing was left to chance.
My father was lucky to have met them all.

It is precisely the sixties that launched in the Fashion hall
of fame Valentino, Versace, Armani, Walter Albini, Livio
De Simone and Emilio Pucci. But the fashion icons were
already there in the fifties.

We recall at least another great figure of that era that
has given so much to our island: Curzio Malaparte.
Mythical his bicycle races on the roof of the Villa
Malaparte, with cyclist gloves , the cotton polo-shirt
and white linen pants that he bought in my father’s
first shop. Immortal myths over time.

But it was another Caprl, perhaps more attractive,
more exclusive, a bit more private and I would even say
less noisy".

Reviving the "Moda Mare Fashion" event could be an
idea?

"Yes. How can we forget Moda MareFashion”, the
first and only world festival of beachwear. It was
launched by another historical figure, Rudy Crespi,
a true gentleman. 3,000 people on the island, com-
ing from all over the world to attend the fashion
shows. To be there it was a privilege that today re-
mains a dream".
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REGINELLA
DI "CAPRI' 6

testo: STEFANO DE STEFANO / foto: OLYCOM

“Tutto Inizio con una telefonata di

Enrico Oldoini, un regista che co-

noscevo da tempo. Con lui ave-

vo girato infatti un film minore di

Lina Wertmuller, di cui era aiuto,

“Sotto... softto...strapazzato da

anomala passione”, in cui c’era,

pensate, anche Veronica lLario,

I'ex first lady italiana. "So gia che

mi dirai di no — sl sbilancio — ma

almeno pensaci...". A cosa dove-

VO pensare?

Ma alla possibilita di far parte

del cast di “Capri”, ovviamen-

te, la fiction che mi ha riportato

in tv e per cul era stato pensato un personaggio ap-
posta per me”.

Isa Danieli ricorda con piacere quell’esperienza che
la legd ancor di piu all'lsola Azzurra, anche se dopo
due edizioni preferl lasciare.

Perché?

“Nonostante lo scetticismo di Oldoini a me il progetto
era piaciuto molto come del resto il personaggio di
Redginella, a cui potevo regalare tutta l'intensita femmi-
nile e partenopea della mia formazione eduardiana.
Quindi accettal, e devo dire mi divertii anche molto.
Ma non sono un tipo mentalmente sedentario. Dopo
un po’ ho bisogno di cambiare, di fare altro, di misu-
rarmi con nuovi personaggi e nuove sfide. E d’altra
parte anche la coesistenza con la mia consueta attivi-
ta teatrale non era stata sempre semplicissima. In Rai,
invece, quando trovano un’accoppiata attore-perso-
naggio che funziona andrebbero avanti all'infinito. Ho
dovuto quindi dire basta per non restare imprigionata
dalla stessa Reginella”. Di cui la gente continua, pero,
a conservare un bellissimo ricordo. ..

“Sl e mi fa piacere, come anche i dirigenti della Rai,
che pare vogliano affidarmi presto un altro ruclo in una

“It all began with an interview
by Enrico Oldoini, a director
[ had known for some time. In
fact, he co-directed a minor film
by Lina Wertmuller, as assistant
director, “Sotto... sotto... stra-
pazzato da anomala passione”.
Indeed, also Veronica Lario, Ita-
ly’s former Firstlady had starred
in the film. ‘T already know you'll
turn me down — he admitted —
but do give it a thought ...". A
“thought” about... what? Ob-
viously he was referring to my
decision to accept a part in
“Capr1”, the TV movie that brought me back to the
TV studios, in a role tailored on myself”.
Isa Danieli recalls with pleasure the experience that
bound her even more to the Blue Island, even though
after two seasons she decided to quit.
Why?
“Despite Oldoini’s skepticism, [ found the project
very interesting, as I appreciated the role of Reginel-
la, to whom [ would convey the feminine and Nea-
politan intensity I had assimilated in Edoardo De
Filippo’s plays. I accepted and I enjoyed playing the
part. However, I don't have a sedentary tempera-
ment. After a while [ need to change, to pit my wits
against new roles. [ also found it hard to keep up my
theatrical activity. Conversely, in RAI, when an actor
suits the role they would go on forever. [ therefore
had to bring it to an end, in order to avoid being
imprisoned by Reginella’s character”.
Of which the viewers have wonderful recollections. ..
“Indeed, and I'm pleased about it. In fact, reportedly,
RAI managers wish to give me another part in a new
two-part TV serial. As a true Neapolitan [ keep my
fingers crossed and won't say more until it's official”.

Isa Danieli
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miniserie Tv di due

puntate. Ma per ora da

buona napoletana in-

crocio le dita e aspetto

I'ufficializzazione pri-

ma di parlarne”.

Tornando a Reginella,

quanto c'erainlei dilsa

Danieli?

“Moltissimo, perché

quando leggevo 1 co-

pioni scritti in italiano mi

rendevo conto che non

sempre era facile tra-

sformarli nel ritmo e nei

coloridel nostro dialetto,

delle nostre espressioni.

Allora chiesi carta bian-

ca agli sceneggiatori

per poter modificare

le battute a mio avviso

meno ‘napoletanizzalbi-

Ii', e ricevuto 1'ok, & ve-

nuto fuori il personaggio

cosl come il pubblico

I'ha conosciuto, con tutta

la sua verita e la sua umanita”.

Una straordinaria cuoca, Reginella.

Ricorda qualche sua ricetta?

“Beh la zuppa di pesce sicuramente, che amo mol-
to e che mi piace cucinare spesso anche a casa,
ma soprattutto una cosa davvero strana che non
avevo mal provato prima di allora: la parmigiana
di melanzane alla cioccolata, un piatto tipico campa-
o, in particolare costiero-caprese, che devo dire mi
pilacque, ma come dolce piuttosto che pietanza vera
e propria”.

Parliamo allora della Capri vista durante le riprese.
“Non tante a dire il vero, perché girare sull'isola in pie-
na estate era davvero difficile, per la presenza massic-
cla di turisti, quindi siamo spesso ‘emigratl’ in penisola
sorrentina o in costiera amalfitana, provando a ricreare
le atmostfere isolane.

Pero ricordo perfettamente alcune scene girate sul
monte Solaro, in settembre, anche perché faceva un
po’ freschetto. E poi c’era una vista inimitabile, da re-
stare senza fiato”.

Al di la della fiction, quali siti suggerirebbe a un viag-
giatore che mette piede per la prima volta sul suolo
dell’isola azzurra?

“Ma come si fa a scedliere, Capri e bella tutta, nella sua
atmosfera unica, un'isola che ci invidia il mondo intero.
Sicuramente i manderei sul Monte Solaro, cosi come
li inviterel a perdersi nel vicoletti bianchi del centro o
di Anacapri, in cui e cosl piacevole smarrirsi. Infine un
passaggio per via Krupp, la piu spettacolare dell'isola”.

To what extent did
Isa Danieli resemble
Reginella?
“Toaverylarge extent.
When I read the script
in Itallan sometimes I
found it hard to imbue
it with the Neapolitan
flair, dialect and idi-
omatic expressions.
[ therefore asked to
be given a free hand,
so as to change the
lines that I considered
too distant from “Nea-
politansim”.
Consensus was given
and the result was the
character that was
staged, marked by
authenticity and hu-
manity”’.
Reginella 1s an ex-
traordinary cook.
Do you remember
some of her recipies?
“"How could I forget her fish soup, one of my favour-
ite dishes, that I enjoy preparing at home.
Eggplant Parmesan with chocolate 1s an unusual,
excellent dish [ had never tried before. It’s a typi-
cally Neapolitan dish, from the Capri Riviera in par-
ticular; although I prefer it as a dessert and not as a
main course’’.
Let's speak about Capri in the film.
“Not much of the island was filmed to say the truth.
Shooting in the midst of the summer was a difficult
task, due to the massive presence of tourists.
For this reason we had to “emigrate” to the Sorrento
Peninsula, or to the Amalfi Coast, where we sought
to recreate the setting of the island.
I have vivid recollections of the scenes filmed on
Mount Solaro, in September, also since it was rather
chilly. Moreover, the viewpoint gave a stunning pan-
orama of the area”.
Apart from the sites in the TV movie, which localities
would you recommend to someone who lands on the
island for the first ime?
“It's hard to choose one site only!
All of Capri is beautiful, its unique atmosphere, an
island that the entire world envies us.
[ would certainly send them on Mount Solaro, as
I would encourage them to loose their way in the
midst of the white-painted alleyways of the village or
to Anacapri, where it is a pleasure to go walkabout.
Finally I would recommend to stroll along the Via
Krupp, the most spectacular path on the island”.
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UN GIOVANOTTO
DALIRI EMPI

A YOUNG MAN OF OTHER TIMES

testo: STEFANO DE STEFANO / foto: OLYCOM

Specie per 1 piu
glovani lui e so-
prattutto  “Toton-
no”, un perso-
naggio che lo ha
legato ancor di piu
all'lsola Azzurra.
Carlo  Croccolo,
I'ottantaquattrenne
attore napoletano
celebre soprattut-
to per 1 suoi film
con Toto, da “47
morto che parla”
a "Totd Tarzan’, a
“Totd Sceicco” a
“Miseria e nobilita” e “Lascia o raddoppia”, ha vissu-
to la sua seconda giovinezza, stavolta televisiva, gra-
zie alla fiction “Capri”, di cul e stato protagonista in
tutte e tre le edizioni, quelle del 2006, del 2008 e del
2010. "“Sperando — incrocia le dita dalla sua casa sul
litorale Domizio — che se ne faccia anche una quarta
di edizione. Nel complesso ¢ stata una fiction che ha
avuto grandiriscontri di audience, in Italia e all'estero,
e sarebbe un peccato farla finire cosi, anche perche
quello di Capri e un valore aggiunto, davvero espor
tabile in tutto il mondo. Se ne devono convincere pero
1 dirigenti Rai a cui tocca produrla di nuovo”.
Allora ci spieghi come é nato 1l suo Totonno Cacace.
“Devo fare una premessa, all'inizio gli sceneggiatori
e 1 registi Enrico Oldoini e Francesca Marra volevano
affidarmiun ruolo forse pit importante, quello dell’an-
tagonista principale della storia, ma lo sentivo meno
nelle mie corde. Quando poi si profilo la possibilita di
interpretare questo anziano pescatore con una storia
cosl romantica alle spalle, non ho avuto dubbi, Toton-
no ero io anche se con qualche ciak in meno”.

For the younger generation especially, he is best
known as "Totonno,” a character that linked him even
more to the Blue Island. Carlo Croccolo, the eighty-
four year old Neapolitan actor most famous for his
films with Toto (from “47 morto che parla” to *“Toto Tar
zan,” to "Toto Sceicco” to “Miseria e nobilita” and “La-
scia e raddoppia”), lived his second youth- this time
in television- thanks to the drama "“Capri,’ in which he
was the protagonist in all three editions, those of 2006,
2008 and 2010. “Hoping- he crosses his fingers at his
house on the Domizio coast- that there will be also a
fourth edition. On the whole it was a drama that got
great audience feedback, in Italy and abroad, and it
would be a shame to let it end like this, also because
that of Capri is an added value, truly exportable all
over the world. The executives at RAI, however, have
to convince whoever produces it again’".
So explain to us how "“Totonno Cacace’ was born.
[ have to make some preliminary remarks: In the be-
ginning the scriptwriters and directors Enrico Oldoi-
ni and Francesca
Marra wanted to
give me perhaps
a more important
role, that of the
main antagonist
of the story, but
[ felt it less In my
repertoire. Then
when the possi-
bility came along
to terpret the
role of this older
fisherman  with
such a romantic
history  behind
him, I had no

Carlo Croccolo

Ma perché, come e Totonno?

“Come sanno bene tutti quelli che hanno seguito le
tre serie, e un pescatore caprese doc, una sorta di
leggenda dell'isola.

E soprattutto € un uomo che ha amato per una vita
Redginella, altro personaggio chiave della storia, inter-
pretato da Isa Danieli, che ha corteggiato per oltre
quarant'anni senza risultati fino a convincerla solo in
vecchiaia a sposarlo.

Sopravvivra poi alla morte di Reginella, dal cui spirito
si fara quindi guidare per le scelte importanti che si
trovera di volta in volta di fronte. Insomma un perso-
naggio di rara umanita”.

E" stato facile identificarsi nella figura di un pescatore?
“Facilissimo anche perché da buon napoletano amo
moltissimo andare per mare, l'ho fatto sin da ragaz-
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doubt- [ was Totonno, even with a few less scenes”.
But why, how 1s Totonno?

“As all those who've followed the three series well
know, he is a genuine fisherman from Capri, sort of an
island legend. And most importantly he's a man who,
all his life, has loved Reginella, another key character
of the story played by Isa Danieli. He courted her for
more than forty years without results until finally con-
vincing her to marry him in old age. Then he survives
Reginella’s death, whose spirit guides him when he
finds himself in front of important decisions time and
time again. In short, a character of rare humanity’'.
Was 1s easy to identify with the character of a fisherman?
“Very easy, also because like any good Neapolitan I
love going out to sea, ['ve done it since [ was a young
boy. [ remember perfectly those nights on the boat



1L
Carlo Croccolo con Toto

zino. Ricordo perfettamente quelle notti sulla barca
con la mia giovane moglie, soli, nel silenzio assolu-
to dell'acqua calma a pescare totani, quelli grossi
e rossi che saltano su e ti spruzzano in faccia. Poi
invecchiando ho cominciato ad avere piu compas-
sione per i pesci, che appena pescati si dimenano
quasi piangendo per tornare in acqua e cosl ho fini-
to per ributtarceli per davvero”.

E a Capri ha mai pescato?

“Certo, nelle secche fra l'isola e la penisola sorren-
tina o ancora meglio dietro i Faraglioni. In quel mare
soprattutto pezzogne, saraghi e spigole grosse cosi.
Draltra parte ho frequentato Capri sin da bambino,
quando dividevo le mie vacanze proprio fra le due
isole piu grandi del golfo, Ischia e Capri”.

Che comunque restano molto diverse...

“Sl ma entrambe di incomparabile bellezza. Certo
sessanta anni fa erano veri e propri paradisi terrestri.
Ricordo ancora a Capri quei personaggi, poi utilizzati
con sguardo satirico anche da Toto nei suoi film, che
sl aggiravano per le sue stradine, erano tutti un po’
eccentrici, immancabilmente sopra le righe, avevano
un modo di vestire tutto loro eppure facevano parte di
quel paesaggio, come Tragara o I’Arco Naturale”.

with my young wife, alone, in the absolute silence of
the calm water to fish for totani, those big, red squid
that jump up and squirt you in the face. Then as [ got
older I began to have more compassion for fish, that
flail about as soon as they're caught, almost crying to
return to the water. And so I ended up throwing them
back in actually”.

And have you ever fished at Capri?

“Certainly, in the shallows between the island and the
peninsula of Sorrento, or better yet behind the Fara-
glioni. In that sea, pezzogne, sea bream and sea bass
this big. On the other hand I visited Capri since [ was
a child, when I divided my vacations between the two
biggest islands of the golf, Ischia and Capri”.

Which are quite different from one another, however. ..
“Yes but both of incomparable beauty.

Certainly sixty years ago they were true paradises on
earth.

[ still remember those characters at Caprl, then utili-
zed with a satiric eye even by Toto in his films that wan-
dered the small streets; all a little eccentric, unfailingly
over-the-top, they had a way of dressing all their own
and yet it was a part of that landscape, like Tragara or
the Arco Naturale”.
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IRENDWAITCHING

testo: MARIANO DELLA CORTE / foto: FOTO FLASH

I Capri Trendwatching Fe-
stival 2011 organizzato dalla
Fondazione Capri, presiedu-
ta da Gianfranco Morgano, si
e aperto con linterrogativo,
oggl attualissimo, estratto dal
Machbeth di Shakespeare,
“A che punto € la notte?”. Le
ragioni del quesito alla base
degli incontri del Festival,
giunto alla sua seconda edi-
zione, sono state illustrate da
Elena Marinoni, la studiosa
e designer, curatrice della
kermesse, che nel suo nter-
vento di apertura ha spiegato
I'importanza di guardare alle
strategie di sopravvivenza alla
crisi attraverso 1 nuovl trend, in
un momento di crisi globale
del consumi e del mercato. Le
oltre 200 segnalazioni arrivate
quest'anno dagli urbawatcher hanno visto come campo di
ricerca tutto il territorio europeo e sono state arricchite da
una ricerca Desk, frutto del lavoro di uno staff di ricercatori
del GPF, un istituto di ricerca e consulenza strategica sul
cambilamento sociale, 1 consumi e la comunicazione. Tra
1 nuovi trend di risposta alla crisi si e parlato dell’ Auste-
rithy, una nuova sobrieta volontaria, dei Nuovi Lussi come
il caso del maggiordomo ecologico di Londra che offre
tour guidati green della citta, del trend Underworlds, rap-
presentato dal clochard guida turistica a Londra oppure
dagli spazi “smart welfare” olandesi, luoghi urbani tra-
sformati in spazi abitativi low cost. Sul filone delle nuove
economie verdi si e discusso ampiamente del trend Re-
cycle, caratterizzato dalla rigenerazione e riqualificazione
di vecchi materiall come processo creativo, un esempio
ne e ravvisabile nei laboratori di riparazione di Rotterdam
o di Utrecht volti alla produzione di materiali con oggetti
di scarto oppure a Napoli nel riciclo dei capi griffati ri-
venduti a boutique vintage. Nelle tre giornate di Festival
sono intervenuti a Capri 1 maggiorl esperti e studiosi del

The 2011 Capri Trendwatching
Festival organised by Fon-
dazione Capri (the Capri
Foundation) opened with the
very timely question, borrowed
from Shakespear’s MacBeth:
“What time of night be it?”’ The
reasons for this query, and the
basis for the conferences at the
Festival, already in its second
instalment, were covered by
Elena Maroni, both scholar and
designer, as well as host of the
event. In her talk, explained the
importance of looking at the
strategies to survive the econo-
mic crisis through the up-and-
coming trends during this time
of global crisis for markets and
consumers.
The more-than-200 tips from
the ‘city watchers’ were drawn
from research covering the whole EU territory and en-
riched by DESK research, result of the work of a group of
researchers of GPE a research and strategic consultancy
institute focusing on social changes, consumption and com-
munication. Among the emerging trends to battle the crisis,
the following have been touted: ‘Austerity’ - a new volunta-
ry form of temperance, New Luxuries’ such as the London
eco-butler who offers ‘green’ tours of the city, ‘Underworlds’
— exemplified by the hobo tour guides in London and the
‘smart welfare’ areas of Holland -urban neighbourhoods
turned into low-cost living spaces.
On the subject of the new ‘green’ economies, one trend that
has been abundantly discussed is ‘Recycle’. Characterised
by a creative process of refurbishment and conversion of
used materials, examples of this may be identified in the
repair labs of Utrecht or Rotterdam, dedicated to the pro-
duction of materials using thrown away 1tems, or in Naples
with the recycling of brand name clothes being resold as
vintage boutique articles. Over the three days of the Festi-
val, talks were given by the foremost experts and resear-

nuovi trend, dal design alla moda, dalla socllogia all'etno-
antropologia, dal web-marketing alla green-architecture.
Il teatro del Grand Hotel Quisisana, sede del Festival, ha
visto cosl avvicendarsi in tribuna personaggi del calibro
di Franco Farinelli, il massimo geografo italiano; Alberto
Abbruzzese, sociologo di fama mternazionale, ordinario
di Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi pres-
so 'Universita [IULM di Milano; Jodi Turner, di Culture of
Future, autorita internazionale nel campo delle strategie
di marketing; Maurizio Decina, ordinario di Telecomuni-
cazioni presso 1 Politecnico di Milano; Fabrizio Valente,
cofondatore di Trends Lab, istituto specializzato sulle ten-
denze ed oggi alla guida di Kiki Lab, laboratorio di Re-
tail a 360°. Dal mondo del sociale e del web si e passati
pol all’emoantropologia attraverso le parole di un grande
interprete della contemporaneita come Marc Augé, l'et-
nologo-antropologo francese di fama mondiale che ha
incentrato i suo intervento sul tema da lui ampiamente
analizzato del non-luoghi, spazi creati artificialmente qua-
li aeroporti, alberghi, centri commerciali, supermercati
dove e difficile incontrarsi, conoscersi e sviluppare rela-
zioni. Un rischio in cul incorrono anche le localita turisti-
che che entrano facilmente in un circuito di usura da parte
del mercato. Gli elementi che pit hanno segnato il Festival
di quest'anno sono arrivati pero dal mondo del design, a
partire da Konstantin Grcic, uno dei piu influenti designer
al mondo che diplomatosi come falegname ha continuato i
suol studi fno a laurearsi al Royal Collage of Arts di Londra
ed aprire a Monaco il suo atelier da cui ha dato estro alla
sua vena creativa. Crcic, che é stato insignito del presti-
gloso premio di “‘designer of the year” 2010 a Miami, oggi
e uno massimi esponenti del design moderno, con crea-
zioni esposte nei musei di tutto il mondo, come la lampa-
da Mayday, che fa parte della collezione permanente del
MOMA a New York. Di grosso impatto sul pubblico e stato
infine I'imtervento del genio del design, Ross Lovegrove,
una delle firme piu affermate della creativita internazio-
nale che ha presentato a Capri la sua tecnica innovativa
1spirata al green, ad un’'oggettistica avveniristica creata ad
hoc con materiali sperimentali nel suo studio, organizzato
come una navicella spaziale, in cui si fa interprete delle
nuove tendenze attraverso un design sostenibile ed etico.
A chiudere 'edizione del Trendwatching Festival 2011 e
stata la curatrice Elena Marinoni, che a conclusione dei
varl interventi ha ripreso 'obiettivo iniziale del Festival di
Creare una mappa alternativa alla crisi, sostenendo che
con il cambiamento del punto di vista & possibile interve-
nire in maniera strategica sul presente e risolvere anche i
nodi difficili e problematici della crisi economica che in-
combe in tutto i globo. La Marinoni in chiusura dei lavori
nel dare appuntamento alla prossima edizione del Festival
ha voluto ringraziare il presidente Morgano, il vicepresi-
dente Cacace e tutti i soci delle Fondazione Capri, ente
organizzatore del Festival, gli special guest che con iloro
contributi hanno dato lustro all'evento, gli imprenditori, i
soci e gli ospiti che hanno assistito alle giornate e piu di
tutti 1 glovani studenti delle scuole ed universita che hanno
preso parte attiva ai laboratori e ai lavori che si sono tenuti
nella prestigiosa sede del Quisisana.
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chers of a wide range of new trends, from design to fashion,
from sociology to ethno-anthropology, and from web mar-
keting to green architecture. The theatre of the Grand Hotel
Quisisana, venue of the Festival, thus welcomed to its stage
such heavyweight public figures as: Franco Farinelli, the top
Italian geographer; Alberto Abbruzzese, internationally re-
nowned sociologist and professor of Sociology of Cultural
and Communicative Processes at the IULM University of
Milan; Jodi Turner, of The Culture of the Future, internatio-
nal authority in the field of marketing strategies; Maurizio
Decina, professor of Telecommunications at the Milan Po-
lytechnic Institute; Fabrizio Valente, co-founder of Trends
Lab, an nstitute specialized in trends and currently running
Kiki Lab, belonging to Retail a 360°. From soclal matters and
the web, the subject turned to ethno-anthropology with the
speech of a great commentator on modern times, Marc
Auge, the world famous French ethnologist and anthropolo-
gist who focused his talk on his thoroughly-analyzed theme
of artificially-created places such as airports, hotels, mal-
ls and supermarkets, where it's difficult to meet and get to
know people, and develop relationships - one risk incurred
by tourist destinations, which easily fall into a cycle of wear
and-tear caused by their market. The elements that had the
most impact on the festival this year, however, belonged to
the sphere of design and came from Konstantin Crcic, one
of the most influential designers in the world, who althou-
gh graduating as a carpenter, continued his studies until he
earned a degree from the Royal College of Arts in London,
subsequently opening his own studio in Monaco where he
let loose his creative flair. Creic, who was awarded the pre-
stigious 2010 "Designer of the Year" award in Miami, is now
a leading exponents of modern design with his work on di-
splay in museums around the world, such as the Mayday
lamp, which is part of the permanent collection the MoMA in
New York. Towards the end, something that had a huge im-
pact on the audience was the contribution of design genius
Ross Lovegrove, one of the best-known names in interna-
tional artwork, who presented here on Capri his innovative
environmentally-inspired ‘green’ technique of fashioning fu-
turistic decorative objects deliberately using experimental
materials from his studio, set up like a spaceship, in which
he mterprets the latest trends through sustainable and ethi-
cal design. Closing the 2011 edition of the Trendwatching
Festival was the host Elena Marinoni, who, after the various
lectures, took up the initial point of the Festival again, which
was to create an alternative roadmap to deal with the cri-
sis, arguing that by changing one’s pomt of view it becomes
possible to strategically mtervene on the present, and even
solve the difficult and problematic tangles of the economic
crisis looming over the world. As Dr. Marinoni wrapped
things up mentioning the next edition of the Festival, she
took the time to thank the president Gianfranco Morgano,
the vice-president Tonino Cacace and all the members of
the Fondazione Capri, the organizing body of the Festival,
the special guests whose confributions had made the event
stand out, the members and guests attending the event, and
especially all the young students of the schools and univer-
sifies which had taken active part in the workshops and labs
held m the eminent venue of the Grand Hotel Quisisana.

ADV Carmen Ricci - PHOTOGRAPHER Karel Losenicky

www.portaimmobiliarecapri.com
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DELTA: LE PENNE

CHE " RACCONTANO'

DELTA: THE TELL-TALE FHEATHERS

testo: CLAUDIA CATUOGNO

Delta nasce nel 1982 dall'mcontro di tre imprenditor] —
Mario Muscente, Ciro Matrone e Nino Marino — che ni-
Zlano una grande avventura e riescono, con entusiasmo
e passione, a diventare leader del settore con un'azienda
al 100% italiana. Con il Cavalier Nino Marino, parliamo di
Delta, delle penne cult e di Markiaro, la nuova sfida della
societa napoletana.

Quali sono 1 punti di forza della Sua azienda?

“Nel corso di questi anni Delta € andata avanti all' msegna
del design, dell'innovazione e di un'oculatissima distribu-

zione. A livello internazionale siamo presenti in ben 1700
punti vendita. Dal punto di vista tecnico il prodotto € inec-
cepibile. La penna stilografica pud essere paragonata
all'orologio meccanico — & un oggetto di precisione — ma
va ufilizzato e non pogdiato da qualche parte, magari su
una scrivania. E noi siamo in grado di garantire a vita 1
nostri prodotti e la loro perfetta funzionalita”.

Un vero must per 1 collezionist. ..

“Delta e riuscita ad unire sapienza tecnica e ottima stra-
tegia commerciale. Il 50% di tutta la nostra produzione &
dedicata al collezionismo. Parliamo di strumenti scrittura
creatl su misura per un pubblico esperto e molto esigen-
te. Veri e propri intenditori”.

Chissa quante richieste particolari. ..

“Ci chiedono ovviamente di realizzare modelli uni-
cl. E’ la nostra vocazione per eccellenza, quasi come
se fossimo del sarti di penne che creano oggetti su
misura. Abbiamo plasmato esemplari unici per 1 Re-
ali di Spagna, per i re di Thailandia e per tanti altri
personaggi sui quali ¢’e il piu stretto riserbo. Va molto
di moda ordinare una penna in platino o brillanti che
potrebbe diventare un cimelio di famiglia. Tra l'altro
lavoriamo In sinergia con miniaturisti armeni che lavo-
rano di precisione in ipocardia e creano delle penne
davvero uniche, come la collezione Love Stories”.

La richiesta piu strana?

“Mi ha lasciato perplesso l'ordinazione di una stilografi-
ca con levetta laterale ma realizzata in fibra di carbonio
e titanio. Un oggetto unico che unisce passato e pre-
sente. Stranissima perché nessuno mai si sognerebbe
di montate un motore degli anni Cinquanta su una mac-
china dalle grandi prestazioni di oggi’.

Parliamo dal suo legame con Capri. ..

“Un’azienda campana non poteva non prestare attenzione
a Capri che rappresenta il fiore all'occhiello della regione
e racconta di noi in giro per 1 mondo. La penna Capri e
nata nel 2008 dalla sinergia della Delta con le istituzioni
locali che ci hanno concesso in licenza il celebre Marchio
Capri creato da Milo Manara. E' un omaggio a Capri in

Delta pen "Still Dolce Vita"
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edizione limitata come la
“The Blue Crotto”, dedi-
cata alla Grotta Azzurra,
al quale si affiancano le
altre tre opazioni che ri-
chiamano la Piazzetta,
Marina GCrande e Marina
Piccola”.
E poi ci sono tutta una se-
rie di collezioni originall e
penne che raccontano sto-
ria e cultura. ..
“Abbiamo ideato e proget-
tato,ad esempio, laWE Col-
lection, 1 cul nome deriva
sla dall'antica esclamazione di sorpresa tipica del dialetto
napoletano ma anche da “what else - che altro?” in lingua
inglese. Si fratta di penne che nel fermaglio contengono un
piccolo cornetto rosso scaramantico, alle quali si abbina-
no 1 modelli AromaTherapy, ovvero penne ‘‘wellness” che
contengono un legnetto di midollino che rilascia nell'aria
1 profumo degli oli essenziali aromatici. Nel 1991 Delta &
stata la prima azienda al mondo a realizzare Extrema, una
penna in fibra di carbonio e titanio dal peso totale di 18
grammi praticamente indistruttibile. E ancora Delta, negli
anni Novanta, ha conquistato un altro primato riportando
alla luce il vecchio sistema di riempimento di inchiostro a
leva laterale brevettato del 1908. Crazie alle pit moderne
tecnologie siamo riusciti a rispolverare ed ottimizzare quel
meccanismo, creando stilografiche, che, in breve tempo,
sono divenute icone di Delta. E infine abbiamo una serie
di collezione diversificate, come quella dedicata al popolo
ebraico con la Dreidel e ai popoli antichi con la Indigenous
People che rappresenta il tour itnerante di Delta in giro per
1 mondo alla riscoperta di popolazioni come i Maya, gli
Adivasi, 1 Masai e tanti altri”.

Delta was founded in 1982 when three entrepreneurs -
Mario Muscente, Ciro Matrone and Nino Marino — got
together and began a great adventure, succeeding, with
enthusiasm and dedication, in becoming the leader in
their field with a company which is 100% Italian.

What are the strengths of your company?

"Over the years Delta has reached the forefront of
design, innovation and extremely sound distribution.
Internationally, our products can be found in at least
1700 stores.

From a technical point of view, our fountain pen is flaw-
less and can be compared to a Swiss watch - an object
of precision - but which should be used and not just
placed somewhere, like on a desk. And, we are able to
guarantee the seamless performance of our products
for life".

A veritable ‘must’ for collectors...

‘Delta has managed to combine technical expertise
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with excellent business strategy. 50% of all our pro-
duction is dedicated to collecting. We are talking about
writing tools tailored to the most demanding and ex-
pert consumers. Real connoisseurs".

I can imagine how many special requests you've had ...
"They ask us to create unique items of course. It's
our number-one calling, almost as if we were tailors
of pens, making custom-made articles. We have cre-
ated unique pieces for the Regents of Spain, the King
of Thailand and many other personalities who require
the strictest confidentiality. It is very fashionable to
order a pen in platinum or with diamonds that could
become a family heirloom. Besides, we work in col-
laboration with Armenian miniaturists who work with
breathtaking precision to create truly unique pens,
such as those of the ‘Love Stories’ collection "

The strangest request you've had?

"What did perplex me was an order for a fountain pen
with a side lever but made in carbon fiber and titanium.
A unique item that combines past and present. Very
odd, because no one would ever dream of mounting
an engine from the fifties In a modern car given the
great performance available today".

Let's speak about its link with Capri...

"A firm such as ours in Campania could not but favour
Capri, the jewel in the crown of the region, to spread
the word about us around the world. The pen ‘Capri’
was created in 2008 thanks to Delta’s relationship with
local institutions which have given us license to use
the famous Capri brand created by Milo Manara. It's a
limited edition tribute to Capri like "The Blue Grotto",
dedicated to the Blue Grotto, flanked by three other
choices that represent the main square, Marina Grande
and Marina Piccola".

And then there are all sorts of original collections and
pens with history and culture themes...

"We came up with and designed, for example, the WE’
Collection, whose name derives from the ancient ex-
clamation of surprise typical of Neapolitan dialect, but
also from the English expression "What else?”. These
pens have in their clips a small red horn which tradi-
tionally keeps the evil eye away, and match the Aroma-
therapy models, in other words "wellness" pens which
contain a stick of rattan that releases the scent of aro-
matic essential oils. In 1991, Delta was the first com-
pany worldwide to develop Extrema, a carbon fiber
and titanium pen weighing a total of 18 grams, virtually
indestructible. Furthermore, in the ‘90s Delta came up
with another first by bringing back into the limelight
the old system of filling ink through a side lever, pat-
ented in 1908. Thanks to state-of-the-art technology we
were able revive and improve the mechanism, creat-
ing fountain pens which, in a short time, have become
icons of Delta. Last but not least, we have a series of
diverse collections, like the ‘Dreidel’, dedicated to the
Jewish people, and the ‘Indigenous People’ devoted
to ancient civilizations with, which represents Delta's
travels around the world to rediscover the Mayans, the
Adivasi, the Masai and many other cultures".

"B.B.Bags in esclusiva a Capri"

Borse: B.B. Bags - Abito: Paola Frani - Location: Capri Tiberio Palace - ADV Capri MK



[ RACCONTI
DI UN LUPO

DI MAR

testo: CRISTINA CENNAMO

I racconti di un uomo di mare non sono
mai banali, neanche quando l'argomen-
to sembrerebbe essere del piu sfruttati e
soprattutto quando a parlare e Vincenzo
Onorato, un armatore capace di porta-
re sulla cresta dell’onda non solo la sua
compagnia di navigazione dall'ormai
inconfondibile balenotta blu ma anche
il suo team velico, protagonista delle ul-
time edizioni di Coppa America. “Capri
— ricorda Onorato — ha segnato in modo
sempre diverso le varie tappe della mia
vita. Penso ai primissimi ricordi che ho
dei nostri approdi in porto con la barca
di mio padre, I’Alcion I. Era I'inizio del-
le ferie estive, cominciavamo sempre da
li, ero ancora poco piu che un bambino
eppure mi e rimasto impresso come fos-
se cosli facile ormeggiare: c’'erano an-
cora pochissime barche nella marina.
Una meraviglia, incomparabile”. Stessa
spilaggia altra barca. Il futuro imprendi-
tore poco piu che adolescente manife-
stava gia 1 primi segni di quel carattere
indomito e senz'altro incline all’avventu-
ra che lo avrebbe poi reso famoso sulle
banchine di tutto il mondo. “Erano i tem-
pi delle superiori — continua — ed a quei
tempi c’'erano due tipi di 420, la deriva
piu utilizzata dagli amanti della vela ai
loro esordi. Il mio ero un Roga e me lo
ero attrezzato a guisa di imbarcazione da
diporto, una vera chicca. Appena arriva-
va la bella stagione, e naturalmente 1 fine

TALES
OF A CATHSH

The stories of a seaman are never trivial,
not even when the topic appears to be
the most exploited. Vincenzo Onorato,
a shipowner capable of bringing on
the crest of the wave not only his ship-
ping line with the typical blue whale but
also his Sailing Team, protagonist of last
editions of the America’s Cup. “Capri —
Onorato recalls — has marked various
stages of my life in different ways. I re-
member the first times we entered the
harbour with my father’s boat, Alcion I.
It marked the beginning of the summer
holidays, we always started from there.
Although I was just a child I vividly re-
call how easy it was to moor the boat, as
there were very few boats on the sea-
front. It was beautiful, uncomparable.”
Same sea, different boat.

The future entrepreneur, who was more
than an adolescent, already showed the
first signs of the untamed, adventurous
temperament for which he would be-
come famous in world quays. “Those
were the high-school years — he contin-
ues —. At the time there were two mod-
els of 420, the most widely used driftage
by the first sailing enthuslasts. Mine was
a Roga. I had fixed it up to serve as a
pleasure-craft, a real treat.

Already in the first days of Spring, and
in week-ends, [ left, equipped with my
sleeping-bag and the essentials for the
night and for the crossing. Once arrived,

Vincenzo Onorato



settimana, partivo armato di un sacco a pelo e po-
che cianfrusaglie che mi servivano per affrontare
la notte e la traversata. Una volta arrivato, poi, quasi
sempre dormivo sulla spiaggia di Marina Grande:
a sedici anni lo puoi fare anche per due o tre giorni
di seguito, ti arrangi alla buona e sei contento cosi,
quando uno e giovane si fanno tante cose. Di sicu-
ro mi attirava molto il fascino dell’avventura. Anche
se a volte era un disastro: se 1l vento veniva meno
nel meglio della traversata, ad esempio, rimanevi
in mezzo al mare, con le vele sgonfie. E me le ri-
cordo ancora quelle traversate, a quel punto non
mi restava altro da fare che pagaiare fino all’isola.
Anche se ci impiegavo delle ore, lo trovavo mol-
to bello”. Una vita da Isola dei Famosi piu che da
Isola Azzurra... “Chissa — sorride sornione — le
ragazze di allora pero tutto questo fascino non lo
notavano”. Ed oggi, dopo tanti incroci della vita, il
“mascalzone” del mare non dimentica il suo primo
approdo. “Capri — dice — & come dovrebbe essere
Napoli: sistemata, pulita, elegante, una piccola oasi
del Mediterraneo. Come velista il ricordo piu bello
che ho e legato ad una regata che non si fa piu, il
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giro delle isole con i sesta classe
negli anni Settanta: Ischia a drit-
ta e si ritorna, altri tempi ed al-
tre regate. Lo vinsi nell’ ‘87 con il
Comet 770, le regate allora erano
cosi, tutte di altura. Poi la Tre Gol-
fi nell’90 in quinta classe quan-
do Capri era una boa naturale”.
Il resto, come si suol dire, e storia
della vela. “Capri pero — conclu-
de — e un posto dove mi piace-
rebbe vivere tra qualche anno,
perché hai tutto a portata di
mano”. E fin qui, Onorato non ha
mai parlato per caso.

I would sleep on the beach of Ma-
rina Grande. At sixteen 1t can be
done even two-three days run-
ning, youmake do and you're hap-
py with it. We do so many things
when we're young. [ was attracted
by adventures. Although at times
it turned out a disaster: like when
there was no wind in the midst of
the crossing and I would be stuck
offshore with deflated sails.
I still remember those crossings,
when [ had no other choice than
to paddle all the way to the island.
Even if it took us several hours, [
found it beautiful”. A life that resembles more that
of the Isola deil Famosi (Shipwrecked- Italian real-
ity TV programme, trans’s note) than the life on the
Blue Island...
“I wonder-he says with a knowing smile — the girls
at the time didn’t notice this charm.”
Nowadays, after so many life crossings, the “sea-
scoundrel” doesn't forget his first docking. “Caprl
— he says — is like you expect Naples to be: neat,
elegant, a small oasis on the Mediterranean.
As a yachtsman my most beautiful recollection is
linked to a regatta that is no longer being held, the
circumnavigation of the islands with the sixth class
in the 1970s: starboard to Ischia and back, other
times, other regattas.
[ won in 1987 with Comet 770, in those years there
were only offshore regattas. In 1990 I raced the Tre
Golfi in fifth class when Capri was a natural wa-
tershed”. It can be said that the rest is sailing his-
tory. “But Capri — he concludes — 1s a place where
[ would like to live in a few years’ time, since it has
everything within reach.” Indeed, Onorato’s words
are not accidental.

Via Roma, 87 /A - Capri - Tel : +39 0818372702
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UNA STORIA TUTTA ITALIANA FATTA DI AMORE E PASSIONE

Il brand Hilly's nasce dall'idea di realizzare una colorata e vivace linea di maglieria e accessori in puro
cashmere di ricercata eleganza, raffinatezza ed esclusiva manifatiura made in italy. Lidea vincente, la con-
finua ricerca dei particolari e la formula distributiva hanno dato vita alle nuove collezioni fofal look bambino
al passo con le tendenze moda ispirandosi od un look sartoridle per tutte le esigenze.
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LA LUNA ROSSA
MMLE PARLA L TE

testo: CRISTINA CENNAMO

Un uomo tutto d'un pezzo, quello che per primo, or-
mal undici anni fa, ha fatto perdere il sonno a milioni
di italiani attaccati alle parabole dei propri apparati
televisivi per non perdere una bolina, un incrocio, del-
le nottate per Luna Rossa in Coppa America. Il capo-
fila di quella sfida, 'armatore, era mister Prada, ma di
quella grande avventura il protagonista e rimasto lui,
Francesco De Angelis: un napoletano dal fare milane-
se, cresciuto sulla banchina del Circolo Italia che pure,
nonostante l'aspetto ed 1 modi un po’ british, porta
sempre con sé un certo non so che di “napoletano ca-
prese”. E I'apparenza non inganna, come racconta lui
stesso. “I miei ricordi di Capri sono tanti — spiega —ma
il primo che mi viene in mente € quello di me ragazzo
ospite da amici di sempre. Mi tornano davanti agli oc-
chi, le vacanze con un fuso orario direi originale, stare
al mare fino a sera, e pol andare in giro di notte tutti
insieme aspettando i cornetti sfornati puntualmente
all'alba. E naturalmente, & chiaro, una sveglia comoda
la mattina dopo...".

Un ragazzo come tanti De Angelis, diverso da “O’ Ba-
rone’ che nel circo della vela tuttl conoscono come un
uomo dotato di uno straordinario self - control unito a
modi garbati, sereni ma decisi. La residenza a Milano,
un pezzo di cuore a Napoli ed il domicilio nel mondo,
nei tanti luoghi in cui lo skipper piu famoso d’ltalia e
richiesto ed in cui, puntualmente, la domanda e d’ob-
bligo: Napoli, la pizza, Maradona, Capri... “Lisola az-
zurra — continua il velista — ha una fama senza confini,
grazie alla pubblicita che le fanno 1 suoi stessi visitato-
ri una volta tornati a casa. In genere c’e davvero poco
da aggiungere: all'estero e un sogno di tanti”. Ma Ca-
priper chi vive di vela fa anche rima con regate, e qui
gli aneddoti si sprecano. "Il pit bello e sempre quello
della prima volta — racconta — sl trattava di una rega-
ta di barche grandi, ed in genere non era un campo
di regata usato dalle derive su cul navigavo 10 a quel
tempi. Campo difficile, bella atmosfera in banchina: il
massimo per chi ama il mare”. Eppure, tra tanti rico-

A man of sterling character, who, eleven years ago
already, first made millions of Italians (who were at-
tached to the satellite dishes of their television sets)
lose sleep so not to miss a bowline, a crossing or the
nights of Luna Rossa in America’s Cup.

The leader of the race and the ship owner was Prada,
but the protagonist of that great adventure has re-
mained Francesco De Angelis: a Neapolitan-turned-
Milanese raised on the docks of Circolo Italia who,
despite his slightly British appearance and manner-
isms, carries with him a certain je ne sais quoi of ‘na-
poletano caprese”. And looks don't deceilve, as he
himself recounts. “My memories of Caprl are many-
he explains- but the first that comes to mind is that of
me as a boy, always a guest of friends. Vacations with
a somewhat original jet lag, staying on the sea until
evening, and then going out all together at night wait-
Ing for the croissants to come out of the oven punctu-
ally at sunrise. And naturally, comfortably waking up
the next morning...”.

A boy like many others but different from “O’ Barone,’
De Angelis is known in the sailing circle as a man
endowed with extraordinary self-control combined
with graceful manners, calm but decisive. With a resi-
dence in Milan, a piece of his heart in Napoli and a
home in the world, the most famous skipper of Italy
is requested in many places and unfailingly, the ob-
ligatory question: Napoli, pizza, Maradona, Capri...
“The blue island - continues the sailor- has a bound-
less fame, thanks to the publicity that its visitors give
it once they return home. Generally there is really
very little to add.: it's a dream for many abroad.” But
for he or she whose life is sailing, Capri also rhymes
with regatta, and anecdotes are a dime a dozen. “The
most beautiful is always the first - he recounts - it was
a regatta of large boats, and in general it wasn't a re-
gatta course used by the drifts on which I navigated
in those times. A difficult course, a beautiful atmos-
phere at the dock: the top for who love the sea”. And

Francesco De Angelis
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noscimenti, € sempre Caprl a ricordare a Francesco
De Angelis la "vittoria del cuore”, quella che conti-
nui a narrare ai tuoi figli, ma piu per raccontarla a
te stesso. "La regata che non dimenticherd? Senza
dubbio il campionato mondiale di ] 24 vinto nel 1987
a Capri. Era la mia prima vittoria a quel livello. Oggi
invece sognerei per Capri una regata che attragga
moltl partecipanti in un'unica categoria, che unisca
I'agonismo in mare allo spirito semplice della mari-
neria in banchina ed a terra”. Una regata nuova, una
bella sfida ma anche una buona scusa per passare
a salutare qualche buon amico. “Qui — conclude De
Angelis — ho molti amici che trascorrono le vacan-
ze e che rivedo sempre con piacere. Ma ogni volta
che sbarco sull'isola passo sempre a salutare Pao-
lo Signorini, napoletano adottato dall'isola, e la sua
spettacolare terrazza sul mare. Mi segue da sempre
nelle mie avventure in mare e siamo cari amici”.

yet, amongst many distinctions, it is always Capri that
reminds Francesco De Angelis of the "victory of the
heart”, which he continues to recount to his two chil-
dren, but more so to himself. "“The regatta that [ will
never forget? Without a doubt the J24 World Champi-
onship won in 1987 at Capri. It was my first victory at
that level. Today however my dream for Capri would
be a regatta that attracts many participants in a single
category, one that joins the competiveness at sea with
the simple marine spirit at the dock and on land”. A
new regatta, a tough feat but a good excuse to say
hello to some good friends. Concludes De Angelis,
“I have many friends that spend their vacations here
and who I always see with pleasure. But every time [
land on the island I always stop and say hello to Paclo
Signorini, a Neapolitan adopted by the island, and his
spectacular terrace on the sea. He's always followed
my adventures at sea and we are dear friends”.
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Hotel Syrene

Best Western Hotel Syrene - Via Camerelle 51, 80073 Capri - Tel: 081 8370102-8370522 - Fax: 081 8370957
Email: syrene.na@bestwestern.it

HOTEL BELLAVISIA ™

Via 6.Orlandi, 10 - 80071 Anacapri (NA) - Tel.: +39.081.837.14.63 / 18.21 - Fax : +39.081.838.27.19
info: info@bellavistacapri.com - web: www.bellavistacapri.com
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NOEILE ANOBLEMIND

testo: MARIANNA ESPOSITO

“Nastro Azzurro aveva organizzato una cro-
clera che toccava le isole greche e Dubrovnik
partendo dal porto di Bari, alla quale Rudy e
Marco Peroni avevano invitato i concessionari
dei loro prodotti. In quell’'occasione, notal una
strana attenzione da parte loro per me e mia
moglie, a tal punto che iniziai ad essere gelo-
s0. Ma non si trattava di un corteggiamento,
bensl di modi cortesi e galanti per creare un
rapporto di amicizia. Una sera a mezzanotte
sul ponte della nave, davanti ad aragoste e
Dom Perignon, Rudy e Marco Peroni mi dis-
sero che erano appassionati di mare e che
avrebbero voluto organizzare qualcosa a
Capri che unisse il mare e la vela. Cosl, nel
lontano mese di maggio del 1988, nacque la
prima regata che fu organizzata nel miglior
modo possibile. Poi, col passare degli anni,
tutto fu perfezionato ed ottimizzato. Liisola era
interamente griffata Birra Peroni, dai taxi alle
vetrine deinegozi. Nelle sale del Grand Hotel
Quisisana si riunivano gli equipagai e gli ar-
matori per un gala d’eccezione con la banda
folcloristica di Scialapopolo che divertiva e
faceva ballare gli invitati. Dopo qualche anno
il presidente della Birra Peroni, Giorgio Natali,
mi chiamo avvisandomi che era possibile una
collaborazione con lo Yacht Club Costa Sme-
ralda, che godeva della sponsorizzazione del-
laRolex, per organizzare un campionato ancor
piu importante di quanto finora era stato fatto.
Ed e cosl che venni nominato responsabile
dell'organizzazione del mondiale di vela d'al-
tura sull'isola. Fu una cosa magnifica. Era cosl
alto il numero delle presenze che dovemmo
iniziare a pensare ad un piano di emergen-
Za, OVVero riuscire a recuperare cinquecento
e piu stanze con gli alberghi gia completa-
mente pieni. Addirittura, insieme a Roberto
Russo, pensammo di noleggiare una nave
da crociera da ancorare vicino ai Faraglioni.

"The Nastro Azzurro beer firm had arranged
a cruise to the Greek islands and Dubrovnik
departing from the port of Bari, and Rudy and
Marco Peroni had invited the wholesalers of
their products. On that occasion, I noticed
they paid a strange kind of attention towards
my wife and myself, to the point that [ began
to get jealous. But they weren't courting us; it
was only their gallant and courteous way of
creating friendships. One midnight on deck,
in front of lobsters and Dom Perignon, Rudy
and Marco Peroni told me they loved the sea
and wanted to organize something on Capri
that would combine sea and sailing. It was
thus, way back in May of 1988, that the first re-
gatta was organized in the best possible way.
"Then, over the years, everything was im-
proved and perfected. The island was com-
pletely covered by the Birra Peroni brand,
from the taxis to the shop windows. The crews
and ship owners would meet in the halls of
the Crand Hotel Quisisana for an exception-
al gala event with the Scialapopolo folk band
that entertained the guests and made them
dance. After some years, the chairman of
Birra Peroni, Glorgio Natali, called to tell me
that there was an opportunity for a possible
venture with the Costa Smeralda Yacht Club,
which enjoyed the sponsorship of Rolex, to
organize a yet more important champion-
ship than ever before.

And that’s how I was made responsible for
organizing the offshore sailing world cup on
the island. It was a magnificent thing. Attend-
ance was so high that we had to start thinking
about a contingency plan, i.e. being able to
come up with over five hundred more rooms
with the hotels already filled to capacity. In
fact, along with Roberto Russo, we thought of
renting a cruise ship and anchoring it close
to the Faraglioni. But it ended up not being

Tullio Vacca
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Tullio Vacca con Paul Cayard

Ma la cosa non fu necessaria. Nel 2001 venne fon-
dato lo Yacht Club Capri e l'anno successivo vi
aderi spinto proprio da Giorgio Natali che era
tra i fondatori del circolo della Costa Smeralda.
Coslnacquero le gare divela a Caprie cosipartiil mio
coinvolgimento con loYacht Club Capri che e l'orga-
nizzatore della settimana velica dimaggio e non solo”.
Tullio Vacca, socio e revisore deil conti dello Yacht
Club Capri racconta con dqueste parole lini-
zio dell'avventura della vela sull'isola di Tiberio.
Vacca e uno del pochi imprenditori isolani che ha
investito nel mondo del turismo senza trarne alcun
beneficio economico, ma anzi, sottraendo tem-
po all'attivita lavorativa di famiglia, che trova le sue
origini prima come armatori e pol spedizionie-
ri marittimi, ed, infine, si & trasformata negli anni
In concessionaria di prodotti alimentari e non solo.
Uomo dai grandi valori etici e morali, classe 1941,
Vacca ha sempre dimostrato grandi ambizio-
ni che lo hanno portato a migliorarsi sempre piu.
Egli vanta anche diversi titoli di prestigio, tra
1 quali si ricordano Cavaliere della Repub-
blica, Ufficiale della Repubblica, Cavaliere di
Malta, Bali dell'Ordine Cavalleresco di Mal-
ta, Priore di Malta per la Regione Campania e
Chevalier du'Travail dell’Europe Unie,nonché una se-
rie diriconoscimenti come 'ambito Premio Naziona-
le Bonifacio VIII Citta di Anagni, e non ultimi il Premio
Internazionale Ercole d'Oro, Premio Italia e Premio
Europa. Onori e titoli di cui Tullio Vacca va fiero ed an-
che Capri e orgogliosa di avere un "figlio” di grandi
valori che ne porta alto il nome in giro per il mondo.
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Tullio Vacca con Leonardo Ferragamo

necessary. In 2001 the Capri Yacht Club was found-
ed, and [ joined it the following year, encouraged by
the very same Gilorgio Natali who was among the
founders of the Costa Smeralda club.

This 1s how the sailing competitions in Caprl came
about, and that's how my involvement started with
the Capri Yacht Club, which is the organizer of the
sailing week in May, among other events".

With these words Tullio Vacca, partner and auditor of
the CapriYacht Club, tells the story of how the sailing
enterprise on Tiberlius’s island began.

Vacca 1s one of the few entrepreneurs of the island
that have invested in tourism without drawing any
economic benefit from it, but rather taking the time
away from his family business, which has its origins
first in owning ships and then as a shipping com-
pany, and over the years finally evolving into a food
distributor, and more.

A man of great ethical and moral values, born in
1941, Vacca has always had great ambitions that led
him to improve himself continuously. He also boasts
several prestigious titles, among which are: Knight
of the Republic, Officer of the Republic, Knight of
Malta, Sovereign order knight of Malta, Prior of Malta
for the Campania Region and the EU title of Chev-
alier du Travail, as well as a series of awards such
as the coveted National Bonifacio VIII Award of the
City of Anagni, and last but not least the Internation-
al Ercole d'Oro Prize, Italy Prize and Europe Prize
awards. Honors and titles which Tullio Vacca is proud
of, just as Capri is proud to have a “son” of great
values that holds high its name throughout the world.

Fondale marno - Foto di Vittorio De Martino
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Pasquale Litterio, avvocato
e socio dello Yacht Club Capri ma anche musicista,
sportivo e pilota di auto e moto d'epoca. Ha preso par-
te alla Mille Miglia 2009 e I'anno scorso al Gran Premio
Nuvolarl.
Come e stato partecipare ad una gara storica come la
Mille Miglia?
“Emozionante e faticoso. Ho gareggiato con una Ci-
troen nera del '53 con 1 colori dello Yacht Club Capri
e abbiamo ottenuto un piazzamento di tutto rispetto
intorno al centesimo posto. Quell’anno, poi, c¢i furono
addirittura 90 rinunce, tra squalifiche e ritiri. E tral'al-
tro ¢’erano anche Mika Hakkinen e David Coulthard. Il
primo era un ospite, l'altro, invece, ha gareggiato ma
non e arrivato al traguardo”.
E’stata una corsa difficile?

THE MILLE MIGLIA” AND THI: SEA OF CAPRI

Pasquale Litterio, as well as being a lawyer
and member of Capri Yacht Club, is
also musician, sportsman and vin-
tage car and motorbike racer.
He took part in the 2009 Mille
Miglia race, and in the Nuvol-
ar1l Grandprix last year.
How was 1t taking part in an
epic race such as the Mille
Migla?
"Exciting and tiring. I com-
peted with a black '53 Cit-
roen with the Caprl Yacht
Club colors and we came n at a
very respectable position, around hun-
dredth place. That year, moreover, 90 contest-
ants actually dropped out, iIncluding those disqualified
and those who withdrew. And, by the way, Mika Hakkinen
and David Coulthard were also there. The former was a
guest while the latter, on the other hand, participated
but didn't arrive at the finish line".
Was it a difficult race?
"Tcovered 1600 kilometers in three days, travelling at night
by car, which required full attention to driving. We slept
and ate little. Along the Brescia - Rome - Brescia route, we
faced stretches of fog, and even snow. We had to maintain
an average of 50 kmbh, driving on country roads. It wasn't
easy, but  would do it again in a heartbeat".
Was this a dream you had wanted to make happen for a
long time?
"t was an almost unattainable venture for me. My friends
advised me against it. However, one day [ was in Padova
as a spectator of a race and I thought that I absolutely
had to have a go at participating in the Mille Miglia. Out

Citroén Traction Avant 1953 alla 1000 Miglia

“Ho percorso 1600 chilometri in tre giorni, viaggiando
anche di notte a bordo di un auto che richiedeva mas-
sima concentrazione alla guida. Si dormiva e si man-
glava poco. Lungo il percorso Brescia —Roma — Brescia,
abbiamo affrontato tratti con la nebbia, altri addirittura
con la neve. Bisognava mantenere una media 50 chi-
lometri all’ora, viaggiando su strade provinciali. Non &
stato facile. Ma la rifarei subito”.

Era un sogno che voleva realizzare da molto tempo?
“Un progetto quasi irrealizzabile per me. Cli amici me
lo sconsigliavano. Un giorno ero a Padova, spettatore
di una gara e pensal che dovevo assolutamente fare
un tentativo per partecipare alle Mille Miglia. Su 1700
domande, presero solo 375 concorrenti”.

Chi c’era con lei?

“Enrico Caria, Antonello Somma, Tommaso Laudando, i
meccanico Gianni Cesare e mio figlio Deo Litterio. Dove-
va far parte dell'equipaggio anche il presidente Massimo
Massaccesi ma ha dovuto rinunciare all'ultimo minuto”.
Qual e la macchina del suol sogni?

“La Mercedes 300 SL, ma non disdegnerei una Lam-
borghini o una Jaguar”.

Oltre alla Milano - Sanremo e alla Mille Miglia ha parte-
cipato anche al Gran Premio Nuvolarl...

“Esatto. Vi ho preso parte nel settembre 2011. Erano
solo mille chilometri di un gara antichissima aperta ad
auto costruite tra il 1919 ed il 1969 contro il 1927/57
delle Mille Miglia. Con me c’erano i miei figli Gianni
e Deo, Attilio Mele e Gianni Cesare. Ma la Mille Miglia
mi e piaciuta molto di piu’’.
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Pasquale Litterio Citroén Traction Avant 1953

of 1700 applicants, only 375 contestants were chosen. "
Who was with you?

"Enrico Caria, Antonello Somma, Tommaso Laudando, Gi-
anni Cesare the mechanic, and my son Deo Litterio. Our
president Massimo Massaccesi was also supposed to be
part of the crew but had to cancel at the last minute".
What's your dream car?

“The Mercedes 300 SL, but [ wouldn't mind a Lam-
borghini or a Jaguar”.

Apart from the Milano - Sanremo and the Mille Miglia
you've also taken part in the Nuvolari Grandprix...
"Correct. [ took part in the September 2011 competition.
It was only a thousand kilometers of a very erstwhile race,
open to cars built between 1919 and 1969, compared to
the 1927/57 range of the Mille Miglia. Attilio Mele, Glanni
Cesare and my sons John and Deo came with me. How-
ever, [ enjoyed the Mille Miglia a lot more".
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Grotta Azzurra - Foto di Vittorio De Martino
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testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: DAVIDE ESPOSITO

Avvocato e socio storico delloYacht Club Capri, ma anche
uomo di mare ed ex presidente del Rotary Club di Capri,
Salvatore Sallustio e un habitué dell'isola di Tiberio.

Lei e uno dei fondatori dello Yacht Club Capri.

“Il Presidente Massimo Massaccesi mi coinvolse quan-
do penso alla creazione del sodalizio caprese. Sono tra
1 fautori del club isolano e anche del Circolo Nautico di
Torre Del Greco e sono stato membro dello storico Sa-
voia, dal quale mi sono dimesso per dedicare il mio im-
pegno all'isola azzurra. Sono un socio operativo e credo
molto nell'apporto che lo Yacht Club puo dare a Capri.
Massimo ha messo 1 cuore in questo progetto che sta
conferendo altro prestigio all'immagine di Capri. Non di-
mentichiamo, ad esempio, che vantiamo una scuola vela
di notevole successo riconosciuta dalla federazione”.

Lei e un frequentatore dell'isola da sempre.

“Cl vengo da quando ero ragazzmno. A 17 anni, talmente
Innamorato di quest'isola, dimentical di presentarmi agli
esami di riparazione a settembre. Frequentavo il liceo clas-
sico, ero stato rimandato in matematica e filosofia ma non
andai agli esami. Fortunatamente me li fecero ripetere”.
Ci racconti del suo posto preferito.

“lo adoro Capri. Da 24 anni soggiorno sempre nella
stessa casa e trascorro moltissimo tempo sull'isola an-
che in inverno. Il posto che mi piace di piu € la zona
dei Faraglioni ma allo stesso modo amo molto anche la
piazzetta che, a mio avviso, ha un’anima unica che an-
drebbe accostata ad una presenza spirituale maggio-
re. Ho un legame affettivo fortissimo con l'isola che ho
maturato ancor di piu quando sono stato presidente
del Rotary Club dell'lsola di Capri attraverso le mol-
teplici iniziative realizzate in favore della comunita”.
Consigli un itinerario ai turisti.

“Una passeggiata alla quale non sipud rinunciare e quel-
la del Pizzolungo. Partendo dall’Arco Naturale, si passa
per la Grotta di Matermania fino ad arrivare alla dimora
di Malaparte, un percorso unico con un panorama moz-
zafiato. Altrettanto bella e I'escursione per raggiungere
Monte Solaro e poi ancora Marina Piccola, soprattutto
d'inverno. Sedersi i al tavolino di un ristorante, nella
piazzola inondata dal sole, non ha prezzo. Un paio di ore
trascorse laggiu ti rimettono letteralmente al mondo”.

Both lawyer and long-time member of The Caprl Yacht-
ing Club, but also a man of the sea and former president
of the Capri Rotary Club, Salvatore Sallustio is a regular
guest of Tiberius's island.

You're one of the founders of the Capri Yachting Club.

"The president Massimo Massacces! mvolved me when he
decided to create the Capri assocliation. I'm one of the sup-
porters of the island’s club as well as of the Nautical Club of
Torre Del Greco, and [ used to be a member of the historic
Savoia organization, from which I resigned in order to devote
my efforts to the ‘blue island’ (Caprl). I'm a working part-
ner and I believe very much in the contribution the Yachtmg
Club can make to Caprl. Massimo has put his heart into this
project, which is giving further prestige to Capri's image.
Let's not forget, for example, that we boast a highly success-
ful sailing school, recognized by the federation'.

You've always been a reqular visitor to the Island,

"T've been coming since [ was a little boy. When [ was 17,
so enraptured was [ by this island, that I forgot to show up
to my remedial exams in September. [ was attending sec-
ondary school in classics; I had flunked mathematics and
philosophy, but I didn't go to the exams. Fortunately, they
made me repeat them",

Tell us about your favourite spot.

'Tadore Caprl. ['ve always stayed in the same house for the
last 24 years and I spend a lot of time on the island in winter,
as well. The place I like most is the area of the Faraglioni, but
likewise I also love the square very much, which, in my opin-
lon has a unique soul which should be afforded a greater
spiritual presence. I have a very strong emotional bond with
the island that I developed even more while president of the
Rotary Club of the Isle of Capri, through the many undertak-
ings carried out in benefit of the community ".

Suggest an itinerary for tourists.

"A walk you can't miss out on is the one along Pizzolungo.
Starting from the Natural Arch, you go past the Cave of
Matermania until you get to Malaparte’s residence, a one-
of-a-kind trail with a breathtaking view. Equally beautiful
is the excursion up Monte Solaro, and there’s also Marina
Piccola, especially in winter. Sitting there at a restaurant ta-
ble in the Iittle sunlit square 1s priceless. A couple of hours
there will literally recharge you for life"

Salvatore Sallustio
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Avvocato e Pubblico Ministero, Luigi Stabile divide il
suo tempo tra Capri e Napoli ed € socio dello Yacht
Club Capri sin dalla sua creazione.

Ci parli della Sua esperienza allo Yacht Club Capri.
“Sono uno del soci fondatori del circolo isolano,
nato dall'intuizione di un gruppo di amici acco-
munati dall'intento di fare qualcosa di bello per
Capri. L'idea mi € piaciuta fin da subito e ho coin-
volto tanti amici che non hanno esitato a diventare
soci del circolo. D’estate, oltre agli eventi sociali
ed alle tante manifestazioni veliche che ci vedono
in prima linea, ci frequentiamo spesso ed il clima
che si respira e davvero bello”.

Chi viene a Capri cosa non pud evitare di fare?
“Dipende sempre dalla disponibilita economica.
Un ristorante piuttosto che un altro vanno consi-
gliatl ‘su misura’. Ma ai turisti che mi chiedono
indicazioni sul luoghi da visitare non manco mai
di indicare loro la strada per 1 Faraglioni con la
passeggiata lungo via Tragara ed i Giardini di Au-
gusto con il meraviglioso spettacolo su via Krupp
e sulla baia di Marina Piccola”.

Un pregio e un difetto della Sua 1sola.

“Capri vanta davvero moltissimi pregi. Ho viag-
glato molto e sono spesso in giro per lavoro, ho
visto tantl posti diversi ma non ne ho mai trovato
uno uguale. Quando torno a casa, penso sempre
che non c’e luogo piu bello, soprattutto in prima-
vera o 1n settembre e ottobre. Chi viene dalla citta,
secondo me, non puo fare a meno di essere colpi-
to dai profumi di quest'isola.

E’ un paradiso che ovviamente ha anche dei difet-
ti. Sicuramente uno potrebbe essere il porto com-
merciale che dovrebbe essere 1l nostro biglietto
da visita. Manca un doppio corridoio ed e di di-
mensioni troppo ridotte rispetto alla mole di turi-
sti che ogni giorno vi transitano. Nei mesi estivi e,
soprattutto, nelle ore di punta, la banchina diventa

Lawyer and State Attorney Luigi Stabile divides his
time between Capri and Naples, and has been a
member of the Capri Yacht Club since its inception.
Tell us about your experience with the Capri Yacht
Club.

"T'm one of the founding members of the island’s club,
which came out of the intuitive desire of a group of
like-minded friends to do something good for Capri.
[ liked the idea right away and I involved many of my
friends who didn't hesitate in becoming members of
the club. In summer, aside from the social events and
the many sailing competitions in which we play a key
role, we often hang out together — there’s a really great
atmosphere".

For people who come to Capri, what shouldn't they
miss out on?

“It always depends on your budget. Whether [ would
recommend one restaurant over another depends on
the people concerned. However, to the tourists who
ask me what places they should see, I never fail to
show them the way to the Faraglioni on foot along Via
Tragara, and the Augustus Gardens with its wonderful
view of Via Krupp and the bay of Marina Piccola"

Tell me one merit and one shortcoming of your island.
"Capri really has a lot of good things. I've travelled
a lot and I am often on the road for business, I've
seen so many different places but I've never found
anywhere like it. When I get home, I always think that
there’s no place more beautiful, especially in spring,
or in September and October. Those coming from
the city, in my opinion, cannot help but be struck by
the fragrances of this island. It 's a paradise which of
course also has its defects. One definitely could be
the commercial port that should be our calling card.
It lacks a two-way path and is too small for the amount
of tourists passing through each day During the sum-
mer months and especially during peak hours, the
quay becomes unmanageable. It needs an urgent

Avvocato Luigi Stabile

impraticabile. Urge un restyling specialmente se si
considera che il porto e stato costruito nel 1929 su
ordine di Mussolini. Sarebbe ora di intervenire”.
Impossibile non chiederle qualcosa sulla sua famiglia.
“Ho due figli Luca e Niccolo’ e mia moglie Fran-
cesca Seftanni, insieme alla madre Adriana e alla
sorella Luciana, guida la storica boutique La Pa-
risienne, aperta in piazzetta nel 1906. L'etichetta
Adrian's Caprli, pret a porter dilusso dal 1969, e 1l
fiore all'occhiello della boutique dove hanno fatto
shoppinh Jaqueline Onassis, Maria Jose' di Savoia
e Clark Gable, tra gli altri, e dove spero che un
glorno lavoreranno 1 miei figl”.
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makeover, especially considering that the port was
built in 1929 on the orders of Mussolini. It's time to do
something about it".

I cannot but ask you something about your family

“I've got two sons, Luca and Niccolo, and my wife
Francesca Settanni, who, along with her mother Adri-
ana and h er sister Luciana, runs the landmark bou-
tique La Parisienne, which opened in the main square
in 1906. The label ‘Adrian’s Capri’, of luxury ready-
made articles since 1969, is the crown jewel of the
boutique where Jacqueline Onassis, Maria José of
Savola and Clark Gable, among others, have shopped,
and where [ hope one day my sons will work”.
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Continua, per il decimo anno consecutivo, il sodalizio
tra Yacht Club Capri e la Rolex che ha ormai confer-
mato Capri quale location ideale per l'apertura della
stagione delle regate internazionali in Mediterraneo.
Dopo tre mondiali classi Orc organizzate nel 2002,
2003 e 2004 si e giunti quest’'anno alla settima edizio-
ne della Rolex Capri Sailing Week che, come sempre
presenta novita di rilievo. Confermata la formula del-
la settimana velica aperta a classl monotipo che vede
sfidarsi nelle acque del Golfo di Napoli gli Swan 45, 1
Comet 45 e Comet 41, e i Mylius 14E55. Regate, quin-
di, molto tecniche che vedranno gli equipagdi sfidarsi
In percorsi a bastone per tutte le classi, mentre solo
per i Comet ed i Mylius e prevista anche una regata
costlera.

Dopo 1 consueto briefing di apertura al Capri Palace
Hotel di Anacapri, tutte le imbarcazioni scenderanno in
acqua mercoledi 25 quando il Comitato di Regata pre-
sieduto, anche per quest'anno, da Maria Torrijo, dara il
via ufficiale alle nove prove minime previste dal bando
di regata, per finire sabato 28 in un sicuro crescendo
di regate spettacolari. Le regate delle classi monotipo
sono caratterizzate da un livello tecnico molto avan-
zato considerato che si gareggla con imbarcazioni
pressoché uguali tra di loro, dove la vera differenza
la fa I'equipaggio. Ogni minimo errore si ripercuote in
perdita di minuti preziosi che faranno poi la differenza
sulla linea d'arrivo.

Presente fin dalla prima edizione la classe Swan 45,
imbarcazione costruita dai cantieri della Nautor's , e
quella che ha visto le proprie imbarcazioni regatare
sul mari di tutto il mondo, e proprio in campo interna-
zionale e una della classi piu attive e competitive.
Anche la classe Comet 41s e Comet 45s, fiore all’oc-
chiello dei cantieri italiani della Comar sono stati sem-
pre present a Capri fin dalla prima edizione della Ro-
lex Capri Sailing Week. Una classe che ha visto sfide
combattute fino all'ultima boa, scelta dallo Yacht Club
Capri per partecipare alla ASD 23 nodji, ottenendo due

For the tenth consecutive year the partnership be-
tween the Capri Yacht Club and Rolex continues,
which by now has already established Capri as the
ideal location for the start of the season of interna-
tional regattas in the Mediterranean. After three ORC
world classes organized in 2002, 2003 and 2004, to
be added this year is the seventh edition of Rolex
Capri Sailing Week, which, as always, presents news
of importance. The formation of the sailing week
open to monotype classes is confirmed- Swan 45,
Comet 45, Comet 41 and Mylius 14E55 will compete
in the waters of the Gulf of Naples; very technical re-
gattas, therefore, that will see crews defy each other
in rowing competitions for all classes, while a coastal
regatta is foreseen only for the Comets and Mylius.
After the usual opening briefing at Palace Hotel in
Anacapri, all the boats will descend in the water
Wednesday, May 25 when the Comitato di Regata
(presided over again this year by Maria Torrijo)
will give the official go-ahead for the minimum nine
events foreseen by the regatta’s notification, to end
on Saturday, May 28 in a sure crescendo of spectac-
ular races. The races for the monotype classes are
characterized by a very advanced technical level
considering that the boats racing are nearly equal
amongst each other, where the true difference is
made by the crew. Every minimal error results in a
loss of precious time that will make the difference at
the finish line.

Present since the first edition and built in the ship-
yards of Nautor, the Swan 45 class has seen its own
boats race on seas all over the world, it is one of the
most active and competitive classes in the interna-
tional field.

Even the Comet 41s and Comet45s class, apple of
the Italian shipyard Comar’s eye, has always been
present at Capri since the first edition of Rolex Capri
Sailing Week. It is a class that has seen has seen bat-
tles to the last buoy, chosen by the CapriYacht Club

YACHT

CAPRI



YACHT YACHT

CAPRI CAPRI




terzi posti con il My Father II dal 2006 ad oggi, ed un
secondo posto con il Libertine, nella scorsa edizio-
ne. Lo Yacht Club Capri partecipera alla regata con il
Comet 415 "“Athanor - Egeria” che sara condotto, per
la prima volta, dal direttore del circolo isolano Conny
Vuotto, anche in vista dell'appuntamento per la gara di
settembre a Newport (USA) alla Invitational Cup orga-
nizzata dal New York Yacht Club.

Italiano anche il cantiere che produce 1 Mylius 14E55
che, da Gaeta, grazie alla passione ed alla professio-
nalita di tre amici ed ottimi velisti ha visto le proprie
imbarcazioni, interamente costruite in carbonio, affac-
ciarsi nella realta della vela che conta, proprio nell’edi-
zione del 2010 della Rolex Capri Sailing Week, con
spettacolari regate.

Ledizione numero sette della Rolex Capri Sailing
Week vede 1l ritorno a Capri della classe MiniMaxi e
dei Maxi Yachts. Crazie alla volonta dell'IMA (Interna-
tional Maxi Association) ed alla collaborazione dello
Yacht Club Capri e delloYacht Club Gaeta, prendera il
via martedl 24 maggio da Gaeta la regata ‘Rolex Vol-
cano Race 2011”. La regata d'altura vedra le imbar-
cazioni partecipanti veleggiare per circa 400 miglia in
un percorso al largo delle isole pontine, doppiare una
boa posta nei pressi dei Faraglioni, arrivare fino alle
isole Eolie per poi dirigersi nuovamente verso Capri
dove la regata terminera. Molto atteso lo spettacolare
arrivo dei Maxi Yacht a Capri durante lo svolgimento
della Rolex Capri sailing Week, per il colpo d’occhio
che daranno le imbarcazioni ormeggiate all'inter
no del porto turistico. Imbarcazioni le cui dimensioni
possono arrivare anche oltre 1 30 metri e per le quali
I'amministrazione comunale di Capri e la direzione del
Porto Turistico di Capri, che ha predisposto un ade-
guato piano di ormegdi.

to participate in the ASD 23 bends, attaining two
third places with My Father II from 2006 to today,
and a second place with 1l Libertine, in the last edi-
tion. The Capri Yacht Club will participate in the
regatta with the Comet 41S “Athanor — Egeria”
which, for the first time, will be steered by the di-
rector of the island’s club Conny Vuotto, with an-
other competition in sight in September at the In-
vitational Cup in Newport (USA), organized by the
New York Yacht Club.

The shipyard that produces the Mylius 14ESS5 is
also Italian, from Gaeta. Thanks to the passion and
professionalism of three friends and superb sail-
ors, 1t has seen its own boats (made completely of
carbon), face the reality of sailing that counts with
spectacular races in the 2010 edition of the Rolex
Capri Sailing Week.

Edition number seven of the Rolex Capri Sailing

Week sees the MiniMaxi and Maxi Yacht classes’ re-
turn to Capri. Thanks to the will of the IMA (Interna-
tional Maxi Association) and to the collaboration of
the Capri and Gaeta Yacht Clubs, the regatta “Rolex
Volcano Race 2011” will kick-off on Tuesday May 24
from Gaeta. The off-shore regatta will have the par
ticipating boats sail for nearly 400 miles in a course
around the Pontine Islands, round a buoy placed
near the Faraglioni, arrive until the Eolie islands to
then redirect themselves back towards Capri where
the race will end. Much-awaited is the spectacular
arrival of the MaxiYachts to Capri throughout Rolex
Capri Sailing Week and the striking view they'll pro-
vide, docked inside the tourist port; boats whose
dimensions can reach even beyond 30 meters, for
those the City Hall of Capri and the management of
the Tourist Port of Capri have arranged an adequate
plan of moorings.
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L'abbigliamento casual, firmato dai pid prestigiosi brand della moda, lo propone la boutique Fiore di via Vittorio Emanuele, 42.

Colori e modelli fashion style: questi gli ingredienti di successo, preferiti da chi ama indossare capi esclusivi senza perd rinunciare alla comoditd di uno stile informale.
Un abbigliamento sportivo, dinamico e giovanile che lascia spazio ad una clientela piv esigente, ed attenta ai pid piccoli particolari. La boutique Fiore non & solo
questo. Nel negozio, a pochi passi dalla piazzetta del Quisisana, & possibile scegliere anche fra una vasta gamma di accessori per i gusti piv sofisticati.
Cappelli, scarpe, foulard, sciarpe, horse e cinture, per I'ulimo tocco alle mise.

Casual clothing by the most famous names in fashion can be found at the Fiore Boutique in via Vittorio Emanuele, 42

Colours, models, fashion and style are all the right ingredients for success and the ones preferred by people who love to wear exclusive brands without giving up the
conform of an informal style. The shop specializes in sportswear that is dynamic and youthful for a more demanding clientele that pays attention to all the smallest
details. But the Fiore Boutique is more than this. In our shop, which is only a few metres from the Quisisana piazzetta, we offer you a wide array of accessories for
the most sophisticated tastes: hats, scarves, shoes, bags and belts are all available for that finishing touch.

ERIC JAVITS (New York) - HELEN KAMINSKI (Australia) - KOKIN (New York) - JAMES LOCK E CO (England)

Laceessorio non & un banale oggetto, ma simbolo di charme e di accurata ricercatezza, che arricchisce e personaliza tutti gli til, e tutte le mode. La boutique Fiore di via Roma,
offre una ricca collezione di accessori firmati dalle piv prestigiose aziende che, al passo con i tempi, propongono favolose linee di cappelli, borse in paglia, sia nei modelli clssii,
che in stile moderno, impreziosite con swarovsky, coralli e sete colorate. Particolare menzione meritano i bijoux, collezioni etniche di alta gamma, smaltati, interamente lavorati
a mano da artigiani professionisti, e le sciarpe e foulard nelle tinte piv svariate e nei colori pastello o brillanti, da indossare come copri spalla, o come fusciacche da annodare alla
vita. Uno spazio & anche riservato alla linea di profumi 1528. Profumi, questi, che nascono da una antica tradizione della famiglia De Leonardis e che propongono fragranze dl
cuoio, or jaune, al tabacco, or blanc, e al cioccolato, or rose. Profumi realizzati in Francia, a Grasse, e capaci di infondere nuove percezioni attraverso tutti i sensi.

An accessory shouldn't be just an everyday object. It is a symbol of charm and elegance that enriches and personalizes all styles and fashions.

The Fiore Boutique in via Roma offers its customers a large collection of accessories by the most prestigious names in fashion that, in line with the times, include fabulous lines of
hats and straw purses, that are available in both classic and modern models, or decorated with Swarovski crystals, corals and coloured silks.The shop also boasts a magnificent
collection of bijoux and jewellery, that are available in high-class ethnic styles, enamelled, hand-made by professional craftsmen, as well as scarves of all different shapes and
sizes, in bright and pastel colours, that can be thrown over your shoulders or tied around your waist.

A part of the shop is also dedicated to the 1528 line of perfumes. These perfumes originate from the ancient traditions of the De Leonardis family and come in various fragrances
such as leather, joune, tobacco, blanc, chocolate or rose. These perfumes are made in Grasses, France, and are capable of inspiring new perceptions through all of your senses.

FIORE CAPRI - VIA ROMA 43 - TEL E FAX +39 0818375621 - EMAIL: fiorecapri@libero.it
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testo: UGO CANFORA

All'insegna dei grandi eventi, l'an-
no in corso per lo Yacht Club Ca-
pri. Olire alla organizzazione della
tradizionale settimana velica della
Rolex Capri Sailing Week, e della
prima edizione della Rolex Volcano
Race, che si svolgeranno nell'ultima
settimana di maggio, quest’'anno, lo
Yacht Club Capri ha avuto la sua
consacrazione, ed il suo giusto ri-
conoscimento internazionale, con
I'imvito pervenuto nella mani del
presidente Massimo Massaccest,
da parte del New YorkYacht Club, a
partecipare a settembre a Newport
(Usa) alla seconda edizione della
“Invitational Cup”’.

Il New York Yacht Club, fra i piu anti-
chid’'America e del mondo, fondato
nel 1844, e il circolo che nel lontano
1851, invitato in Inghilterra ad una
regata intorno all'lsola di Wight,
vinse con lo schooner ‘“America’”,
battendo le 14 imbarcazioni schie-
rate dal Royal Yacht Squadron,
aggiudicandosi la “Coppa delle
cento ghinee” poi chiamata “Cop-
pa America” in onore della barca
vincitrice. Il New York Yacht Club e
riuscito a rimanere imbattuto per
25 sfide nell'arco di 132 anni, la
piu lunga serie vincente nella sto-
ria dello sport. Le regate si tennero
nelle vicinanze del porto di New
York fino al 1930, quindi si sposta-

For the Yacht Club Capri this year
unfolds under the banner of major
events. In addition to the traditional
Rolex Capri Sailing Week, and the
first edition of the Rolex Volcano
Race, that will take place the last
week of May, this year the Yacht
Club Capri (YCC) was granted
utmost recognition also at inter-
national level. The New York Yacht
Club sent an invitation to the YCC
President Massimo Massaccesi, to
take part in the second edition of
the “Invitational Cup” scheduled
to take place in Newport (USA) in
September. In 1851, the New York
Yacht Club, one of the oldest in
America and in the world, found-
ed in 1844, following an invitation
to take part in a regatta around
the Island of Wight, in England,
won with the schooner “America”,
which outdistanced 14 vessels of
the Royal Yacht Squadron. It was
awarded the "“100 Guinea Cup’,
renamed “America’s Cup’ after the
winner. The New York Yacht Club
has been the undefeated holder of
the Cup for 132 years, (25 races),
the longest winning streak in the
history of sport.

Regattas were held near the port
of New York until 1930.

The venue was moved to Newport,
where it remained for the entire



rono al largo di Newport per il resto del periodo in cui
1 NYYC detenne 1l trofeo.

E’ proprio ora, nella sede di Newport, che verranno
disputate, a settembre, le regate della seconda edi-
zione della “Invitational Cup”, sponsorizzata da Rolex.
Sl trafta di una regata esclusivamente ad invito che si
svolge ogni due anni ed alla quale partecipano 19 fra i
piu famosi yacht club del mondo, in rappresentanza di
13 nazioni, selezionati dal circolo americano. Le regate
saranno disputate a bordo degli Swan 42, del cantieri
Nautor’s, messi a disposizione dell’organizzazione. Il
requisito fondamentale per poter partecipare e che
l'equipaggio sia composto da membri dilettanti del
circolo invitato. L'equipaggio dello Yacht Club Capri e
lo stesso che negli ultimi anni ha gareggiato nella Ro-
lex Capr1 Sailing Week conquistando tre podi negli ul-
timi tre anni nella classe Comet 45, ed organizzato nel-
la Associazione 23 nodi del socio Marco Franco. Anima
della spedizione ¢ il direttore sportivo del circolo Con-
ny Vuotto che, per l'occasione, sara anche il timonie-
re della imbarcazione in regata coadiuvato da Marco
Franco alla tattica. E' gia dal maggio 2010, dall’arrivo
effettivo dell'invito, che Conny Vuotto, in contatto con la
segreteria dello NYYC sta organizzando l'impegnativa
trasferta a Newport. A tal proposito per meglio prepa-
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period in which the NYYC held the Cup.

Today, Newport is the venue of the second edition of
the "Invitational Cup” regatta presented by sponsor
Rolex. The regatta is strictly on invitations. 19 world
exclusive yacht clubs — representing 13 nations - are
selected by the NYYC to take part in the biennial
event. The regatta is sailed in chartered NYYC Swan
42s, in partnership with Nautor's Swan. To take part
In the competition fleets must consist of amateur
members of the invited Club.

The Yacht Club Capri fleet is the same that raced
in the Rolex Capri Sailing Week, which stepped the
podium three times in three years in Comet45 cat-
egory, organised in the 23 knots Association of the
member Marco Franco.

The expedition is coordinated by the Sportive Di-
rector of the Club Conny Vuotto, who for the occa-
sion will also be the steersman of the vessel with the
technical support of Marco Franco. Conny Vuotto,
in conjunction with the NYCC secretariat has been
engaged In the preparations for the transfer to New-
port since May 2010, when the official invitation was
presented. To this regard, in order to best prepare
for the regatta in Newport the YCC fleet will take
part in the Rolex Capri Sailing Week on the Comet

rarsl alla regata di Newport I'equipaggio del circolo
partecipera alla Rolex Capri Sailing Week sul Comet
4] "Athanor-Egeria” e effettuera una serie di allena-
menti a Riva di Traiano su di uno Swan 42 per meglio
testare la barca che sara utilizzata a Newport e per
cercare il migliore affiatamento a bordo.

Parters della regata saranno “Teva”, la prima azienda
al mondo nel settore dei farmaci equivalenti, ed “Ac-
qua Egeria, che hanno deciso di affiancare il loro mar-
chio allo Yacht Club Capri credendo fermamente nel
progetto.Questi i circoli invitati per 'edizione 2011:
New York Yacht Club (USA); Royal Canadian Yacht
Club (CAN); Japan Sailing Federation (JPN); Nylandska
Jaktklubben (FIN) ; Royal Cork Yacht Club (IRL); Yacht
Club Argentino (ARG); Cruising Yacht Club of Austra-
lia (AUS); Yacht Club Capri (ITA), Yacht Club Punta
Ala (ITA); Clube Naval de Cascais (POR); Royal Cape
Yacht Club (RSA); Itchenor Sailing Club (GBR); the Ro-
yal Yacht Squadron (CBR); Royal Bermuda Yacht
Club (BER); Yacht Club Italiano (ITA) e Real Club Nau-
tico de Barcelona (ESP).

Il calendario prevede dal 10 al 12 settembre iscri-
zioni e allenamenti sulle barche assegnate, poi
dal 13 al 18, cinque intensi giorni di regate nella
baia di Newport.

41 “Athanor-Egeria” while a Swan 42 will be used
for coaching at Riva di Traino, so as to become more
familiar with the vessel that will be racing in Newport.
“Teva”, the world leading company in the field of
equivalent drugs and Egeria Water, are partner spon-
sors of the race, supporting the Yacht Club Capri and
showing their firm belief in the project.

The following Yacht Clubs were invited for the 2011
edition:

New York Yacht Club (USA); Royal Canadian Yacht
Club (CAN); Japan Sailing Federation (JPN); Nyland-
ska Jaktklubben (FIN); Royal Cork Yacht
Club (IRL); Yacht Club Argentino (ARG); Cruis-
ing Yacht Club of Australia (AUS); Yacht Club
Capri (ITA),Yacht Club Punta Ala (ITA); Clube Naval
de Cascais (POR); Royal CapeYacht Club (RSA); Itch-
enor Sailing Club (GBR); the Royal Yacht Squad-
ron (GBR); Royal Bermuda Yacht Club (BER); Yacht
Club [taliano (ITA) e Real Club Nautico de Barce-
lona (ESP).

According to the schedule, registration and coach-
ing on the assigned vessels will take place from Sep-
tember 10 to 12.

On September 13 to 18, five intense days will be de-
voted to the regatta in Newport’s bay.

Conni Vuotto
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CULTURAL HERITAGE

testo: MARCO MILANO / foto: ALBERTO LA FEMINA

Turismo culturale per una Capri da vivere tutto 1'anno. Que-
sto I'obiettivo che il vicesindaco di Capri, Marino Lembo,
con delega alla cultura e turismo ha dato al suo assessorato
sin dal suo insediamento. “Il turismo culturale — spiega— e
il grande, immenso patrimonio per il futuro di Capri, per
la sua economia, la sua storia, la sua immagine. Potenziare
l'offerta del turismo culturale, nella nostra realta, direi unica
almondo, € la ‘conditio sine qua non’ per consentire a Capri
un futuro florido, fatto di equilibrio, vivibilita e dignita.

I nostro territorio — continua Lembo — ha la fortuna di posse-
dere una storia millenaria, un vero e proprio viaggio virtua-
le n oltre duemila anni di vita vissuta da centinaia di grandi
personaggl appartenenti ad epoche diverse che hanno le-
gato il loro nome a Capri.

Dall'Tmperatore Tiberio in poi, la nostra isola € stato il croce-
via della storia e questo, non solo non va dimenticato, ma
I'obiettivo precipuo di un assessore alla cultura deve essere
quello di farlo conoscere a tutti. Lia cultura non €, € non deve
essere, il crepuscolo di pochi ma, piuttosto, deve poter rap-
presentare il rifugio di tutti, o spazio personale dove ognuno
di noi puo crescere attraverso la conoscenza, In un contesto
magico come dquello di un'isola che e un vero e proprio
sogno ad occhi aperti”.

Marino Lembo, come delegato alla cultura e turismo ha ap-
prontato una programmazione annuale suddivisa in ‘‘stagio-
ni culturali” per consentire al territorio, ma soprattutto agl
ospiti, al turisti di poter vivere la storia di un'isola che ha i
suo ‘motore” nel suo passato e nel suo presente. ‘Viaggio
verso Natale e... non solo”, “Crand Tour”, “Viaggio nella
Primavera’ sino all'attuale “CapriCentocinquanta’’ dedicato
ai centocinquant'anni dall'Unita d'Ttalia sono alcuni dei per
corsi promossi dall'assessorato da lui guidato.

Concerti, conferenze a tema, spettacoli teatrali anche
all'aperto, visite guidate, presentazioni di libri, dibattiti, pro-
lezioni cmematografiche, centinala di appuntamenti con ar-
tisti di alto livello e altrettanti incontri culturali per affrontare
tematiche soprattutto inedite o dimenticate della storia di
Capri per offrire un “viaggio” continuo nel mito e nell'in-
discusso fascino dell'isola azzurra. Il tutto con la collabora-
zione di un nufrito staff di persone e il sostegno e 1 comn-
volgimento delle varie associazioni culturali che operano
sul territorio e che hanno da subito intrecciato un dialogo

Cultural tourism to be enjoyed all year long on Capri. This
is the goal that Deputy Mayor of Capri Marino Lembo, to-
gether with the delegation for culture and tourism, gave to
the local government since taking office.

“Cultural tourism - he explains- 1s the great, Immense
legacy for the future of Capri, for her economy, her his-
tory, her image. Strengthening the offer of cultural tourism,
in a reality which I'd say is unique in all the world, is the
‘conditio sine qua non' that will grant Capri a florid future
comprised of balance, livability and dignity.

Our territory - continues Lembo - has the fortune to pos-
sess a thousand-year history: a true, virtual voyage span-
ning two-thousand years of life lived by hundreds of great
personages from different eras that have linked their
names to Caprl. From Tiberius the Emperor on, our island
has been a crossroads of history and this, not only is it
not forgotten, but the main objective of a culture assessor
must be to make it known to everyone.

Culture is not and must not be the twilight of a few but,
rather, be able to represent the refuge of all, the personal
space where each of us can grow through knowledge, n
a magical context like that of an island that is a real, live
dream with eyes wide open”.

As delegate for culture and tourism, Marino Lembo pre-
pared an annual schedule subdivided into “cultural sea-
sons’ to allow the territory, but above all the guests and
tourists, to be able to live the history of an island that has
its “motor” In 1ts past as well as 1ts present. “Voyage to-
wards Christmas...and beyond...”, “Grand Tour", “Trip in
the Spring”, until the current “Capri One-Hundred Fifty”
dedicated to the 150th anniversary of Italy’s unification are
a few of the paths promoted by the local government led
by Lembo. Concerts, themed conferences, theatre per-
formances all'aperto, guided tours, book presentations,
debates, cinematic projections, hundreds of dates with
high-level artists, and other cultural meetings to confront
basic themes mostly unknown or forgotten in the history
of Caprl to offer a continuous ‘‘voyage" into the myth and
undisputed allure of the Blue Island. All this with the col-
laboration of a large staff of people and the support and
involvement of various cultural associations that operate
on the territory and that have, from the beginning, en-

Il Vicesindaco Marino Lembo
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a doppio filo con Marino Lembo. Basti pensare a "‘Salotto
Caprese”’, appuntamento tra musica, cultura e cose di Capri
con un inedito format fatto di mini-conferenze intervallate da
momenti musicali sempre diversi e sempre in tema conl'ar
gomento scelto, organizzato in collaborazione con il Centro
Caprense “Ignazio Cerio”, il centro culturale-museo ospita-
to nell'antico Palazzo che apre le sue finestre sulla piazzetta
di Capri. O ancora il teatro all'aperto, la festa di Sant'Anna, il
ciclo di "“Raccontami”, (storie della Capri che fu raccontate
direttamente dai suoi protagonisti) ,“Cli Incontri al Borgo”
(letture e presentazioni di libri sul sagrato della Chiesa in
collaborazione con la Parrocchia di Capri e i Lions Club
Capri), sino al recente “Poema della Croce” di Alda Meri-
ni con la regia di Massimo Luconi ospitato nella Chiesa di
Santo Stefano, promossi insieme all'associazione culturale
“Antemussa - Llsola della Conoscenza” presieduta dalla
glornalista caprese Anna Maria Boniello.

E ancora le visite guidate alla riscoperta degli itmerari sto-
rici di Capri con la cooperativa culturale “Nesea”’, una strut-
tura composta da sei giovani e dinamiche ragazze capresi
che hanno fatto della cultura lo “statuto” del loro gruppo di
lavoro. O ancora i “Mercatini di Natale” che sono stati molto
apprezzati da quei turisti che hanno scelto di visitare Capri
nella cosiddetta bassa stagione e 1l ciclo “Dedicato ai Bam-
bini” con animazioni, feste, cartoni animati per consentire
al turisti in versione familiare di godere a trecentosessanta
gradi del soggiorno sull'isola. E mentre continua il program-
ma “CapriCentocinquanta’ con un ciclo di film dedicati al
Risorgimento nel Cinema, ncontri con relatori d'eccezione
sul legami tra gli anni dell'Unita d'Ttalia e la storia caprese ed
anacaprese e 1 “Concerti Tricolore” con esibizioni musicali
con filo-conduttore la melodia italiana, 'assessore Marino
Lembo si appresta ad maugurare “Capri Grand Tour 2011",
un ricco cartellone di eventi per accompagnare vacanzieri
e turisti per tutto il periodo estivo. Una programmazione che
spazia dal teatro al cinema (rigorosamente all'aperto e nel-
le piu svariate location di interesse storico e naturalistico),
dalla musica classica a quella leggera, dalle mostre d'arte
alle visite guidate, dadli itinerari naturalistici a quelli romani
e medioevali, senza dimenticare gli spettacoli di danza, le
conferenze a tema. “Abblamo voluto chiamare la program-
mazione estiva Capri Grand Tour — spiega ancora il vicesin-
daco di Capri Marino Lembo —per rievocare quella partico-
lare tipologia di viaggio, il Grand Tour appunto, che veniva
praticato dai vacanzieri dei secoli scorsi che andavano alla
scoperta dei luoghi pit romantici e affascinanti d’Europa,
non mancando chiaramente |'appuntamento con Capri.
Liobiettivo del mio assessorato e tra l'altro quello di fare
ancora oggt di Capri la meta dei turisti che viaggiano per
conoscere, che perseguono la ricerca del fascino e del
mito della storia dei luoghi del mondo. Voglio anche ag-
glungere — continua Lembo — che potenzieremo 1l servizio
di accoglienza turistica sul territorio perché ritengo Capri
una sede secolare in fatto di ospitalita. I capresi, da sem-
pre, hanno fatto dell'accoglienza la loro missione, per que-
sto mi piacerebbe che la nostra isola continuasse in quel
solco tracciato dal nostri antenati, impegnati ad accogliere
l'arrivo det forestiert, per accompagnarli nel meraviglioso
viaggio dentro Capri”.
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gaged into a two-way dialogue with Mario Lembo. Just
think of “Salotto Caprese”’, an engagement between mu-
sic, culture and all things Capr1 with an unedited format
of mini-conferences mnterspersed with musical moments
always different and always in theme with the chosen top-
ic, organized in collaboration with the Centro Caprense
“Ignazio Cerio”, the cultural centermuseum, hosted in
the antique Palazzo that looks out onto the small square
of Caprl. Or the open-air theatre, the festival of St. Anna,
the series of "Raccontami” (stories of Capri told directly
by their protagonists), “Gli Incontri al Borgo” (letters and
presentations of books in the churchyard in collaboration
with the Parish of Capri and the Lions Club of Capri), until
the recent “Poema della Croce” by Alda Merini directed
by Massimo Luconi hosted in St. Stefano Church; all pro-
moted together with the cultural association “Antemussa-
Llsola della Conoscenza”, presided by Capri journalist
Anna Maria Boniello. And still yet the guided tours to the
rediscovery of the historic itineraries of Capri with the
cultural cooperative ‘“Nesea,” a structure composed of six
dynamic young women from Capri that have made culture
the “charter” of their group. Or even the "Little Markets
of Christmas” that were very much appreciated by those
tourists who chose to visit Capri in the so-called off-sea-
son and the serles "Dedicated to Kids” with promotions of
activities, parties and cartoons to allow tourists to full en-
joy their stay on the island in a familial way. And while the
program “Capri One-Hundred Fifty” continues with a film
series dedicated to the Risorgimento in Cinema, meetings
with exceptional speakers on the ties between the years
of Italy’s Unity and the history of Capri and Anacapri and
“Tricolor Concerts” with musical exhibitions with Italian
melodies as leitmotivs, the assessor Marino Lembo pre-
pares for the inauguration of “Capri Grand Tour 2011, a
rich folder of events to accompany vacationers and tour-
ists for the summer season.

A programming that ranges from theatre to cinema (rigor-
ously open-air and in the most various locations of historic
and naturalistic interest), from classical music to lighter
music, from art shows to guided tours, from naturalistic
itineraries to those roman and medieval, without forgetting
the dance performances and themed conferences. “We
wanted to call the summer program Capri Grand Tour

- explains Capri Deputy Mayor Marino Lembo - to evoke
that particular type of trip, the Grand Tour precisely, prac-
ticed by vacationers in past centuries that went in search
of the most romantic and fascinating places in Europe, not
missing obviously a date with Caprl. The objective of my
department, among other things, is to make Capri, even
today, a goal for tourists who travel to know, that pursue the
search for the allure and the myth of history of places of the
world. [ want to also add - continues Lembo - that we will
strengthen the tourist welcoming services on the territory
because I consider Capri a centuries-old centre for hos-
pitality. The people of Capri have always made welcoming
and hospitality their mission, for this I'd like for our island
to continue on that track of our ancestors, committed to
welcoming the arrival of foreign travelers, to accompany
them on an amazing trip inside Capri”.
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testo: MARCO MILANO \ foto: DAVIDE ESPOSITO

La Capri di Tiberio, ma anche di Gorkjj e Lenin nei
racconti di Sergio Gargiulo presidente della Federal-
berghi Isola di Capri e proprietario del Best Western
Syrene. Gargiulo albergatore dilunga data, che ha fatto
dell'ospitalita la sua missione, analizza il turismo capre-
se In una piacevole conversazione che affronta il passa-
to, il presente e il futuro dell'isola azzurra.

Presidente, secondo lei, Capri € ancora la sede privi-
legiata dell’ospitalita di qualita?

“Certo, Capri riesce ancora ad offrire servizi di
grande qualita. Liisola, in questo senso, si e sempre
distinta rispetto ad altre localita ed e facile capirlo
dato I'alto numero di strutture a quattro e cinque stel-
le in continuo aumento, € le nuove imprese turistiche
che si stanno orientando in questa direzione”.

Da Tiberio ad oggi possiamo vantare sempre turisti
di prestigio?

“Sicuramente. E non lo dico io, ma la storia e i tan-
ti turisti importanti e di prestigio che arricchiscono
quella stessa storia di cui parliamo. Basti pensare
all’epoca della rivoluzione russa e quindi a Gorkij e
Lenin, ma anche agli anni Trenta quando la maggior
parte degli intellettuali sceglievano Capri per iloro
lunghi soggiorni. Proprio per questo mi piacerebbe
che si mettessero insieme, in una sorta di raccolta,
tutti i libri, le dediche, le poesie, i racconti che ci
lasciano coloro che vengono a Capri. lo stesso ho
trovato tracce di ospiti inglesi, che vennero in auto
a Capri nel 1900 e che, dopo aver lasciato la loro
macchina nei pressi dell’attuale Hotel La Palma, sa-
lirono sino ad Anacapri a piedi”.

In che rapporti e la Federalberghi dell’isola di Capri
con l'lstituto Alberghiero del territorio?

“Ottimi direi. Con l'Istituto Alberghiero di Capri c'e
una grossa collaborazione.

E colgo l'occasione per ricordare la professoressa
Maria Laura Di Pietro che, per diversi anni, € stata la
fiduciaria dell'Istituto Alberghiero di Capri e con la
quale abbiamo avuto proficul rapportl, e una fattiva
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The Capri of Tiberius, but also of Gorkij and Lenin
in the stories of Sergio Gargiulo, president of Feder-
alalberghi Isola di Capri and owner of the Best West-
ern Syrene.Gargiulo, longstanding hotelier who has
made hospitality his mission, analyzes Capri's tour
ism in a pleasant conversation that confronts the
past, present, and future of the Blue Island.
President, in your opinion, 1s Capri still a preferred
site for quality hospitality?

“Certainly, Capri still succeeds in offering services
of great quality. The island, in this sense, has always
distinguished itself in respect to other resorts, and
it's easy to understand why, given the high number
of continuously growing four and five star structures,
and the new tourist enterprises that are aiming in
this direction”.

From Tiberius to today can we still boast about pres-
tigious tourists?

“Surely. And it’s not just me who says so, but history
and the many important, prestigious tourists who've
enriched that same history we're talking about. Just
think about the era of the Russian revolution and
then Gorkij and Lenin, as well as the 1930s when
the majority of intellectuals chose Capri for their
long stays. For this, precisely, I'd like to see a sort of
collection put together- all books, dedications, po-
ems, and stories left for us by those who've come to
Capri. [, myself, have found traces of English guests
who came by automobile to Capriin 1900 and, after
having left their car in the vicinity the current Hotel
La Palma, climbed to Anacapr1 by foot”.

What kind of relationship does the Federalalberghi
dell'isola di Capri have with the Hotel Institute of
the territory?

“An excellent one, I'd say. There 1s a large collabora-
tion with the Hotel Institute of Capri. And I'd like to
take this opportunity to remember Professor Maria
Laura Di Pietro. She, for many years, was the trust
company of the Hotel Institute of Capri and with

Sergio Gargiulo




Sergio Gargiulo sulla terrazza dell' "Hotel Best Western Syrene" in Capri

ed eccellente collaborazione.

Penso che l'Istituto Alberghiero di Capri debba svi-
lupparsi sempre di piu perché soltanto attingendo ai
suol studenti potremmo avere collaboratori sempre
piu qualificati per ottenere un’ospitalita di qualita”.

I giovani capresi potranno proseguire la missione se-
colare dell’ospitalita isolana?

“S1. E ci auguriamo lo facciano sempre meglio, cer-
cando di attingere dall’estero nozioni di qualita nel
vero senso della parola.

Quello che gli rimprovero ¢ il loro senso di associa-
zionismo. Personalmente, ho cercato di creare un
gruppo di giovani nella nostra assoclazione, ma non
sono stato molto contento dei risultati ottenuti.

Ma, cid non toglie che credo fermamente nei giova-
ni e nelle loro capacita”.

Quali iniziative ha pensato la Federalberghi per la
stagione turistica 20117

“Noi cerchiamo sempre di partire con 1 piede giusto.
Quest'anno stiamo vedendo, fmalmente, 1 risultati di
un'iniziativa portata avanti da anni dalla nostra associa-
zione e mirata alla pulizia del molo Beverello di Napoli.
Credo che questa iniziativa insieme all'installazione
delle telecamere sul porto di Capri possa consenti-
re di dare una degna accoglienza ai turisti che ven-
gono sull'isola”.

Quale Capri per il futuro?

“Noi ci auguriamo che ci sia sempre una Capri
migliore, sempre pulita. Voglio concludere con un
augurio ed un invito al giovani a perseguire come
primo obiettivo quello di una Capri fatta di turismo
di qualita. Un obiettivo che possa cosl proseguire
nel migliore dei modi la nostra attivita di una vita”.
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whom we had a fruitful rapport, an active and ex-
cellent partnership. I think that the Hotel Institute
of Capri must continue to develop itself even more
because only by drawing heavily on its students will
we have more and more qualified colleagues to ob-
tain quality hospitality”.

Will the young people of Capri be able to carry on
the secular mission of the island’s hospitality?
“Yes. And we wish that they may do it even better,
searching to obtain from abroad notions of qual-
ity in the true sense of the word. That which I re-
proach them for is their sense of associationism.
Personally, I tried to create a young group in our
association, but I wasn't very happy with the re-
sults obtained. But, nonetheless the fact remains
that I firmly believe In young people and their ca-
pabilities”.

Which initiatives has the Federalberghi thought of for
the 2011 tourist season?

“We always try to start off on the right foot. This year
we are finally seeing the results of an initiative that
for years has been carried forward by our associa-
tion and aimed at cleaning the Beverello jetty of Na-
ples. I believe that this initiative, in addition to the in-
stallation of video cameras on the port of Capri, will
allow for a worthy reception of tourists who come to
the island”.

As for Capri’s future?

“We hope that there is always a better, cleaner Capri.
[ want to conclude with a wish and an invitation to
the young people to pursue as primary objective a
Capri made of quality tourism, an objective that will
then be able to carry on our business for life”.
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INROS

testo: MARIANNA ESPOSITO

Gelsomina Maresca giovane imprendi-
trice anacaprese, oltre ad essere moglie
e mamma, gestisce insieme alla sua fa-
miglia il noto ristorante “Da Gelsomina”
situato al belvedere della Migliera, due
alberghi, uno annesso al ristorante con
piscina, e l'hotel Villa Ceselle, in piu e
presidente dell'Ascom, l'associazione
dei commercianti, di Anacapri.

Una vita piena di impegni. ..

“Belle responsabilita, come moglie, mam-
ma e imprenditrice.

Tuttl aspetti per 1 quali devo ringraziare 1
miei genitori che mi hanno insegnato mol-
to, supportandomi con grande fiducia”.
Come nascono le sue attivita?

“Il ristorante lo ha creato mia nonna,
Gelsomina. Una piccola trattoria dove si
rifocillavano tutti i1 turisti che si avven-
turavano fino alla Migliera per ammira-
re lo splendido panorama che, ancora
oggl, la natura ci offre. Trent’anni fa la
gestione e passata a mio padre che lo
ha trasformato rendendolo piu comple-
to e confortevole, in seguito ci siamo
uniti io e mio fratello.

Oggl la struttura non e solo ristorante,
c’e una bella piscina e a fianco un alber-
go con dodici stanze.

Lultimo investimento lo abbiamo fatto
I'anno scorso comprando villa Ceselle
ad Anacapri, una villa antica che abbia-
mo ristrutturato, trasformandola in un al-
bergo a tre stelle”.

La carica di presidente dell’Ascom?

“* Faccio parte dell’associazione da dodici
anni. Sono presidente da sei anni, questo e
il mio terzo mandato’.

Quali sono gli argomenti che vi stanno piu
a cuore?

ENTREPRENEUR
INPINK

Gelsomina Maresa, a young entrepre-
neurs from Anacaprl besides being a
wife and mother, runs together with her
family the notorious restaurant “Da Gel-
somina” situated on the belvedere della
Migliera, two hotels, one of which annex
to the restaurant with swimming pool,
and Hotel Villa Ceselle.

On top of 1t all, she is the President of
Ascom, the commerce association of
Anacaprl.

A life full of commitments. ..

“Creat responsibilities as a wife, as a
mother and as an entrepreneur. All of
these aspects for which [ have to thank
my parents who taught me so much and
supported me with great trust”.

How are your activities born?

“My Grandmother Gelsomina created
the restaurant. It was a small trattoria
where all the tourist would stop by to eat
on their way to the Migliera where they
went to admire the splendid view that,
until today, nature offers us.

Thirty years ago my father took over and
he transformed it into a more complete
and comfortable restaurant.

Later on my brother and I joined him.
Today the structure is not just a restau-
rant, there is also a nice swimming pool
and next to 1t a hotel with twelve rooms.
The last investment we did it last year
buying villa Ceselle in Anacapri. An old
villa that we restored and transformed
into a three stars hotel”.

Your post as Ascom President?

“I have been part of the Association
since twelve years. I have been Presi-
dent for six years and this is my third
term”.

Gelsomina Maresca
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“Quello che a noil

interessa di piu

ovviamente e il tu-

rismo. Mettiamo a

conoscenza l'am-

ministrazione dei

problemi che van-

no risolti.

Problematiche alle

quali si partecipa

attivamente, in pri-

ma persona, cer-

cando dirisolverle

tempestivamente.

L'isola vive di turi-

smo ed e necessa-

rio migliorare tutti

gli aspetti che lo circondano.

Dal servizi in genere, dall'accoglienza, alla manu-
tenzione delle strade e tutto cid che puo rendere
gradevole il soggiorno”.

I risultati avuti fino ad oggi?

“Cerchiamo di investire in modo intelligente i soldi
delle quote degli associati, abbiamo realizzato una
guida di Anacapri alla quale, fino ad oggi, nessuno
aveva mai pensato.

Si deve investire, promuovendo, perché non e mai
abbastanza. Con la guida siamo stati presenti alla
Borsa del Turismo di Milano, dove ero presente, e
all'ltb di Berlino".

Quanto é impegnativo farsi sentire in quanto donna?
“E’ difficile proprio farsi sentire, a prescindere dal
fatto di essere donna.

Per arrivare ad uno scopo bisogna lottare e perse-
verare. Gli associatl sono contenti che 1o ci sia, e
vogliono che io resti al mio posto.

Un grande attestato di stima che si traduce nell’ap-
prezzamento del mio impegno”.

Quale sara la traccia del suo passaggio?

“Il mio modo di pensare, l'impegno, e la combatti-
vita. Soprattutto per il lavoro e la costanza con cul
affronto 1 problemi da risolvere.

Un po’come quando si va a teatro: ¢’e chi si siede e
si gode lo spettacolo e chi invece sta dietro le quinte
e lavora per fare in modo che tutto sia a posto”.
Cosa prevedono 1 commercianti per il futuro svilup-
po di Anacapri?

“Si punta sull’artigianato locale, perché al di la del
sistema delle griffe, il comune di sopra deve diver-
sificarsi offrendo al turista un prodotto fatto a mano
ed esclusivo.

lo cl credo, non si devono abbandonare gli usl e 1
costumi, fanno parte del nostro passato e, soprat-
tutto del nostro futuro”.

I pronostici per questa estate 20117

“Sara un'estate prospera, 1 commercianti non devo-
no stancarsi di investire. I dati non ci deluderanno”.

Which are the
most heartfelt sub-
jects?
“Obviously  we
are mostly inter-
ested in the tour
iIsm. We inform
the administration
of the problems
that have to be
solved. We active-
ly participate in
promptly solving
the problems.
The island lives
of tourism so it's
necessary to im-

prove all the aspects that surround it.

From all the services in general, to the welcoming,

to the maintenance of the roads and all which can

ensure a pleasant stay’’.

The results achieved up to today?

“We try to invest in an intelligent way the moneys

of the Associates’ shares.

We produced a guide of Anacaprl that no one had

thought about until today:

You have to invest, promote, because it's never enough.

With the guide we attended the Borsa del Turismo di

Milano, where I was present, and the Itb of Berlin”.

How demanding is it to be listened to as a woman?

“It 1s difficult to be listened to regardless if you are

a woman. To reach a goal you have to fight and per-

severe. The Associates are happy I am here, and

they want me to stay in my post. A great recogni-

tion of respect that translates into the appreciation

of my commitment”.

What will the outline of your passage be?

“My way of thinking, my commitment, and my

fighting spirit.

Mainly for my work and the perseverance 1 face

the problems to solve.

It 1s a bit like when you go to the theatre: there are

those who sit and enjoy the show and those who,

instead, are in the back stage working to ensure

everything is all right”.

What do the traders foresee for the future develop-

ment of Anacapri?

“We aim on the local craftsmanship, because be-

yond the designer labels, Anacapri has to diversify

itself offering the tourist an exclusive handmade

product. I believe in this, the traditions must not be

abandoned as they are part of our past and, above

all, of our future”.

The forecast for summer 20117

“It will be a prosperous summer, traders should

not tire to invest. We will not be disappointed by

the results”.

Alba - Foto di Vittorio De Martino
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testo: MARCO MILANO / foto: DAVIDE ESPOSITO

La Capri del pantaloni cuciti a mano ma anche il com-
mercio attuale con le nuove frontiere del turismo. Pano-
ramica a trecentosessanta gradi del terziario caprese
con Beppe Massa presidente dell’Ascom di Capri e
titolare di boutique di abbigliamento di lusso.
Presidente, quando secondo lei nasce il commercio
per 1 turisti a Capri?

“Penso che gia nell'Ottocento a Capri esisteva un
piccolo commercio fatto essenzialmente da artigiani,
pescatori e contadini che sviluppavano rapporti fra
isolani. Via via, poi, arriviamo nei primi del Novecen-
to, ad uno sviluppo delle botteghe isolane in rapporto
all'incremento di un turismo stanziale (penso a tutti gli
intellettuali che frequentavano l'isola e soggiornavano
qui per lunghi periodi). A meta del secolo scorso, poi,
sl incrementa il numero delle boutique, degli esercizi
pubblici e delle locande e viene sviluppato un com-
mercio sempre dedito, pero, a turisti stanziali di alber-
ghi e case private. Non ¢’e ancora l'invasione dei turisti
glornalieri, Capri e un luogo d’elite, meta di principi,
regnanti e gente di un certo ceto, al servizio dei quali 1
commercianti del posto si industriano per offrire la pro-
pria merce fatta, iIn maggioranza, di prodotti locali che,
col passare degli anni, fanno celebre il nome di Capri
nel mondo intero. E tutto questo per merito di commer-
clanti ed artigiani capresi’.

Quali sono secondo il presidente dell’Ascom le cosid-
dette qualita del terziario caprese?

“Per parlare di qualita del terziario caprese ci dob-
biamo rifare proprio a quel commercianti ed artigiani
che, con la loro bravura, con la loro gentilezza, hanno
reso possibile lo sviluppo di quella fama e del nome
di quest’isola, menzionata e magnificata da tutti co-
lore che vi hanno trascorso anche solo qualche ora.
Pensiamo ai sandali di cuoio, ai pantaloni che hanno
fatto moda, alle scarpe di corda, alle camicette fantasia
delle varie sarte dell'isola, a i1 prodotti della cucina ca-

The Capr1 of the hand tailored pants but also the ac-
tual trading with the new tourism frontiers. A three hun-
dred and sixty degrees panoramic view of the tertiary
Capri with Beppe Massa, President of Ascom Caprl
and owner of luxurious clothing boutiques.

President, when do you think the trading for tourists
began?

“I believe that in the nineteenth century in Capri there
was already a small trading essentially made of crafts-
men, fishermen and farmers. Little by little, reaching
the beginning of the Twentieth Century, we also reach
the development of islander’s shops along with the in-
creasingly constant tourism (I think of all the ntellec-
tuals that frequented the Island and used to stay here
for long periods). By the middle of last century, the
number of boutiques increased, as well as the com-
mercial premises and the inns so more and more com-
merce is developed though dedicated to constant ho-
tel tourism and private houses.

The invasion of daily tourists did not exist yet, Capri
was an elite place; it was the destination of Princes,
soverelgnty and people of a certain class and the local
dealers did the utmost to offer its own products mainly
locally made which, with the passing of years, made
the name of Capri, famous all around the world. All this
is merit of the Capri dealers and craftsmen’.
According to the Ascom President, which are the so
called tertiary qualities of Capri?

“In order to speak of tertiary quality we have to refer
to those dealers and craftsmen whom, with their talent
and kindness, have made possible the development
of the fame and the name of this island that was men-
tioned and glorified by all those who passed by even if
only for a few hours. Let's think of the leather sandals,
the pants that have made fashion, of the cord shoes, the
fantasy blouses of the various island dressmakers, the
local gastronomic products that, up to date, parade on

Beppe Massa

prese che, tutt'oggi, sfilano sulle tavole di centinaia di
ristoranti nel mondo. Oggi, e qui mi dispiace parlare in
termini negativi, il crescente sviluppo di griffe famose
che hanno scelto Capri per una pubblicita che altrove
non avrebbero, ha modificato l'isola ed ha determinato
la scomparsa del piccolo commerciante locale, che tan-
to aveva fatto per Capri; quel piccolo sarto che cuciva
pantaloni in un'ora; quelle caratteristiche vetrine con i
prodotti appesi all'esterno del locale, principale attra-
zlone per quel principl, quegli uomini, quel personaggt
che solo a Capri si sentivano semplicemente uomini’.
Di che commercio ha bisogno Capri per il futuro?
“Le nuove frontiere del turismo hanno spinto a creare
locali e negozi diversi rispetto a trent’anni fa e credo
che in futuro ci sara una Capri ancora piu diversa’'.
Quall “pronostici” per I'’Ascom per la stagione 20117
“Le prospettive attuali tra crisi energetica e stallo
dell'economia mondiale a causa anche degli eventi
bellici non sono delle migliori ma ritengo comungque
la nostra isola capace, come poche localita al mon-
do, di attirare nuovi mercati vacanzieri. Non bisogna
essere pessimisti oltre misura, il commercio caprese
nelle sue varie componenti € attrezzato per affrontare
una stagione difficile, pronto a reagire e ad accodlie-
re come sempre i clienti dell'isola con il sorriso sulle
labbra e con la gentilezza e la cordialita di sempre!”.
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the tables of hundreds of restaurants around the world.
Today, and it upsets me to speak negatively, the growing
development of famous brands that have chosen Capri
for a publicity that they would not have elsewhere, has
changed the island and determined the disappear
ance of the small local dealers and craftsmen whom
had done so much for Capri. The small tailor who sew
pants in an hour; those typical display windows with
the products hanging outside the shop were the main
attraction for those Princes, those men and those per-
sonalities who used to feel like simple men in Capri'".
What kind of commerce would Capri need for the future?
“The new tourism frontiers have pushed towards
making different places and shops compared to thirty
years ago and I believe that in future there will be an
even more different Capri”.

What 1s the forecast for Ascom and for the 2011 season?
“The current outlook 1s not of the best ones between
the energy crisis and world economy stall given also
the many conflict events. However I believe our island
to be able to attract new vacationer markets like very
few other places in the world would be able to. We
should not be overly pessimistic, the local business
within all its sections is equipped to handle a difficult
season, ready to react and welcome the island’s clients
with a smile, the kindness and cordiality as always!”.
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UN PICCOLO 1
GRANDE UOMO

testo: CLAUDIA CATUOGNO

E’ I'unico arbitro italiano ad aver diretto una finale di Cop-
pa Davis. Quando entra in campo durante le presentazioni
ufficiali € “Mr. Peppino Di Stefano da Capri”. Ha diretto 32
incontri di Coppa Davis, di cui 4 semifinali mondiali € la fina-
le Svezia-India a Goteberg nel dicembre 1987. E' stato scel-
to per ben due volte come arbitro per le Olimpiadi di Los
Angeles, nel 1984, e di Seul, nel 1988. Nel 2004 ha superato
14000 match mternazionali come giudice e nel 2011 ha rice-
vuto il Distintivo D’'Onore alla carriera. E non solo. Sui campi
del Capri Sporting Club di Anacapri ha ospitato assi del ten-
nis come Panatta, Agassi e Craf, la Navratilova e la Sanchez
ma anche Naomi Watts con il compagno Liev Schrieber ed il
tennis coach Nick Bollettierl.

Com'é nata la Sua passione per 1l tennis? Quando ha niziato
a giocare?

"Mio papa era il custode del circolo tennis di Capri e fin da
piccolo ho imparato ad amare questo sport. A 16 anni ho la-
sciato la mia isola ed ho niziato a girare il mondo. Ho vissuto
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He’s the only referee acting as umpire for
a Davis World Cup final. When he fields
during official tournaments he's known
as “Mr. Peppmo D1 Stefano from Capri™.
He arbitrated 32 Davis Cup tournaments,
of which 4 world semi-finals and the Swe-
den-India final in Goteberg in December
1987. He was chosen twice to act as um-
pire for Los Angeles’ Olympic games
1984, and for Seul's in 1988. By 2004 he
had judged as many as 4000 interna-
tional matches. In 2011 he was awarded
an “Honorary Recognition” to his career.
And that'snot all. On the Capri Sport Club
Tennis camps of Anacapri he received
tenmis champions like Panatta, Agassl
and Graf, Navratilova and Sanchez, and
even Naomi Watts and her boyfriend Liev
Schrieber, along with tennis coach Nick
Bollettieri.
How did your passion for tennis come
about? When did you start playing?
"My father was the warden of the Capri
Tennis Club. [ was attracted by this sport since [ was a child.
At 16 I left my island and I began travelling. [ have lived in
England, Germany and in the French canton of Switzerland.
Thanks to these experiences [ am fluent n 4 languages,
which has been a plus in my refereeing activity".
In 1974 you were appointed National Federation Tennis
Coach.
"Indeed. I started teaching at the St. Peter's Tennis Club in
Naples. 16 of my pupils became certified tennis coaches.
They include the technical national coordinator of the Italian
Tennis Federation Giancarlo Palumbo. My career as inter-
national referee began in 1978"
Do you recall a difficult situation acting as umpire?
"l have always managed to keep calm. I am naturally en-
dowed with self-control. I experienced difficult moments
in Paris, before Z22thousand people gathered to attend the
Bjérn Borge - Larry Stefanki tennis match. [ was nervous, but
in the end 1t all turned out smoothly”.

in Inghilterra, in Germania e nella Svizzera francese. Crazie
a quelle esperienze oggi parlo correttamente 4 lingue e
questo mi ha aiutato a farmi rispettare in campo".

E nel 1974 & diventato maestro federale nazionale.

"Esatto. Ho iniziato ad insegnare al Tennis Club San Pietro
di Napoli. Sedici dei miei allievi sono diventati maestri e
tra questi ¢'e anche il coordinatore del settore tecnico
nazionale della Federazione Italiana Tennis Giancarlo
Palumbo. Poi nel 1978 ¢ iniziata anche la mia carriera di
arbitro internazionale".

C’e una volta in cui come arbitro si é sentito in difficolta?
"Sono sempre riuscito a mantenere la calma. Per carattere
ho un certo self control. Liunica volta che ho avuto qualche
problema e stato a Parigi, davanti a 22mila persone, per i
match tra Bjérn Borge e Larry Stefanki. Ero in ansia ma alla
fine filo tutto perfettamente liscio".

Non s1 & mai emozionato?

"Quando sei in campo e suonano l'inno di Mameli non si
puo restare indifferenti. A livello sportivo quello € un mo-
mento emozionante. Lo € stato altrettanto partecipare alla
stilata di apertura delle Olimpiadi di Seul 0 a quelle diLos
Angeles, dove ho diretto 3 match italiani. Ma ho provato la
stessa commozione quando siamo stati ricevuti dal Papa.
Ero nell'entourage dedli Internazionali d'Ttalia. Giovanni
Paolo II mi disse: “Sel il giudice? Allora sel sempre nel
glusto” e poi mi domando da dove venissi e quando gli
risposi Capri, lui disse “Ah Capri, l'isola dell'amore!”. Fu
un momento molto emozionante”,

Ha un suo rituale prima di entrare in campo?

"Faccio sempre il segno della croce. Nient'altro".

Qual e stato 1l match pitz bello che ha diretto?

"Una semifinale di Coppa Davis tra Boris Becker e Andre
Agassi. Era il 1989 a Monaco'.

E quello pi1 lungo?

"Francia-Australia a Lione. Dur¢ cinque ore. Ero arbitro neu-
trale in Coppa Davis. In quell'occasione, pero, il mio collega
non arrivo puntuale ed il giudice arbitro Nicola Pietrangeli
mi fece arbitrare anche la seconda partita che duro altre 4
ore e 40. In totale 9 ore e 40 minutl. Un record che ho man-
tenuto per 11 anni".

Il giocatore che L'ha fatta arrabbiare di pii?

"Tohn McEnroe senza alcun dubbio! Su quaranta incon-
tri, ho litigato con lui almeno trenta volte. Lho incontrato
I'ultima volta due anni fa a Praga. Spacco una racchetta
e non gliela feci passare liscia, lul mi guardo e mi disse
che ero sempre lo stesso!".

I piti corrett, invece?

"Sicuramente gli svedesl. Borg, Wilander e Edberg per ci-
tarne alcuni".

I'tre ricordi pit1 belli della Sua carriera.

"E’ molto difficile scegliere. Direi che al primo posto c'é la fi-
nale di Coppa Davis che ¢ il traguardo pit importante. Poi la
prima finale di internazionale di tennis maschile nel 1981 al
Foro Italico di Roma (ne ho fatte 13 in totale tra femminile, ma-
schile e doppio) e l'incontro con Papa Giovanni Paolo IT".

Il rapporto con Nick Bollettieri?

"Lio conosco da trent’anni. Ho fatto diversi stages di perfezio-
namento ed ho insegnato presso la sua accademia tennis di
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You were never nervous again?

"When you're in the tennis camp and the national hymn is
being played it’s hard to remain indifferent. At sports level
it's emotionally stiring. The opening ceremony of Seul's
Olympic Games, and of the Los Angeles’ Olympics, where
[ refereed three Italian tournaments, were equally moving.
Being received by the Pope was a soul-stirring experience.
[was part of the entourage of the Italian International Tennis
Tournament. John Paul II said: “Are you the umpire? In that
case you're always right’ He then asked me where I came
from. When [ replied Caprl, he said: “Oh, Capri, the love
island.” It was an emotional moment".

Do you adopt a specific ceremonial before a match?

"I do the sign of the cross, that’s all".

Which is your favourite match you directed as umpire?

A Davis Cup semi-final between Boris Becker and Andre
"Agassi in Munich in 1989".

And the longest one?

"France-Australia n Liyon. It lasted five hours. [ was the neu-
tral referee in the Davis Cup. But on that occasion my col-
league was not punctual and the umpire judge Nicola Pie-
trangeli asked me to arbitrate also the second match, which
lasted 4:40 hrs, a total of 9 hours and 40 minutes. I held this
record for 11 years"

VWhich player irritated you the most?

"John McEnroe without a doubt! Out of forty matches, I ar-
gued with him at least thirty times. The last time I saw him
was In Prague, two years ago. He broke a tennis racket. 1
didn't let him get away with it. He looked and me and said [
was always the same old me!",

And who had the most correct behaviour?

"The Swedish: Borg, Wilander and Edberg;, just to men-
tion a few".

The most beautiful memories of your career. ..

"It's hard to choose. The Davis Cup final, the most important
achievement, ranks first. Then the first International Men's
Final in 1981 at Rome’s Foro Italico (I directed a total of 13,
including single men, single women and doubles), along
with the audience with John Paul II".

How's your relationship with Nick Bollettieri?

'T have known him for thirty years. [ took various speciali-
zation courses at his Bradenton Tennis Academy in Florida,



Peppino Di Stefano al campo centrale agli Internazionali d'ltalia

Bradenton in Florida. Sono anche stato suo rappresentante
in Italia e ho mandato da lui nedli States un sacco di giovani
promesse del tennis, tra 1 quali anche 1 caprese Giacomo
Staiano".

E quello con 1 campioni del tennis?

"Adriano Panatta e un carissimo amico. Lultima volta che
venuto a trovarmi mi ha detto che m cento matches in giro
per il mondo non gli ho mai regalato un punto. Ecco perche
slamo ancora amicil".

E poi Andre Agassi e Steffi Graf.

"Due grandi campioni. Li ho rivisti qualche anno fa. Un gior
no d'estate, mi suona 1 telefono ed € Andre che mi dice
“Peppmo I'm in Capri”. Venne a trovarmi con la moglie
Steffl al Capri Sporting Club di Anacapri. I miel alunni non
potevano credere ai loro occhi”.

C1 sono stati anche molti vip che sono venuti da Lel per gio-
care a tennis... anche Naomi Vatts, giusto?

"Mi ricordo bene di lei. Non sapevo chi fosse. Stavamo gio-
cando e notai 1 paparazzi nascosti tra gli alberi. Poi mi spie-
garono che era un'aftrice famosa!l Ma ci sono stati tanti alfri
personaggl. Con Edwige Fenech, ad esempio, giocavo alle
8 del mattino. Traimiei allievi ci sono anche le figlie di Mon-
tezemolo e non sono pochi i campioni del tennis che sono
venutl a trovarmy, fra 1 quali non posso non citare la grande
Martina Navratilova ed i presidente della federazione di
tennis spagnola Pedro Munoz Asenjo con I'ex numero uno
del mondo Arantxa Sanchez".

feY!

where [ also taught. I was his representative to Italy and sent
to him in the United States many young tennis talents, in-
cluding Giacomo Staiano from Capri".

And your relations with the tennis champions?

"Adriano Panatta is a dear friend. Last time he came to see
me he told me that of all one-hundred matches he never
gave me a pomt. That's why we're still friends!".

Along with Andre Agassi and Steffi Graf.

"Two champions. [ met them again a few years ago. One
day, in the summer, my phone rang. It was Andre. He said
“Peppino I'm n Capri”. He came over with his wife Steffl
at Capri Sporting Club in Anacaprl. My students couldn't
believe thelr eyes!".

Many VIPs have hired you as therr coach, mcluding Naomi
Vatts. Is it correct?

"l recall that at the time [ didn't know anything about her.
We were playing tennis, until I noticed the paparazzi hidden
behind the bushes.

[wastold, only later, that she was a famous actress! But there
have been many more personalities. With Edwige Fenech,
for example, [ used to play at 8.00 a.m. My students include
the daughters of Mr. Montezemolo, while a number of ten-
nis champions have come to see me.

[ can't fail to mention the great champion Martina Na-
vratilova and the President of Spain's Tennis Federa-
tion Pedro Munoz Asenjo with the ex-world champion
Arantxa Sanchez".
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UNA VIIA
NEL "GIALLO

A LIFE IN"MYSTERY™

testo: MARILENA D'AMBRO

Annamaria Panzera

nasce all'ombra del-

la Reggia di Caserta,

talentuosa giallista e

regista dell'acclama-

to “Affare Bonnard”,

riporta l'1sola azzurra

sul grande schermo

e s1 candida a brillan-

te promessa del cinema d'autore italiano.
Spinta dalla curiosita verso le culture altre
sl laurea in Ingue all'Universita 1'Orlentale
di Napoli, e poco dopo si dedica con in-
stancabile passione all'insegnamento, ma
I'intimo desiderio di dare voce al proprio
mondo interiore culmina nell'amore indi-
menticato che Annamaria nutre verso la
scrittura. Da oltre vent'anni vive a Milano,
da vera donna del sud non ha scelto tra la
famiglia e la carriera, unendo entrambe in
una compenetrazione unica che traspare
dalle pagine dei suoi romanzi. Trascorre
la glovinezza tral grandi classici della let-
teratura iImmaginando gli scenari nebbio-
s1 della Londra orwelliana soggiogata dal
bispensiero e asservita al partito. Durante
la sua formazione resta incantata di fronte
all'eleganza e all'ambivalenza di Dostoev-
skij, ma sono Conan Doyle, Agatha Christie
e Andrea Camillerl a segnare una svolta
decisiva nella sua carriera artistica che se-
guira l'impervio sentiero della suspense e
del mistero. Dalla sua penna prendono vita
undici gialli, di cui solo due editi. Titoli che
catturano l'attenzione al primo sguardo: “Il
Gemello atteso”, “Dal Profondo” (vin-
citore nel 2006 di una selezione letteraria
per nuovi autori) e “Ultima Estate a Capri”,
dove ritroviamo lirremovibile marescial-
lo Costanzo Massa. Non meno importante
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AnnamariaPanzerais
born by the shadows
of Caserta’s Palace, a
talented crime writer
and Director of the
acclaimed  “Affare
Bonnard”, she brings
the island back on
the big screen and
candidates herself as a brilliant promise
of the Italian Author’s Cinema.
Pushed by curlosity towards other cul-
tures, Annamaria graduates in foreign
languages at L'Orientale University of
Naples, and, shortly thereafter, dedi-
cates herself to an untiring teaching
passion. Yet the deepest passion to
voice her own inner world culminates
in the unforgotten love Annamaria nur-
tures for writing.
Annamaria lives in Milan since more
than twenty years and, as a real woman
from south, she did not choose be-
tween her family and her carrier but
joined both in a unique permeation that
is revealed through the pages of her
novels. She spends her youth amongst
the great literature classics Imagining
the "“Orwellian” London tamed and
subdued by the party. Annamaria is en-
chanted during her formation by Dos-
toevskij’s elegance and ambivalence.
However, Conan Doyle, Agatha Christies
and Andrea Camilleri are those who will
mark a decisive turnover in her artistic
carrier that will follow the impracticable
path between suspense and mystery.
Her pen gives life to eleven thrillers, of
which only two are published. Titles that
capture the attention at first glance: "Il

Annamaria Panzera

YACHT



Annamaria Panzera a Capri

I'imedito “L'Affare Bonnard” da cui e stato tratto il fortunato
film, testimone dell'amore mai sopito che Annamaria prova
per Capri. I suoi romanzi catapultano il lettore nel bel mez-
zo di infrighi internazionali e efferati omicidi. Erol moderni
e loschi personaggi diventano protagonisti di scenari in cui
onesta e disonesta si mescolano fino a divenire la faccia
della stessa medaglia. Laufrice pone 1 suol personagal
di fronte al quesiti ultimi di ciascun uomo, passando per
1 grandi temi della vita come la paura della morte, la soli-
tudine, le scelte del quotidiano. Infatti le sue pagine comn-
volgono l'incuriosito lettore che, nel silenzio rassicurante
della notte, si spoglia dei suoi abiti per indossare quelli di
un volenteroso detective impegnato a risolvere !'ennesi-
mo mistero, ricomponendo audacemente le tessere del
puzzle. Insomma, una personalita eclettica che con indo-
mito coraggio ha compiuto i grande salto dalle “sudate
carte” al regno dorato del cinema: “Il passaggio dal ro-
manzo alla scenegdiatura e stato forse il piu difficile — con-
fessa la Panzera-. Per uno scrittore non & immediatamente
chiara la differenza tra la parola scritta e l'immagine. Lho
Imparato sul campo”. Infatti si stagliano all'orizzonte nuo-
ve frontiere artistiche, prima fra tutte una prossima attivita
teatrale, sogno conservato nel cuore di Annamaria e na-

Gemello Inatteso”, “Dal Profondo” (winner
in 2006 of a literary selection for new au-
thors) and "“Ultima Estate a Capri”, where
we find again the unmovable warrant of-
ficer Costanzo Massa.
Not less important the unpublished "L Affare
Bonnard” from which the fortunate film was
based on and witmess of the appeased love
Annamaria has for Caprl.
Her novels toss the reader in the middle of
international plots and brutal homicides .
Modern heroes and sly characters become
protagonists of sceneries in which honesty
and dishonesty are mixed together until
they become the same medal’s face.
The author places her characters to face the
ultimate quest of each man, through themes
like life’s great passages such as the fear
of death, the solitude, the daily choices. In
fact, her pages imvolve the curious reader
who, In the reassuring silence of the night,
undresses his own clothes to wear those of
a willing detective committed to solve the
mystery for the umpteenth time, boldly putting to-
gether the pieces of the puzzle.
In other words, an eclectic personality who has accom-
plished the great jump with invincible courage from
“sweating the cards” to the cinematographic golden
world: “Passing from novels to screenplays was may-
be the most difficult passage - admits Panzera -
For a writer it 1s not immediately clear the difference
between the written word and the image. I learned
that on the field”. In fact to define the new artistic fron-
tiers on the horizon, first of all 1s an upcoming theatri-
cal work, a dream Annamaria has kept in her heart
and a natural continuance of the theatrical path. It is
not a chance that her unrestrained yearning to learn
and evaluate matches very well with her desire to
travel. But she has not renounced to her first love: writ-
ing. Several screenplays are being drafted from other
thrillers. Ready to print is a short novel centered on
the crossing lives of the habitants of a condominium
Inevitably destined to touch each other. A faint rustle,
the pen slips on a sheet of paper, Annamaria Panzera
empathizes again in a new world to relive, for a fleet-
Ing instant, everyone else’s lives.

turale prosieguo del cammino cinematografico.
Non e un caso che la sua insopprimibile voglia
di conoscere e confrontarsi ben si sposi con 1
suo desiderio di viaggiare. Ma lei non ha rinun-
ciato al suo primo amore, la scrittura. Sono infatti
in fase di realizzazione diverse scenegdiature di
altr1 romanzi gialll. Pronto per la stampa, un ro-
manzo breve incentrato sugli abitanti di un con-
dominio che si incrociano i storie di vita desti-
nate inevitabilmente a sfiorarsi. Un lieve fruscio,
la penna scivola sul foglio, Annamaria Panzera
si immedesima in un nuovo mondo per rivive-

re In un fugace istante, tutte le vite degli altrl.

Alcune delle pubblicazioni di Annamaria Panzera
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Annamaria Panzera con la troupe

IL GIALLO DELLISOLA AZZURRA

| 1

testo: DAVIDE ESPOSITO

Caprisitinge di giallo con "L Affare
Bonnard”, distribuito dalla “Blukita
Film". La scrittrice Annamaria Pan-
zera, esordisce sul grande scher
mo con la pellicola tratta dal suo
omonimo ed ancora inedito libro.
[l film, presentato in anteprima, pro-
prio a Capri, in occasione dell'ul-
timo Festival “Capri Hollywood”
e una vera chicca per gli amanti
del genere giallo. Tutto si snoda e
prende forma grazie ad una pre-
ziosa formula chimica in grado di
ricavare ossigeno dai rifiuti, affare
d’oro sul quale luride mani vorreb-

bero posarsi. Le riprese, durate un
mese, tra Capri e Istanbul, toccano
anche 1 luoghi dell'infanzia della
scrittrice, Marcianise e Capodrise.
L'inchiostro prende vita sul grande
schermo senza trascurare le pe-
culiarita del personaggi, che ben
rispecchiano le ambientazioni,
il taglio cinematografico non ha im-
poverito I'acutezza delle narrazio-
ni contenute nel libro. Il fascino del
lungometraggio deve molto anche
alle inebrianti e mediterranee mu-
siche di Eugenio Bennato che si al-
ternano alle delicate composizioni

THE MYSTERY OF THE BLUE ISLAND

Mystery dyes Capri with “The
Bonnard Affair” distributed by
“Blukita Film"”. The writer, An-
namaria Panzera, debuts on the
set with the movie based on her
unpublished novel. The film is a
real treat for thriller lovers and
was previewed during the last
edition of the “Capri Hollywood”
Festival. Everything untangles and
takes shape thanks to a precious
chemical formula able to obtain
oxygen from garbage, the golden
affair that lucre hands yen to grab.
Shooting lasted for a month be-

tween Capri and Istanbul, touch-
ing as well places of the writer’'s
childhood like Marcianise and
Capodrise. Ink takes life on the
big screen without neglecting the
character’s peculiarity which well
reflect the settings and the narra-
tive poignancy contained in the
book has not impoverished cine-
matographic cut. The charm of the
feature film owes a lot to the exhila-
rating Mediterranean music of Eu-
genio Bennato which interchange
with the soft compositions of Nicole
Renaud. The love for Capri did the

Eugenio Bennato

Eugenio Bennato



Annamaria Panzera con la troupe a Capri Hollywood

di Nicole Renaud. Llamore per Capri ha fatto il resto,
le calde e oniriche visionl capresl vengono letteral-
mente squarciate dall'insicurezza e cupezza di una
Istanbul insidiosa e oscura. Ogni personaggio sirivela
estremamente complesso, il buono e il cattivo, talvol-
ta, condividono lo stesso volto. Poche ed isolate ecce-
zioni non vacilleranno dinanzi all’avidita e al proprio
tornaconto personale, tratti distintivi di alcuni perso-
nagdi che affiancheranno il protagonista nella sua in-
stancabile ricerca della verita. Il messaggio e chiaro:
cosa comporta nella mente dell'individuo vivere in
contesti corrotti e nell'ambiguita come anche nell'in-
sicurezza economica? Ed & proprio in questo modo
che Annamaria mostra nuovamente anche attraverso
la pellicola la sua profonda capacita di introspezione.
Tutto confluisce negli ultimi minuti del film, il climax si
staglia prepotente rompendo gli schemi appena de-
lineati, all'ombra dei faraglioni, la verita vedra la luce.
Il successo del film passa anche attraverso la bravura
degli attorli Emanuele Vezzoli, Raffacle Gangale, Ma-
rio Battendieri, Matt Patresi e Pino Baldares. Un dupli-
ce successo, se si pensa che la regista ha imparato
sul campo come trasformare la sua opera in un film,
sostenuta dai molti amici che hanno visto sin dall'ini-
zio ne “LiAffare Bonnard” un’ottima trasposizione ci-
nematografica. Il sogno continua, € infatti in cantiere
la serie tv direttamente ispirata al film. Le ambien-
tazioni includeranno ancora una volta Capri, angolo
di paradiso e occhio del ciclone di avvincenti storie.
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rest, the capresi warm and dreamy visions are liter-
ally torn out from insecurity and gloominess by an in-
sidious and obscure Istanbul. Each character reveals
to be extremely complex, the good and the bad, at
times share the same look.

The few and isolated exceptions that will not waver in
front of the avidity and their own personal benefit are
the distinctive traits of several characters who will side
the protagonist in his tireless search for the truth.

The message is clear: what entails the individual’s
mind to live In a corrupted context and in the ambi-
guity as well as In financial insecurity? It's like this that
Annamaria shows again through the film her deep
introspection capacity. Everything merges in the last
minutes of the film, the climax is domineeringly cut
braking the just about outlined schemes. By the fa-
raglioni’s shadow, the truth will see the light.

The success of the film is also thanks to the skilled
talent of actors Emanuele Vezzoli, Raffaecle Gangale,
Mario Battendieri, Matt Patresi and Pino Baldares.

A double success, if you think how the Director has
learned on the field how to transform her work in a
long feature film, supported by many friends who
have seen since the beginning in “The Bonnard Af-
faire” a great cinematographic transposition.

The dream continues, a tv serial directly inspired by
the film is in the makings.

The settings will include once again Capri, a corner
of paradise and storm center of gripping stories.

Tetto caprese - Foto di Vittorio De Martino
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CAPRI Cobj

“LESSEN

THE ESSENCE
OF THE ISLAND

DELL ISOLA”

foto: DAVIDE ESPOSITO

E’ visibile un tocco femminile nella gestione di
Carthusia. Tra i leader nel settore dei profu-

mi artigianali italiani, l'azienda e presente

nel migliori department store del mondo.
Barneys-New York, Harrods-Londra e Isetan-

‘Tokio sono solo alcuni degli oltre 500 negozi

di prestigio attentamente selezionatl. Da tre

anni, ad occuparsi dell'azienda, c’e una gio-

vane imprenditrice. Virginia Ruocco, ventino-

ve anni, laureata in lingue e civilta orientali alla

Sapienza di Roma, tra le pit1 giovani donne capresi ad es-
sere al timone di un’'azienda, segue con grande passione
e professionalita Carthusia, apportando l'internaziona-
lita acquisita durante le esperienze di studio e lavoro a
Londra e Tokio. Virginia riveste all'interno dell’azienda
un ruolo di prestigio, manageriale e di coordinamento
di un team di professionisti che fornisce all’'azienda un
impulso mnovativo sempre nel rispetto della storia e tra-
dizione dell'azienda e dell'isola di Capri. Ancora ogdi la
leggenda, legata ai profumi, suscita curiosita. Si racconta
che nel 1380 il padre priore della Certosa di San Giaco-
mo, quando seppe che sull'isola sarebbe arrivata la re-
gina Glovanna D’Angio, raccolse mazzi di fiorl, tra 1 piu
belli dell'isola, che rimasero per alcuni giorni nei vasi con
l'acqua. Al momento di buttarli, il priore si accorse che
quell’acqua aveva acquisito un profumo intrigante, tanto
da filtrarla e imbottigliarla, per poi donarla alla regina. Da
qui gli esperiment per le varie profumazioni. Successiva-
mente, furono, poi, rinvenute, nei laboratori della Certosa
le varie formule, rivisitate nel corso degli anni. All'interno
della factory ai Giardini di Augusto € in bella mostra, in un
corner, quel libro antico che raccoglie le ricette del profu-
mo nelle sue essenze e fragranze. '1681" e 1l nome della
fragranza che suggella l'antico e tuttora vivo legame con
la Certosa di San Giacomo e che ciriporta al fare artigia-
nale dei Monaci Certosini 1 quali, aiutati solo dalla natura,
gla elaboravano essenze a base di erbe, di fiori e spe-
zie locali per impiegarle come rimedi officinali. Da allora,
anche se molto e cambiato, quell'arte e quello spirito di
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A femmine touch is visible in Carthusia’s manage-
ment. Italianleader in the handcrafted perfumes, the
firm is present in best department stores around
the world such as Barneys-New York, Harrods-
London and Isetan-Tokyo being just a few of the
over 500 prestigious shops carefully selected.
Since three years there is a young entrepreneur
running the firm. Virginia Ruocco, twenty-nine
years old, languages and oriental civilizations
graduate at Rome'’s university, La Sapienza, she
1s amongst the youngest Capri women leading Carthusia
which she follows with great passion and professional-
Ism bringing the internationalism she gained during her
studies and works in London and Tokyo. Virginia plays a
prestigious role within the firm from managerial to the co-
ordination of a team of professionals that supplies an in-
novative impulse always keeping the respect if the history
and tradition not only of the firm itself, but also of the Island
of Capri. The legend tied to the perfumes up to date stirs
curiosity. It recounts that in 1380 the Prior Clergyman of
Certosa di San Giacomo, upon learning that Queen Gio-
vanna D'Angio was about to arrive on the island, collected
bunches of flowers, the most beautiful ones on the island,
that remained for several days in vases with water.
When he was about the throw them away, the Prior no-
ticed that the water had taken a fascinating scent, so much
that he filtered and bottled it to then offer it to the Queen.
From here the experiments for the various scents.
The various formulas were then discovered in the
Carthusia labs have been re-examined throughout the
years. Within the factory, at the Giardini di Augusto, the
ancient book that collects all the recipes of the perfume
in its scents and fragrances, is beautifully exposed in
a corner. ‘1681 1s the name of the fragrance that seals
the ancient and still alive link with the Certosa di San Ci-
acomo that brings us back to the old craftsmanship of the
Carthusian Monks who, with the aid of nature, where al-
ready elaborating herb based scents, flower and spices
scents to employ them as medicinal remedies.

Virginia Ruocco



YACHT

preservare le fragranze e gli aro-
mi che l'isola continua a regalare
al suoi abitanti, sono rimaste so-
stanzialmente le stesse. In effet-
ti in “1681", la nuova fragranza
Carthusia studiata per un pubbli-
co molto esigente, mille intensita
diverse confluiscono amabilmen-
te a conferire una sensazione di
ricercata complessita.

Ci si lascia rapire, ad esempio,
dai primi sentori di Mandarino,
Bergamotto, Coriandolo, Olio di
Timo e Rosmarino per attraversa-
re le note piu calde del Giaggio-
lo, della Lavanda, del Neroli e del
Pepe Nero, fino a cedere ai toni
piu profondi e persistenti dell' In-
censo, del Muschio e dell’ Ambira,
delSandalo e del Legno di Cedro.
[l risultato e un profumo di grande
carattere, prezioso e avvolgente
ma allo stesso tempo leggero e
mal mvasivo; una carezza sulla
pelle da indossare con eleganza
e disimvoltura. La stessa disinvol-
tura con la quale 1681 conquista
ancor prima di sedurre, siglando
la data di un nuovo grande suc-
cesso Carthusia.

“Flori di capri” e "“1681" sono
solo due delle numerose fragran-
ze sviluppate da Carthusia e
declinate poi in profumo, prodot-
ti esclusivi per i corpo e per la
profumazione della casa e molti
SONOo 1 uovi progettl.

Nuove aperture, sviluppo di una
linea specifica per l'uvomo e mi-
glioramento del processi produt-
tivi sono solo alcune delle novita
del prossimo futuro.

Crande attenzione allo sviluppo
dei nuovi prodott, cura certosina
del dettadli, packaging e decori,
e utilizzo di materie prime ed es-
senze naturali di altissima qualita
sono solo alcuni degli aspettl co-
ordinati e indirizzati da Virginia,
cosi come l'efficacia e la raziona-
lita della logistica internazionale
ed ilrapporto coniclienti finali dei
negozi monomarca Carthusia. A
Capri 1 punti vendita sono tre a
cui da pochi giorni si € aggiunto
il nuovo di Anacapri, lungo il via-
le che porta al belvedere e alla
famosa villa di Axel Munthe, sono
state adottate soluzioni espositive
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e di design innovative che prevedono un giardi-
no verticale su tutto il perimetro del negozio.
Liazienda si e sviluppata, forte dei risultati ope-
rativi e del consenso della propria clientela,
anche a Sorrento, Positano e Napoli aeroporto
Capodichino. 1 futuro di Carthusia e definito,
prevede lo sviluppo della distribuzione, dei ne-
gozi monomarca e di nuovi prodotti nel rispetto
della tradizione e I'impulso e 'entusiasmo delle
nuove generazioni.

Since then, even if it has very much changed,
the art and spirit to preserve the aromas and
fragrances, that the island continues regularly
to endow its habitants with, have substantial-
ly remained the same. As a matter of fact, In
“1861"the new Carthusia fragrance studied
for a very demanding clientele, a thousand dif-
ferent ntensities pleasantly merge to confer a
wanted intricate sensation. For example, one is

willingly captured by the scents
of Mandarin, Bergamot, Corian-
der, Thyme Oil and Rosemary;
to cross the warmer notes of Iris,
Lavender, Neroli, Black Pepper; to
give up to the deep and persistent
scents like Incense, Moss, Sandal-
wood, and Cedar. The result is a
perfume with a strong character,
precious and wrapping yet light
and never invasive: like a caress
on the skin to wear with elegance
and confidence. The same con-
fidence with which “1861” con-
quers before seducing, marking
the date of new great success by
Carthusia. “Fiori di Capri” and
“1861" are only two of the nu-
merous fragrances elaborated
by Chartusia and set into per
fume along with other exclusive
products for the body and for the
house while there are many new
upcoming projects. New open-
ings, the making of a specific line
for men and the improvement of
the productive process are only a
few of the upcoming novelties in
store for the near future. Great at-
tention is being given to the new
products, the packaging and dec-
orations, the use of the raw mate-
rials and highest quality natural
scents are just a few ofthe aspects
coordinated by Virginia as well as
the efficiency, the rationality of the
International logistic and the rela-
tionship with the final clientele of
the one brand Carthusia shops.
In Capri the shops are three with
the recent addition of the new
shop in Anacapri. Along the path
that leads to the viewpoint and fa-
mous villa di Axel Munthe, expo-
sition solution with an innovative
design has been adopted fore-
seelng a vertical garden along all
the premises of the shop.

The firm has grown, strengthened
by its operational results and its
clientele’s endorsement, also in
Sorrento, Positano, and Naples
Capodichino Aereoport. Carthu-
sia’s future is defined, foreseeing
the distribution growth, of one-
brand shops and new products
within the tradition yet along the
impulse and the enthusiasm of
the new generations.

Villa Axel Munthe - Foto di Luigi Caccioppoli
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RELA

RELAX
UNDLER THE STARS

SOTTO LE STELLE

testo: MARIANNA ESPOSITO/ foto: DAVIDE ESPOSITO

Antonietta DiSarno e Giovanna Esposito, due donne,
imprenditrici, cognate, che condividono, dal 2006,
la passione per 'ospitalita, espressa attraverso l'im-
pegno della gestione dell'albergo Orsa Maggio-
re di Anacapri del quale sono anche proprietarie.
L'hotel, situato in un contesto scenografico naturale,
offre un tramonto spettacolare che lascia ai visitatori
lo stupore della bellezza naturale.

Come e nato I'Orsa Maggiore?

“Abbiamo comprato questa struttura con l'imme-
diata voglia di fare un albergo. Il contesto si pre-
stava molto, avevamo voglia di condividerlo con il
mondo intero. Qui si respira un’aria pulita, al con-
fine con il mare che si puo “‘toccare” con le mani
dalle terrazze dell’albergo. Non potevamo che sce-
gliere di farci un Hotel. All'inizio e stata abbastanza
dura perché ci siamo confrontate con un mondo che
non era il nostro ma, la passione e la voglia hanno
sopraffatto le paure e i timori”.

Chi ha curato I'arredo della struttura?

“Abbiamo fatto tutto noi, abbiamo curato tutto come
delle vere architette.

E’ vero, c¢’e voluto tempo e abbiamo impegnato tut-
te le forze che avevamo, ma crediamo a tutti gli ef-
fetti che ne e valsa la pena. Nel periodo invernale,
quando 'hotel chiude, viagglamo molto e giriamo
tutte le fiere sempre alla ricerca di nuove idee e di
suggerimenti per migliorare. Ma abbiamo un must:
scegliere cose semplici che non contrastino e non
snaturino cio che e

Perché scegliere un soggiorno all’Orsa Maggiore?
“Siamo convinte che la differenza sia nell’accoglien-
za. Far sentire 1 nostri ospiti come a casa puo fare la
differenza. Siamo sempre a loro disposizione, dal
primo all'ultimo giorno. Il concetto parte dal pre-
supposto che chi va in vacanza deve sentirsi rilassa-
to, coccolato e deve anche divertirsi. I nostri ospiti
sono liberi da qualsiasi orario. Da noi, ad esempio si
puo fare colazione anche alle 10.30. Siamo flessibili,
attente, premurose, proprio perché le vacanze sono
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AntoniettaDiSarno

and Cilovanna Es-

posito, two wom-

en, entrepreneurs,

sisters in law. They

share the passion

for hospitality since

2006 that they ex-

press through the

commitment  of

managingthe Orsa

Maggiore hotel in

Anacapr1 of which

both are owners.

The hotel, situated

In a natural scen-

ery context, offers

a spectacular sunset that leaves visitors amazed by its
natural beauty.

How was Orsa Maggiore born?

“We bought this construction with the immediate wish to
make a hotel. The scenery was very suitable and we wanted
to share it with the entire world. Here you can breathe fresh
air, on the border of the sea that you can "“touch” with your
hands from the hotel’s terrace. We could have only chosen
to make 1t a hotel. In the begnning it was quite hard be-
cause we were confronted with a world that was not ours but
the passion and the will overcame all fears and doubts”.
Who took care of the construction’s furnish?

“We did everything ourselves, we did everything like real
architects. It’s true, it took time and we put all our efforts into
1t, but we thoroughly believe that it was worth it. During win-
ter ime, when the hotel is closed, we travel a lot and we
go to markets always searching for new ideas and tips to
improve. But we have a must: always choose simple things
that are not in contrast with what is there”.

Why choose a stay at the Orsa Maggiore?

“We are convinced that the difference is in the welcoming.
'To make our guests feel like at home can make the differ-
ence. We are always at their disposal, from the first to the last

Giovanna Esposito

sacre. Per un compleanno, ad esempio, ci e capita-
to di fare una festa a sorpresa sulla terrazza della
piscina, per una giovane coppia di sposi abbiamo
organizzato un percorso rilassante nella zona be-
nessere. Insomma, non ci sottraiamo”’.

Maturando questa esperienza quali sono le valu-
tazione, le cose da migliorare?

“Siamo in continua evoluzione, non ci fermiamo
mai. Due anni fa alla chiusura ci rendemmo con-
to che era necessario creare un garage coperto
e custodito per i clienti che arrivano con l'auto.
Detto, fatto.

L'anno scorso lo abbiamo inaugurato”.
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day. The concept starts from supposing that who goes on a
holiday has to feel relaxed, taken care of and also enjoy 1.
Our guests are free of any time table. At our place, for ex-
ample, it is possible to have breakfast even at 10.30. We are
flexible, attentive, careful, because holidays are sacred. For
example, it happened once that we had to organize a sur
prise birthday party on the swimming pool terrace; another
time for a young couple of honeymooners we organized a
relaxing course n the health area. In other words, we never
pull back”.

Maturing in this experience, what are the evaluations
and the things to improve?

“We are constantly evolving, we never stop. Two years ago
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Lralbergo e stato un sogno che si e realizzato e vi ha
portato molte soddistazioni...

“Assolutamente si, il rapporto che abbiamo con i
nostri clienti va al di la del business e del guadagno,
la soddisfazione maggiore per noi sta nel rapporto
che si instaura con loro, fatto di calore umano.

Ci intratteniamo volentieri a parlare e i discorsi non
sono solo quelli formali e convengzionali, si instaura
quasi un’'amicizia, tanto che con molti di loro ci sen-
tlamo durante l'imverno, per gli auguri di Natale, ci
scambiamo regali.

Per noi e veramente lusinghiero”.

Ci sono novita per I prossimi anni?

“Ci stiamo pensando, probabilmente, in futuro, realiz-
zeremo un roof garden, ma stiamo ancora valutando’.
Qual e 1l valore aggiunto dell’hotel?

“In una struttura piccola come la nostra il valo-
re aggiunto lo creiamo noi, nell'accoglienza e
nell’ospitalita’.
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during the closure period we realized it was necessary to cre-
ate a closed garage with a keeper for the clients who arrived
with a car. Done as said. The garage was opened last year.”
The hotel is a dream come true and brought you many
satisfactions. . .

“Absolutely yes, the relationship we have with our clients
goes beyond business and profit, the greatest satisfaction
for us is in the relationship we start we them, made of hu-
man warmth. We happily entertain with them in talks and
the conversations are not only the conventional and formal
ones, it almost a friendship, so much that with many of them
we stay in touch during winter, for the Christmas wish-
es and we exchange gifts. For us it's really flattering”.
What news for the next years?

“We are thinking about it, probably in the future we will do a
roof garden, but we are still considering it".

What is the additional value of the hotel?

“In a small structure like ours the additional value it's the one
we create, In the welcoming and n the hospitality”.

Torre Damecuta, Anacapri - Foto di Luigi Caccioppoli
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testo: MARIANNA ESPOSITO \ foto: DAVIDE ESPOSITO

Arianna De Martino

Una delle icone pit famose e prestigiose dell’'isola di
Capri e sicuramente il ristorante da Paolino, oltre ad
essere 'appuntamento “a tavola” per imprenditori
e personaggl del jet-set internazionale e diventato
un'istituzione per tutti 1 turisti che prima di lasciare
Capri almeno una sera devono cenare nella splendi-
da struttura di Palazzo a Mare. 'atmosfera e incante-
vole, passare una serata al ristorante sotto la limona-
ia, € un momento indimenticabile.

A fare gli onori di casa, oltre a Lino De Martino, ci
sono le sue splendide nipoti, Michela e Arianna, che
fin da piccole hanno impegnato le loro forze per
portare avanti il culto della ristorazione. La cucina di
Paolino, e da sempre fatta di piatti mediterranei sen-
Za mal sconvolgerne 1 sapori.

Cli ingredienti naturali e genuini, che provengono
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[HE HISTORY...
ON THE TABLE

One of the most famous
and prestigious icons of
the 1sland of Capri is de-
finitely the restaurant
Da Paolino. As well as
being the gourmet me-
eting place for interna-
tional entrepreneurs and
jet-setters, it has become
an institution for all tou-
rists who, before leaving
Capri, must dine for at
least one evening in the
magnificent complex at
Palazzo a Mare.
The atmosphere is en-
chanting, and spending
an evening at the re-
staurant under its lemon

trees 1s an unforgettable experience. Doing the ho-

nors, along with Lino De Martino, are his charming

granddaughters, Michela and Arianna, who from chil-

dhood have committed their energies to the pursuit of

the culinary arts.

Paolino’s cuisine has always served Mediterranean

dishes without distorting their flavor. Natural and ge-

nuine ingredients from the garden

adjacent to the restau-

rant are used in all

the recipes: buf-

falo mozzarella

hearts and basil

for a real ca-

prese salad,

zucchini

and squash

Michela De Martino

dal giardino adiacente al ristorante, sono impe-
gnatl in tutte le ricette. I cuori di bue e il basilico,
per una insalata caprese doc, le zucchine e i fiori
di zucca, per i fiorilli fritti in una soffice e croc-
cante pastella fatta con farina, acqua e lievito, per
non parlare delle melanzane e tutte le spezie pro-
fumate, che insaporiscono le pietanze. Michela
e Arianna seguono la tradizione dei sapori della
loro terra che non tradisce mai.

Due giovani donne determinate che affiancano zio
Lino, costituendo un team vincente.

Michela si occupa del tanti aspetti importanti della
ristorazione, dalla scelta deil vini da inserire nella
carta alla selezione del personale.

E’ lel ad occuparsi dell’organizzazione degli eventi,
delle prenotazioni dei clienti.

Arianna ha un’innata passione per il reparto pa-
sticceria, ed infatti sono le sue mani che deliziano
il palato dei golosi, nella preparazione dei dolci e
dei semifreddi.

Michela e Arianna conoscono bene i loro clien-
ti e sanno bene come coccolarli e prenderli per
la gola, infatti durante ’estate sono tanti gli eventi
che organizzano, lasciando anche 1 piu esigenti
senza parole.

Tra le novita di quest’anno c’e la stanza dei dolci,
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blossoms for courgettes fried in a soft, crunchy batter
made with flour, water and yeast, not to mention the
eggplants and all the fragrant spices that add flavor to
the dishes.

Michela and Arianna follow their homeland's tradition
of flavors that never lets them down - two determined
young women side by side their uncle Lino, creating
a winning team.

Michela takes care of many important aspects of the
restaurant, from the choice of wines to the staff selec-
tion. She's the one who takes care of event organiza-
tion and client reservations.

Arianna has an innate passion for the pastry depart-
ment, and, as a matter of fact, her hands are the ones
that prepare the desserts and parfaits that delight the
food lovers’ palates.

Michela and

Arianna  know

their customers

well, and know

how to pam-

per them

and seize

them by the

taste buds;

in fact, over
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quello che, per intenderci,
Dante Alighieri definireb-
be 1 “girone dei golosi”,
arredata interamente in le-
gno naturale, dove saranno
messi in bella mostra dolci,
liquori e, sigari della miglio-
re qualita.

Il patron della Ferrari Luca
Cordero di Montezemolo,
mister Tod’s Diego Della
Valle, i campioni del mon-
do e "scugnizzi doc” Ciro
Ferrara e Fabio Cannavaro,
il pilota ex Ferrari Michael
Schumacher, l'attore Dan
Aykroyd, i rapper Jay-Z
sono solo alcuni dei nomi
che puntualmente ritrovia-
mo sotto la limonaia di Pao-
lino a Palazzo a Mare.

La preparazione dei profiteroles al limone

the summer they organize so many events which
leave even the most demanding ones speechless.
Among this year’s novelties, there’s the dessert
room, what Dante Alighieri would define as "the
circle of the gluttons”, to give you an idea.

Fully furnished in natural wood, cakes, liqueurs
and cigars of the highest quality will be put on di-
splay here.

The owner of Ferrari, Luca Cordero di Monteze-
molo, Mr. Tod's Diego Della Valle, world soccer
champions and "homeboys" Ciro Ferrara and Fa-
bio Cannavaro, former Ferrari driver Michael
Schumacher, actor Dan Aykroyd, and rapper Jay-Z
are just some of the names that you'll invariably
find under the lemon tree canopy of Da Paolino at
Palazzo a Mare.

La preparazione del tiramisu al bicchiere
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ILBRAND DIMODA MADE IN ITALY

BACAN. THE FASHION BRAND MADE IN ITALY

Lui ha 47 anni, argentino di famiglia italiana, un pas-
sato da professionista di pallavolo; e un emigrante
dei tempi moderni, un uomo che ha il sole in tasca
e un sogno nel cuore. Lui & Ariel Fabian Bac, che ha
tradotto in una linea di abbigliamento il mood che
ruota intorno alla parola argentina “bacan”. Bacan
€ una parola intraducibile che identifica un modo di
essere, di sentire, di vivere e che trova la sua origine
nell’antico dialetto genovese, dove ['ubacan era la
persona saggia, legata ai valori autentici di una volta.
Per questo Bacan rappresenta ed e 'espressione un
mondo di valori che sempre piu spesso ogdi si van-
no perdendo. E’ la traduzione di uno stile di vita che
considera fondamentali il rispetto, la sincerita e 'ar-
monia della propria esistenza con quella degli altri.
Una filosofia di vita che scaturisce da un manifesto
culturale e che si traduce in uno stile giovane, dina-
mico, pratico, easy to wear e che prende forma in un
prodotto completamente made in Italy, che mescola
1 ritmi e le suggestioni del mondo latino con il gla-
mour e il fascino della migliore tradizione sartoriale
italiana. Bacan apre il suo quarto monomarca proprio a
Capri, citta straordinaria e unica al mondo, che emoziona
intellettuali, artisti e scrittori di ogni epoca, da Sartre a
Dickens. Un connubio di storia, natura, mondanita, cul-
tura ed eventl: il nuovo flagshipstore di Bacan si colloca
perfettamente nella magica atmosfera di quest'isola, in
via Le Botteghe 12 nella Galleria Gaudeamus. Un luogo
magico che é permeato di un passato glorioso e auten-
tico, che rivive ogni giorno negli squardi e nell’anima dei
suoi abitantl. Gente vera e solare, che siriconosce perfet-
tamente nello spirito e nell'universo Bacan.

A Capri Bacan arriva con la collezione S/S 2011: 1 suo in-
confondibile stile si esprime con tre capsule: la linea ba-
sico/sportivo e la continuazione tematica della collezione
estiva precedente; la linea Tango si ispira al tango e alle
sensazioni e alle emozioni che i tangueros esprimono
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He's 47 years old, Argentine of Italian stock, a former
professional volleyball player; a modern-day immi-
grant, a happy-go-lucky man with a dream in his heart.
He's Ariel Fabian Bac, who has created a clothing
line based on the feel of the Argentine word "Bacan".
“Bacan” is an untranslatable word that identifies a way
of being, of feeling, and of living whose origin is found in
the ancient dialect of Genoa, where an “ubacan’” was a
wise person with ties to the true values of the past. Thus
“Bacan” represents and expresses a world whose val-
ues nowadays are Increasingly disappearing.

It refers to a lifestyle that considers respect, sincerity
and having one's existence be in harmony with that of
others fundamental. A philosophy of life that springs
from a cultural identity which translates into a style
that is young, dynamic, practical, easy to wear and that
takes the shape of a completely made-in-Italy product,
blending the rhythms and moods of the Latin world
with the glamor and charm of the best traditional Ital-
lan tailoring. Bacan is opening its fourth exclusive store
right in Capri, an extraordinary and unique city, which

has mspired intellectuals, artists and writers of every
epoch, from Sartre to Dickens and blends together his-
tory, nature, highlife, culture and events: the new Bacan
flagship store is perfectly situated in Via Le Botteghe N.
12, in the Gaudeamus gallery, fitting into the magical
atmosphere of this island, a wondrous place imbued
with a glorious and traditional past, that lives on to this
day in the eyes and souls of its inhabitants. Its genuine
and radiant people are perfectly reflected in the spirit
and the world of Bacan.

Bacan brings to Caprithe 5/5 2011 collection: its unique
style is expressed in three themes: the basic sportifline
is a continuation of its previous summer collection, the
Tango line is inspired by the tango, whose feelings and
emotions are expressed by the tango dancers as they

Ariel Fabian Bac

quando si lasciano trasportare dal ritmo sincopato della
musica. E’ una linea grintosa e sensuale che veste una
donna consapevole di s€ e un uomo forte e passionale,
deciso e determinato.

La linea Boca, dalla connotazione vintage/chic, prende
ispirazione dal caratteristico quartiere di Buenos Aires,
pieno di storla, di colori, di suoni e energie. Il colore ¢ la
caratteristica principale di questa linea.

Come gl altri due flag di Milano Marittima e Paler
mo anche i negozio di Capri, riflette 1 valori autentici
dell'amicizia, della convivialita e dell'ospitalita: immersi in
un ambiente familiare e accogliente, i clienti/amici sl trov-
ano aloro agio tralibri e poltrone, tra abiti e foto di person-
aggl famosi del passato e normali del presente(che sono
essl stessl personaggi Bacan), immersi in un'atmosfera
rilassata e carica di affetto. Laccurata selezione di testi
(che include autori di tutti 1 tempi, da Seneca a De Sade)
e espressione di una marcata liberta culturale in pieno
stile Bacan e manifesta il carattere e 'universo dentro
al quale a Bacan piace muoversi, rispecchiando esatta-
mente il modo di essere di Ariel.

Questa ¢ la storia di Bacan: un brand che non ¢ solo un
brand, felice di essere venuto alla luce, fiero di essere
se stesso -cosl come racconta 1l tatuaggio che suo papa
Ariel si e fatto sul braccio, fiero anche lui di poter dire:
BACANYES I AM -. D’altronde Bacan non poteva che es-
sere costi: allegro, spensierato e contento, pieno di entu-
siasmo come ¢ Ariel, il creativo che ha una straordinaria
glostra in testa.

become carried away by the syncopated rhythm of the
music. It 's a spirited and sensual line that suits both a
woman who is sure of herself, and a strong, passionate,
resolute and determined man.

La Boca line, with a vintage / chic feel, is inspired by
the picturesque district of Buenos Aires, full of history;,
colors, sounds and energy. Color is the main feature
of this line. Like the other two flagship stores in Milano
Marittima and Palermo, the Capri shop also reflects
the true values of friendship, conviviality and hospital-
ity: set in a familiar and welcoming environment, cli-
ents/friends find themselves at home amongst books,
couches, clothes and photos of celebrities and regu-
lar folk, past and present (who are themselves Bacan
personalities), immersed in a relaxed and caring at-
mosphere. The careful selection of reading material
(including the greatest authors of all time, from Seneca
to De Sade) is a marked expression of cultural freedom
in full Bacan style and expresses the character and the
universe within which Bacan likes to operate, precisely
reflecting Ariel's way of being.

This is the story of Bacan: a brand that is not only a
brand, happy to have been brought to light, proud of
beng itself- just as the tattoo on the arm of its creator
Ariel affirms, it too is proud to be able to say : Bacan
YES I AM. Besides, Bacan could not be anything but
that: cheerful, carefree and happy, full of enthusiasm
like Ariel, the creative artist with a kaleidoscope of
ideas in his head.
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BEAUTY FARM DI ANACAPRI.
LA POSTURA SI CURA

ANACAPRI'S BEAUTY FARM: YOUR POSTURE CAN BE FIXED

E’ nel cuore di Anacapri, all'interno del Capri Palace, che
opera la terza Beauty Farm del mondo, a giudizio dei lettori
di Condeé Nast Traveller. La stessa Beauty Farm che gia nel
2008 era stata eletta “Migliore spa medica” a livello mon-
diale. Un luogo pensato da un'equipe di medici e di pro-
fessionisti, diretti dal professor Francesco Canonaco, che
lavorano fianco a fianco per il benessere dello spirito, e del
corpo. Un luogo dove scoprire, accanto a trattamenti estetici
e remise en forme all'avanguardia, programmi mirati per
prevenire patologie e rischi seri per la salute.

Tra le varie terapie, vogliamo dare precedenza alla postura,
aspetto erroneamente sottovalutato e che, invece, pud di-
ventare fonte di grossi problemi.

E’ possibile correggere la postura anche negli adulti?
“Correggere la postura si puo: ed e l'obiettivo di uno del
programmi medici di punta della Capri Beauty Farm del
Capri Palace di Anacapri - A parlare e il professore France-
sco Canonaco -. Un esame clinico di Biometria Medico-po-
sturale digitalizzato dira come e con quali terapie. Lequipe
medica della Spa, infatti, individua le alterazioni della postu-
1a, agendo con programmi individuali finalizzat a ristabilir-
neiparametri”.

Professor Canonaco ci spieghi le motivazioni di una cat-
tiva postura.

"Il campo di applicazione della posturologia clinica attra-

According to the readers of Conde Nast Traveller, the third
most prestigious spa in the world conducts business in the
heart of Anacapri, mside the Capri Palace; the same Beauty
Farm which was voted in 2008 “Best medical spa’ world-
wide. Aplace created by a team of doctors and profession-
als, supervised by Dr. Francesco Canonaco, Phd, who work
side by side for the health of people’s bodies and spirits.
A place where, alongside state-of-the-art wellness and
beauty treatments, you can find programs aimed at prevent-
Ing serious conditions and risks to one’s health. Amongst
the various therapies offered, we'd like to highlight body
posture, a mistakenly underestimated facet, which can in-
stead be the cause of serious problems.

Is 1t also possible to correct body posture m adults?

“It is possible to correct your posture: and this is the aim of
one of the foremost medical programs of the Capri Beauty
Farm of the Capri Palace of Anacapri - Dr. Francesco Cano-
naco, Phd, is talking to us about it - A digitalized biomet-
ric remedial posture clinical exam will tell us how and with
what treatments. In fact, the Spa’s medical team pinpoints
the body posture’s alterations, using tailor-made programs
to re-establish its parameters”.

Dr. Canonaco, please explain the causes of bad posture.

The field of application of clinical postural science spans
various medical disciplines such as aesthetic medicine,

Professore Francesco Canonaco
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versa varie scienze mediche come la medicina estetica,
la nutrizione, la cardiologia, la pediatria, l'ortopedia, la fi-
siatria, 'odontoiatria, la medicina sportiva, la neurologia,
la podologia e tante altre ancora. Troppe ore seduti alla
scrivania, su tacchi vertiginosi o in macchina, rappresen-
tano 1l modo del corpo di interagire con I'ambiente: que-
sti fattori ambientali sommati a fattori anatomici-funzionali
concorrono a determinare i cosiddetti “errori posturali”.
Nelle donne una postura non corretta e ad esempio spes-
so all'origine della tanto detestata cellulite”.

Come si interviene?

“Liesame clinico di biometria Medico-posturale digita-
lizzata del Capri Palace comprende un esame postura-
le (test, anamnesi familiare e compilazione della cartella
bioposturale) che consiste in un test non invasivo. Solo
attraverso un esame scrupoloso e dettagliato € possi-
bile comprendere le cause e le disfunzioni recettoriali
presenti per poi intraprendere un trattamento specifico
ed individuale. La cartella posturale che verra rilasciata
potra essere visionata dal medico generico, ortopedico,
fisiatra, pediatra, dentista, oculista, medico dello sport, fi-
sioterapista specializzato, osteopata e chiropratico”.

I passo successivo e I'applicazione. . .

“I trattamenti posturali della Capri Beauty Farm sono vari
e partono dall'educazione alla rieducazione posturale,
dall'armonizzazione della postura al miglioramento della
deambulazione e dell'equilibrio, alla ginnastica posturale
singola e di gruppo (stretching attivo). Inoltre il programma
prevede trattamenti, programmi e metodi specifici come i
Programma della Back School, la Rieducazione posturale
globale, il Metodo Meziéres, Rieducazione posturale Pro-
priocettiva, tecniche di armonizzazione posturale in acqua
come l'ldrokinesiterapia, Terapia cranio-sacrale, Rieduca-
zione diaframmatico-respiratoria e viscerale, Ginnastica
Bioenergetica e somato-emozionale singola e di gruppo’".
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nutrition, cardiology, paediatrics, orthopaedics, physiol-
ogy, orthodontics, sports medicine, neurology, podiatry
and many others. Too many hours sitting behind a desk,
on very high heels or in the car are representative of
how the body interacts with its environment: these envi-
ronmental factors added to functional and anatomic is-
sues combine to determine the so-called “body posture
errors”’. In women, bad posture is often at the source of
the much-hated cellulite”.

How is it treated?

"The Capri Palace’s digitalized medical postural biomet-
ric clinical examination includes a postural exam (tests,
family history and the compiling of the bio-postural file)
which is a non-invasive test. Only through a careful and
detailed assessment is it possible to understand the ac-
tual causes and receptor dysfunctions in order to then
undergo specific and individual treatment. The resulting
bio-postural file may be examined by general practition-
ers, orthopedic surgeons, physiotherapists, pediatricians,
dentists, ophthalmologists, sports physicians, specialized
physiotherapists, osteopaths and chiropractors”.

The next step 1s to apply it...

"The Capri Beauty Farm'’s body posture treatments are
varied and start with training and posture re-education,
to posture harmonization through the improvement of
walking and balance, up to individual and group work-
outs (active stretching).

In addition, the program includes treatments and meth-
ods such as the Back School Program, Global Posture
re-education, the Meziéres method, Proprioceptive Pos-
tural re-education, postural harmonization techniques in
the water such as hydro-kinesthetic therapy, cranio-sac-
ral therapy, rehabilitative diaphragmatic breathing and
visceral re-education, and individual and group somat-
ic-emotional Bio-energetic exercises".
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LA CASA DELSOLE

[HEHOUSE OF THE SUN

testo: ANGELA MAFFIA/ foto: DAVIDE ESPOSITO

E’ proprio vero,che Capri e una fonte inesauribile di
sorprese, ancor di piu per chi si accinge a visitare
Casa Eliana. Essa infatti pit unica che rara, € una casa
in perfetto jugendstil (stile nuovo) art noveau in Fran-
cia, o stile liberty in Inghilterra , cioe quella corrente
innovativa che agli inizi del ‘900 rivoluziono gli stilemi
artistici ed architettonici del tempo e che, per molti
divenne un vero e proprio stile di vita. La sua pecu-
liarita fu l'esaltazione della natura e delle sue forme,
anche nella pittura e nella letteratura, tra l'altro lo ju-
gendstil subi la favorevole influenza della Secessione
Viennese, della vicina Austria,avvalendosi cosl della
collaborazione di illustri esponenti di tale corrente,
quali Gustav Klimt,o Joseph Hoffmann, solo per citar-
ne alcuni. Tornando alla casa, la seconda sorpresa, &
che essa e rimasta perfettamente intatta ed identica
a come nel 1926 Melchior Lechter, tra i piu famosi
esponenti dello Jugendstil tedesco prima citato, la di-
segno e mise in opera. Tale stato di conservazione lo
si deve agli attuali proprietari, il professor Giuseppe
Salvia e sua sorella Rosa, al loro grande amore per
questa casa, e soprattutto alla loro profonda cultura
che li ha spinti non solo ad approfondire studi e r1i-
cerche sulla casa stessa ed i suoi precedenti abitanti,
ma soprattutto al ripristino e restauro dei manufatti in
essa contenutl. eccezionalita di Lechter, sta nell’aver
accuratamente studiato l'architettura dell’edificio, in
maniera scientifica, la posizione e 'esposizione, cosl
da sfruttare dall’alba al tramonto dei suggestivi gio-
chi di luce, nonché la pianta a “T"" cosi che attraverso
un sapiente gioco di porte e finestre, € possibile da
un punto della casa, ammirare il giardino secolare ed
in lontananza il mare e da piu angolazioni contempo-
raneamente , uno scorcio nello scorcio. La cosa pero
veramente eccezionale per quei tempi, & che Lechter
progettd minuziosamente anche 'arredo interno del-
la casa (come lui solo pochi architetti dell’epoca si
interessavano anche di arredamento) disegnando
mobili di alta ebanisteria, scegliendone le essenze,
le tappezzerie adatte e persino le decorazioni delle
pareti ed i quadri ad esse affissi, tutto affinche vi fos-
se una perfetta armonia tra esterni ed interni della
casa, e con chi I'avrebbe poi abitata. La prima pro-
prietaria, dunque, colei che commissiono la casa al

A sunshine-filled jewel of a house just a few feet away
from Villa Fersen

It 's really true that Caprl is an inexhaustible source
of surprises, even more so for those who intend to
visit Casa Eliana. More unique than rare, this house
is in perfect Jugendstil’ (new style), ‘Art Nouveau’ in
France, or ‘Liberty’ as it is known in England, the inno-
vative trend of the beginning of the 1900s which revo-
lutionized the artistic and architectural styles of the
time, and which for many became an actual lifestyle.
Its distinctive feature was the exaltation of nature and
its forms, also in painting and literature. Furthermore,
Jugendstil came under the favorable influence of the
Viennese Secession, of neighboring Austria, thus

Sul pianoforte a coda un busto di fanciullo con copricapo tipico Art Deco
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Salottino angolare in legno di mogano con intarsi in legno chiaro d'ispirazione viennese, con tavolino orientale intarsiato con madreperle stile Bugatti

Lechter, fu Marguerite Hoffmann, attrice di teatro, di
origine tedesca, ma che visse in Francia e che, nel
1924 in vacanza a Marina piccola, si innamoro di Ca-
pri, decidendo di trasferirsi a seguito dell’'acquisto
del terreno su cui sarebbe poi sorta villa Eliana, a
pochi metri da Villa Fersen. l'esecuzione materiale
dei lavori fu affidata all'architetto Angelo De Angelis,
come citato vicino al cancello d’'ingresso, succes-
sivamente la Hoffmann si innamoro dell’architetto e
con lui visse a Capri fino alla fine dei suoi giorni, nel
1966. Particolare attenzione merita i cancello, sul
quale sono riportati contemporaneamente simboli
religiosi ed esotericil. Infatti 1o stesso Lechter fu anche
studioso di esoterismo, ed in questa casa, fu a lungo
ospite Steiner, il fondatore appunto della scuola eso-
terica. Entrando dal portone principale, si € accolti
da un’antica consolle in legno scuro, con coevo oro-
logio in bronzo, il cui quadrante viene illuminato ogni
giorno alla stessa ora, da un raggio di sole che filtra
attraverso un oblo posto sulla porta d'ingresso, altro
suggestivo riferimento all’esoterismo ed all’eliocen-
trismo. Da questo ambiente si accede all’accogliente
salotto, le cui pareti sono decorate con stencil in fo-
glia d’oro, tipicamente deco, ripristinate dagli attuali

being able to rely on the collaboration of the lead-
ing figures of this movement, such as Gustav Klimt,
and Joseph Hoffmann, to name a few. Back to the sub-
ject of the house, the second surprise is that it has
remained perfectly intact, identical to the way it was in
1926 when Melchior Lechter, among the most famous
exponents of the aforementioned German Jugendstil,
designed and had it built.

Such a great state of conservation is due to its cur
rent owners, Professor Giuseppe Salvia and his sister
Rosa, to their great love for this house, and especially
to their deep-rooted culture which has led them not
only to undertake studies and research on the house
itself and its former tenants, but especially on the re-
furbishment and restoration of the artifacts within it.
The uniqueness of Lechter’s work lies in having care-
fully studied the architecture, the position and the ex-
posure of the building in a scientific manner , so as
to capture the play of light from dawn till dusk, not to
mention his T-shaped plan which allows one to view
both the traditional garden and the sea in the distance
from any place in the house, and from more than one
angle at the same time, thanks to a clever interplay of
doors and windows, creating views within views. The



All'esterno tavolo in ferro e piano in marmo policromi, colorate laterne orientali

proprietari, e nel quale domina lo spettacolare cami-
no in marmo, che lo stesso Lechter progettd inseren-
dovi come fregio il bozzetto di una sua opera raffigu-
rante la scultura realizzata qualche tempo prima, per
la Pallenberg Saal, la Sala della Musica,a Colonia.

Di fianco un salottino angolare i cui gemello € alla
parete opposta, con intarsiata la classica greca em-
blema della Secessione Viennese, ripresa anche
sulla credenza e sul mobile bar, facenti parte dello
stesso ambiente, rigorosamente inlegno di mogano.
Tale scelta di legni scuri con a contrasto intarsi in le-
gno chiaro e sicuramente una reminescenza dei mo-
bili disegnati nell’ambito delle officine viennesi che
ebbero grande fortuna tra il 1905, ed il 1910.

Cli attuali proprietari tra 1 mobili d’epoca hanno in-
serito tappeti orientali e tappezzerie geometriche in
perfetta armonia con i tessuti deco e con i tre tavolini
di sapore orientale con intarsi e fregi in madreperla
alla maniera di Bugatti. Su una delle credenze, due
interessanti sculture gemelle raffiguranti ‘le pensatri-
ci”, degli anni '20, cosi anche sul pianoforte a coda,
tra cornici e foto di famiglia, spicca un busto di fan-
ciullo con il classico copricapo art deco.

Ma la scultura piu interessante, sempre eseguita dal
Lechter e poi pubblicata, € un piacevole bronzo che
svetta sul salottino, raffigurante una fanciulla con pet-
tinatura anni '20, forse un ritratto. Il salotto affaccia su
un grazioso porticato con archi e colonnine, dal quale
e placevole ammirare 1l sottostante giardino e i fanta-
stici tramonti sul mare.

Il terrazzo gira ad “L’, e giunge alla zona pranzo
esterna, con tavolo in ferro e piano in marmi policro-
mi, per eleganti cene all’aperto, illuminate da colo-
rate lanterne orientali scelte dal proprietario duran-
te 1 suol viaggl. All'interno invece un tavolo in noce
massello, stile fratino, con sedie classiche 800, ed una
graziosa scrivania lavorata a spina di pesce, in legno
d’olmo che funge un po'da credenzino, lasciata dalla
Hoffmann, insieme ad uno sgabello in stile Savonaro-
la disegnato e pubblicato dallo stesso Lechter. Sug-
gestive le icone trecentesche raffiguranti Madonne
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truly exceptional thing for those
days, however, was that Lechter
even meticulously planned the in-
terior decor of the house (only a
few architects of the day, such as
he, dealt with furnishing as well),
designing high-quality furniture,
choosing the basic materials,
suitable upholstery, and even the
decoration of the walls and the
pictures hanging on them - eve-
rything to create perfect harmony
between the interior and exterior
of the house, and with those would
then live there.
The first owner and the person to
commission the building of the
house from Lechter was Margue-
rite Hoffman, a theater actress of German origin,
who lived in France. In 1924, while on holiday in Ma-
rina Piccola, she fell in love with Capri and decided
to move there following the purchase of the land on
which Villa Eliana would be built, a few meters from
Villa Fersen. The physical task of the work, as men-
tioned near the entrance gate, was entrusted to archi-
tect Angelo De Angelis, with whom Hoffmann then fell
in love and lived with on Capri until her death in 1966.
Particularly worthy of note is the gate, which includes
both religious and esoteric symbols; in fact, the very
same Lechter was also a scholar of esotericism, as
was a long-time guest of the house, Rudolph Steiner,
founder of the esoteric school. Entering the main door,
one 1s greeted by an old console in dark wood with
a contemporary bronze clock, whose face every day
at the same time is lit up by a ray of sunshine filtering
through a peephole in the door, another suggestive
reference to esotericism and heliocentrism.
From this area, one enters the cozy living room, whose
walls are decorated with typically art deco gold-leaf
stencil, restored by its present owners, and dominat-
ed by the spectacular marble fireplace Lechter him-
self designed, adding, as a special touch, the frieze
sketch of a sculpture he had made some time ago
for the Pallenberg Saal, the Music Hall in Cologne.
To the side, there’s a small angular parlor whose twin
is found in the opposite wall, inlaid with the classic
Greek symbol of the Viennese Secession, which also
appears on the all-mahogany dresser and wet bar in
the same milieu. This choice of dark wood, inlaid with
a contrasting light wood, is definitely reminiscent of
the furniture designed in the Viennese workshops
which prospered greatly between 1905 and 1910.
The current owners have included oriental rugs and
pattern upholstery amongst the antique furniture, in
perfect harmony with the art deco cloth and the three
tables of eastern flavor with inlaid mother of pearl or-
naments and etchings, in the style of Bugatti. On one
of the bureaus, lie two interesting twin sculptures rep-
resenting "theorists" of the '20s, just as on the grand

Decorato a stencil in foglia d'oro tipicamente Deco, il camino in marmo progettato da Lechter, con inserito il bozzetto di una sua opera raffigurante una scultura



ed angeli, su fondo oro, che
il Lechter riprodusse fedel-
mente dagli originali, e rega-
10 alla padrona di casa, affisse
sulla parete di fondo, decora-
ta con classici motivi a tralci
d'uva, dal colore blu notte.
Cosl in tutta la casa una serie
di dipinti regalati dall’eccel-
lente pittore all'amica e com-
mittente, ci ricordano i fasti e
la moda di quell’epoca tanto
florida artisticamente e non
solo. Un curioso legame uni
la Hoffmann ed il Lechter, per
molti anni, una fitta corrispon-
denza tra i due, testimonia-
ta dalle innumerevoli lettere
con dedica, disegni accurati
e deliziosi che il pittore invia-
va periodicamente alla Hoff-
mann e che il professor Salvia
ha raccolto con perizia e pas-
sione, essendo appunto essi
testimonianza di un seppur
breve, ma prolifico periodo
storico ed artistico, nonché
di un geniale rappresentante
dello stesso Melchior Lechter.
Ogdi tali documenti di inesti-
mabile valore, sono visibili in
un'ala del Paul Getty Museum
di Los Angeles, donati dallo
stesso professor Salvia, affin-
ché possano esser patrimo-
nio dell'umanita.

Orologio in bronzo, il cui quadrante viene illuminato da un oblo posto sulla porta d'ingresso

piano, amongst frames and family photos, stands a
bust of a child with the classic art deco hood. But the
most Interesting sculpture, also created by Lechter
and then made public, is a charming bronze which
stands above the parlor, depicting a young girl with
a 20’s hairstyle, perhaps a portrait. The living room
overlooks a lovely porch with arches and columns,
which affords a pleasing view of the garden below
and fantastic sunsets over the sea.

The terrace makes an L-shaped turn and comes to
the open-air dining area featuring an iron table and
multicolored marble floor, ideal for elegant dinners
outdoors, lit by colored oriental lanterns chosen by
the owner during his travels. Inside, there is solid
refectory-style walnut table, antique chairs from the
1800s, and a delightful herringbone desk which acts
a bit like a sideboard, left by Hoffmann, carved in elm,
along with a stool in Savonarola style, designed and
released by Lechter himself. Hanging on the wall, dec-
orated with classic night-blue grape and vine motifs ,
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are some striking fourteenth-century icons depicting
the Madonna and angels in a gold background, which
Lechter faithfully reproduced from the originals, and
gave to the lady of the house.

The whole house is thus filled with a series of paint-
ings gifted by this excellent painter to his friend and
client, reminding us of the pomp and fashion of that
period, rich in art and more. A curious bond joined
Hoffmann and Lechter, who for many years kept close
correspondence with each other, as witnessed by the
many signed letters and accurate, delightful drawings
that the artist sent regularly to Hoffmann, and which
Professor Salvia has collected with expertise and
passion as testimony to a brief, but artistically prolific,
landmark period and its brilliant representative, Mel-
chior Lechter.

Today, these documents of inestimable value, are vis-
ible in a wing of the Paul Getty Museum in Los Ange-
les, donated by the same Professor Salvia so that they
may remain part of humanity’s heritage.
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DI ALERED KRUPP

testo: LUCIANO GAROFANO

Alfred Friedrich Krupp sbarco a Capri all'eta di qua-
rantaquattro anni. Mal portati, a causa degli acciacchi
non solo fisici che accompagnavano la sua esistenza
di uomo piu ricco di Germania, talmente tanto ric-
co da superare lo stesso Kaiser Guglielmo II. Alfreid
Krupp soffriva, oltre che di asma e di disturbi circo-
latori, di un prostrante stato di depressione misto a
un senso di angoscia che gli corrodeva l"animo, ren-
dendolo anche 'uomo piu infelice di Germania, co-
stringendolo a vivere represso dalla rigidita e dal for-
malismo di un’educazione troppo severa. Fosse nato
povero, confidava al Kaiser, di cul era amico persona-
le, avrebbe potuto coltivare le sue vere aspirazioni,
dedicandosi all’arte, alla letteratura, ma piu di ogni
altra cosa, alle scienze, in particolare allo studio del-
la biologia marina. Purtroppo il grande industriale,
terzo della dinastia dei "re dei cannoni', era schiavo
dedli stressanti impegni di lavoro alle sue accialerie
di Essen e dell’oppressiva vita famigliare.  medici gli
avevano prescritto di "staccare per un po’ la spina’,
diremmo oggt. In pratica gli avevano ordinato di cam-
biare decisamente aria, lontano dalla fredda Germa-
nia e trovare sollievo nella tiepida e tonificante brez-
za del Mediterraneo, che, secondo 1 trattati medici
dell’epoca, aveva straordinari effetti terapeutici, non
solo per guarire dai problemi respiratori, ma soprat-
tutto per sconfiggere quel malessere interiore che si
portava dietro come un pesante fardello, carico di re-
sponsabilita e di incomprensioni. Fu cosi che Alfred
Friedrich Krupp, lasciate a casa la moglie Marga e le
figlie Bertha e Barbara, nel 1898 si ritrovo sull’isola
non da turista ma da convalescente. Singolare, ma
molto significativo per quello che accadra poi, il fatto
che non prendesse alloggio alla piu "accorsata" Lo-
canda Pagano, seconda patria dei suoi connazionali,
ma preferisse stabilirsi presso il concorrente Hotel
Quisisana, frequentato da inglesi e americani, forse,
per mettere subito le cose in chiaro. Intendeva, infatti,
restare il piu possibile defilato dagli obblighi di so-
cieta, lontano dai clamori della vita mondana, per po-
ter finalmente coltivare le sue vere passioni. Prese in

[HE CAPRI
OF ALERED KRUPP

Alfred Friedrich Krupp set off for Capri at the age of
forty-four. The many ailments, not only physical, that
afflicted the richest man in Germany — even richer
than the Kaiser Guglielmo II himself — aged him pre-
maturely, however. Aside from asthma and circulatory
problems, Alfred Krupp suffered from a prolonged
state of depression mixed with a sense of anguish that
corroded his soul, rendering him also the unhappiest
man in Germany and forcing him to live repressed
by the rigidity and formalism of a much too severe
education. Had he been born poor - he confided in
the Kaiser, who was a personal friend - he would have
been able to cultivate his true aspirations, dedicating

A.F. Krupp nel Novecento

affitto dal proprietario, 1"allora
sindaco Federico Serena, con
cui strinse l'amicizia che di-
ventera l’origine dei suoi guai,
una suite di quattro stanze, dal
9 al 22, praticando uno stile di
vita molto piu semplice, lon-
tano dallo stress della vita di
citta. Dopo aver sbrigato la
corrispondenza e aver risolto
gli affari con il suo segretario,
ognl mattina usciva per lun-
ghe passeggiate in incognito,
pare addirittura camuffandosi
per non essere riconosciuto
e, quando le condizioni del mare lo permettevano, si
recava a pesca con il gozzo del marinaio Antonio Ar-
cucci di Marina Piccola. Non era raro vederlo ai remi,
felice di trovarsi in quella natura incontaminata, fatta
di silenzi e di profumi, che gli rigeneravano il fisico
e lo spirito, non mancando di essere generoso e mu-
nifico in opere di bene. Sembrava rinato. L'incontro
con Anton Dohrn, fondatore della stazione zoologica
di Napoli, avvenuto grazie a Emil Von Behring, scien-
ziato e premio Nobel per la scoperta del siero anti-
difterico che, a quel tempo, risiedeva sull'isola, diede
a Krupp il coraggio dell'ultima sterzata alla sua vita:
gli studi scientifici. Capl che lo sclenziato, suo con-
nazionale, anche se in un primo momento scettico,
poteva realizzare quel suo sogno a lungo cullato trale
fredde lande del Nord Europa. Insieme prepararono
un progetto di ricerca sul plancton e altri studi di rile-
vante importanza nel Golfo di Napoli. Dopo aver fatto
dotare di tutte le attrezzature necessarie per la pe-
sca abissale, direttamente nei cantieri di Essen, il suo
yacht "Maja", di 40 tonnellate, in compagnia del napo-
letano Salvatore Lo Bianco, collaboratore di Dohrn e
grande esperto naturalista di quel tempo, si dedico
a numerose campagne per 1'individuazione di nuove
specie marine. Di grande risonanza scientifica, anche
all’estero, fu, nel 1901, la scoperta di una rarissima
larva d’anguilla, mai rilevata prima in quell area ma-
rina. Incoraggiato da questa scoperta, non bado piu
a spese, sostituendo il "Maja" con il piu grande "Puri-
tan" di 350 tonnellate e lungo 50 metri, dotato delle
piu sofisticate apparecchiature di ricerca, un mezzo
che la Stazione Zoologica di Napoli, fondata nel 1872,
non si era mai sognata di possedere, raggiungen-
do piu che egregi risultati scientifici. Alfred Krupp
non frequentava solo illustri personalita ma anche
un’eterogenea brigata di gente del posto, con cui
aveva maggiormente legato, come 1 medici Ignazio
Cerio e Vincenzo Cuomo, i pittori Alberto Garibaldi
White e Augusto Lovatti e, in piu, il barbiere Adolfo
Schiano e il commerciante di tessuti Giuseppe Mas-
sa, che si esibivano per lui in estemporanei concerti
di musiche napoletane, il pescatore Antonino Arcucci,
gia citato, e 1l giardiniere Ruggiero.
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Via Krupp agli inizi del Novecento

himselfto art, literature, and above all, science, partic-
ularly the study of marine biology. Unfortunately the
great industrialist, third in the “Cannon Kings” dynas-
ty, was slave to the stressful work commitments in his
steel factories of Essen and to his oppressive family
life. Doctors had prescribed him to “take a breather”,
as we would say today. In practice they had ordered
him to get a change of scenery, far away from cold
Germany, and to find relief in the tepid and invigor-
ating breeze of the Mediterranean that, according to
the medical treatments of the time, had extraordinary
therapeutic effects, not only for the healing of respi-
ratory problems but above all for the vanquishing of
his internal malaise that he carried with him, a heavy
burden of responsibility and misunderstanding. And
so in 1898, leaving his wife Marga and daughters
Bertha and Barbara at home, Alfred Friedrich Krupp
found himself on the island, not as a tourist but as a
convalescent. Peculiar, yet very significant for what
would later occur, was the fact that he didn'’t sojourn
at the well-patronized Locanda Pagano, second home
to his fellow countrymen. He chose, rather, to settle
In at the competing Hotel Quisisana, frequented by
the English and Americans, perhaps to make things
clear from the start. He intended, in fact, to shirk the
obligations of society as much as possible, to remain
far removed from the clamor of social life, so to al-
low himself to finally cultivate his true passions. He
rented a four-room suite from the owner, then-mayor
Federico Serena with whom he began a friendship
that would become the cause of his problems. From
9:00 am. until 10:00p.m. he practiced a simple life-
style, removed from the stress of city life. Each morn-
Ing, after taking care of correspondences and resolv-
Ing business matters with his secretary, he left to take
long walks incognito, disguised so as not to be recog-
nized, and, when conditions of the sea allowed, went
fishing with sailor Antonio Arcucci’s boat from Marina
Piccola. It wasn't rare to see him rowing, happy to be
In that uncontaminated nature of silence and scents
that regenerated his physique and spirit, not lack-
Ing In generosity and unstinting in good works. He
seemed reborn.



Esterno della Grotta di fra' Felice nel 1902

Era convinto che gli isolani fossero tutti buoni, non
rendendosi conto, con una disarmante ingenuita, che
la sua liberalita stava iniziando a scatenare le invidie
e le gelosie dei malpensanti. Per questo non riusci a
valutare con attenzione, come forse avrebbe dovuto,
le dicerie e i pettegolezzi che stavano iniziando a cir-
colare sul suo conto, senza sospettare minimamente
la malvagita che si celava dietro. Era inammissibile
per i suoi detrattori, infatti, che uno degli uomini piu
ricchi della terra non dovesse per forza essere an-
che un pervertito, circondato com’era da tanti amici,
dediti a baldorie e goliardate. In un primo momen-
to, al ritorno dalle esplorazioni marine, 1'industriale,
aspirante scienziato, amava raccogliere intorno a se
1 suoi amici presso 1'Osteria da Costantina per fare
grandi scorpacciate di ravioli e zuppe di pesce, poi,
nel 1902 l'allegra comitiva, costituitasi in congrega,
trasferl la sede conviviale nella grotta di fra” Felice, il
frate matematico della Certosa di San Giacomo che,
agli inizi del Seicento, come riportato dal Bouchard e
dal Pacichelli, I'aveva scavata nella roccia, adibendo-
la a sua dimora con accesso dal monastero. In segui-
to, visitata e riscoperta ogni tanto da qualche curioso,
fu anche sede occasionale di carcere per essere poi
dimenticata fino al 1900, anno in cui il Comune di Ca-
pri approvo il progetto di costruzione dell'attuale via
Krupp, in finanziata da Alfred Krupp con la somma
di 25 mila lire dell’epoca, dopo aver acquistato tutto
il vasto terreno situato fra la Certosa e il Castiglione.
In questa zona Krupp fece realizzare anche i giardini
pubblici, gli attuali Giardini di Augusto, a beneficio
degli abitanti di Capri. Con la strada in costruzione
il pittore White riscopri l'esistenza della grotta di fra’
Felice e la mostro a Krupp che, rimastone folgorato,
ne dispose l'acquisto, facendola ripulire e arredare,
aiutato dallo stesso White e da Arturo Cerio. La via
Krupp, lunga un chilometro e trecento metri, grazie
alla munificenza del magnate tedesco, che cosl po-
teva arrivare piu agevolmente nella rada di Marina
Piccola dove erano ancorati 1 suoi panfili, fu realiz-
zata in soli due anni di febbrili lavori dall'ingegner
Emilio Mayer che aveva gia costruito le carrozzabili
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The encounter with Anton Dohrn, founder of the zo-
ology station of Napoli, came about thanks to Emil
Von Behring, scientist and Nobel Prize winner for the
discovery of the anti-Diphtheria serum, who, in that
time, was residing on the island. The meeting gave
Krupp the courage for the last swerve in his life: sci-
entific studies. He understood that the scientist, a fel-
low German, although initially skeptic, could fulfill his
dream that had long been fostered in the cold lands of
Northern Europe. Together they prepared a research
project on plankton and other studies of relevant im-
portance in the Gulf of Naples. After furnishing his
40-ton yacht “Maja,” directly in the shipyards of Essen
with all the equipment necessary for abyssal fishing,
he, in the company of the Neapolitan Salvatore Lo Bi-
anco, a colleague of Dohrn and a great naturalist ex-
pert of the time, dedicated himself to numerous cam-
paigns for the detection of new marine species.

Causing a great scientific stir, especially abroad, was
the discovery of a rare eel larva in 1901, never before
seen In that area of ocean. Encouraged by this dis-
covery, Krupp spared no expense and substituted the
“Maja" with the larger “Puritan.” Weighing 350 tons
and measuring 50 meters in length, it was furnished
with some of the most sophisticated research equip-
ment, and yielded most excellent scientific results, a
medium that the Zoology Station of Naples, founded
in 1872, had never even dreamed of possessing. Al-
fred Krupp not only surrounded himself with illustri-
ous personalities but with also an heterogeneous bri-
gade of locals. Among those to whom he was most
tlied: doctors Ignazio Cerio and Vincenzo Cuomo;
painters Alberto Garibaldi White and Augusto Lovatti;

La Congrega di fra' Felice riunita nella Grotta

Krupp a bordo del Puritan

di Marina Grande e Anacapri. L'inaugurazione av-
venne nell'aprile del 1902. Per il romantico tedesco
fu un gioco trasformare la grotta in luogo di ritrovo
per l'allegra brigata, che prese il nome di Congre-
ga di fra’ Felice, dove potersi dedicare all’arte e alle
scienze. L’arredamento, molto spartano, si rifaceva
alla severita claustrale, tant’e che 1 consociati dove-
vano indossare tonache bianche e sedevano intorno
a un tavolaccio di legno. Questi ricevevano in dono
da Krupp un orologio d’oro che riportava sulla cassa
I'immagine smaltata del patrono oltre a una medaglia
commemorativa dove spiccavano una forchetta e un
cucchiaio incrociati e con un piatto come aureola sul-
la testa del patrono, particolari che indicavano chiara-
mente lo scopo goliardico e mangereccio della con-
fraternita. Si dice, addirittura, che per entrare a farne
parte si dovevano mangiare 25 ravioli in una volta...
Queste stravaganze finirono per alimentare sempre
piu 1 malevoli pettegolezzi, alla fine, strumentalizzati
a fin politici, durante un’accesa campagna elettorale
per il rinnovo del Consiglio Comunale. Alfred Krupp,
suo malgrado, si ritrovo nel bel mezzo di una lotta di
potere tra due opposte fazioni politiche ed economi-
che. Una vera e propria faida di paese iniziata circa
vent'anni prima tra Manfredi Pagano, che gestiva lo
storico albergo di famiglia, alleato con GCiuseppe
Morgano, proprietario del Caffe "Zum Kater Hiddigei-
gei", e Federico Serena, nuovo e ambizioso proprie-
tario dell'Hotel Quisisana. Krupp fu arruolato, senza
che ne sapesse niente, ovviamente nella fazione di
Serena e fu usato, attraverso lo scandalo che lo porto
via dall'isola, per colpire il sindaco nei suoi interessi
principalmente di carattere economico oltre che po-
litici. Lo scandalo nacque in conseguenza della pub-
blicazione di alcuni articoli che dipingevano Krupp
come l'uomo delle orge, dedito ai vizi piu "schifosi"
nella grotta di fra” Felice. Il giornale socialista "La
Propaganda" era uscito, infatti, con ben due articoli
diffamanti, in forma anonima, "Capri Sodoma" e "Cli
scandali di Capri". Autore degli articoli sarebbe stato
un professore, Ferdinando Gamboni per incaricorice-
vuto dagli avversari politici del sindaco Serena. Sem-
bra anche perche a lui, il magnate tedesco, avesse
preferito, per le sue lezioni d'italiano, profumatamen-

barber Adolfo Schiano and textile merchant Giuseppe
Massa, who performed impromptu concerts of Nea-
politan music for him; fisherman Antonino Arcucci,
already cited, and gardener Ruggiero. He was con-
vinced that the islanders were all good, failing to com-
prehend with a disarming ingenuity, that his liberal-
ity was starting to trigger the envy and jealousy of
negative thinkers. For this reason he was unable to
carefully evaluate, as perhaps he should have, the ru-
mors and idle gossip that were starting to circulate on
his account, without suspecting in the least the malice
hidden behind them.

His denigrators concluded, in fact, that the one of the
richest men in the world was without a doubt a per-
vert, surrounded as he was by so many friends de-
voted to merrymaking and goliardery. Initially upon
return from his marine explorations, the industrialist-
aspiring scientist loved gathering with friends at the
Osteria da Costantina to have grand feasts of ravioli
and seafood soups. Then in 1902, constituting them-
selves a fraternity, the happy group moved their con-
vivial base to the grotto of fra’ Felice, a mathematician-
monk from the Monastery of San Giacomo who, after
being brought back by Bouchard and Pacichelli at the
beginning of the 1600s, had dug into the rock, creating
there a dwelling place with access to the monastery.
The monastery, visited and rediscovered every now
and then by a curious sightseer, served as an occa-
sional prison, only to be forgotten again until 1900, the
year in which the town council of Capri approved the
construction project for what is now Via Krupp. With
a sum of 25 million lire, Alfred Krupp financed the
project after having bought all of the terrain between
the monastery and Castiglione. Krupp even had pub-
lic gardens created in this area, the current-day Gia-
rdini di Augusto, to benefit the inhabitants of Capri.
With the road under construction, the painter White
uncovered the existence of the grotto of fra'Felice and
showed it to Krupp.

Struck by the discovery, Krupp arranged the pur
chase of it, cleaning and furnishing it with help from
the same White and Arturo Cerio. Thanks to the gen-
erosity of the German magnate, Via Krupp was fin-
ished after only two years of feverish work by engi-
neer Emilio Mayer, who had already constructed the
carriageable roads of Marina Crande and Anacapri.
Measuring one kilometer and 300 meters in length,
the road allowed Krupp to arrive with ease to Marina
Piccola, where his yachts were anchored.

The inauguration came in April of 1902. For the Ger-
man romantic it was an amusement to transform the
grotto into a meeting place for the happy brigade,
which took the name Congrega di fra’ Felice, where
one could dedicate themselves to science and the
arts. The stark interior design evoked the severity of
the cloister, so much so that the members donned
white tunics and sat around a wooden-plank table.
They each received a gold watch as a gift from Krupp,
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te ricompensate, l"altro profes-
sore isolano, Luigi Messanelli.
Il processo di diffamazione,
oramai, si era irrimediabil-
mente innescato e la notizia fu
rilanciata dall"Avanti" e fu, poi,
ripresa dal popolare giornale
tedesco "Vorwaerts" Non bi-
sogna dimenticare che in Ger-
mania la pratica omosessuale
era considerata un grave reato,
punibile con i lavori forzati e
lo scandalo, coinvolgendo un
amico intimo del Kaiser, era
una ghiotta occasione per gli
avversari di quest ultimo nella
lotta politica e guerrafonda-
ia, che aveva come strumento
proprio l'industria bellica che si riferiva ai Krupp. Per
quanto non si fosse difeso a Capri, Alfred Krupp do-
vette farlo, senza battere ciglio, in Germania, dove era
dovuto precipitosamente rientrare. In un colpo solo
era finita quella spensierata e felice stagione caprese
che gli aveva ridato la vita. Vita che, ora, se ne stava
andando a causa di uno scandalo inventato di sana
planta, nato da un rivolo di pettegolezzi, ma finito in
una plena inarrestabile di conseguenze ben piu gra-
vi che minacciavano la stabilita della Germania. Il 22
novembre 1902 Krupp mori a Essen per un aneuri-
sma dell'aorta, anche se si parlo di suicidio per i fat-
ti accadutl. La smentita del suicidio potrebbe trovare
fondamento nella lettera che scrisse a Ignazio Cerio,
dalla quale traspare tutto il suo amore per Capri e per
1 capresi e la speranza di ritornare alla fine del suo
“triste affare". Vittima di una grave infamia, figlia del piu
spregiudicato dei complotti politici, non fece piu ritor-
no sull’isola dei suoi sogni, a dispetto del gran bene
che le aveva fatto.

Il Puritan

with an emblazoned image of the patron on the case,
in addition to a commemorative medal featuring an in-
tersecting fork and spoon, and a plate as the patron’s
halo, particulars that clearly indicated the fraternity’s
goliardic and edible purposes. It is even said that to
enter into the group, one had to eat 25 ravioli at once.
These extravagances nourished even further the mali-
clous gossip which, in the end, was used for political
means as exploitation, during a heated electoral cam-
paign for the renewal of the Town hall Council.

Despite himself, Alfred Krupp found himself right in
the middle of a power struggle between two oppos-
ing political and economic factions. A true town feud
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started nearly twenty years
before between Maniredi
Pagano, who managed the
historic family hotel, allied
with Giuseppe Morgano,
owner of Caffe “Zum Kater
Hiddigeigel”, and Federico
Serena, new and ambitious
owner of Hotel Quisisana.
Without realizing it, Krupp
was obviously recruited
into Serena’s faction and
was used, in the scan-
dal that would eventually
lead him off the island, to
strike the mayor’s interests,
mainly economic in nature
as opposed to political. The
scandal arose after the publication of a few articles
that depicted Krupp as a man of orgies, a devotee of
the filthiest vices in the grotto of fra’ Felice.
The Socialist newspaper “La Propaganda’ had come
out, in fact, with two slandering articles anonymously
written: “Sodom Capri” and “The Scandals of Capri.”
The author of the articles was Professor Ferdinando
Gamboni, who was given the assignment by the po-
litical adversaries of Mayor Serena. It seems, too, that
instead of Gamboni, the German magnate had pre-
ferred another professor on the island, Luigi Mes-
sanelli, for his well-compensated Italian lessons.
At this point the libel suit had already been irremedi-
ably triggered, and news was launched by “Avanti”
and then recovered by a popular German news-
paper “Vorwaerts”. Not to be forgotten was that, in
Germany, the practice of homosexuality was con-
sidered a grave offense, punishable by forced la-
bor. Hence the scandal, involving the Kaiser'’s close
friend, was the perfect advantage for the former’s
opponents in a political and warmongering struggle
that utilized the war industry itself as it pertained to
Krupp. Although he didn't defend himself at Capri,
Alfred Krupp had to do so without batting an eyelash
in Germany, where he was forced to return hastily.
With a single stroke the carefree and happy season
of Capri that had brought him back to life was over.
A life that was now disappearing due to a complete-
ly fabricated scandal, one that began with a trickle
of rumors but ended with an unstoppable flood of
serious consequences that threatened the stability
of Germany. On November 22, 1902, Krupp died
in Essen from an aortic aneurism, although people
claimed suicide due to the events occurred. Suicide
was discounted, however, based on a letter written to
Ignazio Cerio, in which Krupp expresses his love for
Capri and for the islanders and his desire to return
at the end of this “sad affair”. Victim of a severe dis-
grace, offspring of the most unscrupulous of political
conspiracies, Krupp never returned to the island of
his dreams, despite all the good he did for it.
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IN HIS DESTINY

NEL DESTINO

testo: LUCIANO GAROFANO

Vincenzo Cuomo ¢ stata una delle piu eminenti figu-
re della storia di Capri tra I'Ottocento il Novecento.
Personaggio poliedrico e di vaste conoscenze,
esperto poliglotta, egli seppe coniugare autorevol-
mente la figura di clinico emerito con quella di arti-
sta ammaliato dalla cultura e dalla bellezza dell’Iso-
la, dove avrebbe dovuto trattenersi un paio di mesi,
ma viresto per l'intera vita.

Figlio di quella Napoli borghese, rigida e formale,
una volta sull'lsola, oltre che illustre scienziato e me-
dico pratico, fra quella che considero la sua gente,
fu genio multiforme, fine esteta e amante delle alle-
gre brigate.

Voler, pero, scindere 'attivita medica e scientifica
da quella umana e filantropica e difficile.

Queste, infatti, si fusero nell'unica grande missione,
Intrapresa in nome di quel bene supremo che fu
I’emancipazione dell'lsola di Capri dalla condizio-
ne di miseria e arretratezza sociale dell’Ottocento,
attraverso la grande umanita e abilita professiona-
le, messe quotidianamente a disposizione dei suoi
pazienti, ricchi o indigenti che fossero, e attraverso
gli studi e le ricerche riguardanti 1 benefici effetti
del clima sulla salute, grazie ai quali Capri fu dichia-
rata ‘Stazione Climatica di Soggiorno e Cura’, indi-
spensabile elemento per lo sviluppo della nascente
industria turistica. Affidato, a causa della prematu-

Vincenzo Cuomo has been one of the most renowned
figures of Capri’s history between the Nineteenth and
Twentieth century.
He was an eclectic character of vast knowledge and a
multilingual expert. He was able to authoritatively con-
jugate the figure of an emeritus clinical together with
the figure of the artist bewitched by the beauty and
culture of the island where he should have stayed only
for a few months yet remained his entire life.
son of the Naples bourgeoisie, strict and formal, once
on the Island among the people that he considered his
own, besides being an illustrious scientist and a general
practitioner, he was a multiform genius, a fine aesthete
and lover of cheerful groups.
However, 1t 1s difficult to want to divide the scientific and
medical activity from the human and philanthropic one.
These, in fact, fused in the only great mission under-
taken in name of that supreme wellness which was the
emancipation of the island of Capri, from the condition
of poverty and backwardness of the Nineteenth centu-
ry, through the great humanity and professional ability,
were dally put to the assistance of his patients whether
they were rich or destitute. And, moreover, through the
studies and researches related to the beneficial climate
effects on the health thanks to which Capri was declared
“Health and Care Climate Station”, an indispensable
element for the emergent tourism industry growth.
Vincenzo Cuomo's mother died
prematurely and he was entrusted
to his maternal grandparents. Eve-
ry Sunday his father would pass
by to pick him up and take him for
the aristocratic carriage ride along
the Riviera di Chiala, in front of the
silhouette shape of Capri: a vision
which, since a youngster, tied him
up with his destiny. He was almost
directed towards a priestly life by
his Creat Aunt, a nun, a bit ugly but
seraphic, whom after one of her
regular weekly visits, gave him a
nice drawer containing cassocks
clothes, a small altar and all the sa-

Targa Villa Cuomo

ra scomparsa della madre,

alle cure del nonni mater-

ni, ogni domenica, il padre

passava a prenderlo per

l'aristocratica passeggiata

in carrozza lungo la Riviera

di Chiaia, dirimpettaia della

sagoma azzurra di Capri,

una visione cui, giovanissi-

mo, leghera il suo destino.

Poco ci manco che fosse in-

dirizzato alla vita sacerdo-

tale da una prozia monaca,

bruttina ma serafica, che,

dopo una delle canoniche

visite settimanali, gli fece

recapitare un bel cassetto

contenente gli abiti talari,

un altarino e tutti gli arredi

sacrl. Vincenzino comincio

cosl a dir messa ogni do-

menica e 1 suol ascoltatori,

cioé tutti i ragazzi del pa-

lazzo dove abitava, la non-

na e qualche altro parente

di passaggio, erano stupiti

come egli assolvesse con

aria solenne il compito, imi-

tando i movimenti, gli inchini

e le cadenze della lettura.

Poi la prozia monaca passo

a miglior vita e non se ne

fece piu nulla. ..

Durante le vacanze esti-

ve del 1875, a diciassette

anni, accompagnato dal

cugino tredicenne Enri-

co Bonucci, con la scusa

di andare, per un paio di

glorni, in visita ad alcu-

ni lontani parenti nella Penisola Sorrentina, por-
to a compimento i piano segreto del suo sogno
gilovanile: la scoperta di quell'isola misteriosa
che appariva all'orizzonte della Riviera di Chiaia.
Fu cosl che, con altri due giovani amici, s'imbarco
a Marina di Cassano su una barchetta a remi, al
chiaro di luna, verso Capri ‘seducente Sirena, af-
fascinante gemma del golfo, azzurra reliquia del
firmamento’. Mirabile e di grande suggestione ¢ la
descrizione che fa, nel suo diario, dei preparativi
di quella estenuante, rischiosa traversata e della
prima visita all'lsola.

Nulla poteva far presagire che, dopo sette anni, il
destino avrebbe segnato la sua vita.

In conseguenza della grave sventura capitatagli
con la perdita di un occhio, alla vigilia degli esami
di Medicina Operatoria, per una terribile infezione
contratta mentre sezionava un cadavere in via di pu
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Vincenzo Cuomo

cred fittings. “Vincenzino” commenced therefore to say
mass every sunday and his listeners, being all the kids m
the bullding where he lived, the Grandmother and some
other passing by relative, were astonished by his solemn
performance and duty as he was imitating the movements,
the bow and the inflection of the readings. Once his
Great Aunt passed away, nothing more was ever made
out of it... During the 1875 summer holidays, when he
was seventeen years old, with the excuse of going to
visit some distant relatives in the Penisola Sorrentina,
accompanied by his thirteen years old cousin Enrico
Bonucci, he carried out the secret plan of his youthful
dreams: the discovery of that mysterious island that ap-
peared on the horizon from Riviera di Chiaia.

It was like this that, together with two young friends, in Mari-
na di Cassano, Vincenzo embarked on a small rowing boat
at moon light, towards Capri: “‘the seducing mermaid, fas-
cinating gem of the gulf, the blue relic of the firmament”.
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trefazione, su suggerimento dello stesso suo mae-
stro Antonio Cardarelli dovette tornare sull'lsola per
un radicale cambiamento di clima e di ambiente
che giovasse alla sua completa guarigione.

Doveva restarvi appena qualche mese, ma a dispet-
to deil progetti di rientrare in citta per una fulgida
carriera, vinto dalla gratitudine verso il luogo che
aveva fatto rifiorire la sua salute e il suo spirito, non
seppe staccarsi dall'isola, mettendo su famiglia con
una delle piu belle ragazze del paese, dalla quale
ebbe ben cinque figli.

Sistabili ad Anacapri, dove tenne la condotta medica
per ventisette anni, cumulando la carica di ufficiale
sanitario fino al 1890, riconfermata fino al 1911.
Ebbe in cura i maggiori notabili dell'isola, tra cui
il dottor Sidney Clark, primo costruttore dell'Hotel
Quisisana, il dottor Axel Munthe, fondatore di Villa
San Michele, il corrispondente del “Times” Henry
Wredford, il poeta francese Camillo du Locle, gran-
de amico di Giuseppe Verdji, per cui scrisse il libret-
to del Don Carlos e coadiuvo per quello dell'Aida,
il colonnello John Mac Kowen valoroso combattente
americano nella guerra di Secessione che, soffe-
rentissimo di una insonnia ribelle, ritrovo a Capri la
calma e 1l riposo notturno, il celebre pittore Charles
Coleman, il famoso studioso di storia romana Spen-
cer Jerome e Harold Trower, gia agente consolare
britannico sull'Isola.

Come medico condotto, fatto abbastanza curioso,

The description

of the prepara-

tion of that ex-

hausting  risky

crossing  and

of his first visit

to the Island he

makes in his di-

ary is marvelous

and of great n-

fluence. Nothing

would have pre-

dicted that, af-

ter seven years,

destiny  would

have marked his

life.  Following Il clima dell'lsola di Capri, 1912

a serious misfortune that caused him the loss of an eye,
due to a terrible infection contracted while sectioning a
decaying corpse on the eve of his Operating Medicine
exams, under advise of his teacher Antonio Cardarelli,
he had to return to the Island for a radical climate and
environmental change that would have been good for
his complete recovery.

Vincenzo was to stay only for a few months but, despite the
project of returning to the city for a brilliant carrier, won by
gratitude towards the place that had cured his health and
his spirit, he was unable to detach himself from the island
and married one of the most beautiful girls of the place
from whom he had five
children. Vincenzo settled
in Anacapri, where he
kept the medical front for
twenty-seven years lead-
ing to the post as Medi-
cal Officer until 1890
which was then recon-
firmed until 1911.

He treated the most dis-
tinguished people of the
island, amongst which
dr. Sidney Clark, the first
constructor of the Ho-
tel Quisisana; dr. Axel
Munthe, founder of Villa
San Michele; the “Times”
correspondent Henry
Wredford; the French
poet Camillo du Locle, a
great friend of Giuseppe
Verdi for whom he wrote
the booklet of Don Carlos
and collaborated for the
one of Aida; John Mac Ko-
wen courageous Ameri-
can soldier m the Civl
War whorm, suffering from

a rebellious insomnia, re-
Capri da Napoli

all'inizio del suo lavoro sull’lsola, aveva incontrato
non poche difficolta a raggiungere le case dei suol
pazienti indicategli dal farmacista con i sopranno-
mi di Ciccella, Muss'i fella, Capo' limone, Sagliemen-
cuollo, Stocco, Caccianfierno, Paparascia, Cucculillo. ..
Chi erano costoro...? Dovette alla fine imparare tutti
1nomiglioli, come quelli dei cocchieri che lo porta-
vano in carrozzella giu a Caprl, con i quali amava
intrattenersi a conversare, Feliciello, ‘1 Sfugliatella, Zi
PoppPo,iBacchettone, i Fessillo, i Trentacarrini padre
e figlio dal volto di tartari, Scesce, 1 Raffaele, che si
vantavano di servire i Principi Hohenzollern, il Prin-
cipe Reuss, il Granduca d'Assia, la Regina di Svezia,
I'Imperatore Guglielmo e cosi via. ..

Poi arrivo la Funicolare, il servizio automobilistico e
fini la cuccagna. ..

Insolita, la passione musicale per la cetra, che im-
paro a suonare prendendo poche lezioni da un pit-
tore tedesco dopo averlo visto toccare le corde di
quello strano strumento, il cul suono melodioso gli
sembrava avesse benefici effetti sui pazienti affetti
da ansie depressive.

Conoscendo questa sua passione, il colonnello
Mac Kowen, in segno di riconoscenza per la guari-
gione della figlia dal vaiolo, volle regalargli la sua
bella cetra.

Tra 1 suol piu importanti pazienti figura EA. Krupp
che aveva avuto in cura per cinque anni, duran-
te 1 suoi lunghi soggiorni invernali e primaverili
sull’lsola.

Lo stesso Krupp, di cul divenne buon amico, indi-
rizzava a lui una ‘piccola clinica’ di malati ai quali
egli intendeva fare beneficenza.

Alla morte di Krupp, per certi versi tragica e mi-
steriosa, Vincenzo Cuomo, durante la solenne ce-
rimonia funebre, tenuta ai Giardini Krupp, tenne un

found in Capri the quietness and night rest; the famous
painter Charles Coleman; the famous Roman scholar
Spencer Jerome and Harold Trower, British Consular
Agent on the Island.

As Medical Officer, a rather bizarre fact, Vincenzo encoun-
tered, at the beginning of his carrier on the island, quite
a few difficulties in reaching the houses of his patients
recommended by the pharmacist by their nicknames
such as: Ciccella, Muss'1ifella, Capo limone, Sagliemen-
cuollo, Stocco, Caccianfierno, Pararascia, Cucculillo. ..
Who were they?

He had to, in the end, learn all the nicknames, like the ones
of the coachmen who took him by carriage down to Capri,
and with whom he enjoyed engaging in a chat, Feliciello, ‘1
Stugliatella, Zi poppo, 1 Bacchettone, 1 Fessillo, i Trentacar
rini father and son by the tartar look, Scesce, the Raffaele’s
who prided to serve the Hohenzollern Princes, Prince
Reuss, the Gran Duke d'Assia, the Queen of Sweden, Em-
peror Guglielmo and so on...Then came the funicular rail

Cuomo con il laboratorio di Crocerossine all' Hotel Quisisana nel 1915
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vibrante discorso commemorativo che, a differen-
za di altri, tuond come una drammatica denuncia.
Non si sarebbe giocato onorabilita e prestigio se
avesse avuto il benché minimo sospetto che Krupp
fosse stato un depravato.

Lo conosceva fin troppo bene per non comprendere
che lo scandalo era stato inventato di sana pianta.
Di certo, per questo, la sua reputazione non venne scal-
fita, anzi continud a raccogliere consensi e riconosci-
menti come medico ma soprattutto come scienziato.
Dopo aver messo su un'invidiabile stazione meteo-
rologica sulla torre della sua villa, che aveva mosso
1 suol primi passi nel 1886, entrando addirittura a
far parte della Rete Meteorologica ltaliana, arricchl
1 suoi studi non solo sugli effetti benefici del clima
caprese ma nei piu disparati campi delle scienze.
Tale attivita porto il Comune di Capri a conferirgli
nel 1905 la cittadinanza onoraria.

Piu tardi, nel 1908, sulla base della validita terapeu-
tica del clima, in considerazione del gran numero di
forestieri che affollava sempre piu I'Isola, gli ammini-
stratori capresi sl potettero fregare le mani, istituendo
la redditizia tassa di soggiorno che andava a rimpin-
guare le esangui casse comunali. ..

Per ben quattro decenni, dal 1890 al 1927, Vincen-
zo Cuomo era intervenuto a numerosi Congressi
Nazionali e Internazionali di Idrologia, Climato-
logia e Terapia Fisica, ottenendo riconoscimen-
ti e diplomi per la sua intensa attivita di ricerca.
Non e qui il caso di elencare tutti 1 suol meriti ac-
cademici e l'incredibile mole di saggi e pubblica-

198

way, the automobile service and the enjoyment was over.
The musical passion for the zither was unusual which Vin-
cenzo learned to play by taking a few lessons from a Ger-
man painter after having seen him touch the cords of that
strange instrument. The melodious sound seemed to have
a beneficial effect on his patients who were suffering from
depressive anxiety. Colonell Mac Kowen, upon learning of
Vicenzo's passion and out of gratitude for having saved his
daughter from smallpox, offered him as a gift his own beau-
tiful zither. FA. Krupp was amongst Vincenzo's most im-
portant patients whom he treated for five years, during his
long winter and spring stays on the island. Krupp, having
become a good friend, addressed Vincenzo a ‘“small
clinic” of ill people he intended to benefit. When Krupp
died, in some ways tragically and mysteriously, Vin-
cenzo Cuomo, during the solemn funeral service at the
Krupp Gardens, held a remembrance speech that, un-
like others, thundered like a dramatic condemnation.
Vincenzo would have not risked his honor or prestige
had he had the least minimum suspect that Krupp might
have been a depraved person.

He knew him all too well not to understand that the scan-
dal had been an invented plot. Vincenzo’s reputation
surely was not tarnished because of this, he continued,
in fact, to collect consents and recognitions as a Doctor
but mainly as a Scientist.

After having installed an enviable Meteorological sta-
tion on top of the tower of his villa, that moved his first
steps in 1886, even entering the Italian Meteorologi-
cal Network, Vincenzo enriched his studies not only on
the beneficial effects of the local climate but also in the
most varied science fields.

This activity brought the Municipality of Capri to award
him, in 1905, the honorary citizenship. Later in, in 1908,
on the basis of the valid climate therapy, in considera-
tion of the great number of foreigners that increasingly
crowded the Island, the local administrators rubbed
their hands and established the profitable residence
tax that went to fill the bloodless communal coffers...
For over four decades, from 1890 to 1927, Vincenzo Cuomo
Intervened I numerous National and International Con-
ventions on Hydrology, Climatology and Physical Therapy,

Anacapri: I'ingresso al paese - Inizi Novecento

zioni scritte sul piu disparati argomenti
che, oltre ai premi e alle recensioni sulla
stampa nazionale e d'Oltralpe, gli procu-
rarono, privatamente, gli apprezzamenti
da parte di grandi personalita e ricerca-
tori del calibro dello stesso suo maestro
Cardarelli, di von Behring, di Dujardin-
Beaumez e di Monod.

Fino alla morte, avvenuta il 25 aprile del
1935 nella sua casa di Anacapri, non vol-
le rinunciare ai suoi studi ed alle sue os-
servazioni meteorologiche portando a
compimento quella missione che si era
prefisso quando era sbarcato quasi mo-
ribondo sull'lsola del suo destino, sago-
ma azzurra all’orizzonte della Riviera di
Chiaia, la quale lo aveva accolto, 'Tmmer-
sa in un oceano di luce’.

Vincenzo Cuomo, medico e scienzia-
to, artista e fine esteta, ricambio am-
plamente con la sua opera meritoria
quanto aveva ricevuto dall'isola e
contribul, in maniera decisiva, al suo progresso
civile e turistico, che tutt'oggi offre benessere e
prosperita ai suoi abitanti.

Nel settembre del 2008 la Citta di Capri, a 150 anni
dalla nascita, gli ha reso omaggio con lo scoprimen-
to di una lapide nel cortile del Municipio e un Con-
vegno di Studi arricchito da un’interessante mostra
di foto inedite e dei suoi strumenti scientifici, resa
possibile grazie all’appassionata e partecipe colla-
borazione di tutti 1 nipoti.

La targa nell'atrio del Comune di Capri

Carrozze in Piazza - Inizi Novecento

obtaining recognitions and qualifications for his intense
research activity.

It is not the case to list here all of his academic merits
and the incredible amount of essays and publications
he wrote on the most wide-ranging subjects that, be-
sides provide him with prizes and national press re-
views, got him as well, privately, the recognitions from
great personalities and researchers of the caliber of
his own master Cardarelli, of von Behring, Dujardin-
Beaumez and of Monod.

Until his death, on the 25th April 1935
in his house in Anacapri, Vincenzo did
not renounce to his studies and his
meteorological observations complet-
ing that mission which had determined
his life when he had disembarked al-
most lifeless on the Island of his des-
tiny, blue silhouette on the horizon
from Riviera di Chiala and welcomed
him, “pledged into an ocean of light”.
Vincenzo Cuomo, Doctor and Scien-
tist, artist and fine aesthete, with his
deserving work, returned extensively
all what he had received from the Is-
land having contributed, in a deci-
sive manner, to its social and touristic
progress that up to today offers wel-
fare and prosperity to its habitants.
In September 2008, the City of Capri,
honored Vincenzo Cuomo by un-
veiling a plaque in the Town hall
courtyard and a Study Convention
which, thanks to the wholehearted
contribution of all his grandchil-
dren, was enriched by an interest-
ing exhibition of unpublished photo-
graphs of his scientific instruments.
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HRRAMARIQUE: "EMOZIONI IN MODA’

TERRAMARIQUE: "EMOTIONS IN FASHION®

Le strade dell'isola sono colora-

te da pantaloncini ricercati ed

esclusivi, fantasie di tessuti che

richiamano capolavori d'arte

immortali.

Terramarique Capri, come na-

sce la vostra idea?

“Pernoie stataunasceltanatura-

le: abbiamo cercato di rendere

con capl di moda, unici nel pro-

prio genere, la straordinarieta e

le emozioni che quest'angolo di

sogno, in bilico fra terra, cielo e

mare esercita sul nostro spirito.

Di solito, quando si parla di Ca-

pri immaginiamo la Crotta Az-

zurra, 1 negozi alla moda e gli

incontri in Piazzetta, ma Capri

e molto di piu.

L'isola delle Sirene non si svela

a tutti: ha un'allure seducente

e discreta che va scovata, € un

po' come la lucertola azzurra,

un animale quasi mitologico,

sospeso tra il reale e l'immaginario, che si mostra solo
a chi vuole veramente ammirarla.

L' anima di Capri ha un'aura eterna e magnetica, che
da sempre richiama i cercatori di bellezza e gli sco-
pritori di emozioni.

La sua meraviglia, infatti, si concede a poco a poco,
devi entrare in sintonia con l'isola per restare folgora-
to dalla sua unicita .

Devi gustarne gli scorci mozzafiato, immergerti nei
tramonti Infiniti e nella policromia irreale dei suol az-
zurri, seguire la scia del suoi sentieri nascosti e senti-
re il richiamo della sua storia millenaria, lasciarti tra-
scinare dalla prorompente vitalita dell'isola e cullare
dall'abbraccio fiero ed ospitale della sua gente.

E per far questo devi tornare e tornare: arrampicar-
ti su per la Scala Fenicia, salire a piedi per Cetrella,
entrare nel bosco della dea Cibele, risalire il sentiero
nascosto dei Fortini, passeggiare nella storia da Ma-
rina Grande per 1 viottoli senza tempo che portano
alla Piazzetta, incantarti dinanzi allo spettacolo strug-
gente della luna piena che s'accende sul Faraglioni.
Quando vieni rapito dall'isola ti senti sublime al pari
degli artisti, poeti, scrittori e registi che elevarono Ca-
pri a luogo ideale dello spirito, cercando di renderne
l'eterna bellezza. E' cosl che ci siamo sentiti anche
noi: e cosi che abbiamo trovato naturale creare capi di
qualita unica e rendere la meraviglia dell'isola. Ma c'e
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The streets of the Island are co-
lored by wanted and exclusive
shorts, material prints that recall
the immortal art masterpieces.
Terramarique Capri, how did your
idea originate?
“For us it was a natural choice:
we ftried to give with our unique
fashion pieces the exceptionality
and the emotions of this dream
corner of the world, balancing
between earth, sky and sea, that
wields on our minds. Usually when
we speak of Capri we think of
Crotta Azzurra, the fashion shops
and the encounters in the Piazzet-
ta, but Capri is much more than
this. The Mermaid Island doesn't
reveal herself to everyone: she
has a discreet and seducing al-
lure that has to be discovered, it is
a bit like the blue lizard, an almost
mythological animal, in between
real and Imagination, who reve-
als herself only to those who really want to admire her.
Caprl's soul has an eternal and magnetic aura, recalling
since always beauty seekers and emotions discoverers.
Her wonderfulness, in fact, is given bit by bit, you have
to tune in with the island to be stricken by her unique-
ness. You have to savor the breath taking patches, sink
In the endless sunsets and the unreal polychromes of its
blue, follow the trail of her hidden paths and feel the ap-
peal of a thousand years old history, get carried away by
the unbridled vitality of the island and be cradled by the
fiery and welcoming embrace of its people. And for this
you have to come back and come back: climb up the
Scala Fenicia, walk up the Cetrella, enter the Dea Cibele
woods, go back up the hidden track of the Fortini, walk
in the history from Marina Grande by the timeless pa-
ths that leads to the Plazzetta, be enchanted in front of
the breathtaking sight of the full moon that enlightens the
Faraglioni. When you are kidnapped by the island, you
feel sublimely equal to the artists, the poets, the writers
and the directors that hoist Capri as the ideal place of
the spirit trying to render her the eternal beauty. This is
how we also felt: this is how we thought it was natural to
create pieces of unique quality and yield the beauty of
the Island. But there is also another important reason: the
Van Gogh, Renoair, Botticelli, Raffaello, Gauguin, Malevich
and Bosch lines stir an endless wonder to those who
stop by to attentively observe them, the same elective

un'altra motivazione profonda: le linee di Van Gogh,
Renoir, Botticelli, Raffaello, Gauguin, Malevich, Bosch,
suscitano una meraviglia eterna in chi si ferma ad
osservarle con occhi attenti, la stessa affinita elettiva
che esiste tra le anime che ascoltano il canto delle
Sirene nascoste sull'isola.

E questo connubio fra Capri e arte, € la filosofia che
accompagna la realizzazione dei nostri capi.

Non il capriccio di una moda passeggera ma delle
emozioni da indossare nel tempo.

Come Capriinostri pantaloncini sono uno dei simboli
dell'eccellenza italiana: ricercatissimi nei particolari,
realizzatl interamente in Italia e distribuiti esclusiva-
mente in pochi e prestigiosi punti vendita, selezionati
con certosina attenzione.

Ma il legame con l'arte non si ferma all'ispirazione.
Crediamo nella crescita del giovani talenti nell'arte
e nella cultura per questo supportiamo con il nostro
patrocinio alcuni artisti emergenti italiani impegna-
tl nel creare linee nuove in grado di interpretare lo
spirito deil nostri tempi. Terramarique Capri, & li-
festyle di lusso, marchio legato a doppio filo con i
mondo del mare della nautica, da sempre simbo-
lo di liberta, emozione, avventura, vitalita. Da qui
nasce la nostra partmership con la Luxury Yachts
Corporation, concessionaria Ferretti, Mochi Craft
e Custom Line e saremo presenti con 1 nostri capi
ad una delle piu importanti kermesse italiane del
mondo vela, I' esclusivissima Rolex Sailing Capri.
Che dire , un bel viaggio nello spirito dell'isola un
tuffo nella bellezza e nella ricerca e nello stile”.

affinity that exists between the souls that listen the chant
of the Mermaids hidden on the island. And this union
between Capri and art is the philosophy that accompa-
nies the creation of our pieces. Not the whim of a pas-
sing by fashion but of the emotions to wear throughout
time. Like Capri, our shorts are a symbol of the Italian
excellencies: pursued in the detalls, entirely produced in
Italy and exclusively distributed m few and prestigious
outlets, selected with painstaking attention. The bond
with art doesn't stop to the inspiration. We believe in the
growth of young talents in art and culture and for this
we support with our patronage several emerging Italian
artists committed In creating new lines that are able to
interpret the mood of our time. Terramarique Caprl 1s
luxurious life style, a brand tied up by a double thread
to the nautical sea world. It has always been a symbol of
freedom, emotion, adventure, vitality. It is from here that
starts our partnership with Luxury Yacths Corporation,
agent of Ferretti, Mochi Craft and Custom Line. We will
be attending with our products one of the most impor
tant Italian events of the sailing world, the exclusive Ro-
lex Sailing Capri. What can be said, it's a nice voyage in
the island’s spirit, a plunge in beauty, search, and style”.

FIORE CAPRI BOUTIQUE
Via Fuorlovado, 10 - Capri
Tel/Fax: +39 0818378319
Email: fiorecapri@libero.it
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Sapori mediterranei e

prodotti locali: e il must

dello chef di casa del

JKitchen, Flavio Astarita.

Un figlio dell'isola a cui e

affidata la direzione del risto-

rante dell’albergo JK di Marina

Crande che, da qualche anno, si sta

facendo spazio nel grande panorama culi-

nario dell'isola azzurra. Tre diverse tipologie di menu
che si posizionano nell'arco dell'intera giornata, lunch,
dinner e fast con insalate e tapas.

Nonostante la giovane eta, Flavio Astarita, si presenta
all'incarico con un bagaglio di esperienze consumate
all’estero, dove ha avuto modo di approfondire e di ar-
ricchire la sua conoscenza culinaria.

Una passione innata, quella che la lega a1 fornelli?

“Si, fin da bambino. Non vedevo 'ora di ritornare da
scuola per correre in cucina ad aiutare mia madre.
Quando la vedevo destreggiarsi tra fornelli e pento-
le, rimanevo imbambolato. Devo dire che molte delle
cose che so le ho imparate da lei”.

Ci rivell un suo segreto. ..

“Tutti gli ingredienti vanno trattati con rispetto, alterar-
ne 1 sapori o nasconderli e un peccato. Bisogna fare
delle selezioni, usare prodotti di stagione e tipicamen-
te locali. Dosare bene le spezie, condimenti. Non ci
sono segreti, solo piccoli accorgimenti”.

Cosa consiglia lo chef?

“Ravioli, sulla scorta del classico piatto caprese. La pa-
sta e quella classica fatta con farina, acqua bollente e
un cucchiaio di olio, ma al posto del composto di ca-
clotta, uova e maggiorana, c'e la ricotta con le patate.
Al posto della salsa di pomodoro, invece c’e una cre-
ma di zucca e vongole. Il sapore e vellutato, il ripieno
e leggero l'accostamento e perfetto”.

Vogliamo dare la ricetta al nostri lettori?

“Per il ripieno: la ricotta va cotta un'ora nel forno con
varie spezie, si lascia a raffreddare e riposare, e unita
ad una crema di patate fino ad ottenere un un com-

THE MEDITERRANEAN
AT TABLE
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Mediterranean {lavours and
local products: it's the must-
do of Flavio Astarita, chef of
the J.Kitchen.
A son of the island to whom is
entrusted the direction of the res-
taurant of the JK Marina Grande Ho-
tel, which is gaining an increasing status
amidst the culinary jewels of the island. Three
different kinds of menus are available in the course of
day for lunch, dinner along with fast meals with salad
and tapas.
In spite of his young age, Flavio Astarita, arrives with
a patrimony of experiences abroad, where he had
the opportunity of optimising his culinary skills.
Has cooking always been your passion?
“Indeed, since [ was a child.
[ couldn't wait to return from school and run to the
kitchen to help my mother. I was enchanted by the
way In which she prepared our meals. In fact, I admit
that [ took many of her recipies”.
Unveil one of your secrets for us. ..
“All ingredients deserve special care, altering or hid-
Ing flavour is a shame.
Selection 1s mandatory, in fact, fruits and vegetables
must be in season and from strictly local crops. Spices
and seasoning but be well-proportioned. There are
no secrets, just good sense’’.
What does the Chef recommend?
“Ravioli, based on the typical Capri dish.
The fresh past is traditional, made with flour, hot wa-
ter and a spoon of olive oil, while the typical filling of
caciotta cheese, eggs and marjoram in tomato sauce,
is replaced with ricotta and potatoes in pumpkin and
clam sauce.
It tastes creamy and the filling is light: an excellent
combination".
Shall we give the recipe to our readers?
“For the filling: the ricotta must cook for an hour in
the oven with various spices. It must be left to cool

Flavio Astarita, chef caprese del Ristorante “ JKitchen" del J.K. Place Capri
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posto solido. Per la pasta
acqua bollente e farina con
un pizzico di sale. Poi si
procede come con i ravioli
capresi: si stende l'impasto
e si imbottisce con il ripie-
no. Per il condimento: si ta-
glia la zucca a piccoli dadi-
ni e silascia cuocere in una
padella. A parte in un'altra
padella si soffrigge un po’
di olio con un pizzico di pe-
peroncino e si fanno aprire
le vongole, aggiungendo
un mestolo di brodo. Tutto a
mantecare insieme e il piat-
to e servito”.

Il ment1 del JKitchen?

“Il menu varia di giorno in
giorno, a seconda di quello
che trovo al mercato. Prefe-
risco lavorare con prodotti
freschi che assicurano una
piu alta qualita in tavola”.
Un lavoro fatto anche di gra-
tificazioni?

“Certamente. Sono sod-
disfatto e onorato quando
mi chiamano al tavolo per
conoscermi e congratularsi
per quello che hanno man-
giato. Il riscontro & imme-
diato, e mi lusinga.

[ complimenti fanno bene
alutano a crescere e a mi-
glorarsi”.

E’vero che la cucina 1taliana
e la migliore del mondo?
“Beh, forse sono di parte,
ma posso assicurarle che
gli ospiti di quest’isola non
Se ne vanno mai scontenti”.

down and then mixed with creamed
potatoes until the mixture thickens.
The fresh pasta is made with hot water
and flour with a dash of salt. The next
step 1s the same as in the preparation
of Capri ravioli: the pasta sheets are
rolled and the filling is added.

For the sauce: cut small pumpkin
squares and leave to cook in a pan.
The clam shells must be left to open
In another pan with boiling olive oil
and a pinch of hot pepper, adding two
spoons of broth. Mix all ingredients
and the dish is ready to be served”.
The JKitchen menu?

“The menu varies every day, accord-

ing to the fresh foods available at the
market. I prefer fresh products as
they are a guarantee of high-quality
dishes”.

Is it also a gratifying job?

“It certainly is. I feel honoured and
gratified when I am called at the tables
to congratulate me on the dishes. I get
immediate feedback, which is very
encouraging. Apprecliative remarks
are a motivating and prompt the wish
to improve”.

Is Italian cuisine the best in the world?
“I may seem partisan, but I assure you
that the guests in this island are never
disappointed”.

CIN CIN
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Michele Colella, barman caprese del J.K. Place Capri
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Situato sul versante nord dell'isola, I'hotel J.K. Place di
Capri e avvolto da un'atmosfera incantevole accompa-
gnata dalla brezza marina. A picco sul mare, il pano-
rama che si gode non ha paragoni. Magari dopo un
tuffo in piscina o un trattamento alla spa, ci si puod
sedere ad aspettare il tramonto gustando un aperi-
tivo o un cocktail preparato dal solerte barman di
casa, Michele Colella. Caprese doc, Michele, ac-
carezzava l'idea di diventare barman, gia da pic-
colo, mentre si allenava guardando il papa...

“Mio padre faceva questo lavoro, ed io lo guardavo
affascinato mentre preparava i drink, mescolava lig-
uorl, dosava gli ingredienti, cosl ho voluto seguire 1
suol passi. Dopo aver frequentato l'istituto alberghi-
ero, ed appreso le basi, ho subito cominciato a cercare
lavoro. Anch’io come molti, ho voluto fare esperienze
all’estero, cosi bagaglio in spalla, vento fra i capelli, e
tanta voglia di imparare, sono partito per Londra. Mi
sono fermato Il per cinque anni, durante 1 quali ho rac-
colto quanto piu potevo, per poter tornare a casa mia e
mettere la mia esperienza a servizio dell'isola”.

Che cosa beviamo in questa calda estate caprese?
“Quando fa caldo non c’e niente di meglio della frutta
fresca, sia per prepararne le composizioni e dare al
bicchiere un'immagine scenografica, colorata, e sia
per miscelarla insieme ai liquori. Ho sperimentato una
nuova versione del classico ‘mojito”’, dandogli una mia
identita. L'ho reso fruttato, ma non semplicemente
con l'aggiunta di succhi di frutta confezionati o con
basi gia preparate, bensi frullando la frutta fresca di
stagione. Sembra poco, ma questo fa la differenza. La
fragola, la pesca, il melone, 'anguria o la mela verde,
tutti 1 frutti sono i miei compagni d’avventura durante
l'estate. La novita per il 2011 e il mojito all'anice, che
non e colorato ma e gustoso”.

Qual e I'ingrediente giusto nel tuol cocktail?

“Senza dubbio la psicologdia, e la passione mischiata
ad una giusta dose di fantasia e creativita. La sensazi-
one che si prova dopo aver fatto un drink ad un cliente,
vederlo sorridere dopo il primo sorso, sapere di aver
esaudito la sua richiesta mi lascia appagato e gratifi-
cato. Cerco di capire la persona che ho davanti. Qui
arriva gente da tutte le parti del mondo, e devo capire
in pochi secondi dove posso osare e dove invece non
eccedere ed essere piu conservatore’.

Nel corso della tua carriera hai avuto qualche strana
richiesta?

“In effetti s1, mi hanno chiesto un cocktail Martini con
caffe espresso, mi sembrava una richiesta strana ma
non ho esitato a farlo, e in effetti mi sono anche diverti-
to, per me era una novita. Non mi & concesso deludere
un cliente, la mia professionalita non me lo concede’.
I JK cocktail?

“Certo, non pud non esserci, come non puo non esser-
ci la frutta. Per il K. cocktail ho pensato al mandarino.
Succo di mandarino spremuto aggiunto allo cham-
pagne. Ha un gusto strepitoso, non e particolarmente
dolce e lascia un retrogusto buono. Da provare, sl in-
nalza il bicchiere e cin-cin a tutti!”.
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An enchanted air, accompanied by the sea breeze,
characterizes the ] K. Place Hotel in Caprl, located on
the northern side of the island. It borders on the sea
and towers off a unique panorama. After a dive in the
sea or a spa session, it's possible to relax and wait for
the sunset enjoying a drink or a cocktail prepared by
the hotel's zealous barman, Michele Colella.
Michele, born and raised in Capri, wished to be a
barman since he was a child, and practised by ob-
serving his dad ...

“It was my father’s profession. I would watch him in ad-
miration while he prepared the drinks, mixed liquors,
dosed all mgredients. I decided to follow his footsteps.
After gaining a diploma at the training school for the
hotel trade, and a basic formation, I started to look for
a job. As often happens, I wished to have experiences
abroad. With a rucksack on my shoulders, free and
easy, yearning to learn, I decided to go to London. I
stayed there five years, during which I worked as hard
as I could to put my experience to the service of the
island upon my return”.

What are we drinking in this hot Capri summer?
“When it's hot there’s nothing better than fresh fruit, as
decoration — to give a more scenographic appeal to
the drink — and as an ingredient of cocktails. I tried a
new version of the traditional “mojito”, to which I gave
a personal contribution.

[ gave it a fruity taste not by adding juices or prepared
mixtures, but by adding fresh fruit. It may seem unim-
portant, but it makes the difference.

Strawberries, peaches, melon, watermelon or green
apple, all fruits are my summer companions. In 2011
a new drink is available: anisette mojito, transparent
and tasty”.

What's the best ingredient of your cocktails?
“Psychology undoubtedly is, along with passion
mixed with a just amount of imagination and creativ-
ity. The sensation that is experienced after preparing
a drink is to see the client’s satisfaction at the first sip:
knowing that I fulfilled his request is gratifying to me.
[ try to understand my customer. The hotel guests
arrive from all over the world, and I have just a few
seconds to understand if I can dare or if I have to pre-
serve a more conservative approach’.

During your career did you have some strange re-
quest?

“Actually I did, I was asked a Martini cocktail with
an espresso, it seemed a weird drink, but I complied
with the request.

And in fact, I even enjoyed it, but for me it was some-
thing new. I am not allowed to disappoint a client, as a
professional barman, I cannot and will not”.

The J K. cocktail?

“It's mdispensable, along with an indispensable ingre-
dient, fruit. For the JK. cocktall I introduced tangerine.
Tangerine juice added to champagne.

[t tastes great. It’s not too sweet and leaves a pleas-
ant after-taste. You should try it. You lift your glass
and ...cheers!".

JK MOJITO

% Rum

Y4 Succo dilime

zucchero di canna

menta peperita

fragola fresca frullata

JK COCKTAIL

3/10 di succo di mandarino
7/10 di champagne
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N

JKMOJITO

% Rum

Y4 lime juice

cane sugar

spearmint

fresh liquidized strawberries
JK COCKTAIL

3/10 tangerine juice

7/10 champagne




Sopra: I'esterno della boutique Casadei in Rue d'Antibes 99, Cannes. Sotto: Cesare Casadei, direttore creativo della maison.
Above: outside of the boutique Casadei in Rue d'Antibes 99, Cannes. Below: Cesare Casadei, creative director of the maison.

CASADEL STYLE AND ELEGANCE AT HIGH ALTITUDE

STILE ED ELEGANZA AD ALTA QUOTA

Dal doppio plateau “Anni Quaranta”
alla zeppa di cuoio o metallo, dagli zoc-
coli con tacco vertiginoso, a stivali ade-
rentissimi, a stiletti, zeppe e décolletée
a punta. Questa € la collezione prima-
vera-estate di Casadel, la celebre mai-
son fondata nel 1958 da Quinto e Flora
Casadel e oggi guidata dall’eclettico
Cesare Casadei. Non poteva mancare,
lungo la via dello shopping caprese,
un’esclusiva boutique griffata Casadel,
dove poter acquistare un paio di scarpe
uniche, veri e propri gioielli di autenti-

From the double plateau of the Forties to
the leather or metal wedged-heel shoes,
from the clogs with vertigmous high
heels, to tight fitting boots, to stiletto, to
platform shoes and spiky decolleté. This
is Casadel’s spring-summer collection,
the famous maison founded in 1958 by
Quinto and Flora Casadei guided today
by the eclectic Cesare Casadel. An ex-
clusive designer boutique could have
not been missing along the shopping
street of Capri, where a pair of unique
shoes that are a real and true jewel of

ca couture. Accanto alle forme divenute authentic couture can be bought.

dei cult del marchio, come il sinuoso doppio plateau  Next to the shapes that have become a cult of the brand,
Anni Quaranta o il virtuosistico triplo platform, compa-  such as the winding double plateau of the Forties or
lono nuove creazioni di matrice architettonica: la tor- the upright triple wedge heels, new creations of archi-
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Casadei Chain Collection P/E 2011.

reggiante zeppa tripla di sapore Sixties che assembla
elementi eterogenei, come 1l cuoio effetto legno e 1
metallo; gli zoccoli dal vertiginoso tacco a stiletto che
avvolgono il piede con intrecci plastici di rete stretch,
e infine 1 modelli che uniscono lo stiletto alla zeppa in
un'unica foggia. Il tutto completato da stivali aderentis-
simi da “material girl” e decolletee sofisticate a pun-
ta “ladylike”, veri e propri talismani di stile. Ed ecco
che anche nelle vetrine capresi fa bella mostra di sé
la collezione Primavera-Estate 2011, ovvero il risultato
di una grande ricerca sui materiall naturali trattati da
mani sapientl. Dal canguro stampa lizard alla renna
scamosciata, dalle vernici al vitello reso morbido al
tatto, fino alla pelle laminata effetto oro pallido, quasi
sbiadito da un tempo carico di nostalgia. Le costru-
zioni piu innovative come “Mina”, il tacco massiccio
a base piramidale, plasmano forme scultoree ma leg-
gere, esaltate da una palette di toni make-up, neutri
e pastelli, il bianco e il nero, ma anche le tinte choc.
Invece, la zeppa "‘Calatrava’”’, costruita come un’'onda
sinuosa, unisce materiali contrastanti creando un pic-
colo prodigio di ingegneria, forgiato nel segno della
sintesi di oppostl. Quella di Casadei € dunque una
donna femminile e determinata che vuole stupire ma
che pretende anche qualita ed eccellenza, cardini
principali della maison italiana che anno dopo anno
da vita a calzature che rappresentano veri e propri
oggetti di design. Un concetto chiave che pervade
I'intera collezione € la catena che, nelle sue trame
intrecciate, unisce design e decorativismo, natura e
artificio, sensualita ed ésprit bon ton. Definisce I'este-
tica del marchio in tutte le sue intriganti sfaccettature:
la catena in bassorilievo, esclusiva della maison, su
plateauy, la doppia catena nelle zeppe a la Mondrian,
fino a culminare nei sandali di couture, realizzati con
“Swarovski elements”. Ed & cosi che le scarpe di Ca-
sadel trovano posto in una location totalmente diversa
da quella abituale, tipicamente urbana, e raddoppiano
con l'apertura di due nuove boutiques a Cannes e Ca-
sablanca. Nell'elegante spazio di via Camerelle trova
posto la “Chain Collection” che propone una catena
oro in bassorilievo ad impreziosire il plateau di sandali
dal tacco vertiginoso e dai colori accesi (verde, giallo
sole e rosso aragosta) e del modello “Mondrian” con
doppia catena inserita nella zeppa e colori a contra-
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tectonic matrix emerge: the towering triple wedge
heels by the scent of the Sixties that assembles het-
erogeneous elements, like leather by the wood and
metal effect; the clogs with the vertiginous stiletto high
heels that wrap the foot with plastic weaved stretch
nets; and finally the models that combine the stiletto to
the wedge in a unique style. The overall is completed
by “material girl” tight boots and sophisticated spiky
“ladylike” décolleté that are a true and real style talis-
man. And this 1s how in the Capri shopping windows
the Spring-Summer 2011 collection makes a beauti-
ful show being the result of a vast research on natu-
ral materials handled by expert hands. From lizard
printed kangaroo to suede reindeer, from varnish to
leather from calf skin made soft to the touch, to leather
laminated with a pale gold effect almost faded out by
a time that seems filled with nostalgia.

The most innovative creations like “Mina”, the massif
heel by the pyramidal base, mould sculptured shapes
yet light elated by shades of a make-up palette, neutral
and pastels, black and white, but also shocking dyes.
The "“Calatrava” wedge heel instead, built like a sinu-
ous wave, unites contrasting materials creating a small
engineering wonder marking a trace in the synthesis
of opposites.

Casadel’s woman is thus feminine and determined
wanting to amaze yet pretending quality and excel-
lence, these being the main thistles of the Italian Mai-
son that year after year gives life to footwear that rep-
resents true and real objects of design.

A key concept that permeates the entire collection is
the chain, that in its weaved textures unites design and
decoration, natural and artificial, sensuality and bon
ton esprit. It defines the label esthetics in all its intrigu-
ing facets: the “bas-relief” chain, a maison exclusive,
on plateau, the double chain in wedge heels Mon-
drian style to the culminating couture sandals made
with “Swarovki elements”. It is like this that the Casa-
del shoes find place n a location totally different than
the usual ones, typically urban, and doubled with the
openings of two new boutiques in Cannes and Casa-
blanca.

In the elegant space of via Camerelle, the "“Chain Col-
lection” finds room proposing a golden chain in bas
relief enrich-

ing the ver
tiginous heels
plateau by the
bright colors
(green, sunny
yellow and
lobster  red)
and the “Mon-
drian” model
with  double
chain in the
wedge heels
and contrast-

) Casadei Calatrava Collection P/E 2011.
ing colors. The




Sopra: I'interno della boutique Casadei a Cannes. Sotto: sandalo della Casadei Atelier Collection P/E 2011.
Above: interior space of the boutique Casadei in Cannes. Below: sandal of the Casadei Atelier Collection S/S 2011.

sto. La “Suede Collection”, mvece, osa volumi speri-
mentall sapientemente uniti a forme dal sapore deci-
samente retrd con una duplice opzione: il sandalo con
tacco Mina o la décolletée bon ton a punta con plateau
interno. I colori? Ovviamente molto accesi, dall’azzur-
ro al verde smeraldo, dal fucsia al rosso. E poi ancora
la “Atelier”, un mix tra opulenza, edonismo e ottimi-
smo del glamour degli Anni Ottanta, con una catena
di strass che diventa protagonista di calzature gioiello.
800 cristalli swarovski, incastonatl a mano singolar
mente e ricamati a filo su un tomaia, formano, appunto,
una catena che avvolge il piede, disegnando un gioco
raffinato e sublime. E infine la collezione ""Calatrava”,
ovvero un prodigio di ingegneria creato da Casadei
per l'estate 2011 con una zeppa che ricorda un'onda.
Per il giorno, la scelta € una calzatura dai colori de-
licati, grigio chiaro e tan, con una zeppa in metallo e
cuoio effetto legno. Per la sera, si osa con 1 sandali in
raso di seta champagne, nero e blu notte, e la zeppa
tempestata da pietre swaroski e metallo laccato, ov-
vero la nuova proposta per la Red Carpet Collection.
Casadel, infatti, & la griffe
prediletta dalle dive di Hol-

“Suede Collection” instead dares experimental vol-
umes wisely joined to shapes by the flair definitely a
bit retro with a double option: the sandal with the Mina
heel or the spiky décolleté bon ton with internal pla-
teau. The colors? Obviously very bright, from blue to
emerald green, from fuchsia to red.

And again, the “Atelier Collection”, a mix between
opulence, hedonism and optimisms of the Eighties’
glamour with a rhinestone chain that becomes the
protagonist of jewel sandals. 800 Swarovski crystals,
each hand set and embroidered on the upper shoe,
form a chain that wraps around the foot, designing a
refined and sublime effect. Finally the “Calatrava Col-
lection” an engineering prodigy created by Casadel
for summer 2001 with a wedge that recalls a wave.
For day time the choice is shoes with soft colors, light
gray and tan, with a wedge heel in metal and leather
with a wooden effect. The evenings are dared with
sandals in satin of champagne silk, black or deep blue
and the wedge heels studded with Swarovski stones
and lacquered metal being the new ‘Red Carpet Col-
lection” proposal.Casadel is infact the designer pre-
ferred by Hollywood'’s Stars:

lywood: da Cameron Diaz a
Eva Mendes, passando per
Kate Hudson, Demi Moore
e Beyoncé, per citarne alcu-
ne. A loro e dedicata la Red
Carpet Collection, distilla-
to di glamour e preziosita,
fra sandali inondati di strass
come gocce di luce, tulle
plissettato a mano e cospar-
so di cristalli, dischi luminosi
ricamati a comporre il manto
di una zebra e trame gioiello
di microchains. Per una sen-
sualita senza limiti.

from Cameron Diaz to Eva
Mendes, not less Kate Hud-
son, Demi Moore and Be-
yonce.,

The "“Red Carpet Collec-
tion” is dedicated to them,
refined with glamour and
preciousness, between san-
dals filled with rhinestones
like light drops, hand pleated
net sprinkled with crystals,
bright discs embroidered
like zebra cloak and micro
chains woven jewels. For a
sensuality without limits.

210




YACHT

[L RED CARPLI
DELLISOLA

A/Z/ZURR

testo: MARIELLA VERNAZZARO

Quello caprese e sempre stato un capodanno particolare.
Da quindici anni a questa parte, lo € anche di piu. Il must
e festeggiare sotto le stelle, ma soprattutto accanto alle
stelle, quelle di Hollywood. Star internazionali, molte del-
le quali insignite della prestigiosa statuetta, massimo ri-
conoscimento della cinematografia mondiale, si mischia-
no al turisti e agli abitanti in un unico grande abbraccio.
Quello della piazzetta. I[deatore e promotore del festival
cinematografico “Capri-Hollywood” e llstituto Capri
nel Mondo, associazione onlus che, da anni, opera nella
promozione di eventi culturali sull'isola azzurra. Un im-
portante volano che ha il merito di risvegliare I'isola dal
torpore invernale in cul € gia caduta. Cosi, puntualmen-
te, ogni 27 dicembre, le vie del centro e della piazzetta
si trasformano in un virtuale red carpet che vede sfilare
1 personaggi piu disparati del jet set internazionale. At-
tori, sceneggiatori, montatori, costumisti, molti del quall,
premi oscar, ma anche imprenditori, ministri, politici, si
danno appuntamento sull'isola nel nome del cinema in-
ternazionale e per festeggiare il nuovo anno in arrivo. Tra
1tanti, e sarebbe impossibile citarli tutti, gli attori Vanessa
Redgrave (Oscar con Giulia -1978), Faye Dunaway (Oscar
con Quinto Potere -1977), FE Murray Abraham (Oscar con
Amadeus -1984), Maricel Martinez (in odore di candida-
tura all'Oscar con Biutiful), Mira e Paul Sorvino, Laura Mo-
rante, Burt Young, Giancarlo Giannini, Franco Nero, Ben
Cazzara, il ‘mago’ del montaggio Pietro Scalia (Oscar
con "JFK — Un caso ancora aperto di Oliver Stone 1992 e
“Black Hawk Down" di Ridley Scott - 2002), 1 registi Paul
Haggis (Oscar con Crash - 2004) Shekhar Kapur (Oscar
con Le quattro piume - 2002) i bosniaco Danis Tanovic
(Oscar con “No Man's Land"- 2002), Ferzan Ozpetek,
Alessandro D’'Alatri, le costumiste Sandy Powell (Oscar
con “Shakespeare in Love” - 2000) e Gabriella Pescuc-
ci (Oscar con LEta dell'mnocenza -1994), appartengono
all'immenso firmamento di stelle che Pascal Vicedomini
ha avuto I'onore di premiare e di ospitare sull'isola azzur-
ra. Un tripudio di nomi che, nei cinque giorni, a cavallo di
capodanno, trasformano 1'isola in “passerella” facendola
balzare agli onori delle cronache mondiali.

THERED CARPET

OF THE BLUE ISLAND

New Year's Eve on Capri has always been a special one.
Over the last fifteen years, it has become even more so.
It's a ‘must’ not only to party under the stars, but above all
next to the stars... the Hollywood ones. International stars,
many of them awarded the prestigious Academy Award
statuette, the highest recognition in filmmaking, mingle
with tourists and residents in one big huddle in the square.
The non-profit association Capri World Institute is the cre-
ator and promoter of the film festival "Capri-Hollywood",
and for years has been active in promoting cultural events
on the ‘Blue Island’ known as Capri, and worthy of note is
the fact that it has the merit of awakening the island from
its winter torpor into which it has already fallen. So, like
clockwork every Dec. 27, the centre’s streets and squa-
re turn into a virtual red carpet parade that features the
most diverse celebrities of the international jet set. Not
only actors, writers, editors, costume designers, many of
who are Oscar winners, but also entrepreneurs, ministers,
and politicians meet up on the island in the name of in-
ternational cinema, and to celebrate the upcoming New
Year. Among the many, and it would be impossible to list
them all, the actors Vanessa Redgrave (Oscar for ‘Giulia’
-1978), Faye Dunaway (Oscar for ‘The Fifth Power' -1977),
F Murray Abraham (Oscar for 'Amadeus’ -1984), Maricel
Martinez (nominated for ‘Beautiful’), Mira and Paul Sorvi-
no, Laura Morante, Burt Young, Clancarlo Giannini, Fran-
co Nero, Ben Gazzara, the ‘wizard’ of editing Pietro Scalia
(Oscar for Oliver Stone's 1992 JFK - A case is still open’
and ‘Black Hawk Down' by Ridley Scott, 2002), directors
Paul Haggis (Oscar for ‘Crash’ - 2004), Shekhar Kapur
(Oscar for 'The Four Feathers' - 2002 ) Bosnian director
Danis Tanovic (Oscar for ‘No Man's Land’ - 2002), Ferzan
Ozpetek, Alessandro D'Alatri, costume designers Sandy
Powell (Oscar for ‘Shakespeare in Love’ - 2000) and Ga-
briella Pescucci (Oscar for ‘The age of imnocence'-1994),
belong to the huge number of stars that Pascal Vicedomi-
ni has had the honor of hosting and presenting awards to
on the ‘Blue Island’. A bouquet of names, that in the five
days over New Year'’s, transform the island into a catwalk
launching it into the media headlines worldwide.

POWER, ALVAREZ, HAGGIS

testo: LUCA MARTINELLI \ foto: OLYCOM

Non le servono grandi presentazio-
ni. Romina Power, attrice, cantante
e anche regista ci parla del suo for-
te legame con lisola azzurra, nato
quando ancora sedeva sulle gambe
di papa Tyrone.

Ciracconti del rapporto della famiglia
Power con ['isola di Capri. Suo padre
Tyrone e sua madre Linda Christian
sono venuti spesso qui, lel stessa e
stata ospite piu volte. Pol, un lungo pe-
riodo di assenza. Come le sembra il
ritorno?

“Bellissimo. Tornare a Capri € sem-
pre bello, ora piu che mai. Essendo
stata per molto tempo negli Stati
Unitl, la apprezzo ancor di piu per la
sua bellezza. Ma io qui ci vengo da
quando ero piccola, ci ho girato dei
film quando avevo 15-16 anni, ho dei
ricordi bellissimi anche di quel pe-
riodo, poi ora sono tornata qui, con i
miel figli. Ho un rapporto bellissimo
con Capri, che non finira mai.

C'e un altro rapporto di cul vorrem-
mo chiederle. quello con I'India. Lei
si e scoperta regista nel 2006, con

She doesn't need presentations. Ro-
mina Power, actress, singer and film
director shared her reflections on the
strong bonds that tie her to the Blue
island, established when she was a
only a toddler.

Tell us about the relationship of the Po-
wer family with the island of Capri. Your
father Tyrone and your mother Linda
Christian were frequent visitors of the
1sland. You also have stayed here on nu-
merous occasions, followed by a long
absence. What's it like to come back?
“It's beautiful. Returning to Caprl is
always beautiful, now more than ever.
Having lived for some time in the Uni-
ted States, | appreciate it even more for
its beauty. But I have come here since [
was a child. It’s the setting of films that
[acted m when I was 15-16. I have be-
autiful memories also of that period.
Then [ came back with my children. [

1l mediometraggio Upaya, trasmes-
so qui dopo [l'omaggio di Capri
Hollywood a suo padre con San-
gue e arena. C'é qualcosa della sua
esperienza personale in quel film?
“Il film nasce da un mio racconto,
quindi c'e molto di mio, di personale.
Si ispira molto alla mia ricerca della
spiritualita. Penso che ogni giorno de-
dichiamo molto tempo a molte cose,
ma troppo poco al nostro rapporto
con la spiritualita. Io, invece, ho inizia-
to a dedicar mici specie dopo la mia
separazione. Penso che sia importan-
te ogni giorno dedicare un po' di spa-
zio, unpo' del nostro tempo a questo”.
Lei ha anche recitato a teatro con
I monologhi della vagina di Eve
Ensler, uno spettacolo molto im-
portante sul sesso e la sessualita.
Come ¢é stato recitare in uno spet-
tacolo cosl difficile e impegnativo?
“Bellissimo! Cercavo un testo che mi
scuotesse. C'e tutto: c'e l'ironia e lo
humour, ma anche la disperazione e
le testimonianze di varie donne che
hanno subito violenza...

have a beautiful relationship with Ca-
pri, that will never end"".

We would like to know more of ano-
ther special relationship of yours: India.
You discovered your directing talent in
2006, with the short film Upaya, that was
screened here after Capri’s dedicated
mitiative to Hollywood and to your fa-
ther’s films, notably Blood and Sand. Is
there something of your personal ex-
perience in that film?

“The film 1s based on a short story I
wrote. Therefore it contains many au-
toblographic elements. It draws inspi-
ration from my quest for spirituality. [
think that every day we devote a lot
of time to many things. But we fail to
focus on the spiritual aspects of life.
I have developed this spiritual quest
after my divorce. I consider it impor-
tant to set some time aside every day
to spiritual reflections”.

YACHT

CAPRI

Romina Power

Volevo una cosa forte, qualco-
sa che mi coinvolgesse. Quel te-
sto i rappresentava in pieno quello
che sentivo di poter e voler fare”.
Il suo futuro e sempre negl Sta-
i Uniti oppure [ltalia torne-
ra a vederla in modo piu stabile?
“Beh, io vorrei tornare in Italia un po'
pit a lungo. Mi piacerebbe torna-
re a teatro con un altro testo, come
dire, simile ai Monologhi, che mi
coinvolga. Mi pilacerebbe tantissi-
mo realizzare un altro film, maga-
1l un lungometraggio questa volta.
Ma soprattutto il teatro... sl, quello
non mi andrebbe di escluderlo”.

You also starred in the episodic play the
Vagina Monologues, a famous show on
sex and female empowerment, VWhat
was 1t like to play such a difficult and
demanding role?

"It was beautiful! I was looking for a
script with a strong message. Here I
found everything: irony, humour, along
with desperation and the personal ac-
counts of raped women. .. I wanted to
stage something with a strong Impact,
that would involve me. That script had
all of these features”".

Do you envisage your future in the Uni-
ted States or do you plan to settle down
in Italy for longer periods?

“I would like to stay in Italy longer. I
would like to act in another play, simi-
lar to the Monologues. And I wish to di-
rect another movie, a feature perhaps.
Anocther play...

[look forward to it”.



Marciel Alvarez

Maricel Alvarez, attrice argentina,
protagonista insieme con Javier Bar-
dem, dell'ultima pellicola di Alejan-
dro Ifiarritu, “Biutiful”, in corsa per
la candidatura all'oscar come migl-
lore film straniero, ci racconta la sua
avventura nel cinema.

Il debutto sul grande schermo grazie
a "Biutiful'. Ma chi e Maricel Alvarez?
“Ho lavorato molto in teatro, sono
quasi quindici anni ormai.

Ho lavorato sia nel teatro "ufficiale"
che in quello "indipendente" di Bue-
nos Aires, che e molto "ricco", e molto
attivo. Ho anche fatto molte tournée
all'estero e ho partecipato a vari fes-
tival teatrali in giro per il mondo”.
Non ¢ la prima volta, quindi, che varca
1 confini?

Maricel Alvarez, Argentine ac-
tress, co-starring with Javier Bar
dem in the latest film by Alejandro
[narritu, “Biutiful”’, that received a
foreign-language Oscar nomina-
tion shared her adventures in the
movie industry with us.

You made your debut with the film
“Biutiful. But who 1s Maricel Alvarez?
“I worked as a theatre actress for
many years, nearly fifteen, both n
“mainstream” and “independent”
theatres of Buenos Aires, which has
arich and lively theatrical program.
I toured abroad and took part in
world theatrical play festivals”.

So it’s not the first time that you're
crossing the national borders? You
worked also outside Argentina...
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Quindi ha lavorato anche fuori
dall'Argentina.

“No, ho lavorato molto in Europa e
anche in Germania”.

E poi, [Adrritu. ..

“E una storia fantastica. Alejandro
ha fatto vari casting per i ruolo di
protagonista in Spagna, Messico,
Stati Unitl, ma non era molto convinto
di quello che aveva trovato, quindi
mando il suo direttore del casting in
Argentina. All'epoca, ero impegnata
con un paio di produzioni teatrali. 11
direttore mi venne a vedere a teatro
e dopo aver visto entrambi gli spet-
tacoli, mi invito ad una audizione”.
Un'audizione per un ruoclo molto dif-
ficile, quello di una donna affetta da
disturbo bipolare.

“Si, un personaggio molto complica-
to. Quando feci il casting non sapevo
nulla del ruolo. Mi fecero recitare un
paio di scene, che io trovai davvero
molto Interessanti. Ad ogni modo,
dopo appena una settimana fui scrit-
turata. Per me € stata davvero una
grande sorpresa, non mi aspettavo
di essere scritturata”.

...e non sI aspettava nemmeno le re-
censioni favorevoli che EI Pais, 1l New
York Times, La Razon ed altri quotidi-
ani le avrebbero dedicato?

“E stato fantastico, & un "regalo" dalla
nostra professione. Ad ogni modo, io
gla mi sentivo enormemente privi-
legiata ad aver preso parte a questo

“I worked in European theatres, in
Germany in particular”.

Then came Inarritu. ..

“It's an amazing story Alejandro
screen-tested many actors for the
leading role in Spain. Mexico, USA.
But he wasn't convinced. He there-
fore sent his casting director to
carry out further screen-tests in Ar-
gentina. At the time I was involved
in a couple of plays. The director
came to see me on stage and after
having seen both plays he called
me for an audition”’.

It was an audition for a very hard
role: a woman affected by bipolar
disorder.

“A complex role indeed. When I
did the screen-test I knew nothing

film, non solo per 1 personaggio che
ho interpretato, ma anche per la pos-
sibilita di lavorare con due eccezionali
artisti come Alejandro Ifiarritu e Javier
Bardém. Due artisti e due persone
davvero eccezional, sia dal lato pro-
fessionale che dal lato umano. Era gia
stata una esperienza fantastica, quindi
davvero non mi aspettavo altro... Per
quello che riguarda le recensioni, mi
sento solo di dire di essere orgogliosa
di quanto ho letto”.

“Biutiful”’ ricevera molto probabil-
mente una nomination agli Oscar
come miglior film straniero. Pensa
che potra esserci anche una nomina-
tion per lel, come migliore attrice?
“Beh, sarebbe davvero molto da
chiedere. Ad ogni modo, i film e
stato gia candidato ai Golden Clobe
come miglior film in lingua straniera
e abbiamo tutti alte aspettative per gli
Oscar, dove la pellicola ¢ la candidata
ufficiale del Messico per il miglior film
straniero. Sarebbe un grande onore,
una grande gloia, anche perche sap-
plamo quanto abbiamo lavorato duro.
Sarebbe, un regalo grandissimo, qual-
cosa che oftieni grazie all'impegno e
alla passione in quello che fai”.
Chissa, magari Capri le portera
fortuna...

“Me l'hanno gia detto che Capri
porta fortuna, spero davvero che sia
cosl! Ad ogni modo, mi sento gia ab-
bastanza fortunata cosi”.

of the role. I was asked to act out
a couple of scenes, which I found
very interesting. After a week, I
was told I had been chosen for
the part. I was taken by surprise, |
would never have expected it”.
...nor did you expect so many posi-
tive reviews from EI Pais, the New
York Times, La Razon and other
newspapers?

It was amazing, a ‘present’”’ to our
profession. Moreover, having been
chosen for the part was already a
great honour for me, not only for
the role, but also as [ was given the
opportunity of being in the same
film with two exceptional artists,
namely Alejandro Inarritu e Javier
Bardém. They are extraordinary

under every angle, at professional and
human level. It was a fantastic experi-
ence... so [ really couldn't have asked
for more... As regards the reviews,
all I can say 1s that I feel proud for
what [ read”.

“Brutiful” is likely to receive an Oscar
nomination as best foreign-language
film. Do you expect to receive a Best

Actress nomination?

“Well, it would be asking too much.
The film was nominated for a Gold-
en Clobe for Best Foreign Lan-
guage Film. We have high expec-
tations for the Academy Awards,
where the film is Mexico’s nomi-
nee for Best Foreign Film.

It would be a great honour, a great joy,

also because we all worked very hard.
It would be an immense present, ob-
tained as a result of our commitment
and passionate engagement.’

Who knows, Capri could bring
good luck ...

“I have already been told that Capri
brings good luck, and I hope it's true!
However, I'm already lucky enough”.

I regista, Paul Haggis, premiato con
I'Oscar nel 2004 per 1 film “Crash”,
presente sull'isola azzurra per ritirare
1l premio "Capri Humanitarian Award
2010”, per 1 suo Impegno umanitario,
slracconta...

Lei ha niziato come fotografo, dopo
essere stato colpito da Blow up di
Michelangelo Antonioni. Come e div-
entato pol uno sceneggiatore?

" Perché non ero granché come fotografo e dovevo pure
far qualcosa! In realta, ho sempre amato raccontare storie,
scrivere storie per 1 teatro, fin da quando ero bambino. La
fotografia € stata un amore passeggero, di transizione fra
quello per il teatro e poi quello per il cinema’.

C'e stata anche un'altra "transizione", perché poi & diventato
anche regista nel 2003 con Crash. E quello é stato forse 1
suo punto di svolta, perché dopo quello ha miziato a lavorare
come sceneggiatore con Clint Eastwood...

“Clint e veramente una persona straordinaria. Da quando
vidi uno dei suoi film, Gli spietati, che penso sia uno dei
film piu belli di sempre, ne rimasi davvero colpito. E’ da al-
lora che ho desiderato di lavorare con lui. Ha davvero un
grande cuore, & molto generoso. E ti da fiducia, soprat-
tutto: quando scrivi una sceneggiatura, ti lascia la liberta
di pensare. Forse € anche per questo che gli attori che
lavorano con lui lo amano cosi tanto. Non gli importa se
fai degli errori, sostiene che cosi tu sia pill "vero". E mer-
aviglioso lavorarci assieme’.

Lei e anche impegnato nell'ambito della beneficenza, tramite
l'associazione Artists for Peace and Justice, che ha ricevuto 1l
Capri Humanitarian Award 2010. In pit, sta manifestando per
la liberazione del cineasta iraniano Jafar Panahi, detenuto in
Iran perché ritenuto vicino all'opposizione al regime.
“Quello che sta succedendo al nostro collega Jafar - e
anche al suo collaboratore, Mohammad Rasoulof, non di-
mentichiamolo - & semplicemente scandaloso. Una per-
Sona non puo essere imprigionata semplicemente perche
& vicina a certe istanze, perché dice quello che pensa. E
semplicemente scandaloso. o ed altri produttori a Hol-
lywood ci stiamo mobilitando perché Panahi e Rasoulof
vengano liberati, stiamo promuovendo una petizione per
loro. In piu, abbiamo fatto richiesta con Sean Penn per
ottenere il visto per I'Iran per poterlo visitare. Sfortunata-
mente, ancora non siamo riusciti ad ottenerlo. Spero dav-
vero che le autorita ritornino sulla loro decisione”.

Paul Haggis

Director Paul Haggis, who won an
Academy Award in 2004 with the film
“Crash”, is on the Blue Island to re-
ceive the “Capri Humanitarian Award
2010", In recognition of his commit-
ment. He shared his reflections ...
You started your career as a photog-
rapher after seeing Michelangelo An-
tonioni’s Blow Up. How did your script-
writer career come about?
“I didn't have a great talent as a photographer, and I
had to do something! In reality, [ have always enjoyed
telling stories, writing plays, since [ was a child. Photog-
raphy was a temporary passion, half-way through my
theatrical and movie passions”.
There was also another "transition”, since you directed
Crash in 2003. That was turning point, since after then you
started working as screenwriter with Clint Eastwood...
“Clint is an amazing person.
My admiration was sparked off when [ first saw one
of his films, Unforgiven, that [ consider one of the best
movies ever. And that's when I hoped that one day I
would work with him. He has a great heart.
He's very generous and he trusts others, most of all. He
leaves you the freedom to develop the script you are
writing for him. And this 1s also why all the actors in his
movies are so fond of him. He doesn't care if you make
mistakes. He says it makes you look more “authentic”,
“It's great to work for him”.
You are mvolved in charity work with the Artists for Peace
and Justice Association that received the 2010 Capri Hu-
manitarian Award. You are also protesting to obtain the Iib-
eration of Iranian film director Jafar Panahi, imprisoned in
Iran, charged with siding with the opposition movement.
“ What has happened to our colleague Jafar — and also
to his assistant, Mohammad Rasoulof, it shouls not be
forgotten — is a scandal. A person cannot be put nto
prison simply because he identifies with a cause and
he says what he thinks.
A group of producers, including myself, are doing
our utmost to obtain the liberation of Panahi and Ra-
soulof and we re promoting a petition for this. We also
asked Sean Penn to request a visa for Iran, so that we
may go and visit him. Unfortunately we haven't suc-
ceeded yet. [ hope the Iranian authorities will recon-
sider their decision”.
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"LOS VERSOS
DEL CAPITAN

testo: MARIELLA VERNAZZARO

“Capri, regina di roc-

cia, nella tua veste color

giglio e amaranto, vissi

sviluppando la fortuna e

il dolore, la vigna piena

di grappoli radiosi che
conquistai sulla terra”. Comincia con questi piccoli
e meravigliosi versl, scolpiti in una roccia, lungo la
strada che porta ai Faraglioni, la storia d’amore tra
Pablo Neruda e Caprl. “Vi sbarcal in inverno. La veste
di zaffiro custodiva ai suol piedi: e nuda sorgeva in
vaporl di cattedrale marina”. Era gennaio, un freddo
gennaio del 1952, quando Pablo Neruda e Matilde
Urrutia approdarono sull'isola trovando un po’ di pace
nel calore di una casa e nell’abbraccio affettuoso di
un amico. Liinizio di una nuova vita, ma anche la fine
di un’altra storia cominciata altrove. Nel 1949. L'anno
in cui, il poeta fu costretto a lasciare la propria casa, in
Cile, a causa della sua attivita politica, in aperto con-
trasto con il governo. Costretto a scappare, dopo un
viaggio in cui rischio piu volte la vita, Neruda si tra-
sferl a Parigi, accolto dal pittore Pablo Picasso. Solo
nel 1950 Neruda giunse in Italia, fermandosi, di volta
in volta, a Milano, a Firenze, a Roma, stringendo rap-
porti di amicizia con i piu llustri personaggi della po-
litica e della cultura, da Quasimodo, a Guttuso, a Car-
lo Levi, a Renato Caccioppoli. Raggiunto da un ordine
di espulsione dall'ltalia, a firma del ministro Scelba, a
causa della militanza comunista, parti in treno da Na-
poli alla volta della frontiera svizzera, accompagnato
da Massimo Caprara, segretario di Togliatti. Mai si
sarebbe aspettato di trovare alla stazione Termini di
Roma, una folla di amici e sostenitori che “costrinse”
il capo del Governo, De Gasperi, a '‘rivedere” l'or-
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“Capri - queen of the rock, in your dress of the
color amarinth, and in the white lily I lived develop-
Ing joy and pain. The vineyard full of radiant clusters
that conquered the land”. These elegiac opening
lines, carved in the stone road leading to the Stacks,
mark the beginning of the love story between Pablo
Neruda and Caprl. ‘I arrived there in winter. The
sapphire robe covered her feet in haze, the Marine
cathedral stood naked before me.” In the month of
January, a cold month of January of 1952, Pablo Ner-
uda and Matilde Urrutia landed on the island and
found the warm embrace of a friend and the warmth
of a home. It was the beginning of a new life, and the
end of a story that had begun in different circum-
stances, in 1949. That was the year when the poet
was forced to leave his home in Chile, due to his
passionate political commitment against dictator
ship. After his dangerous flight — he risked dying on
several occasions - he finally settled down in Paris,
in the home of Pablo Pi-
casso. In 1950 Neruda
came to Italy, with stays
in Milan, Florence and
Rome, where he estab-
lished friendships with
the most illustrious per
sonalities of the political
and cultural realm such
as Quasimodo, Guttuso,
Carlo Levl, Renato Cac-
cloppoli. His Communist
activism earned him an
expulsion order signed by Italian minister Scelba.
He took the train leaving from Naples, headed to the

Pablo Neruda

dine di espulsione nei confronti del pericolosissimo
sovversivo cileno, sul quale rimase, pero, puntato
l'occhio discreto e vigile delle forze dell’ordine. Per
far calmare le acque e allontanarsi dalla vita politica,
Neruda accarezzo l'idea di un “buen retiro” che, gra-
zie all'intermediazione di Mario Alicata, lo porto sotto
'ala protettiva e nella dimora caprese di via Tragara,
dello scienziato Edwin Cerio. "Qui siete nella vostra
casa”, disse Cerio, accogliendo Pablo Neruda e la
cantante cilena Matilde Urrutia, nella “Casetta di Ar-
turo” davanti al fuoco scoppiettante di un camino. Una
casain cul rifugiarsi e poter finalmente vivere il sogno
di un amore rincorso per anni, quello per Matilda, la
donna che aveva incontrato per anni, in incontri furti-
vi, in attimi rubati al suo matrimonio con Delia Carril.
Un oasi di felicita, fatta di una casa bianca, piena di
fiori, sull'isola dell'amore e della magia. Un “esilio”
amoroso che si produsse in uno straordinario fervo-
re creativo. Neruda sedeva alla scrivania del grande
salone, e scriveva, scriveva, scriveva, instancabile, in-
finito. Imprigionava su fogli bianchi, attimo per attimo,
quella magia che insieme alla sua Matilda respirava
tra le stradine e vicoli di Capri, che riconosceva nei
tramonti e nelle albe isolane, che lo incantava nelle
notti d'amore. E soprattutto dell'amore il poeta scri
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Swiss border, accompanied by Togliatti’s secretary
Massimo Caprara. He would never have expected
such a large crowd of friends and supporters await-
Ing him at Rome’s Termini station. This occurrence
“forced” Prime Minister De Gasperi, to “reconsider”
the expulsion order against the dangerous Chilean
subversive militant, although police authorities kept a
vigil —albeit discreet — eye on him. To pour oil on trou-
bled waters, Neruda decided to opt for a “buen re-
tiro”. Owing to the intermediation of Mario Alicata, he
was taken under the wings of scientist Edwin Cerio,
who granted him hospitality in his Capri home in via
Tragara. "You're at home here” Cerio said welcoming
Pablo Neruda and Chilean singer Matilde Urrutia, in
his “Casetta di Arturo”, before the cracking fireplace.
A home in which he could seek shelter and finally live
the years-long love-dream with Matilda, whom for
years he met in secret, hiding that love story from his
wife Delia Carril. An oasis of happiness consisting in
a white home, surrounded by flowers, on the island
of love and magic. That amorous “exile” produced
extraordinary creativity. Neruda would sit behind
the desk in the large living-room writing tirelessly,
the whole time. He would record on the white sheets
of paper every single magical moment that he and



~ veva, di quello per
sua donna sposata :
una terrazza di Tragara
al chiaro di luna. Pazzo
d’amore per lei e per la
notizia appena ricevuta
di una dolce attesa, or
ganizzo un matrimonio
sotto le stelle. Le fece
confezionare una abito
da sposa a righe bianche e verdi, con filamenti do-
rati, adorno la casa con fiori di campo, serti, ginestre,
foglie e lettere di carta colorata sul muro che dice-
vano “Matilda te quiero”, e sul terrazzo di casa, con
la luna come unico testimone la chiese in sposa. A
Matilda regalo una vera d’oro, con inciso “Capri, 3
maggio 1952. 1 tuo Capitano” e lei fu sua per sempre.
Questo unico canto d’amore vive racchiuso ne “Los
Versos del Capitan”, una raccolta di tutte le poesie
dedicate a Matilda pubblicata, in un primo momen-
to in forma anonima, per non offendere la sua pri-
ma modlie, alla quale si sentiva ancora sentimental-
mente legato, e in una tiratura di solo 48 esemplari
per gli amici e gli intenditori. Ne segul un’edizione
argentina, ad ampia diffusione, il cui autore fu presto
smascherato, con qualche dispiacere da parte di chi
credette di leggere In questi 1 versi, un abbandono
dell'impegno e della lotta. A 1 versi del Capitano fece
seguito “Las uvas y el viento”, un libro di poesie inte-
ramente dedicato al piti grande amore della sua vita.

Matilda experienced on Capri's narrow white streets,
in the sunsets and the dawns, in enchanted nights of
passionate love. Notably, the Chilean poet would write
about his love for the woman he married on a terrace
In Tragara, to the light of the moon.

He was madly in love, and as soon as he learnt of the
news of her pregnancy he organised a marriage un-
der the stars of Capri. He ordered a tailored white-
and-green striped wedding gown, with embroidered
golden threads, he decorated his house with wild flow-
ers, laurel, genista, and leaves. He pasted coloured
paper letters on the wall saying ‘Matilda te quiero”,
and on the terrace of the home, with the moon as their
only marriage witness he asked her to marry him.
He gave her a gold ring in which had been carved
the followed words “Capri, May 3 1952. Your Captain”
and she was his forever spouse. This love chant was
included in the “Los Versos del Capitan”, a collection
of the poems to Matilda published in 48 copies, ini-
tially in anonymous form so as not to hurt his first wife,
intended for friends and connoisseurs only. An Argen-
tinian large-scale edition followed, and the author was
soon unmasked, to the disappointment of those who
interpreted his work as the relinquishment of politi-
cal activism. After The Captain’s Verses Neruda wrote
“Las uvas y el viento”, a book of poems dedicated to
the greatest love of his life.
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L'infinita

“Vedi queste mani? Han misurato
la terra, han separato
1 minerali e i1 cereali,
han fatto la pace e la guerra,
hanno abbattuto le distanze
di tutti 1 mari, di tutti 1 fiumi,
e tuttavia
quando percorrono
te, piccola,
grano di frumento, allodola,
non riescono a comprendert,
si stancano raggiungendo
le colombe gemelle
che riposano o volano sul tuo petto,
percorrono le distanze delle tue gambe,
si avvolgono alla luce della tua cintura.
Per me sei un tesoro piu colmo
d'immensita che non il mare e i grappol,
e sel bianca e azzurra e vasta come
la terra nella vendemmia.
In questo territorio,
dai tuoi piedi alla tua fonte,
camminando, camminando, camminando,
passero la mia vita.”
Pablo Neruda

The Infinite One

Do you see these hands? They have measured
the earth, they have separated
minerals and cereals,
they have made peace and war,
they have demolished the distances
of all the seas and rivers,
and yet,
when they move over you,
little one,
grain of wheat, swallow,
they can not encompass you,
they are weary seeking
the twin doves
that rest or fly in your breast,
they travel the distances of your legs,
they coil in the light of your waist.

For me you are a treasure more laden
with immensity than the sea and its branches
and you are white and blue and spacious like
the earth at vintage time.

In that territory,
from your feet to your brow,
walking, walking, walking,

[ shall spend my life

Pablo Neruda
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SANCTUARY AND MUSE

testo: ANTONIO MENNA

Artisti, ma mica
fessi. Un po' come
1 frati e le suore.
Avranno pure fatto
voto di castita ma
non rinunciano alla
bellezza.
La sublimano, ri-
empiendosl gli oc-
chi invece che le
mani. Fate caso ai
monasteri.
[ posti piu belli, gli
Intrecci piu arditi di
ventl e sole, e c'e
un convento. Religiosi, si, ma mica fessi.
Cosi l'artista, che sara pure maledetto e bohemienne
e disperato e vagamente depresso e un po' triste e in-
troverso e introspettivo e tormentato e cupo e inquieto
e scapigliato e tutto perso nei suoi pensieri; sara pure
impegnato a pensare alla vita, pitt che ad agirla.
Ma meglio esserlo in un posto bello, che brutto.
Non e quindi un caso che ci siano tracce di scrittori
in ogni oasl. Raccontano il baratro ma cercano il pa-
radiso. Scavano la parte oscura della vita.
Ma intanto meglio godersela.
Non c'e uno scrittore che, per cercare ispirazione, ab-
bia mai fittato un basso a Piscinola (quartiere di case e
niente piu alla periferia di Napoli). Ma a Capri sl
Perche ritirarsi dal mondo e gia dura: il tormento
pesa e linquietudine affligge. Meglio Capri che
Soccavo (quartiere di case e niente piu alla perife-
ria di Napoli).
Deve averla pensata cosl il buon Camille. Era di
bassa statura, e la cosa gli dava qualche noia.
Amava la vita, ma questa, evidentemente, non lo
ricambiava. Quando lo videro, 1 capresi lo battez-
zarono subito "o francesiello", perche era piccolo e
cortese. Camille Du Locle, librettista d'opera, fu uno
del primi scrittori a scegliere l'isola azzurra come
personalissima oasi. Decise di ritirarsi a Capri alla
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They're artists indeed. But they're not stupid. Some-
what reminiscent of priests and nuns in that they took
the chastity vow but they didn’t give up beauty. Sub-
limation took place in the view seen through their
eyes. Take the monasteries for example. The most
beautiful bearings, the most alluring expressions of
wind and sun are those near a convent. The Reli-
gious are no jerks. Thus artists may even be maudlits,
bohemian, tainted by depression or sadness and
Introspection, tormented, blue, and disquietly over-
come by their innermost reflections; more focused
on thinking life rather than on living it... That being
the case, it's better to be in a beautiful rather than in
an ugly setting. Thus, it’s no coincidence that every
oasls bears the trace of writers. They write about af-
fliction but they seek paradise. They probe into the
darkest side of life. But as they're at it, they make the
most of it. No writer has ever sought for inspiration
in the Piscinola (a dormitory suburb on the outskirts
of Naples). But they did seek it in Capri. Withdrawal
from the world is hard enough, torment is a burden,

Angelo Petrilla

bella eta di 44 anni, nel 1876. Oggi, a quell'eta, sei
appena uscito dalla casa paterna.

All'epoca avevi fatto tutto quello che potevi.

E Du Locle qualche passo nel giardino delle arti lo
avevano mosso. Direttore dell'Opera di Parigi, libret-
tista famoso, scrisse prima il Don Carlos per Verd;,
e poi suggeri allo stesso Verdi il soggetto per 1'Aida.
Opere maestose per un librettista bassino, che pas-
sava inosservato.

Un francesiello che a Capri costrui Villa Certosella a
via Tragara e si ritiro sulla bella vista senza lasclare
molte tracce di sé. Perso nella bellezza che non ave-
va. Tutt'altra storia, quella di Axel Munthe. Medico,
scienziato, scrittore e bell'esempio di maschio vulca-
nico, Munthe, svedese, scelse una vecchia cappella
ad Anacapri, vi costrui una villa con una straordinaria
veduta (Villa San Michele) e ci scrisse su un romanzo
- La storia di San Michele - dove ha raccontato, in un
esempio unico di "biografia del proprio sogno realiz-
zato" - la costruzione laboriosa e amorevole di questa
villa straordinaria, donata poi allo Stato svedese e di-
ventata, negli anni, un'attrazione per l'isola.

La attraverso ad episodi, invece, Norman Douglas,
che venne a Capri a piu riprese fin dalla fine dell'Ot-
tocento. Prima compro una villa a Napoli, poi si tra-
sferl sull'isola. Piuttosto sfortunato in amore, molto
cornificato dalla moglie Elizabeth, peraltro sua cu-
gina, ne divorzio, ricavando da queste e altre disav-
venture quella che a Napoli si chiama "brutta nomi-
nata". Fu processato a Londra per molestie sessuali
su un ragazzo di sedici anni, e anche a Caprl - voce
di popolo - pare che non disdegnasse alternare
compagnie femminili a quelle maschili. L'isola, si sa,
e tollerante, come il mare.

Che pero ha la risacca dell'inciucio.

Douglas trasfiguro Capri in una isola immaginaria,
Nephente, che mise come sfondo ad uno dei suoi
romanzi piu fortunati, Vento del Sud.

Lo scrittore inglese fu legato a Capri da un amore
sincero, visse a Villa Caterola, poi a via Tragara.

Ne scrisse tanto e contribui a farla conoscere nel
mondo. Non e azzardato sostenere che fu sulle trac-
ce di Douglas che una intera generazione di scrittorl
decise di scoprire Capri, e piu in generale la meravi-
gliosa fiaba del sud Italia. Edwin Cerio, Compton Ma-
ckenzie, Graham Creen fu lo straordinario trittico di
scrittori che elesse Capri a dimora, a musa, a circolo.
[l primo, architetto e progettista di tante ville, ha scrit-
to molto su Capri ma soprattutto ha animato la vita
culturale dell'isola, ospitando letterati e poeti (Pablo
Neruda, su tutti) e costruendo un mito prim'ancora
che un luogo.

Fu sulle tracce di Cerio che Mackenzie, scozzese,
baronetto, scrisse e pubblico due romanzi a Caprie
su Capri (Vestal Fire e Donne pericolose). Macken-
zie, in realta, non amava Capri in quanto tale ma in
quanto isola. Aveva nel sangue la sua Scozia, am-
biento le sue migliori commedie alle Isole Ebridi, si
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Aldo Busi

and so is malaise. Hence, better Capri than Soccavo
(a dormitory suburb of Naples).

These must have been the thoughts of Camille. He
was short, a fact that he found annoying. He enjoyed
life, but evidently he was not reciprocated. As soon
as they saw him, the Capri locals renamed him "o
francesiello" (the French little one, Trans.s note) since
he was short and obliging. Camille Du Locle, opera
librettist, was among the first writers to choose the
island as his personal oasis. He decided to retire in
Capri at the remarkable age of 44 in 1876. Nowa-
days, that's the age that marks independence from
one’s parents. But at the time, everything had already
been done. And Du Locle had indeed taken his steps
in the garden of arts. Director of the Opera, (Paris),
renowned librettist, he first wrote the Don Carlos for
Verdi, and then suggested to Verdi the subject mat-
ter for the Aida. Majestic operas for a short libret-
tist, who passed unnoticed. A francesiello who built
Villa Certosella in via Tragara in Caprl and retired
from that beautiful sight without leaving traces in his
wake. The beauty he hadn’t been bestowed captured
him. Axel Munthe from Sweden, physician, scientist,
writer, a handsome man with volcanic male traits, is
a different story. On the premises of an ancient chap-
el in Anacapri, he built a villa with an exceptional
view (Villa San Michele) that was to be the object
of his novel — The History of St. Michael — a unique
example of a "“self-accomplished dream biography”
—The magnificent villa which the writer built with
loving and devoted care was eventually donated to
the State of Sweden, and with time it became one of
the island’s tourist attractions. Norman Douglas was
an occasional guest of the island. He lived in Capri
on and off since the turn of the Nineteenth century.
He first bought a villa in Naples and then moved to
the 1sland. He was rather unlucky with women and
was repeatedly cheated by his wife Elizabeth, (his
cousin), and divorced her. As a consequence, cou-



costrul una casa sull'isola di Barra, dove fu sepolto
dopo la morte.

In tutto questo tormentato amore per le isole, trovo
a Capri un pezzo della terra che amava, e si rico-
nobbe, la riconobbe, e la visse totalmente, abitando
Villa Caterola, poi Villa Il Rosario, poi Villa La Solita-
ria, sulla passeggiata del Pizzolungo. Compro una
casa a Cetrella, che lascio quando la nostalgia per la
Scozia prese il sopravvento.

Graham Creene, invece, se non viaggiava, non scri-
veva. Doveva nutrire il suo immaginario.

E per questo non trovo mai pace. Arrivo a Capri ne-
gli anni Quaranta.

Aveva gia scritto I naufraghi e La roccia di Brighton,
aveva avuto successo e riconoscimenti e girava il
mondo per trovare spunti, lampi, visuali, storie. Da
Capri prese solo il relax percheé se ne ando senza
lasciare tracce, se non la memoria di esserci stato.
Ben altra intensita riservo a Capri Curzio Malaparte,
il controverso scrittore autore di "Kaputt" e di quello
straordinario ritratto di Napoli che fu "La pelle". Ma-
laparte arrivo a Caprinel 1936 e due anni dopo era
gia al lavoro per costruire la sua splendida villa, sulla
panoramica del Pizzolungo, in seguito set cinemato-
grafico e poi chiusa al pubblico.

C'e anche chi a Capri ci e passato giusto un po', ma
poi I'ha raccontata con straordinaria efficacia. Lo ha
fatto Aldo Busi, scrittore bresciano, letterato cosi ro-
busto da doversi smarrire, ogni tanto, nelle lande te-
levisive per ridimensionare una grandezza cosl poco
contemporanea da risultare imbarazzante. In uno dei
suoi tanti libri di memorie e viaggi (per la precisione
quello che si intitola bizzarramente, ma non troppo,
"Bisogna avere 1 coglioni per prenderlo nel culo"), fa
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pled with further misfortunes, he gained a bad repu-
tation. He was tried in London for sexual harassment
on a sixteen-year-old boy, and in Capri — vox populi
— he was said to equally appreciate the company of
women and men. In fact, the island is as tolerant as
the sea, with its undertow...

Douglas transformed Caprl in an Imaginary island,
Nephente, which he depicted in one of his most
popular novels, South Wind. The English writer was
bound to Capri by authentic love. He lived in Villa
Caterola, and later inVia Tragara. He wrote about it at
length thus contributing to its fame worldwide. It can
be said that an entire generation of writers were de-
termined to discover Capri and the fabulous world
of Southern Italy in his wake. Edwin Cerio, Compton
Mackenzie and Graham Green were the marvellous
three who elected Capri as their home, muse and
meeting-place. The former, architect and planner
of numerous villas, produced abundant writing on
Capri, and most of all, he animated the cultural life of
the island by inviting writers and poets as his guests
(notably Pablo Neruda), creating a myth before a
place. It was on the traces of Cerio that Mackenzie,
Scottish, Baronet, wrote and published two novels in
Capri and about Capri (Vestal Fire and Extraordi-
nary Women). Mackenzie appreciated Capri as an
island. Scotland, his homeland, ran deep in his veins,
he chose the Outer Hebrides as the setting of most
of his plays, he built himself a home on the island
of Bar, where he was buried after his death. In this
tormented love for the islands, he found in Capri a
part of the land he loved, he identified himself with
it, and lived it fully, in Villa Caterola, Villa Il Rosario,
Villa La Solitaria, on the Pizzolungo promenade. He
purchased a house in Cetrella, which he left when
his nostalgia for Scotland became overwhelming.
Conversely, Graham Greene didn’t write unless he
travelled. He needed to nourish his imagination.
This is why he was in a state of constant disquiet.
He came to Capri for the first time in the 1940s. He
had already written The Shipwrecked and Brighton
Rock, and was awarded prizes in recognition of his
talent. He travelled to find inspiration, insights and
stories. All he took from Capri was relax, since he
left no trace of his stay, except for the memory of his
visit. Curzio Malaparte, the controversial author of
"Kaputt" and of The Skin, a magnificent portrayal of
Naples, had a different kind of intensity. Malaparte
first came to Capri in 1936 and two years later he
was already busy building his sumptuous villa, on
the Pizzolungo scenic road, later a film-set, which
eventually became closed to the public.

There are those who spent a short time in Capri, but
provided vivid accounts. It is the case of Aldo Busi,
from Brescia, an outstanding writer, to the extent
that sometimes he has to get lost in the meanders
of TV sets so as to contain such an extraordinary —
albelt non-contemporary — literary talent. In one of

un ritratto di Capri che andrebbe ritagliato e appeso
al muro, non fosse altro che perche segue un omaggio
alla mamma tra i piu teneri, e per fortuna poco cele-
brati, della narrativa contemporanea.

Tutt'altra incursione caprese € quella di Valerio Mas-
simo Manfredi che, nel romanzo storico "L'Ultima le-
gione", ci porta sulla Capri di 1529 anni fa, una terra
in mezzo al mare dove fu tenuto prigioniero Romolo
Augustolo, ultimo imperatore romano d'Occidente.
Un'isola fedelissima e antica, ricostruita minuziosa-
mente eppure stranamente riconoscibile.

Perduta e infame ¢ invece la Capri di Angelo Petrel-
la, giovane scrittore napoletano che in Nazi Paradi-
se, un noir durissimo ed estremo, racconta la storia
di un giovane naziskin e hacker, che odia comunisti
e borghesi alla stessa maniera, e quando trova co-
munisti che sono anche borghesi, vede rosso, anzi
nero. Immaginarsi cosa puo combinare quando vie-
ne mandato a Capri a craccare il computer di un
ricco che conserva nella sua villa informazioni peri-
colose e compromettenti.

Chi Capri, invece, la incorona e Mario Soldati, che
ci ha vinto un premio Strega (1954) con un romanzo
che andava e veniva dall'isola azzurra e che volle
titolare proprio "Le lettere da Capri'. Un romanzo
complesso, a piu voci, con una cadenza scompo-
sta, che viaggia nel mondo. Una storia di passioni
e adulteri, un gioco ambiguo che corre tra Roma,
Parigi, New York e Capri.

Avrebbe potuto avere nel titolo uno qualunque di
questi luoghi, ma Soldati scelse Capri, perche vo-
leva raccontare l'attrazione morbosa, lo scintillio
della sensualita, il tremore della carne, la furia della
gelosia, lo smarrimento del sentimento, l'euforia e
insieme l'abisso di un uomo e di una donna che si
prendono e poi si segnano e pol si dimenticano e
poil si scrivono, come fa Jane, moglie apparentemen-
te irreprensibile di Harry, nelle lettere che invia ad
Aldo, un amante caprese che l'accende di passione
e la svuota di follia. "Non potevo che scegliere Ca-
pri", disse Soldati, ricevendo il premio Strega.

Non ci fu bisogno di spiegare perche.

Axel Mun

his many novels of memoirs and travel (in particular
the book bearing the unusual title: "Bisogna avere
1 coglioni per prenderlo nel culo"), he provides a
portrait of Capri that deserves most praise, with the
remarkable homage to mothers, one of the most
touching in contemporary narrative.

A different approach to Capri characterizes Valerio
Massimo Manfredi’'s historical novel "L'Ultima le-
glone", set in Capri of 1529 years ago, a land sur-
rounded by water, where Romolo Augustolo, the
last Roman Emperor of the Western World was kept
prisoner.

A fallen, infamous Capri is depicted by young Nea-
politan writer Angelo Petrella in Nazi Paradise, a noir
with extremely harsh tones. It's the story of a young
communist-and-bourgeois — hater, a skinhead, and
a hacker.

When he meets middle-class Communists he lets
out all of his anger. Imagine what happens when he
1s sent to Capri to hack the computer of a wealthy
personage who keeps secret and compromising in-
formation in his home.

Conversely, Mario Soldati crowns Capri. He won
the Strega literary Prize in 1954 with the novel titled
“Letters from Capri”, a complex, multi-character
novel, with a disjointed style that involves different
parts of the world. A story of passion and adultery,
an equivocal game set between Rome, Paris, New
York and Capri.

He could have inserted in the title any one of these
places but Soldati chose Capr1 since he wanted to
tell the story of a morbid attraction, the spark of sen-
suality, the tremor of the flesh, the fury of jealousy,
the fragility of emotions, the euphoria coupled with
the abyss experienced by a man and a woman that
come together as one and then separate, and write
each other letters, which is what Jane, Harry's appar-
ently blameless wife, does with Aldo, her lover from
Capri, that stirs her passion and her folly. "It could
only have taken place in Capri ", Soldati said upon
receiving the Strega Prize.

There was no reason to explain why.
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[ VINI DI TIBERIO

THE WINLES OF TIBERIUS

testo: MARIELLA VERNAZZARO

Lo sosteneva I'Imperatore definito

“il Giusto”: A Capri nulla manca

per godersi appieno le gioie del-

la vita. Tantomeno il nettare d'uva,

tanto amato da Tiberio che si riti-

10 la prima volta sull'isola napole-

tana nel 27d.c., addolorato per la

morte dell’amato figlio Druso ed

esasperato dall'avversita del po-

polo di Roma. Tiberio aveva ses-

santasette anni, era gia da tempo

apertamente osteggiato dalla ca-

sta senatoriale e cercava un “buen retiro” dove conti-
nuare a regnare in tranquillita.

Per dli storici fu un clamoroso errore. Per Capri invece
significo I'mizio di una bella stagione.

Limperatore vi fece costruire dodici ville; la piu splen-
dente, Villa Jovis in cima al Monte Tiberio, fu la sua
preferita. Qui si circondo di studiosi, giuristi, letterati
ma anche dei piu noti astrologi dell'epoca. Lo scopo
era farsi consigliare al meglio durante il suo governo
a distanza. Taclto e Svetonio, storici, cronisti e critici
dalle spiccate simpatie senatoriali, si soffermarono piu
volte nei loro scritti su feste capresi all'insegna della
piu sfrenata lussuria che l'anziano regnante romano
spesso si concedeva. Tiberio in realta era uomo riser
vato, oltre che un conservatore dello status quo. Quasi
certamente la verita, come tramandato da saggl suoil
contemporanei, sta nel mezzo. Non v'e invece alcun
timore di smentita sulll'amore dell'imperatore per il
vino di Capri, tanto che nel confronto giudicava quello
di Sorrento un ‘mediocre aceto”. Difficile immaginare
oggigiorno caratteristiche organolettiche del nettare
da lul gustato sull'isola azzurra. Pare pero che le uve
Biancolella e Greco vi fossero allevate gia all'epoca.
Il gusto? Poco rimane come testimonianza. Il bianco
era forse gia leggero, beverello, perfetto da abbinare
ai delicati pesci mediterranei. Poco strutturato anche il
10ss0, anzi probabilmente un Piedirosso, piu adatto ai
prodotti agropastorali, come carni e formaggi. Certo €
che nel secoli seguenti si penso molto piu a sporcare
il buon nome dei vini capresi piuttosto che a migliorar
lo. Anche se, lasciando stare quell'isterico gran bevi-
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The Emperor defined as “the Just

One” affirmed it: Capri lacks for

nothing if one wishes to enjoy the

pleasures of life to the fullest. Least

of all nectar of the grape, much-

loved by Tiberius who first retreated

to the Neapolitan island in 27 A.D,,

grief-stricken by the death of be-

loved son Drusus and exasperated

by the adversity of the Roman peo-

ple. Tiberius was sixty-seven years

old, was already openly opposed
by the senatorial caste for some time and was searching
a ‘buen retiro” where he could continue to reign in peace.
For historians it was a resounding error. Instead for Caprl
it signified the begnning of a beautiful season. The em-
peror had twelve villas constructed there; the most re-
splendent- Villa Jovis, on the top of Mount Tiberius- was
his favorite. Here he surrounded himself with scholars,
jurists, literates but also the most renowned astrologists
of the time. His goal was to be advised by the best during
his governance at a distance. Tacitus and Svetonio- his-
torians, chroniclers, and critics of the bold favors of the
Senate- lingered time and again on the parties of Capri in
their writings, under the banner of the most uncontrolled
lust that the reigning Roman elder often allowed himself.
In reality Tiberius was a reserved man, In addition to a
conservative of the status quo. Surely the truth, handed
down from the essays of his contemporaries, lies some-
where in the middle. There is no denial of the emperor’s
love for Capri wine; in comparison he once even judged
that of Sorrento“mediocre vinegar”. Difficult to imagine
today are the organoleptic characteristics of the nectar
he tasted on the island. It seems, however, that the Bi-
ancolella and Greco grapes were already grown in that
time. The taste? Few testimonies remain. The white wine
was perhaps already light, beverello, perfect to pair with
the delicate Mediterranean fish. And not a very struc-
tured red wine either; most likely a Piedirosso, more suit-
able for agro-pastoral products like meats and cheeses.
Certainly in the following centuries one tried much more
to sully the good name of the wines of Capri rather than
improve it. Even if after Tiberius there were many who

Imperatore Tiberio
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tore di Norman Douglas

(scrittore noto per le sue

intemperanze, tanto che

insultd in lungo largo 1

coltivatori locali), dopo

Tiberio furono in molti a

lodare i bianchi e i rossi

isolani. Fra loro perso-

naggi della rilevanza di

Rilke, Wilde, Krupp, Le-

nin e Gorkjj. Per non par-

lare delle ricche bevute

di Graham Creene, 'au-

tore de “Il terzo uomo”,

nell’ex osteria Aniello. E’

pero proprio nel corso

del novecento che la bot-

tiglia di Capri perde va-

lore. Annacquato, retrocesso a mezzo adatto solo per
insensate sbornie in trattoria, il vino caprese diventa
un inutile souvenir. Fino a qualche anno fa; perché an-
che grazie agli sforzi di poche virtuose famiglie pro-
duttrici, 1 Brunettl in testa, sembra che la musica stia
cambiando.

E per gli appassionati di enologdia si € aperta una sta-
glone molto interessante. Lobiettivo?

Far tornare a splendere i vini dell'isola azzurra; ren-
derli finalmente nettari degni dell'impagabile bellezza
caprese. Secondo l'abile penna di Luciano Pignataro,
una delle punte di diamante della cultura enoica cam-
pana, si e gia sulla strada giusta. Intuizione confermata
dal recente interessamento di Raffaele Pagano che sta
elaborando un progetto per ridare slancio alla viticol-
tura sull'isola.

Le ultime due vendemmie hanno fornito segnali po-
sitivi. E anche I'Ais Campania punta sulla rinascita ca-
prese. Lo richiedono da tempo 1 cultori dell'isola, 1o
pretendono gli appassionati di enogastronomia (che
non vedono l'ora di inserire Capri fra le tappe im-
perdibili), lo meritano infine i vecchi coltivatori locali
che da una vita affondano le braccia nei terreni di Via
Marucella, Torre Materia e Via Magliara e hanno il di-
ritto di vedere degnamente ripagate le loro ataviche
fatiche. Sara fondamentale non tradire le tipicita del
luogo. Sarebbe inutile inventarsi blend aziendali, utiliz-
zando vitigni internazionali quando fra le morbide uve
bianche dell'isola, che rappresentano 1'80% del totale,
troviamo Biancolella, Fiano e Greco. E un rosso che vo-
glia rispecchiare la natura dell'isola dei faraglioni po-
trebbe anche fare un po’ di barrique per irrobustirsi
e seguire la moda ma non potra mai prescindere dal
vitigno Piedirosso. D’altronde anche ai tempi dei fur-
bi e golosi monaci della Certosa il bianco caprese, di
color paglierino chiaro, era “leggero e assai delicato”;
mentre il rosso, prodotto sempre in quantita minime,
era “'soave, sapido e asciutto”. Cosi e stato per secoli
i vino dellisola, cosi presumibilmente sara in futuro.
Con l'approvazione, ne siamo certi, anche di Tiberio,
“il Giusto” Imperatore.
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praised the island’s red
and white wines, leaving
alone that unruly drinker
Norman Douglas (writer
known for his intemper
ance, to the pomt of n-
sulting far and wide local
cultivators). Among those
of relevance: Rilke, Wilde,
Krupp, Lenin and Gork-
ij. Let alone the heavy
drinking of Craham
Greene, author of “The
Third Man,” in the ex os-
teria Aniello. It was in the
course of the twentieth
century, however, that the
wines of Caprl lost thelr
value. Watered-down, retrograded by half, suitable only
for foolish drinking in a trattoria, Caprl wines became
useless souvenirs. Until a few years ago.
Thanks to the efforts of a few virtuous producing fami-
lies, the Brunetti family in the lead, it seems as though
the music were changing. And for those passionate
of oenclogy, an interesting season has opened. The
objective? The return of the Blue Island’s wines in all
their splendor, their attainment of nectars worthy of the
priceless beauty caprese. According to the deft pen of
Luciano Pignataro, one of the diamond points of wine
making culture of the Campania region is already on its
way in the right direction. An intuition confirmed by the
recent interest of Raffaecle Pagano who is elaborating a
project to re-catalyze viniculture on the island. The last
two wine harvests provided positive signs.
And even I'Als Campania (the Itallan Association of
Sommeliers) count on Capri's rebirth. For some time
the enthusiasts of the island have been requesting i, the
lovers of wine and food (who can't wait to insert Capri
amongst the not-to-be-missed stops) have been ex-
pecting it, and lastly the old local cultivators deserve it
who have been sinking their arms into the terrain of Via
Marucella, Torre Materita and Via Magliara and have
the right to see their atavistic labors rightfully brought
into fruition. It will be fundamental not to betray the is-
land’s typicalities. It would be useless to invent corpo-
rate blends, utilizing international grape varieties when
we find Biancolella, Flano and Greco among the island’s
smooth white grapes, representing 80% of the total.
And a red that reflects the nature of the sea stack island
could even be made more robust by using the trendy
barrique, but it will never prescind from the Piedirosso
grape. Even during the times of the crafty and glutton-
ous Certosa monks, Capri's white wine- pale straw In
color- was "light and so delicate;” while the red wine,
produced always in small quantities, was “‘sweet, savory
and dry.’ This is how the wine has been for centuries on
the island, and this is how it will presumably continue to
be in the future. With the approval, we are sure, even of
Tiberius, “the Just” Emperor.

Valaquae S.R.L - Via Marina Piccola, 18 - Capri. - Tel +39 081 8370648
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ANACAPRI,
UNA FUCINA
DELLA CULIURA

ANACAPRL A FOUNDRY OF CULTURL

testo: GINO VERBENA

Per le sue particolarita naturali 1'isola e conosciuta in
tutto il mondo da oltre duemila anni. Prima l'imperatore
Augusto, successivamente Tiberio che, dal 26 al 37
d.c. siritiro a Capri governando, da 1i, il caput mundi
hanno dato il primo impulso alla fama dell'isola grazie
anche alle loro ville rimesse in luce dagli scavi arche-
ologici di Amedeo Maiuri. La conoscenza del luogo
si diffuse ulteriormente specie nell’Ottocento quando
gli artisti del pennello, non ultimi quelli della celebre
Scuola di Posillipo, spinti dalla ricerca di belle vedute,
furono portati fino alla Campania dal Grand Tour. Le
loro opere (oli, acquerelli ecc.) offrirono al mondo un
luogo ricco di storia e di mitologia. Certamente, con la
nascita della fotografia, grosse ditte come Alinari, Bro-
gl, Guida, Chauffourier tanto per citarne qualcuna, a
partire dalla seconda meta dell”Ottocento, accrebbero
il desiderio di visitare la perla del golfo che, grazie
anche alla stampa delle prime cartoline illustrate e alla
riscoperta della Grotta Azzurra, divento un luogo dello
spirito richiamando, dalle lontane lande dell'Europa,
ma anche dall’America, chi desiderava concentrarsi,
nel verde e nel silenzio, per creare lavori immortali. Il
noto romanziere Graham Greene sosteneva che a Ca-

For her natural peculiarities the island has been known
throughout the world for more than two-thousand years.
It was Augustus the emperor, then Tiberius who, from 26
to 37 AD retreated to Capri to govern the caput mundi,
who were the first impetus to the island’s fame, thanks
to their villas uncovered by the archeological excava-
tions of Amedea Maiurl. Knowledge of the place further
spread in the nineteenth century when artists, especially
those from the celebrated School of Possillipo, driven by
the search for beautiful views, were brought to the Cam-
pania by the Grand Tour. Their works (olls, watercolors,
etc) offered to the world a place rich in history and my-
thology. From the second half of the nineteenth century
on, with the birth of photography, large companies such
as Alinari, Brogi, Guida, and Chauffourier to name a few
increased the desire to visit the pearl of the golf. Thanks
to the printing of the first lllustrated post cards and to
the rediscovery of the Blue Crotto, it became a place of
the spirit, summoning those who, in the far away lands
of Europe and even in America, desired to concentrate,
in green and silence, in order to create immortal works.
The noted novelist Graham Creene maintained that in a
few days at Capri, he succeeded in writing that which

Curzio Malaparte

pri, riuscisse a scrivere, in pochi giorni, cio che altro-
ve avrebbe richiesto mesi di lavoro. Gia all‘inizio del
Novecento si erano formate nutrite colonie di stranieri
che organizzavano incontri e convivi in un’ammirabile
osmosi culturale. Rapidamente Capri assunse il ruo-
lo di centro dell'internazionalita e, a partire dal 1906,
di correnti politiche destinate a cambiare l'assetto di
alcune nazioni. Con i rivoluzionari russi fu fondata la
cosliddetta "Scuola di Capri” per l'insegnamento della
tecnica rivoluzionaria.

S1 registro l'arrivo di grandi scrittori e poeti quali
J.Conrad (1906), R. M. Rilke (1907), I. Bunin e, poco
dopo, di D. H. Lawrence e C. Mackenzie e altri. Piu
prolungata la presenza dello scrittore scozzese Nor-
man Douglas dallo stile robusto e privo di soverchio
romanticismo. Gli anni Venti furono caratterizzati dalle
manifestazioni letterarie ed artistiche dei futuristi ca-
peggiati dal Marinetti. Negli anni Trenta Curzio Ma-
laparte costruisce, sopra un piccolo promontorio sul
mare, la Casa come me. Studiosi di vario genere trova-
vano un anfitrione in Edwin Cerlo, senza dubbio il piu
erudito caprese: ospite raffinato, cosmopolita, sindaco
lluminato, scrittore, botanico, ingegnere (prima indu-
striale e poi edile) rispettoso dello stile architettonico
locale. Ospitod nella sua villa di Caprile, 1l Rosaio, Ada
Negri, Gaspare Casella, il musicista Cilea, Ottorino Re-
spighi, Lina Pietravalle, il futurista Marinetti e tantissimi
altri. Molti geni, venuti a Capri per trascorrervi pochi
giorni di vacanza, vi sono rimasti per il resto della vita;
sposando, in qualche caso, una ragazza indigena dalla
bellezza semplice e agreste e dai lineamenti greci.
Se Capri, nell’ospitalita della cultura internazionale
fece la parte del leone, non va dimenticato che pure
la parte collinare dell’isola, e cioe Anacapri, fu rifu-
glo di scrittori e offt], al tanti pittori vedutisti dell’Otto-
Novecento, scorci di inimitabile bellezza, 1" architettura
spontanea del centro storico dove 1 biancori delle
piccole abitazioni rurali si contrapponevano alla cor-
nice naturale fatta di vigneti ed oliveti e, nella periferia,
della bella macchia mediterranea; per non dire degli
strapiombi che dal Solaro si tuffavano precipiti a mare.
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Graham Greene con la Dott.ssa Elisabeth Moor

anywhere else would've taken months of work.

By the start of the twentieth century large groups of
foreigners had already formed, organizing meetings
and living together in an admirable cultural osmosis.
Capri rapidly assumed the role of the center of inter-
nationality and political currents, from 1906 on, des-
tined to change the structure of certain nations. The
so-called “School of Capri” was established with the
Russian revolutionaries for the teaching of revolution-
ary technique. Recorded were the arrivals of great
writers and poets, such as ].Conrad (1906), R. M. Rilke
(1907), I. Bunin and, shortly after, D. H. Lawrence and
C. Mackenzie and others. Most prolonged, however,
was the presence of Scottish writer Norman Doudlas,
rugged in stile and lacking in excessive romanticism.
The 1920s were characterized by the literary and artis-
tic manifestations of the Futurists, headed by Marinetti.
In the 1930s Curzio Malaparte created, above a small
cape on the sea, A House Like Me. Scholars of every
genre found an Amphitryon in Edwin Cerio, without a
doubt the most erudite of Caprl: refined host, cosmo-
politan, enlightened mayor, writer, botanist, engineer
(first industrial then construction) respectful of the lo-
cal architectural style. At his villa in Caprile, II Rosaio,
he hosted Ada Negri, Gaspare Casella, the musician
Cilea, Ottorino Respighi, Lilna Pietravalle, the Futurist
Marinetti and many more. Many geniuses, having come
to Caprito pass a few days in vacation, remained there
for life; marrying, in some cases, an indigenous girl of
Creek features with a simple and rustic beauty.

If Capriplayed the part of the lion in the hospitality of in-
ternational culture, it does not go forgotten that the hilly
part of the island, or Anacaprl, was also a refuge for
writers, one that offered glimpses of inimitable beauty
to many nineteenth and twentieth century Vedutisti: the
spontaneous architecture of the historic centre where
the whiteness of small rural dwellings contrasted the
natural setting of vineyards and olive groves and, in the
periphery, the beautiful blur of the Mediterranean; not
to mention the overhanging cliffs of Solaro plunging
into the sea.
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Ad Anacapri appunto, sorella mi-

nore del limitrofo e piu impor

tante Comune, spesso non si da

I'importanza che merita. In que-

sta sede tentiamo di rimediare a

un'ingiustizia parlando della cul-

tura che vi affondo le radici e de-

gli spiriti eletti che vi trovarono

ispirazione. L' Associazione locale

Apragopoli, avvalendosi di alcuni

studiosi del posto, ha, in questi ul-

timi anni, pubblicato tre importanti

volumi (prenotabili presso la libre-

ria Faiella di Capri) che offrono

una panoramica, a volo di uccello,

di Anacapri nei suoi diversi aspet-

ti. Oltre a Le Boffe e Caprile, con-

trade piu antiche e piu ricche di  Axel Munthe

storia, si e dato ampio spazio alla

zona diventata turistica grazie all"operato di Axel Mun-
the, medico di corte svedese che, venuto a Capri a fine
Ottocento, fondo la sua villa aperta al sole, destinata a
diventare una casa-museo. Nella zona di Capodimonte
c’erano, infatti, i resti di un’antica cappella ed un va-
sto terreno di "mastro Vincenzo". Axel Munthe com-
pro la proprieta e comincio a costruire il suo regno.
Alcune donne, la vecchia Maria Portalettere, la bella
Margherita, Annarella e Gioconda, gia conosciute du-
rante una sua precedente venuta sullisola erano felici
di festeggiarne il ritorno. Si scavavano, dalla mattina al
tramonto, le fondamenta e un grosso serbatoio inter-
rato per la raccolta dell’acqua piovana. Al suo fianco
lavoravano mastro Nicola, i suoi tre figli, e una dozzina
di ragazze. Non mancavano, a incoraggiare 1'opera, il
vino buono, le insalate di pomodori, 1 minestroni e 1
maccheroni. Un viale fiancheggiato da cipressi avreb-
be condotto alla cappella. La vista, di i era incantevole,
il mare sottostante invitava ad un piacevole bagno nei
ritagli di tempo. L'entusiasmo, alle stelle, risulto con-
tagioso quando il medico-scrittore scrisse quel libro
che, pur non essendo un capolavoro di letteratura,
richiamo 1'attenzione di tutto il mondo (fu tradotto in
una cinquantina di lingue) e, prima che la villa fosse
ufficialmente aperta al pubblico, comitive di visitatori,
dopo aver letto le distensive pagine de’ La storia di
San Michele, bussavano alla porta della villa chieden-
do di poter toccar con mano l'oggetto della loro cu-
riosita. Altri scrittori ben piu quotati scelsero, come si
e detto, l'altura e 1 pergolati di Anacapri e, soprattutto,
quel silenzio, olio indispensabile dell ingranaggio ce-
rebrale. L'incantevole vallata di Cetrella, appena sot-
tostante al monte Solaro, invoglio lo scrittore inglese
Mackenzie (dopo aver soggiornato qui € la nell’isola)
a comprare un vecchio fabbricato che ristrutturd dan-
dogli, come cornice, un giardino curato dal migliore
giardiniere di allora. Fu molto prolifico. In particolare
cl interessano i romanzi Vestal fire e Extraordinary wo-
men nonche la sua mastodontica autobiografia (dieci
volumi): in essa ¢’e un serbatoio di notizie dell’'epoca,
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And so Anacapri, younger sister of
the neighboring and more Impor-
tant town, 1s often not given the im-
portance she deserves. In this time
we'll attempt to remedy such an in-
justice, concentrating on the culture
that ground its roots in the town and
on the noble elected spirits that
found inspiration there.
In the last few years the Local Asso-
ciation of Apragopoli, making use
of a few scholars in the area, has
published three important volumes
(available at the Faiella bookstore of
Capri) that offer a bird’s eye pano-
ramic view of the different aspects
of Anacapri. Other thanLe Boffe
and Caprile- the oldest districts
and those richest In history- much
attention is given to the area dedicated to tourism, thanks
to the actions of Axel Munthe. Having come to Capri at
the end of the nineteenth century, the doctor of Swedish
court established his villa in the sun, which destined to
become a house-museum.
In the area of Capodimonte were, in fact, the remains
of an antique chapel and a vast terrain of “mastro Vin-
cenzo!' Axel Munthe bought the property and started to
build his kingdom. A few women- the old Maria Portalet-
tere, the beautiful Margherita, Annarella and Gioconda-
known already from his previous stay on the island, were
happy to celebrate Munthe'’s return. From morning to
dusk they dug a foundation and a large, in-ground res-
ervolr for the gathering of rain water. At his side worked
mastro Nicola, his three sons, and a dozen young girls.
To encourage the work, good wine, tomato salads, soups
and pastas were plentiful.
A cypress-lined street would have led to the chapel. The
view from there was enchanting; the sea below invited a
pleasing dip in one’s spare time. Enthusiasm ended up
being contagious when the doctor-writer wrote the book
that, for not being a literary masterpiece, reclaimed the
attention of all the world (it was translated in about fifty
languages). Before the villa was officially opened to the
public, groups of visitors were knocking on the doors
of the villa after having read the relaxing pages of The
History of Saint Michael, asking to touch with their own
hands the object of their curiosity.
Other more cited writers chose, as it is said, the el-
evation and arbors of Anacapri, and above all, the si-
lence; indispensable oil of the cerebral mechanism.
The enchanting valley of Cetrella, just beneath Mount So-
laro, prompted the Englishwriter Mackenzie (after having
stayed here and there on the island) to buy an old build-
Ingthat he restructured, framing it with a garden cared for
by the best gardener of the time. He was very prolific. Of
particular interest are his novels Vestal Fire and Extraor-
dinary Women, as well as his mammoth autobiography
(ten volumes), in which there is a reservoir of lore from
the era, especially the small talk of extravagant society.

specie della societa stravagante

e salottiera. Non tutti gli ospiti del

villaggio collinare, nelle loro pre-

ziose pagine, parlarono del bor-

go. Altri ne diedero pochi cenni.

E il caso di Graham Creene, che

acquisto da Cerio Il Rosaio, nella

zona di Caprile, o di Francis Brett

Young che abito a Fraita. Greene

veniva spesso a lavorare nella sua

villa anacaprese; e trascorreva,

con amici del luogo (primo tra

tutti il titolare di un’osteria) il suo

tempo libero. Si vedeva, non rare

volte, conversare con lui la dotto-

ressa Elisabeth Klaeser Moor le

cul piccanti memorie, racchiuse

nel libro Una donna impossibile, Architetto Roberto Pane
furono curate, con una premessa

e un epilogo, dal suo amico inglese. Il quartiere de’ Le
Boffe, e 1 suoi dintorni, fu abitato specialmente da cul-
tori della musica e della pittura. Francesco Santoliqui-
do e il poliedrico Gennaro Napoli (autore di Anacapre
€ ‘na canzone) collaborarono nell’allestimento delle
prime Settembrate anacapresi. A pochi minuti, in via
Timpone, la pianista Emilia Gubitosi e il marito Franco
Michele Napolitano si univano allo stuolo degli ospi-
tl insigni di Anacapri, per organizzare manifestazioni
musicali e d"arte allo scopo di rendere, al visitatori del
borgo, vivo ed accetto 1'ambiente stuzzicando, in loro,
il desiderio di farvi ritorno negli anni successivi. Alle
Boffe troviamo anche Casa Cavalcanti (che apparten-
ne al noto regista Alberto) nonché quella del raffinato
tedesco Eugen Behle. Quest ultimo apri, nell"altro Co-
mune, la nota libreria Arcadia.

[ITimpone videlo strano accoppiamento: Clavel- Depe-
ro. Dalla loro prorompente fantasia futurista scaturirono
varie iniziative, tra le quali I Balli plastici e 1"'opuscolo
llustrato Un istituto per suicidi. Non molto discosto, la
prolifica e libertina romanziera Colette accarezzava,
tra 1 biancori della sua casa, 1 suol gatti e cucinava gu-
stose pietanze. In via Finestrale, negli anni Cinquanta
acquisto una parte diVilla Orlandi la celeberrima Gra-
cie Fields capresizzatasi con la creazione della Canzo-
ne del Mare. Né va taciuto il contributo altamente cul-
turale di Amedeo Maiuri. Il suo rifugio, L'Olivella, era
a confine con il Mulino a vento. L"archeologo-scrittore
fu anche un finissimo umanista e, quindi, autore di in-
teressantissimi volumi tra i quali Breviario di Capri,
Passeggiate Campane, Capri. Storia e monumentl.
Altri scrittori, anche se non hanno avuto residenza ad
Anacapri, ne hanno descritto l'incanto. Ferdinand Cre-
gorovius, In Capri, un eremo, nel 1853, ci lascia toc-
canti descrizioni. Non gli sfugge certamente la grazia
discreta di Cetrella, fiore all’occhiello di Anacapri, e
di quell’eremo curato da un monaco tuttofare...Per en-
trare nella cella bisogna attraversare 1'antica cappella.
Trovai tutte le porte spalancate e l'eremita assente. La
sua tonaca era appesa sul muro del suo orticello roc-
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Not all the guests of the hillside vil-
lage, in their precious pages, talked
of the suburb. In fact, some made
very little mention of it. Such is the
case of Graham Creene, who ac-
quired Il Rosaio from Cerio in the
Caprile area, or of Francis Brett
Young that lived in Fraita. Creene
came often to his villa in Anacapri
to work, and passed his free time
with friends of the area (first and
foremost the owner of an osteria).
He was quite often seen convers-
ing with Doctor Elisabeth Klaeser
Moor, whose spicy memoirs, con-
tamed In the book An Impossi-
ble Woman, were polished with a
preface and epilogue by her Eng-
lish friend. The quarter of Le Boffe
and its surroundings were nhabited particularly by
enthusiasts of music and the arts. Francesco Santolig-
uido and the versatile Gennaro Napoli (author of Anac-
apre is a Song) collaborated on the organization of the
first Settembrate anacapresi. In minutes, on Via Tim-
pone, the pianist Emilia Guitose and husband Franco
Michele Napolitano united with a cluster of Anacapri’s
distinguished guests to organize musical and artistic
events with the goal of rendering a vivacious and wel-
coming atmosphere to visitors of the village, stirring
within them the desire to return in the years following.
In Le Boffe we also find Casa Cavalcanti (which be-
longs to well-known director Alberto), as well as the
house of the refined German Eugen Behle. The latter,
in another village, opened the celebrated bookstore
Arcadia. The fraction Timpone saw the strange cou-
pling of Clavel- Depero. From their unbridled Futurist
Imagmation sprang various Initlatives, among which
Plastic Balls and the illustrated pamphlet An Institute
for the Suicidal. Not too far away the prolific and lib-
ertine novelist Colette was petting her cats and cook-
ing savory dishes within the white walls of her house.
On Via Finestrale the celebrated Gracie Fields ac-
quired part of Villa Orlandi in the 1950s, becoming
a true islander with the creation of Song of the Sea.
Nor goes silenced the highly cultural contribution
of Amedeo Maiuri. His refuge, L'Olivella, bordered
Mulino al vento. The archeologist-writer was also a re-
fined humanist and as such, author of interesting vol-
umes such as Breviario di Capri, Passeggiate Cam-
pane, Capri. Storla e monumenti. Other writers, even if
they did not reside in Anacapri, described its charm.
In 1983 Ferdinand Gregorovius leaves us with touching
descriptions in Capri, A Retreat. Unable to escape him
was the subtle grace of Cetrella, crown jewel of Anacaprl,
andthatoftheretreat,curatedbyajack-of-all-tradesmonk.
...To enter the cell you must cross the old chapel. I
found all the doors wide-open and the hermit ab-
sent. His robe was hung on the wall of his rocky veg-
etable patch; above his bed were hanging an image
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cioso; sopra il suo letto stavano appesi un’immagine
di sant’Antonio da Padova, un ramoscello benedetto
di olivo e un rosario; nella sua dispensa, proprio sopra
un mucchietto di cipolle, la Madonna Addolorata, pian-
gente; per la stanza un cesto pieno di pane e qualche
piatto vuoto. E, poco oltre: Mentre giravo per 1'eremo,
giunse il vecchio, un frate laico. Portava sulle spalle un
fascio di rami secchi. Lietissimo di trovare un ospite, si
scuso di non avere del vino. Da ben trentadue anni il
vecchio vive lassu, in quel deserto di rocce, zoppican-
te anch’egli per le scalate fatte... Per quanto concerne
1 virtuosi del pennello occorrerebbe fare un prolisso
elenco. Quale pittore non & venuto a Capri? Tanti di
essi presero alloggio negli alberghetti di allora o si
arrangiarono in case private che fornivano non solo
alloggio ma anche un vitto semplice e campagnolo.
Tanto per citare qualche nome, bel le vedute hanno
immortalato Edouard-Alexandre Sain, Peder Mgnsted,
Konstantin Gorbatov, Payton Reid, Charles Caryl Co-
leman, Elihu Vedder, Horace Basil Fisher, Kronberg,
Curt Agthe, Patricia Mertig, Attilio Pratella, Antonino
Leto, Giuseppe Casciaro, Otto Sohn Rethel. Un'intera
famiglia di artisti, Sigmund Lipinsky e figli, negli anni
Venti trascorreva i mesi estivi specie nella zona del-
la Catena. Per valorizzare la Casa Rossa, nata come
Torre Aragonese, I’ Amministrazione comunale, auto-
rizzata dalla Soprintendenza per i Beni artistici e Sto-
rici che ne é proprietaria, vi incluse una pinacoteca
comprando trentuno vedute e scene di vita popolare
dipinte tra l’Ottocento e il Novecento da prestigiosi pit-
torl italiani e stranieri. Risalgono, invece, a trent”anni fa
gli stages di pittura e scultura organizzati, dalla ammi-
nistrazione comunale di allora, a Villa Rosa. Uno staff
di noti artisti e critici vi collaborarono, e propaganda-
rono l'iniziativa. Citiamo, tra gli altri, Giulio Carlo Ar-
gan, Cillo Dorfles, Lea Vergine, Enrico Baj e Arnaldo
Pomodoro. Spendiamo, infine, poche doverose parole
per l'architetto Pane. Gradiva soggiornare nell'isola
prima del secondo grande conflitto. Sul registro dei
clienti, dell’antica pensioncina Vacca, in via Le Boffe,
era annotato il suo nome. Dopo la pace, acquistd una
casa alla Follicara. Ci regald l'incomparabile opera
Capri testimonianza di quellarchitettura locale sem-
plice e pittoresca. Pane, oltre ad illustrare il volume
con una eccezionale iconografia, specifica: ...Dopo la
fine dell'impero le abitazioni del pochi contadini e pe-
scatori dell'isola dovettero certamente essere le stes-
se fabbriche romane dell‘isola, il cui lento abbandono
ebbe forse inizio non molto tempo dopo la morte di
Tiberio, e cioe da quando 1'isola cesso di essere una
residenza imperiale. Oggi quel modo di costruire &
mutato perché le esigenze del progresso vogliono che
sl viva in una casa comoda e funzionale la quale non
ha piu niente a che vedere con le graziose immagini
da presepe che, nell’Ottocento, venivano immortalate
dai vedutisti. E viene manomesso cio che, dei secoli
precedenti, rimane, adeguandosi e sconvolgendosi la
vecchia conformazione. Non resta, a noi pochi nostalgi-
ci del passato, che aprire il libro di Pane e sospirare.
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of St. Anthony of Padua, a blessed olive branch and a
rosary; in his pantry, just above a small pile of onions,
our Lady of Sorrows, crying; for the room a basket
full of bread and a few empty plates. And, few else:
While [ was wandering around the retreat, I encountered
the old man, a laical monk. He was carrying on his shoul-
ders a bunch of dry branches.

Delighted to find a guest, he excused himself for not
having any wine. For more than 32 years the old man has
been living up there, in that rocky desert, imping no less
after all the climbing... As far as virtuosos of the arts are
concerned, an extensive list is necessary. Which painter
did not come to Capri? Many of them took lodging in
the small hotels of the epoch or arranged themselves in
private houses that offered room as well as board, which
was simple and of the country. Beautiful views Immor-
talized Edouard-Alexandre Sain, Peder Mgnsted, Kon-
stantin Gorbatov, Payton Reid, Charles Caryl Coleman,
ElihuVedder, Horace Basil Fisher, Kronberg, Curt Agthe,
Patricia Mertig, Attilio Pratella, Antonino Leto, Gluseppe
Casciaro, and Otto Sohn Rethel, to name a few. An entire
family of artists, Sigmund Lipinsky and children, spent
the summer months of the 1920s in the area of Catena.
To enhance Casa Rossa (originally Torre Aragonese),
the municipality, under the authorization of the super-
intendent for Artistic and Historic Heritage, included a
gallery there.

It bought 31 views and scenes of common life painted
between the nineteenth and twentieth centuries by pres-
tigious [talian and foreign painters. The stages of paint-
ing and sculpture organized by the town administration
date back to 30 years ago at Villa Rosa.

A staff of renowned artists and critics worked together
to promote the initiative. Cited among a few are Ciulio
Carlo Argan, Cillo Dorfles, Lea Vergine, Enrico Baj and
Arnaldo Pomodoro. Lastly we spend a few dutiful words
on Pane the architect. He enjoyed staying on the island
before the second great conflict. Written in the client
registry of Vacca, the antique pension on Via Le Boffe, 1s
his name. After the peace, he bought a house in Follic-
ara. He presented us with the incomparable work Capri
as a testimony to the local architecture, simple and pic-
turesque.

Pane, besides illustrating the volume with an exceptional
lconography, specifies: ... After the end of the empire the
homes of a few of the island’s farmers and fishermen had
to certainly be the same Roman factories of the island,
whose slow abandon started perhaps not long after the
death of Tiberius, and namely when the island ceased to
be an imperial residence.

Today that manner of building has changed because the
demands of progress call for a comfortable, functional
house that no longer has anything to do with the gra-
cious images of the creche that, in the nineteenth cen-
tury, were immortalized by the Vedutisti. And the old
conformation, what has remained from the preceding
centurles, gets damaged, adapted, devastated.

All that's left to do, for those nostalgic of the past, is open
Pane’s book and sigh.

Rendi piti leggere...
le tue vacanze.
Arriva in albergo
senza bagaglio,
[o portiamo noi!

ritiriamo in tutt'Italia

CAPRI LOGISTICA & DISTRIBUZIONE SRL
Capri - Via Prov.le Marina Grande, 51
Tel. e Fax 081.838.94.51

¢ quamfo riparti..

ci Jaensiamo noi!
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KCapri Palace Hotel & SPA

Via Capodimonte, 14

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081978011

Fax +39 0818373191
info@capripalace.com
http://www.capripalace.com
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' Punta Tragara

Via Tragara, 57

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370844

Fax +39 0818377790
info@hoteltragara.it
http://www.hoteltragara.com
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FONTE DATI:

Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

fGrand Hotel Quisisana

Via Camerelle, 2

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818370788
Fax +39 081 8376080
info@quisisana.com

http://www.quisisana.com
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Ambassador Weber

Via Marina Piccola, 118
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370141

Fax +39 081 8378866
info@hotelweber.com
http://www.hotelweber.com

KBIuCapri Relais & SPA

Via G. Orlandi, 103

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8373924

Fax +39 081 8374922
info@blucapriresort.com
http://www.blucapriresort.com

fCaesar Augustus

Via G. Orlandi, 4

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8373395

Fax +39 0818371444
info@caesar-augustus.com
http://www.caesar-augustus.com
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ka Place Capri

Via Marina Grande, 255
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818384111
Fax +39 081 8376150
info@jkcapri.com
http://www.jkcapri.com
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fViIIa Marina Hotel & Spa

Via Provinciale Marina Grande, 191
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8376630

Fax +39 081 8374079
reservations@villamarinacapri.com
http://www.villamarinacapri.com
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Via Croce, 1115

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 978711

Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com
http://www.tiberiopalace.com
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fCapri Tiberio Palace Hotel & SPA
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Via Tragara, 6/8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370633

Fax +39 081 8378291
info@scalinatella.com
http://www.scalinatella.com

(La Scalinatella e Casa Morgano
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(‘A Paziella

Via Fuorlovado, 36

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370044

Fax +39 0818370085
info@hotellapazziella.com
http://www.apaziella.com
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fBest Western Syrene

Via Camerelle, 51

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370102

Fax +39 0818370957
syrene@capri.it
http://www.hotelsyrene.com

KCapﬂ

Via Roma, 71

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818370003
Fax +39 0818378913
h.capri@capri.it
http://www.htlcapri.it

\

* % %k Kk

* %k k

.
Excelsior Parco

Via Provinciale Marina Grande, 179
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818379671

+39 393 9481486
Fax +39 0818376973

+39 08119308555
info@excelsiorparco.com
http://www.excelsiorparco.com

p
Flora

Via Federico Serena, 26
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370211

Fax +39 0818378949
info@floracapri.com
http://www.floracapri.com
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[Gatto Bianco

Via V. Emanuele, 32

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370203

Fax +39 0818378060
info@qgattobianco-capri.com
http://www.gattobianco-capri.com

Via Mulo, 14

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818379642

Fax +39 0818378483
info@hoteldellapiccolamarina.it
http://www.hoteldellapiccolamarina.it

[Hotel della Piccola Marina

* % Kk Kk
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La Minerva

Via Occhio Marino, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818377067

Fax +39 0818375221
laminerva@capri.it
http://www.laminervacapri.com

\

* kK Kk

* Kk k k

' La Floridiana

Via Campo di Teste, 16

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370166

Fax +39 0818370434
lafloridiana@capri.it
http://www.afloridiana-capri.com
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(La Palma

Via V. Emanuele, 39

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370133

Fax +39 081 8376966
info@lapalma-capri.com
http://www.lapalma-capri.com

* %k Kk
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(La Residenza

Via F. Serena, 22

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370833

Fax +39 081 8377564
info@laresidenzacapri.com

http://www.laresidenzacapri.com
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Luna

Viale Matteotti, 3

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370433

Fax +39 081 8377459
info@lunahotel.com
http://www.lunahotel.com
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Mamela

Via Campo di Teste, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818375255

Fax +39 081 8378865
info@hotelmamela.com
http://www.hotelmamela.com
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(Regina Cristina

Via Federico Serena, 20
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370744

Fax +39 0818370550
info@reginacristina.it
http://www.reginacristina.it
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San Michele

Via G. Orlandi, 1

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8371427

Fax +39 0818371420
smichele@capri.it
http://www.sanmichele-capri.com
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(ViIIa Sanfelice

Via Li Campi, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8376122

Fax +39 081 8378264
sanfelice@capri.it
http://www.hotelsanfelice.com
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Alla Bussola

Via Trav. La Vigna, 14

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8382010

Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http://www.bussolahermes.com

(0rsa Maggiore

Via Tuoro, 30

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081837 3351

Fax +39 081838 2712
info@orsamaggiore-capri.com
http://www.orsamaggiore-capricom
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Bellavista

Via G. Orlandi, 10

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818371463

Fax +39 0818382719
info@bellavistacapri.com
http://www.bellavistacapri.com

p
Biancamaria

Via G. Orlandi, 54

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0818371000

Fax +39 081 8372060
hotelbiancamaria@capri.it

.
Relais Maresca

Via Prov.le Marina Grande, 284
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818379619

Fax +39 081 8374070
info@relaismaresca.it
http://www.relaismaresca.it

* %k Kk Kk

* %k %

p
Canasta

Via Campo di Teste, 6

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370561

Fax +39 0818376675
canasta@capri.it
http://www.hotel-canasta.com

Villa Brunella

Via Tragara, 24

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370122

Fax +39 0818370430

villabrunella@capri.it

http://www.villabrunella.it
_

%k

Al Mulino

Via La Fabbrica, 9

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818382084

Fax +39 0818382132
mulino@capri.it
http://www.mulino-capri.com

* k k

* % Kk

(Casa Caprile

Via Follicara, 9

80071 Anacapri (Napoli)

Tel: +39 0818373948

Fax +39 081 8371881
info@hotelcasacaprile.com
http://www.hotelcasacaprile.com

* %k k

p
Il Girasole

Via Linciano, 47

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0818372351

Fax +39 0818373880
ilgirasole@capri.it
http://www.ilgirasole.com

* *

* k k

.
Bougainville

Via T. De Tommaso, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373641
Fax +39 0818374963
+39 081 3504541
info@hlb.it
http://www.hlb.it

* % K

p
Carmencita

Viale T. De Tommaso, 4

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818371360

Fax +39 081 8373009
carmencita@capri.it
http://www.carmencitacapri.com

* % Kk

(Esperia

Via Sopramonte, 41

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370262

Fax +39 0818370933
http://www.esperiacapri.eu

* %k k

(La Certosella

Via Tragara, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370713

Fax +39 0818376113
info@hotelcertosella.com
http://www.hotelcertosella.com

\

* k&




YACHT

CAPRI

Gli Alberghi

B
La Prora

Via Castello, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370281

Fax +39 081 8370281
info@albergolaprora.it
http://www.albergolaprora.it

* k k

(La Vega

Via Occhio Marino, 10
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818370481
Fax +39 0818370342
info@lavega.it
http://www.lavega.it

(Nautilus

Via Marina Piccola, 98
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818375322
Fax +39 081 8379366
nautilus@capri.it

* % %k

p
Villa Ceselle

Via Ceselle, 18

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382236

Fax +39 0818372865
info@villaceselle.com
http:/fwwwyillaceselle.com

* % Kk

Villa Sarah

Via Tiberio, 3/a

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818377817

Fax +39 0818377215
info@villasarah.it
http://wwwyillasarahcapri.com

* k k

( .
Italia

Via Marina Grande, 204

80073 Capri (Napoli)

Tel: +39 0818370602

Fax +39 0818370378
chiedi@pensioneitaliacapri.com

http://www.pensioneitaliacapricom

* *

238

* k k

Gli Alberghi

(Loreley

Via G. Orlandi, 16

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371440
Fax +39 0818371399
info@loreley.it
http://www.loreley.it

Senaria

Via Follicara, 6

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373222
Fax +39 081 8373222
senaria@capri.it
http://www.senaria.it

.

* kK

(ViIIa Krupp

Viale Matteotti, 12
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370362
Fax +39 0818376489
villakrupp.dona@alice.it
http:/fwwwyillakrupp.it

* % Kk

Via Marina Grande, 238

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370345

Fax +39 0818378822
info@belvedere-tre-re.com
http://www.belvedere-tre-re.com

(Belvedere e Tre Re

* *

(La Reginella

Via Matermania, 36

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370500

Fax +39 0818379126
info@hotellareginella.com
http://www.hotellareginella.com

\§

* *

* *

.
Aranciera delle Teresiane

Via Castello, 13

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818382162
Fax +39 081 8370035
marcopolo.sa@iol.it

(Da Giorgio

Via Roma, 34

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818375777

Fax +39 081 8370898
info@dagiorgiocapri.com
http://www.dagiorgiocapri.com

~

Guarracino

Via Mulo, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8377140

Fax +39 0818377140
guarracino@capri.it
httpy//www.caprinet/en/c/guarracino

(II Portico

Via Truglio, 1/C

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370523
info@ilporticocapri.com
http://www.ilporticocapri.com

\§

( La Porta

Viale Axel Munthe, 11
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372748
Fax +39 0818372748

.
La Tosca

Via D. Birago, 5

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370989

Fax +39 0818374803
htosca@capri.it
http://www.latoscahotel.com

(SteIIa Maris

Via Roma, 27

80073 Capri (Napoli)
Tel: +39 081 8370452
Fax +39 0818378662

.

(()uattro Stagioni

Via Marina Piccola, 1/a

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370041

Fax +39 0818377909
hotel4st@hotel4stagionicapri.com
http://www.hotel4stagionicapri.com

Villa Eva

Via La Fabbrica, 8

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0818371549
Fax +39 0818372040
villa.eva@capri.it
http://www.villaeva.com

\§
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YACHT

AGRITURISMO

TERRAMARE

Via Migliera, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 339 8785140
agriturismoterrammare@virgilio.it

BED & BREAKFAST
‘A LAMPARELLA
Via Tiberio, 7/c - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577
info@capribedandbreakfast.it
http:/www.capribedandbreakfast.it
AIANO
Via Aiano di Sopra, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377878 -Fax +39 081 8377587
aiano@capri.it

AL TIRRENIA ROBERTS

Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: Tel. +39 081 8376119
bbtirreniaroberts@iol.it

ALLE GINESTRE

Via Migliera, 53/a - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371531 - Fax +39 081 8371531
leginestre@aliceposta.it
http:/www.leginestrecapri.com

ANGELIDE

Via | Trav. Follicara, 19 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373729 - Cell. +39 346 9453205
angelide@capri.it

ANNELIESE
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370370 - Cell. +39 3386369946

CARLO E ANNAMARIA

Via Dalmazio Birago, 25/a - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376424 - Cell. +39 329 7913899
maratoneta8@libero.it

CASA BOVE

[l Trav. Tuoro, 9 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39.081 8371228 - Cell. +39 347 7235039
gigibove@yahoo.it

CAVALLUCCIO MARINO

Via Vignola, 24-26 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371956 - Cell. +39 328 9381587
cavallucciomarino@gmail.it

CASA ANGIUSA

Via Rampa Tuoro, 1 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373053/081 8373793

Cell. +39 329 6019804

CASA AUGUSTO

Via Mulo, 25/b - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8378384 - Fax +39 081 8378384
Cell. +39 339 4862752

casaaugusto@alice.it - http:/Awww.casaaugusto.it
CASA EUNICE

Via La Fabbrica, 12 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 349 8663869 - Fax +39 081 8371179
eunice2005@alice.it
http://www.capriapartment.co.uk

CASA LUCIA
Via Cercola, 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370888 - casalucia@tele2.it

CETRELLA
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 339 7765704 - cetrella@hotmail.it

GRACE
Via Cercola 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8375136

1 GELSI

Via Ignazio Cerio, 6 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8374051 - Fax +39 081 8374051
igelsi.capri@email.it

IL CHIOSTRO

Via Vecchia del Faro, 22 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 331 8359386

bebilchiostro@alice.it

IL GRAPPOLO

Via Cagliari, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372182
ilgrappolo@email.it

IL MERLO

Via Tuoro, 52 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39339 2183014
ilmerlo@capri.it

IL SOGNO

Via Vignola, 20 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371476 - Cell. +39 349 1244981
villailsogno@libero.it

ILTRAMONTO

Via Migliera, 30/B - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 333 1742184 +39 338 4876640

Fax +39 081 8372964

iltramontobb@katamail.com - http:/Avwwv.iltramonto.it

ILARY B&B
Via G. Orlandi, 251 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: 340 5368069

L'OASI B&B
Via La Vigna 47/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804 - Fax +39 081 8371804

LA GIULIVA

Via Pagliaro, 61 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371253 - Fax +39 081 8371253
Cell. +39 340 3583818

info@lagiuliva.com - http://www.lagiuliva.com

LA GUARDIA

Via La Guardia, 47 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8372667 - Fax +39 081 8372667
bblaguardia@virgilio.it

LA MUSA

Via Marina Piccola, 22 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8378019 - Fax +39 081 8378019
info@lamusa-capri.com
http://www.lamusa-capri.com

LE ROSE

Via Marina Grande, 12 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8377030 - Fax +39 081 8375463
adrianaap@libero.it

MARUZZELLA
Via Lo Funno, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818382243

MONTE SOLARO

Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382124 - Fax +39 081 8382702
montesolaro@capri.it
http://www.montesolarocapri.com

MONTICELLO B&B

Via Trav. Monticello, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 837 1981
monticello2007@libero.it

PARCO AUGUSTO

Viale Matteotti, 8/a - 80073 Capri (NA)

Tel. +39 081 8370868 - Cell. +39 338 3150272
parcoaugusto@libero.it

SOLELUNA

Via Cristoforo Colombo, 51 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377129 - Cell. +39 335 6640152
soleluna.capri@alice.it

THE LOTUS FLOWER

Via Rio Linciano, 65 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372635
lotusflowercapri@yahoo.it

VILLA AIDA

Via Dalmazio Birago, 16 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370366
http:/mww.villaaida.it

VILLA DAMECUTA

Via La Vigna, 45 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804
villadamecuta@libero.it

VILLA DEI FIORI

Via Acquaviva, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379140
villadeifiori19@yahoo.it

VILLA LA RUGIADA

Via Migliera, 13 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 3391715825

larugiada@gmail.com - http://www.bblarugiada.it
VILLA MIMOSA

Via Nuova del Faro, 48/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371752 - Fax +39 081 8371752
Cell. +39 347 7435669 - villamimosacapri@libero.it
http:/Avww.mimosacapri.com

Z0E

Via Petraquale, 2 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 329 4144852 - Fax +39 081 837 2489
info@zoecapri.com - http:/Avww.zoecapri.com

CASE VACANZE

AIT' TUZZULIA
Via Sella Orta, 10 - 80073 Capri (NA) - Tel.: +39 340
9157311

ALTRAMONTO DI SOGNO

Via Trav. La Vigna, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373270 - Fax +39 081 19569322
villa-elena@tiscali.it
http:/mww.villaelena.net/Caprind/Sunsetit.htm

CASA CHIARA
Via Prov.le Marina Grande, 182 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370728

CASA MALUA

Via Sopramonte, 6 - 80073 Capri (NA)

Tel.:Tel. +39 081 8379577
malua@casamalua.it - http:/Aww.casamalua.it

LA GASBA

Via Sant'Aniello, 8 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8376560 - Cell. +39 339 5052818
albertoyser@msn.com - http:/Avww.lagasha.it

LA PIETRA ROSA

| Traversa Via Nuova del Faro, 8 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.:+39 081 8371814 - Cell. +39 3498302817
info@lapietrarosa.com - http:/www.lapietrarosa.com/

LE CASETTE
Via Boffe, 30 - 80071 Anacapri (NA)
allecasette@libero.it

RESIDENCE PARCO VITTORIA

Via Pastena 7 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8382042 - Cell. +39 338 8318635
parcovittoria@alice.it

RESIDENZA TIBERIO

Via Croce, 11-15 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 9787111 - Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com - http://www.residenzatiberio.it

SOGGIORNI CAPRESI

Via Marina Grande, 282 - 80073 Capri (NA)
Tel.: 338 6070967 - info@soggiornicapresi.it
http://www.soggiornicapresi.it

CASA PER FERIE

VILLA HELIOS

Via Croce, 4 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8370240 - Fax +39 081 8370240
info@villahelios.it - http:/mww.villahelios.it

FONTE DATI:

Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

RESIDENZE TURISTICO ALBERGHIERE (RTA)

BRISTOL

Via Marina Grande, 217 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376144 - Fax +39 081 8376150
info@hotelbristolcapri.com
http:/www.hotelbristolcapri.com

DUE PINI RESIDENCE

Via Caposcuro, 3 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371404 - Fax +39 081 8371404
residence@2pini.com - http://Awww.2pini.com

VILLA IGEA

Via Fuorlovado, 36 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8380111

Fax +39 081 8376073

VILLA PATRIZIA
Via Pagliaro, 55 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382307

CAMERE MOBILIATE AFFITTACAMERE

AVILLA HERMES

Traversa La Vigna, 14 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382010 - Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http:/www.bussolahermes.com

CALA DI LIMMO

Via Nuova del Faro, 122 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372336

caladilimmo@live.it - http://www.caladilimmo.com
CASA MARIANTONIA

Via G. Orlandi, 180 - 80071 Anacapri (NA)

Tel +39 081 8372923 - Fax +39 0818372758
info@casamariantonia.com
http://www.casamariantonia.com

DA CARLO A VETERINO
Via Veterino, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372505 - veterino@capri.it

DA GELSOMINA ALLA MIGLIERA

Via Migliera, 72 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8371499 - Fax +39 081 8371499
dagelsomina@liberoiit - hitp:/Avww.dagelsomina.com

SAN NICOLA GUEST HOUSE

Via | Trav. Timpone, 3A - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042 - Fax +39 081 8382042
Cell. +39 3388318635 - sn.capri@gmail.com

IL GIARDINO DELL'ARTE

Via Trav. La Vigna, 32/b - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8373025 - ilgiardinodellarte@libero.it
http:/Awww.capri-ilgiardino.com

LA ZAGARA

Via Gradoni Sopramonte, 22 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8376702

brigida.gargiulo@libero.it

MEDITERRANEO

Via Caposcuro, 12 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8372907 - Fax +39 081 8372907
mediterraneo@capri.it
http://www.mediterraneo-capri.com

VILLA LE SCALE

Via Capodimonte, 64 - 80071 Anacapri (NA)

Tel.: +39 081 8382190 - Fax +39 081 8382796
info@villalescale.com - http:/Avww.villalescale.com

VILLA PALOMBA

Via Mulo, 3 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8377322 - Fax +39 081 8377322
villapalomba@capri.it

VILLA STRIANO

Via Marina Piccola, 26 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8377850 - Fax +39 081 8377850

Cell. +39 338 9431403

gaetanosimeoli@virgilio.it - http:/Awww.simeolicapri.it

VUOTTO ANTONINO
Via Campo di Teste, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370230



MASSIMO GODIMENTO
VIA LE BOTTEGHE, 34 - 80073 CAPRI - ITALIA - TEL. +39 081 8377090
VIA GIUSEPPE ORLANDI, 239 - 80071 ANACAPRI - ITALIA - TEL. +39 081 8372722
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CAPRI CAPRI

LASCOM LASCOM
Associazione Commercianti di Capri Associazione Commerciantti di Anacapri
da il Benvenuto nelllsola dello shoppina d'élite, da il Benvenuto augurando
dove tradizione e Qualita si fondono nel cuHo uN sOGGIOrNO INdimenticarile

della vocazione imprenditoriale” tra le meravialie e |0 shoppina delllsola




YACHT

CAPRI

Ristoranti

e N
Al Grottino
CAPRI
Via Longano, 27 - tel. 0818370584
_ J
e N
Buonocore
CAPRI
Via V. Emanuele - tel. 0818377826
_ V,
e R N
Capri Moon
CAPRI - Via Marina Grande, 88
tel. 0818377953 - 081 8370266
_ V,
e N
Da Giorgio
CAPRI
Via Roma 34 - tel. 081 8370898
_ J
e N
Donna Rachele
CAPRI
Via P. Serafino Cimino 2bis - tel. 081 8375387
V,

948

e N
Aurora
CAPRI
Via Fuorlovado, 18 - tel. 081 8370181
\ y,
s A
Capri
CAPRI
Via Roma, 71 - tel. 081 8370003
\ J
s A
M
Capri's
CAPRI
Via Roma, 33 - tel. 0818377108
\ J
e N
Da Luigi ai Faraglioni
CAPRI
CAPRI - Via Faraglioni - tel. 081 8370649
\ y,
( Y
Edode
CAPRI
Via Camerelle, 81 - tel. 081 8388242
\

FONTE DATI:

Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

s N
Buca di Bacco
CAPRI
Via Longano 25 - Tel. 0818370723
_ J
e N
Capricorno
CAPRI
Via Longano, 3 - tel. 081 8376543
_ y,
e N
Da Gemma
CAPRI
Via Madre Serafina - tel. 081 8370461
_ y,
s N
Da Tonino
CAPRI
Via Dentecala 12 - tel. 081 8376718
_ J
e N
IR
E'Divino
CAPRI
Via Sella Orta, 10/a - Tel. 081 8378364
_ y,

Ristoranti

e N
Faraglioni
CAPRI
Via Camerelle, 75 - tel. 081 8370320
_ y,
s N
La Certosella
CAPRI
Via Tragara, 15 - tel. 081 8370713
_ J
. 3 \
La Floridiana
CAPRI
Via Campo di Teste, 16 - tel. 081 8370166
_ y,
e X K N
La Limonaia
CAPRI
Via Camerelle 51 - tel. 081 8370102
_ y,
s N
La Savardina
CAPRI
Via Lo Capo, 8 - tel. 0818376300
_ J

N
Il Geranio
CAPRI
Viale Matteotti, 8 - tel. 081 8370616
J
X N
La Cisterna
CAPRI
Via Madre Serafina, 5 - tel. 0818375620
Y,
X N
La Fontelina
CAPRI
Via Faraglioni - tel. 081 8370845
J
R N
La Pigna
CAPRI
Via Lo Palazzo - tel. 0818370280
J
N
Le Grottelle
CAPRI
Via Arco Naturale - tel. 0818375719
y,

-
Isidoro
CAPRI - Via Roma 19 - tel. 081 8377252
chiuso il giovedi
J
. )\
La Capannina
CAPRI
Via Le Botteghe, 12 - tel. 0818370732
J
La Colombaia
Grand Hotel Quisisana
CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788
J
La Palette
CAPRI
Via Matermania - tel. 0818370500
J
. )\
La Residenza
CAPRI
Via F. Serena, 22 - tel. 081 8370833
J




YACHT

CAPRI

Ristoranti

Longano

CAPRI
Via Longano, 9 - tel. 0818370187

Monsu
Hotel Punta Tragara

CAPRI
Via Tragara, 57 - tel. 081 8370844

Quisi
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

Rendez Vous
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

B
Lo Sfizio
CAPRI
Via Tiberio 7/e - tel. 081 8374128
|\
( . .
Mister Billy
CAPRI
Via Le Botteghe, 46 - tel. 081 8377642
|\
( . .
Pulalli Wine Bar
CAPRI
Piazza Umberto | - tel. 081 8374108
|\
( .
Relais La Palma
CAPRI
Via V. Emanuele, 39 - tel. 0818370133
|\
( .
Sollievo
CAPRI
Via Fuorlovado, 36 - tel. 0818370665
|\

260

Terrazza Brunella

CAPRI
Via Tragara, 24 - tel. 081 8370122

Ristoranti

.
Medj Pub
CAPRI
Via M. Serena, 9 - tel. 081 8375148
. J
.
M I
Michel'’Angelo
CAPRI
Via Sella Orta, 10 - tel. 0818377220
. J
( 3\
Pantagusto
CAPRI
Via Lo Palazzo, 1- 0818378898
. J
( . . . w
Regina Cristina
CAPRI
Via F. Serena, 20- tel. 081 8370744
g J
( . 3\
Scialapopolo
CAPRI
Via Gradoni Sopramonte, 6/8 - tel. 0818379054
g J

e N
Verginiello
CAPRI
Via Lo Palazzo, 25 - tel. 081 8370944
_ J
e N
Ziqu
Hotel Villa Marina
CAPRI
Via Marina Grande 191 - tel . 081 8376630
_ V,
e N
Bagni Tiberio
MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 41 - tel. 0818377688
_ V,
e N
Da Paolino
MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 11 - tel. 0818376102
_ V,
e N
I
L'Approdo
MARINA GRANDE
Ptta A. Ferraro - tel. 081 8378990
_ V,
e N
La Terrazza
MARINA GRANDE
Via Prov.le Marina Grande, 284 - tel. 0818379619
_ J

B
Villa Verde
CAPRI
Via Sella Orta 6 - tel. 0818377024
|\
(
Bocciodromo
CAPRI
Trav. lo Palazzo 2 - tel. 0818377414
|\
p
Buonocore
MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 8 - tel. 081 8370384
|\
(
Europa - da Peppino
MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 2 - tel. 081 8370344
|\
(
Le Ondine
MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 081 8375453
|\
(
I
Al Gallo d'Oro
MARINA GRANDE
Via Marina Grande, 23 - tel. 0818370853
|\

N
Terrazza Tiberio
Hotel Tiberio Palace
CAPRI
Via Croce, 11 - tel. 081 9787850
J
N
Lo Smeraldo
MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 0818377212
y,
N
Da Francesco
MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 45 - tel. 081 8376490
y,
N
JKitchen
MARINA GRANDE
Via Marina Grande 225 - tel. 081 8374211
y,
N
Lo Zodiaco
MARINA GRANDE
Ptta A. Ferraro, 2 - tel. 081 8376332
y,
N
Da Maria
MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8375648
J




YACHT

CAPRI

Ristoranti

La Canzone del Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818370104

La Piazzetta

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818377827

Onda d'Oro

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818370698

Terrazza Ciro a Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

Da Gioia

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818377702

L'Olivo Hotel Capri Palace

ANACAPRI
Via Capodimonte, 14 - tel. 081 9780111

Aumm Aumm

ANACAPRI
Via Caprile, 18 - tel. 0818373000

Barbarossa

ANACAPRI
Via Porta, 5 - tel. 0818371483

Agora

ANACAPRI
P.za Caprile, 1- tel. 081 8372018

Bocadillos

ANACAPRI
Via G. Orlandi 135 - tel. 081 8373783

-
El Merendero snack panini
MARINA PICCOLA
Viale Matteotti, 8 - tel. 3341085577
_
e
Le Sirene
MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370221
_
e
Torre Saracena
MARINA PICCOLA
Via Krupp - tel. 0818370646
_
e
Al Buco
ANACAPRI
V.le De Tommaso, 32 - tel. 081 8371970
_
e
Bellavista
Hotel Bellavista
ANACAPRI
Via G. Orlandi, 10 - tel. 0818371463
_
s
' . e
A’ Curtiglia
ANACAPRI
Via Nuova del Faro, 86 - tel. 0818373334
_

252

Columbus

ANACAPRI
Via Caposcuro, 8 - tel. 081 8371441

Il Riccio

ANACAPRI
Via Gradola, 4 - tel. 081 8371380

Ristoranti

NettunoCapriClub

ANACAPRI
Via Grotta Azzurra, 48 - tel. 0818371362

Da Giovanni a Gradola

ANACAPRI
Via Grotta Azzurra - tel. 0818373673

Il Saraceno

ANACAPRI
Via Trieste e Trento, 18 - tel. 0818371181

La Rondinella

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 295 - tel. 0818371223

Le Terrazze

ANACAPRI
Via Capodimonte, 11 - tel. 081 8373302

Materita

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 140 - tel. 081 8373375

-
Da Antonio
ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8373255
_
e
Da Gelsomina
ANACAPRI
Via Migliera, 72 - tel. 081 8371499
_
e
I Giardino
ANACAPRI
Via Axel Munthe, 1/A - tel. 081 8371066
_
s
La Giara
ANACAPRI
Via G. Orlandi, 67 - tel. 081 8373860
-
Le Arcate
ANACAPRI
Viale De Tommaso, 24 - tel. 0818373325
_
-
Mamma Giovanna
ANACAPRI
Via Chiusarano, 4 - tel. 0818372057
_
e
TerraMMare
ANACAPRI
Via Migliera, 18 - tel. 339 8785140
_

Vini e Bibite

ANACAPRI
Via Boffe, 2 - tel. 0818373320

.
San Michele Hotel San Michele
ANACAPRI
Via G. Orlandi, 1- 0818371427

|\
(
Il Cucciolo
ANACAPRI
Traversa Veterino, 50 - tel. 081 8371917
|\
(
Il Solitario
ANACAPRI
Via G.Orlandi, 96 - tel. 0818371382
|\
( .
La Terrazza di Lucullo
(Caesar Augustus)
ANACAPRI
L Via G. Orlandi, 4 - tel. 0818373395
( 1\
Bloom
ANACAPRI
L Via Caprile, 1- 0818371716
( 1\
Lido del faro
ANACAPRI
Punta Carena - tel. 0818371798
|\ J
'd \
Ristorante Capricci
ANACAPRI
L Via G. Orlandi, 103 - tel. 08183 73 924




Locali Notturni

Bye Bye Baby

Via Roma, 14 - Capri - Tel. +39 0818375065

Celeste

Celeste

CAPRI

Via Camerelle, 61/b - Capri - Tel. +39 081 8377308

Number Two Club

Via Camerelle, - Capri - Tel. +39 081 8377078

Number One Club

Via Vittorio Emanuele, 53/ a - Capri - +39 0818377078

Piano Bar Capri Palace Hotel & SPA

Via Capodimonte, 14 - Anacapri - Tel. +39 0819780111

Piano Bar Grand Hotel Quisisana

Via Camerelle, 2 - Capri - Tel. +39 081 8370788

Red Lounge

Via G. Orlandi, 259 - Anacapri - Tel. +39 081 8373605

Taverna Anema e Core

Via Sella Orta, 39/a - Capri - Tel. +39 081 8376461

Pantarei

Via Lo Palazzo 1- Capri - Tel. +39 081 8378898

LA CAPANNINA Wine Bar e Grapperia
Vico San Tommaso 1 - Capri - tel. +39 0818370732

LANTERNA VERDE SOFT BAR
Via G. Orlandi, 1 - Anacapri - tel. +39 0818371427

QUBE CAFE

Via Li Curti, 6 - Capri - tel. +39 081 8379707
Expo Capri

Punta Carena - Anacapri - tel. +39 0818372560

CHIMERA YACHT BAR
Porto turistico Capri - tel. +39 081 8379494




Stabilimenti Balneari

FONTE DATI:

Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

CAPR

LE ONDINE
Via Marina Grande
Tel. 0818375453

LO SMERALDO
Via Marina Grande
Tel. 081 8377212

BAGNI DI TIBERIO
Via Palazzo a Mare
Tel. 081 8370703

Marina Piccolo

La Canzone del Mare

Marina Piccola - Tel. 081 8370104

Nata nel 1950 per volere della cantante inglese Gracie Fields, tra mito
e leggenda,incastonata nella roccia, La Canzone del mare, domina I'in-
cantevole baia di Marina Piccola.

Scendendo lungo il viale alberato dove il profumo dei fiori s'incrocia
con quello del mare si scoprono i faraglioni che fanno da sfondo alla
scena che si apre davanti ai nostri occhi.

Le terrazze a picco sul mare , I'american bar.il ristorante ai bordi della
piscina contornata da cabine dotate di ogni comfort, tavoli apparec-
chiati che si affacciano sulla caratteristica spiaggetta privata, sdraio,
lettini, ombrelloni, cortesia e relax.

DA GIOIA
Marina Piccola
Tel. 081 8377702

DA MARIA
Marina Piccola
Tel. 081 8375648

INTERNAZIONALE
Marina Piccola
Tel. 081 8370264

LO SCOGLIO DELLE SIRENE
Marina Piccola
Tel. 081 8370221

TORRE SARACENA
Via Krupp
Tel. 081 8370646

Faraglion

Da Luigi

Localita Faraglioni - Tel. 0818370591

Situato nell'incantevole baia dominata dai Faraglioni il ristorante con
annesso stabilimento balneare offre un ambiente accogliente, rustico
e familiare. Sdraiati al sole tra le rocce o comodamente seduti in terraz-
za si puo’ godere di un panorama unico e caratteristico.

Ombrelloni - Sedie a sdraio - Lettini - Materassini - 30 cabine con spo-
gliatoi - Docce interne ed esterne con acqua calda e fredda - Attracco
e noleggio natanti

LA FONTELINA
Localita Faraglioni
Tel. 0818370845

Anacapri

Lido del Faro

Punta Carena - tel. 0818371798

E uno stabilimento balneare tra i pili belli ed escusivi costruito nel 1971
da Ercole D'Esposito, e successivamente ricostruito nel 1976, dopo che
venne completamente distrutto da una violenta mareggiata.

Questo gioiello non altera minimamente la bellezza del paesaggio su cui
risplende. Basti pensare che il ristorante & stato ricavato nella roccia e
che la piscina ¢ stata realizzata sfruttando una cavita naturale. La parti-
colare esposizione consente di godere del sole dall'alba al tramonto.

L'insenatura naturale nella quale Renata e Nello magistralmente ospita-

no i numerosi “affecionades”, si apre ai piedi del dirupo della Migliera,
dove solo il volo dei gabbiani osa disturbare.

NETTUNOCAPRICLUB
Via Grotta Azzurra
tel. 0818371362




LA CAMPANINA

EXCLUSIVE JEWELS. C A P R [ ' _ : WWW lacampaninacapri.com






